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Governo e sindacati confederali trattano, gii autonomi no 

cuoia, qualche spiraglio 
a il «blocco» continua 

Primo verbale tra i ministri Falcucci e Gaspari e Cgil Cisl Uil - Oggi nuovo incontro - Forse verrà ritirata la 
circolare che prevede la sostituzione dei docenti in sciopero - Covatta attacca nuovamente il ministro della P.I. 

ROMA — La trattativa tra governo c 
.sindacati confederali è iniziata ieri 
con un primo incontro, ma il sinda
cato autonomo Snals ne rimane fuo
ri. Il blocco degli .scrutini e 1 disagi 
per studenti e famiglia, perciò, conti
nua. Ieri il ministro della Pubblica 
Istruzione ha rivolto un appello ac
corato agli •autonomi», ma questi 
hanno risposto picche. Ribadiscono 
le loro richieste e, seppur con minor 
forza di ieri, chiedono che il tavolo 
della trattativa .si sposti da Palazzo 
Vldonl. sede del ministero della Fun
zione pubblica, a Palazzo Chigi. Ma 
la trattativa proseguirà invece a Pa
lazzo Vidonl dove questo pomeriggio 
alle 18 sindacati e governo si incon
treranno ancora. 

Oggi intanto dovrebbe essere re
vocata la circolare ministeriale che 
prevede la sostituzione dei docenti in 
sciopero. Ieri, infatti, i sindacati con
federali l 'hanno duramente criticata 
(e Benzi, segretario della Cgil. si è 
alzato, durante la trattativa, proprio 
per chiederne la revoca) e nel verbale 
che ha concluso l'incontro di ieri 
matt ina tra governo e Cgil, Cisl e Uil 
questa critica compare ufficialmen
te. «SI tratta — ha detto Benzi — di 

una precettazione per chi non scio
pera. Chi si astiene dalle operazioni 
di scrutinio infatti può scegliere, chi 
invece viene scelto per la sostituzio
ne no». Dopo queste critiche sindaca
li il ministro della Pubblica istruzio
ne ha deciso di «pensarci su». Questa 
mattina dovrebbe bloccare l'applica
zione della circolare, che ieri ha pro
vocato anche le critiche del Psi e pro
teste in alcune scuole. Al liceo .Ari
stofane» di Roma i genitori hanno 
inviato un telegramma al ministro. 

Intanto, ieri, l'incontro tra i sinda
cati confederali e i ministri Falcucci 
e Gaspari si è concluso con un verba
le che fa fare alla trattativa un signi
ficativo passo in avanti. Il governo 
infatti si impegna «alla definizione 
nell'ambito della legge finanziaria 
per il 1987 di specifiche risorse, per la 
scuola. C'è, anche, espressa «la vo
lontà di corrispondere all'esigenza di 
valorizzazione della specifica profes
sionalità del personale direttivo, do
cente e no. attraverso il riordina
mento della formazione iniziale, un 
più organico impegno per la forma
zione in servizio e alcune modalità di 
incentivazione economica della pro
fessionalità, da precisare nel corso 

delle trattative e che potranno pre
vedere anche l'eventuale riconosci
mento in termini retributivi di parti
colari impegni finalizzati all'esplica
zione di nuovi carichi e risultati di 
professionalità». Il verbale impegna 
il governo anche sul fronte dell'auto
nomia delle scuole e dell'innovazio
ne del sistema scolastico «con parti
colare riferimento alla scuola secon
daria superiore, al riordino della ma
terna ed elementare, alla elevazione 
dell'istruzione obbligatoria e alla 
transizione tra scuola e università». 

Vengono insomma colti i nodi po
litici delle richieste confederali. Il 
proseguimento della trattativa potrà 
permettere impegni più precisi del 
governo per la legge Finanziaria '87 
che si decide in questi giorni e che 
dovrà dare 11 quadro finanziario al
l'interno del quale si potranno avvia
re o meno i processi innovativi della 
scuola italiana. 

Tutto questo non ha mosso però di 
un millimetro il sindacato autono
mo Snals sottoposto a pesanti pres
sioni perché revochi il blocco degli 
scrutini. I contatti t ra la dirigenza 
degli autonomi, la De e il ministro 
sono continui. E ora anche all'inter

no dello Snals si sentono voci diver
se. C'è la preoccupazione della pre
cettazione, che potrebbe rivelarsi 
inevitabile per non rinviare gli esami 
finali, ma anche il timore di un ulte
riore isolamento politico. Ieri anche 
il Psi ha preso le distanze dagli auto
nomi. Lo ha fatto il senatore Covatta 
in una intervista sull'-AvantiN che 
serve anche per continuare il batti
becco tra i socialisti e il ministro Fal
cucci. 

Covatta, infatti, riprendendo una 
frase del ministro de (.Non mi di
metto per far piacere a Martelli») ha 
ribadito che il problema della Fal
cucci «non è quello di far piacere o 
dispiacere all'ori. Martelli e ai socia
listi, ma quello di rispettare gli ac
cordi di maggioranza, gli orienta
menti dei partiti della maggioranza 
e di quelli che sono ì bisogni della 
scuola. Da questo punto di vista è 
innegabile che l'orientamento del 
ministro Falcucci è assai più sensibi
le agli "umori" della burocrazia mi
nisteriale che non a quelli del Parla
mento e dei gruppi politici della 
maggioranza». 

Romeo Bassoli 

ROMA — Un'altra -fumata 
nera, per l'equo canone. Tra 
il pentapartito, ieri al Sena
to, non e stata trovata l'inte
sa preannunciata «imminen
te» dopo la mediazione della 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. Il testo, che era sta
to avallato dal ministro dei 
Lavori pubblici Nicolazzi e 
dal sottosegretario Amato, 
non è stato riconosciuto ido
neo dai «cinque» che non lo 
hanno approvato. Tutti han
no preteso una giornata di 
ripensamento ed hanno de
ciso di tornare a rivedersi og
gi a Palazzo Madama. 

Per il socialista Castiglio
ne >c'è ancora da rifare i con
fi sull'incidenza degli affitti 
sull'inflazione'. 

•Siamo ancora distanti — 
ha aggiunto il repubblicano 
Ermelll Cupelli. vicepresi
dente della commissione La
vori pubblici della Camera 
—; ma per il rinnovo dei con
tratti per quattro anni, an
che solo nelle "zone calde". 
non si vede alcuna soluzio
ne-. 

•Così come sono andate le 
cose — ha affermato il libe
rale Bastianlni - il nostro 
scetticismo e non era privo 
di fondamento. Noi liberali 
confermiamo la disponibili
tà a volare In tempi stretti 
un provvedimento che si 
muova In modo incisivo nel 
senso della liberalizzazione 
del mercato'. Dei resto il pro
getto del governo, oltre a 
proporre aumenti degli affit
ti. prevede l'esclusione dalla 
disciplina dell'equo canone 
di tutti l comuni con meno di 
ventimila abitanti. Ora sono 
fuori solo i centri con meno 
di cinquemila abitanti. 

Il pentapartito, pur per
manendo uno stato di frizio
ne sull'equo canone, tornerà 

I «cinque» ci ripensano 
Si ferma il progetto 

del nuovo equo canone? 

a rivedersi stasera per tenta
re un accordo in extremis. 

Intanto, il progetto gover
nativo per la riforma non si 
sofferma troppo sulla nor
mativa. puntando quasi tut
to sull 'aumento degli affitti, 
che è davvero generalizzato, 
con incrementi che vanno 
dal 58 al 134% e pertanto il 
monte-fitti annuo va da die
cimila miliardi a quindicimi
la miliardi. Ecco come sono 
previsti ì nncart . 

• È previsto il 30% di au
mento per il costo di produ
zione a metro quadro su cui 

si basa il canone, che passa 
per le case costruite prima 
del '75 (che rappresenta il 
90% delle case in affitto) da 
250.000 a 325.000 lire nell'Ita
lia Centro-Settentrionale e 
da 225.000 a 300.000 nel Cen
tro-Sud. 

• Un altro aumento del 
15% per il coefficiente di ve
tustà. 

• Sale del 10% l'affitto 
delle case nei centri storici e 
nelle zone di pregio. 

• Con l'introduzione dello 

•stato di qualità» per gli al
loggi di qualsiasi tipologia e 
situati in centro, in periferia 
o in media periferia, il cano
ne ha un ulteriore salto del 
20%. 

• Restano ancora in piedi 
i patti in deroga con un au
mento del 15% se il proprie
tario rinuncia alla facoltà 
della disdetta del contratto, 
rinnovandolo per altri quat
tro anni o se consente all'in
quilino di subaffittare in 
parte l 'appartamento o dì 
utilizzarlo in un uso diverso 
da quello abitativo. 

Insomma, con le proposte 
governative, un apparta
mento vecchio di cento mq, 
di tipo civile, situato nel cen
tro di una grande città (Ro
ma, Milano. Genova, Firen
ze, ecc.) l'affitto, che ora è di 
293.000 lire al mese, dovreb
be passare con la revisione 
del costo base della vetustà e 
dell'ubicazione a 497.000 lire 
con un aumento del 70%. 
Con il coefficiente di qualità 
e il patto in deroga arrive
rebbe a G8G.000 lire (+134%). 

Lo stesso appartamento di 
uguale tipologia, ma situato 
in periferia, solo con l'au
mento del costo base e la ve
tustà da 225.000 lire arrive
rebbe a 355.000 con un incre
mento del 58%. Sommando 
gli aumenti per il patto in de
roga (415%) e per il coeffi
ciente di qualità, l'affitto più 
che raddoppia, giungendo a 
490.000 lire (+118%). 

Gli aumenti prospettati 
dal governo sono talmente 
alti che sembrano incredibi
li. Lo stesso vicesegretario 
dell'Asspì, l'Associazione 
piccoli proprietari immobi
liari, Cesare Boldorini ha af
fermato: "Gli aumenti venti
lati essendo troppo alti ri
schiano di diventare una 
farsa. Noi vogliamo una 
maggiore chiarezza per 
quanto riguarda la normati
va (rapporto tra proprietario 
e inquilino), un'accelerazio
ne delle procedure giudizia
rie e che sia riconosciuta la 
giusta causa. Il problema 
della redditività non si risol
ve solo con gli aumenti degli 
affitti, ma con una modifica 
dell'imposizione fiscale. Che 
vale aumentare i canoni 
dell'80-100% quando gran 
parte finisce al fisco?: 

Claudio Notarì 

ROMA — Critico Martinaz-
zoli. «Vibratamente» critico il 
primo presidente della Cas
sazione. «Preoccupatamen
te» critici i vertici delle asso
ciazioni dei magistrati. L'in
terrogazione dei senatori co
munisti dell'Antimafia che, 
all'indomani della sentenza 
della 1* sezione penale della 
Cassazione che ha annullato 
le condanne all'ergastolo dei 
boss mafiosi Greco per l'o
micidio del giudice Chinniei, 
avevano chiesto al ministro 
della Giustizia di -conoscere 
il testo integrale di tutti i 
provvedimenti» della stessa 
sezione in tema di mafia ne
gli ultimi 18 mesi, ha susci
tato ieri una pesante serie di 
critiche. Ad esse ha risposto 
l'on. Luciano Violante, re
sponsabile del settore giusti
zia del Pei. 

Martina//oli — Il ministro 
della Giustizia, intervenendo 
ieri alla presentazione del li
bro su Sindona degli Editori 
Riuniti, ha affermato: .L'in
terrogazione comunista sul
la sentenza Chiurlici, emessa 
dalla Cassazione, presuppo
ne che non si vogliono delle 
notizie, ma si vuole esprime
re un giudizio di pubblica 
condanna». C'era anche il re
pubblicano Giorgio La Mal
fa, che ha definito l'interro
gazione del Pei «un'iniziativa 
estremamente criticabile». 

Cassa/ione — Sempre ieri 
è sceso in campo Giuseppe 
Tamburnno, presidente del
la Cassazione, che ha inviato 
una lettera a Corrado Carne
vale, presidente della 1" se
zione penale oggetto dell'in
terrogazione. Tamburrino 
spiega in essa di essersi ispi
rato nei giorni scorsi ad «un 
assoluto riserbo» per evitare 
che un suo intervento, nel
l'imminenza della decisione 
su Gelh (proprio l'altro ieri la 
sezione ha respinto il ricorso 
del capo piduista contro le 
accuse contestategli dai giu
dici che indagano sulla stra
ge di Bologna), potesse esse
re frainteso. Ora, Tamburri
no definisce i giudici della la 

sezione penale «magistrati 
tra i migliori della Corte», 
•immuni da ogni condizio
namento», capaci di «giudi
care con serena coscienza ed 
assoluta imparzialità», «an
che in momenti resi da altri 
particolarmente difficili». 
Tamburrino conclude assi
curando a Corrado Carneva
le l'intenzione di «rendermi 
vibrante e fedele interprete, 
nelle sedi e nel momenti più 
idonei, del malessere provo
cato nei magistrati della 
Corte». 

I giudici — Il segretario 
nazionale dell'Associazione 
magistrati (e di Mi), Enrico 
Ferri, afferma che «soprat-

Luciano Violante Mino Martinozzoli 

Le polemiche sui caso Chinnici 

senza o 
Critiche di Tamburrino e Martinazzoli al 
Pei - Violante: «Chiariamo gli equivoci» 

tutto i commenti e la presen
tazione sugli organi di stam
pa* dell'interrogazione co
munista «vanno al di là di 
una critica legittima alle de
cisioni del giudice e suonano 
pesante interferenza». 

Di tono più duro un comu
nicato ufficiale di Magistra
tura indipendente, che solle
cita un intervento ufficiale 
dell'Anm e del Csm. Infine 
Letterio Cassata e Giacomo 
Caliendo, rispettivamente 
presidente e segretario di 
Unicost (la corrente maggio
ritaria dei giudici), afferma
no che l'iniziativa dei sena
tori Pei «sconcerta per l'og
gettiva potenzialità intimi
datoria» e «contribuisce al 
processo, In atto, di delegitti

mazione della magistratura 
nel paese-. 

Violante — «L'interroga
zione dei senatori comunisti 
ha suscitato polemiche che 
sono frutto di malafede o di 
fraintendimenti. Contro la 
prima nulla si può. I frain
tendimenti, invece, possono 
essere corretti fornendo i ne
cessari chiarimenti», affer
ma Luciano Violante. E ag
giunge: «L'interrogazione 
non esprime alcun giudizio 
né sulla sentenza relativa al
la -strage in cui fu ucciso 11 
giudice Chinnici né sulle al
tre. L'interrogazione chiede 
soltanto copia dei provvedi
menti, composizione dei col
legi giudicanti e parere del 
procuratore generale. L'in
terrogazione e stata propo

sta dopo l'annullamento del
la condanna dei Greco non 
perché tale annullamento 
fosse politicamente sgradito. 
Guai se i giudici dovessero 
fare sentenze gradite invece 
che sentenze giuste. Ma in 
un'altra delle tante stragi 
che hanno insanguinato il 
paese si allontanava il mo
mento della verità». 

•Molti — continua Violan
te — hanno emesso giudizi 
laudatori o denigratori della 
sentenza senza conoscerne le 
motivazioni: gli uni e gli altri 
hanno sbagliato. L'interro
gazione è un legittimo atto 
parlamentare con 11 quale al
cuni senatori hanno chiesto 
di conoscere quelle motiva
zioni e le altre in processi 
aventi ad oggetto il crimine 
organizzato proprio per 
esprimere un'opinione. E per 
agire nell'ambito delle loro 
funzioni e nel pieno rispetto 
dell'indipendenza del potere 
giudiziario. Forse esistono 
leggi da cambiare o forse esi
stono legittime divergenze 
interpretative tra vari orga
ni giudiziari. Solo la lettura 
dei provvedimenti potrà ac
certarlo. Proprio in una fase 
della vita politica in cui si 
profila un attacco a volto su
bdolo e a volte espresso al
l'indipendenza dei giudici, 
l'aver intrapreso una via 
parlamentare per conoscere 
prima di esprimersi è il se
gno più evidente che non c'e
ra né poteva esserci in quel
l'iniziativa alcun Intento di 
interferire o di intimidire». 

Violante conclude: «Sono 
quindi scopertamente stru
mentali le accuse rivolte a 
questa interrogazione da al
cuni esponenti del mondo 
politico e dell'informazione. 
Non a caso tra loro ci sono 
gli stessi che non hanno mai 
esitato ad attaccare in modo 
a volte subdolo e a volte vio
lento singoli magistrati per 
provvedimenti a loro sgradi
ti e coloro che oggi conduco
no un'irresponsabile campa
gna di delegittimazione del 
potere giudiziario. Ed anche 
questa volta dietro gli stru-
mentalismi si individuano i 
tentativi di interferire e di 
condizionare offrendo alla 
magistratura interessate e 
contingenti tutele. La mi
glior garanzia invece per 
l'indipendenza dei giudici 
viene dalla pubblica cono
scenza .dei loro provvedi
menti. È stato proprio il pre
sidente della Corte costitu
zionale a sottolineare recen
temente la necessità del con
trollo dell'opinione pubblica 
anche su quella Corte. Con 
pari ragioni questa esigenza 
vale per la magistratura or
dinaria». 

Michele Sartori 

Elia si ritira, sarà Forlani 
a presiedere il Cn della De 

All'ex presidente della Corte costituzionale ha nuociuto l'appartenenza all'area 
della sinistra - Scontento tra gli zaccagniniani - Alchimie per la nuova Direzione 

ROMA — Il nuovo Consiglio nazionale 
della De, eletto dal 17° congresso, si riu
nisce stamane per la prima volta per 
eleggere il suo presidente. Sarà, con 
ogni probabilità, Arnaldo Forlani e la 
sua elezione nasce in realtà dalle abi
tuali alchimie di corrente che De Mita 
pretendeva di aver dissipato con la sua 
vittoria congressuale: le resistenze dei 
gruppi «moderati» hanno infatti sabo
tato l'unica candidatura alternativa, 
quella dell'ex presidente della Corte co
stituzionale, Leopoldo Elia, uomo che 

fu vicinissimo a Moro e che è oggi t ra 
gli esponenti di maggior spicco della si
nistra democristiana. A tagliargli la 
s trada è stata soprattutto la resistenza 
dei «dorotei» e la evidente svogliatezza 
con cui la segreteria democristiana 
aveva guardato alla sua candidatura. 

Sicché, ieri mattina, dopo un ultimo 
colloquio con Piccoli e De Mita, Elia ha 
preferito lasciare la competizione. Se
condo Galloni, non sarà questo il solo 
prezzo che la sinistra de dovrà pagare 
in termini di organigramma, dopo un 
congresso in cui De Mita le ha prima 

inflitto un ridimensionamento politico. 
Il segretario invece tende, in via riser
vata, ad accreditare la scelta di Forlani 
come un tributo necessario all 'unità del 
partito nel momento in cui le scara
mucce coi socialisti potrebbero precipi
tare in guerra vera e propria: attorno 
alla poltrona di Palazzo Chigi? Il Consi
glio nazionale eleggerà anche la nuova 
Direzione, di cui faranno parte 23 espo
nenti del listone demitiano (sinistra, 
•nuovo centro», lorlaniani, fanfaniani), 
5 andreottianl e 2 forzanovisti (le due 
correnti che non si sono sciolte nemme
no per la forma). 

Medio Oriente, Mediterraneo, Libia 
nei colloqui Napolitano-Dobrynin 

«Clima buono e cordiale, positive le novità di metodo»: così l'esponente comunista ha giudicato l'incontro in 
un colloquio con i giornalisti - I rapporti fra le due grandi potenze e le conseguenze di Chernobyl 

Del nostro corrispondente 
MOSCA — «Buono e cordiale il clima 
degli incontri, positive le novità di 
metodo. Colloqui informali, tutti po
litici. con oggetti precisi, ben delimi
tati . sul temi più scottanti della si
tuazione internazionale, andando al 
sodo, dando per acquisite le note e 
rispettive concezioni ideali e le posi
zioni generali del due partiti». Così 
Giorgio Napolitano ha Ieri sintetiz
zato — conversando con l corrispon
denti Italiani — Il senso della sua vi
sita a Mosca e del colloquio con Ana
toli Dobrynln, Il nuovo responsabile 
del dipartimento Internazionale del 
Pcus. 

Il .ministro degli Esteri del Pel» — 
che era accompagnato dal senatore 
Piero Pieralll — ha raccontato di 
aver ricevuto l'invito di recarsi a Mo
sca In pratica subito dopo l'assunzio
ne della nuova responsabilità e di 
averlo accolto con favore come occa
sione sia di conoscere Dobryntn 
(«una figura nuova, interessante, in
consueta, sulla scena della politica 
estera del Pcus») sia di esprimere le 
opinioni del Pel su alcune questioni 
che Interessano e preoccupano l'opi
nione pubblica Italiana, e per ascol
tare le valutazioni In merito della 
parte sovietica. In che senso ha defi
nito «Informale» Il colloquio con Do
brynln? «Perché non ci slamo propo

sti — ha risposto Napolitano — nes
suna conclusione specifica ma solo 
un effettiva migliore conoscenza del
le rispettive opinioni: su cui si era 
concordato di discutere». 

Nel men to la delegazione italiana 
ha proposto di concentrare l 'atten
zione innanzitutto sulla situazione 
nel Medio Oriente e nel Mediterra
neo, temi entrambi che «possono 
coinvolgere da vicino l'Italia» e che 
sono pertanto fonte di particolare e 
giustificata preoccupazione dopo 
l'intervento militare americano con
tro la Libia e in assenza di proposte 
per la soluzione di una questione che 
il Pei giudica «essenziale» cioè quella 
palestinese. Ma anche l'atteggia
mento della Libia, «l'inammissibile e 
scriteriato attacco contro Lampedu
sa», come pure certi atteggiamenti di 
Tripoli che hanno gravemente no
ciuto ai rapporti con l'Europa sono 
stati sollevati negli incontri con Do-
brymn e altri dirigenti sovietici. E 
qui — ha detto Napolitano — «le no
stre preoccupazioni hanno trovato 
riscontro attento e responsabile nei 
nostri interlocutori». 

Si è parlato anche di lotta contro il 
terrorismo e il dirigente del Pei ha 
detto di aver fatto riferimento al
l 'importante passaggio della relazio
ne d) Gorbaciov al 27- Congresso del 
Pcus, laddove s» affermava «l'impe

gno dell'Urss a collaborare con altri 
Stati per sdradicare il terrorismo in
ternazionale». auspicando iniziative 
in questo senso. Quattro ore di collo
qui intensi erano cominciati con un 
incontro a quattr'occhi fra Dobrynin 
e Napolitano al qu3le si sono poi ag
giunti Zagladin e Pieralli. Ampio 
spazio, e non poteva essere altrimen
ti, è stato dedicato al tema del dete
rioramento delle relazioni Usa-Urss 
in questa delicata fase. Napolitano 
ha detto di aver sondato l'opinione di 
Dobrynin sulla questione che è mol
to dibattuta sia in Europa che negli 
Stati Uniti. Quale sia, cioè, l'idea che 
a Mosca ci si è venuti facendo sugli 
orientamenti dell 'attuale ammini
strazione americana. 

Negoziare realisticamente con 
l'Urss o tentativo di logoramento 
combinando pressioni militari o di 
altro genere? È emerso che al Crem
lino si ritiene pravalente 11 secondo 
orientamento e che da qui derivi un 
giudizio pessimistico sia sulle ten
denze dei rapporti Usa-Urss, sia sul
la stessa sorte del negoziato di Gine
vra, fino a coinvolgere le possibilità 
del vertice Gorbaclov-Reagan. Ma — 
ha aggiunto Napolitano — «Dobry
nin ha espresso giudizi molto cali
brati. È un uomo che conosce bene la 
dialettica interna agli Stati Uniti, il 

peso che possono svolgere le immi
nenti elezioni.etc». In sostanza, co
munque, Mosca appare determinata 
a varificare pazientemente quali 
possibilità di successo sono aperte 
per il secondo vertice. 

Nello stesso tempo Dobrynin ha 
confermato a Napolitano ciò che 
Gorbaciov è andato a dire a Buda
pest. E cioè che il Cremlino non ritira 
il ventaglio delle sue proposte di
stensive, avanza nuove proposte e 
non intende lasciarsi trascinare in 
una successione di ritorsioni per 
quanto concerne le «sfide america
ne», come il rifiuto di sospendere gli 
esperimenti nucleari associandosi 
alla moratoria sovietica o come il re
cente annuncio di Washington sulla 
fine del trat tato Salt-2. Terzo e ulti
mo tema affrontato, quello del dopo 
Chernobyl. I rappresentanti del Pei 
hanno chiesto conferma che le con
clusioni della commissioni governa
tiva saranno rese di pubblico domi
nio e consentiranno una ricostruzio
ne esauriente dell'incidente. E la 
parte sovietica — ha detto Napolita
no — «ha espresso un netto impegno 
a ricercare tutte le forme di coopcra
zione internazionale che la situazio
ne richiede». 

Giulietto Chiesa 

VIENNA — L'elezione di 
Kur t Waldheim, il discusso 
candidato de alla presiden
za dell'Austria, sta provo
cando un vero e proprio ter
remoto politico all ' interno 
del governo socialista. Dopo 
le dimissioni del cancelliere 
Sinowatz, annuncia te lune
di, si è dimesso ieri anche il 
ministro degli esteri sociali
s ta Leopold Graz, che ha di
chiarato di lasciare il suo di
castero «In conseguenza al 
r isultato dell'elezione presi
denziale». Con la nomina a 
cancelliere dell'attuale mi
nistro delle finanze Franz 
Vranitsky, e con le dimissio
ni del ministro degli esteri, 
si delinea dunque un ampio 
r impasto nel governo. SI 
fanno per ora i nomi dell 'at
tuale ministro per la ricerca 
scientifica Heinz Fischer 
come futuro ministro degli 
esteri, e del vicesindaco di 
Vienna Hans Mayr come 
ministro delle finanze. Ma i 
giochi sono ancora tutti 
aperti, e non sì escludono al
tri, più vasti cambiamenti. 

Intanto, è in corso da par
te degli ambienti cattolici e 
conservatori un duro attac
co contro i socialisti, e si fa 
s t rada la richiesta dì elezio
ni politiche anticiate, che è 
s t a t a avanzata Ieri ufficial
mente dai par lamentar i del 
part i to popolare. «Le dimis
sioni del cancelliere Sino-
watz — afferma un comuni
cato democrist iano — rap
presentano una pubblica 
ammissione che l'esperi
mento della coalizione so
cialista è fallito». I) popolare 
•Kurler» scrive in un edito
riale che «anche con Franz 
Vranitsky alla cancelleria, i 
socialisti perderanno quasi 

Si dimette anche 
il ministro degli 
esteri austriaco 

Dopo la rinuncia del cancelliere, si apre 
ora il problema di un ampio rimpasto 

Il presidente uscente Kirchschtager riceve il suo successore Waldheim 

sicuramente le elezioni. La 
maggioranza degli austriaci 
reclama un cambiamento di 
indirizzo». 

L'offensiva è pesante, e 
trova buon gioco nelle stes
se esitazioni e incertezze al
l'Interno del partito sociali
sta, Il cui comitato direttivo 
ha accettato Ieri, con 53 voti 

contro tre, le dimissioni di 
SinowaU. Questi si recherà 
lunedì prossimo dal presi
dente della repubblica Ru
dolph Kirchschlweger per 
la formale rinuncia all 'inca
rico e la presentazione del 
nuovo cancelliere. 

Un messaggio particolar
mente caloroso e stato in

viato a Fred Sinowatz dal 

{(residente del consiglio i ta-
lano Bettino Craxi. «In que

sti anni — dice il messaggio 
— la collaborazione e l 'inte
sa fra i nostri due paesi si 
sono rafforzate, e noi pos
s iamo guardare con legitti
m a soddisfazione al lavoro 
compiuto». Amintore Fan-
fanl, presidente supplente 
della Repubblica mentre 
Cossiga è all'estero, ha inve
ce Inviato un messaggio au
gurale a Waldheim. 

Continuano intanto nel 
mondo le reazioni all'elezio
ne di Kurt Waldheim a pre
sidente della Repubblica. 
Da parte israeliana si assi
cura che si continuerà ad 
indagare sul passato dell'ex 
ufficiale nazista Kurt Wal
dheim, fino a quando tutti i 
fatti non sa ranno stati ac
cura tamente controllati, 
mentre Waldheim a Vienna 
afferma di volere la riconci
liazione con Israele. 

I paesi arabi al contrario, 
memori delle iniziative pre
se da Waldheim come presi
dente dell'Onu a favore del
la loro causa (fu sotto la sua 
presidenza, si ricorda, che 
Arafat parlò al Palazzo di 
Vetro), plaudono alla sua 
elezione e attribuiscono alle 
trame sioniste le accuse di 
nazismo che gli vengono ri
volte. Gheddafi ha inviato 
un caloroso messaggio di 
congratulazioni al neoelet
to. Lo stesso ha fatto 11 pre
sidente egiziano Hosni Mu-
barak, sottolineando la 
•profonda fiducia* dimo
strata dal popolo austriaco 
a Waldheim. «Una sconfitta 
per il terrorismo israeliano». 
viene definita l'elezione del 
neopresldente dalla stampa 
degli Emirati arabi. 
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scomparsa 

SPECIALE 

Oggi che la sua scomparsa ci sembra ancora più distante per i rapidi 
mutamenti degli ultimi anni, pur senza sottrarci ad un giudizio critico 

del suo operato complessivo, possiamo valutare l'attualità di quelle 
analisi che discendevano dalla sua visione internazionale dei problemi: 

dopo Chernobyl ci appaiono più chiari la necessità di quello che 
chiamò un «governo mondiale» e il valore di un concetto, r«austerità», 

che da molti fu scambiato erroneamente per moralismo 

Perfidi: 
eravamo 
compagni 

di lotta 

Ricordo con profonda commozione Enrico Berlinguer: 
l 'amico fraterno, l 'uomo di fede, il compagno sicuro. 

Veniva spesso a t rovarmi al Quirinale: incontri sereni e 
per me fecondi. Sopra t tu t to si parlava dell 'unità della 
classe lavorativa, dei suol problemi e delle sue lotte. 

CI sent ivamo compagni della stessa causa. 
Ricordo le ore di angoscia trascorse a Padova vicino al 

suo letto. Vana era la sua lotta contro la morte. 
Quando 11 Pr imario mi disse che si era spento, mi chi

nai a baciare la fronte di Enrico e poi volli restare solo, 
solo con il mio dolore ed li mio pianto. 

Sono passati soltanto due 
anni dalla morte di Enrico 
Berlinguer. Sembra però che 
sia già passato un tempo ben 
più lungo. E la prima cosa 
che mi chiedo, nello scrivere 
queste note nell'anniversa
rio della sua scomparsa, è 
quali siano le ragioni di que
sta strana sensazione. 

A rifletterci bene, sembra 
a me che il motivo fonda
mentale sia da ricercarsi non 
solo nel mutamenti della si
tuazione politica nel nostro 
paese e nel mondo che pur ci 
sono, ma anche e soprattutto 
nel fatto che sono proceduti, 
in questi due anni, con gran
de velocità e intensità, quel 
processi più generali e quelle 
contraddizioni laceranti che 
caratterizzano l'epoca no
stra e che Berlinguer intravi
de. Non penso cioè soltanto 
alle grandi questioni della 
pace e della guerra, del sot
tosviluppo. della permanen
te e pericolosa divisione del 
mondo, ma anche a quelle 
che riguardano più diretta
mente ia condizione umana, 
aH'lmmeschlntmento della 
lotta politica e ideale, al dif
fondersi di -valori, opposti a 
quelli della solidarietà fra gli 
uomini e i popoli. A volte, di 
fronte al degrado della poli
tica a spettacolo (e non si 
tratta soltanto del nostro 
paese), Enrico Berlinguer 
appare veramente come un 
uomo di un passato lontano: 
con la sua grande determi
nazione morale e politica, 
con il suo rigore e scrupolo, 
perfino con quegli aspetti e 
caratteristiche personali che 
furono più discussi, di rigidi
tà e perfino di ostinazione. 
Una volta, agli inizi degli an
ni 70, egli affermò che se non 
sì fosse riusciti a imboccare, 
nei paesi dell'Europa occi
dentale. la via del rinnova
mento democratico e sociale 
per l'affermazione degli 
Ideali di libertà, di giustizia e 
di pace propri del socialismo. 
il pericolo che si sarebbe cor
so era quello di una «nuova 
barbar le . Si trattò, forse, di 
una manifestazione di quel 
•cupo pessimismo- che molti 
gli rimproverarono? Non Io 
credo. La sua fiducia nelle 
forze sociali e culturali 
emergenti fu sempre. In ogni 
momento, assai alta. Ma al
trettanto alta fu In lui la con

sapevolezza che l'umanità 
era giunta a un punto cru
ciale della sua storia: e che 
l'estendersi di certi modelli 
di vita, di valori, di consumi 
avrebbe potuto certo esten
dere benessere e persino 
agiatezza (ma non per l po
poli del terzo mondo, ma non 
per l'insieme delle giovani 
generazioni e delle masse 
femminili) ma non avrebbe 
portato a una vita più sere
na, più appagante, più soli
dale. più degna di essere vis
suta. 

Quando si scrivono artico
li o si pronunciano discorsi 
in ricordo di grandi compa
gni scomparsi, c'è sempre, in 
noi. la tentazione di descri
vere la nostra vicenda politi
ca In termini di continuità. 
Da questa tentazione biso
gna guardarsi: per Togliatti, 
per Longo. per Berlinguer. 
Assurdo è poi, per chiunque 
lo faccia, cercare di piegare 
alle proprie Inclinazioni poli
tiche e culturali II pensiero e 
l'azione di questi compagni. 
Anche per Enrico Berlin
guer, dunque, noi vogliamo 
seguire ti metodo critico più 
severo, e valutare storica
mente e laicamente 11 suo 
operato, vedendone anche li
miti. difetti, scarti, contrad
dizioni. Ci sembra però giu
sto e doveroso ricordare 
quelle che a noi sembrano le 
caratteristiche più peculiari 
di Berlinguer, e insieme 
quelle Intuizioni politiche e 
culturali che non ci sembra
no caduche, che hanno un 
valore anche oggi, e che ve
ramente lo caratterizzano. 

Si è ripetuto e si ripete 
spesso che il nome di Enrico 
Berlinguer resta legato, fon
damentalmente, alla sua 
proposta del «compromesso 
storico». A me non sembra 
che questa affermazione sta 
giusta. La politica che fu 
chiamata de! «compromesso 
storico» era di evidente deri
vazione togliattiana, anche 
se II contributo personale di 
Berlinguer fu assai notevole 
per l'approfondimento e Io 
sviluppo di una linea che 
tuttavia veniva da molto 
lontano. Sembra a me che la 
peculiarità dell'impegno di 
Berlinguer vaca ricercata in 
altre direzioni. 

Innanzi tutto r.eila ricerca 

Enrico Berlinguer, mentre si intrattiene con la gente di Pozzuoli nella tendopoli, quando la città fu colpita dal bradisismo. Nella 
foto sopra: il segretario generale del Pei durante una manifestazione a Roma 

e conquista di una piena au
tonomia internazionale del 
Pei. Su questo punto credo 
veramente si possa dire che 
Il contributo personale di 
Enrico Berlinguer sia stato 
decisivo, per il nostro partito 
e per tutti noi. Ma questa ri
cerca e conquista non furo
no. per lui. mai, un attacca
mento, più o meno provin
ciale, al nostro -particolare.: 
ma legati a una visione mon
diale dei problemi che oggi si 
pongono per l'avanzata al 
socialismo, alle caratteristi
che che deve avere una so
cietà che voglia chiamarsi 
socialista, alla democrazia 
come «valore assoluto», ecc. 
Quelli che hanno ridotto una 
tale visione allo «strappo» 
dall'Urss ne hanno data. In 
verità, una versione meschi
na: ben più profondo e vasto 
era l'obiettivo che intendeva 
raggiungere, ben più fermi e 
non occasionali erano l giu
dizi che egli esprimeva, ad 
esempio, non sul valore sto
rico delle rivoluzioni avve

nute ma sulle società che di
versi partiti comunisti ave
vano contribuito, in modo 
determinante, a costruire. 

Una visione generale e 
mondiale dei problemi del 
mondo contemporaneo. Egli 
parlò, nel 1975, della necessi
tà di un «governo mondiale»: 
e faceva riferimento ai pro
blemi del sottosviluppo, alla 
necessità di un nuovo ordine 
economico internazionale, 
ecc. Ma non avvertiamo for
se oggi, anche noi, con acu
tezza. l'Indivisibilità dei pro
blemi del mondo, e la neces
sità, appunto, di qualche for
ma di «governo mondiale» in 
relazione alle questioni de) 
controllo dello sviluppo 
scientifico e tecnologico, per 
volgerlo a fini di democrazia, 
di pace, di liberazione del
l'uomo? 

Una visione mondiale, ma 
al tempo stesso un ancorag
gio fermo all'Italia e all'Eu
ropa occidentale, cioè al ter
reno della nostra azione di 
combattenti rivoluzionari. E 

qui le sue intuizioni furono 
molteplici. Fra queste lo an
novero quella della «austeri
tà». Certo. la parola era forse 
impropria. E Berlinguer po
tette dare un'impressione 
sbagliata di predicatore mo
ralistico, o addirittura di av
versario della «modernità», 
del .progresso-, e perfino del
la «gioia di vivere». Non era 
cosi. Egli avvertiva, in modo 
stringente. 1 doveri e la re
sponsabilità delle nazioni e 
dei popoli «sviluppati», e in 
primo luogo delle classi la
voratrici in questi paesi, ver
so i popoli del terzo mondo. 
ed era convinto che il tipo di 
sviluppo capitalistico in atto, 
e I consumi che induceva, e 
le aspirazioni che suscitava, 
e i «valori» cui dava vita al
lontanavano I popoli del
l'Europa occidentale da que
sta responsabilità. Ed Io so
no convinto, anche oggi, che 
questa Intuizione non con
trastasse e non contrasti con 
l'esigenza primaria di uno 
sviluppo Impetuoso e quali
tativamente nuovo delle for

ze produttive, e anche con 
l'elevamento vero, non In
gannevole ed illusorio, della 
condizione umana nel paesi 
più industrializzati. 

E infine il suo fare politica 
come aspetto di un'esigenza 
e di un Imperativo morali. 
Anche qui la sua polemica 
sulla questione morale po
tette apparire, a volte, come 
una forzatura unilaterale, e 
in qualche momento forse lo 
fu. E tuttavia anche questo 
punto resta una caratteristi
ca Indimenticabile della sua 
personalità politica, e anche 
del suo essere uomo di go
verno nel senso più pieno 
della parola. 

Siamo dell'opinione che 11 
riconoscere 11 valore non 
contingente di queste Intui
zioni non tolga nulla, e non 
debba togliere nulla, ad ana
lisi più complessive dell'ope
ra e del pensiero di Enrico 
Berlinguer. Anche con que
sto spirito abbiamo chiesto l 
pareri e 1 contributi di varie 
personalità che ospitiamo In 
queste pagine. 

I! segretario generale del 
Pcus. Michail Gorbaclov, ha 
inviato questo messaggio nel 
secondo anniversario della 
scomparsa di Enrico Berlin
guer. 

•Mantenere vivo il ricordo 
del proprio passato, dei pro
pri più eminenti dirigenti, è 
un tratto tipico della natura 
stessa del movimento ope
ralo e rivoluzionario. E ciò è 
comprensibile. Un movi
mento che si propone una 
profonda trasformazione 
della realtà esistente non 
può ottenere I risultati desi
derati se non trae Insegna
menti dalle esperienze stori
che accumulate, se non rica
va le dovute conclusioni tan
to dal risultati positivi quan

to dagli insuccessi. 
•La classe operaia italia

na, il partito comunista ita
liano. hanno dato all'umani
tà aicune grandi personalità, 
la vita e la lotta delle quali 
hanno lasciato un'impronta 
nella storia sia del vostro 
paese, sia del movimento 
operaio internazionale. 

«Fra questi si annovera 
Enrico Berlinguer. 

•La vita di Berlinguer si è 
Interrotta tragicamente in 
un momento difficile per l'u
manità e per l'Italia, quando 
la quantità e le dimensioni di 
problemi acuti e Improcra
stinabili si sono rapidamen
te accresciute, quando sono 
divenuti necessari una tra
sformazione delle concezlo-

Messaggio di Gorbaciov 

Una ricerca 
sii nuove vie 
inesplorate 

ni. un nuovo approccio alla 
lotta per gli ideali del popolo 
lavoratore, per la salvezza e 
lo sviluppo della civiltà. 

•Un tale riatteggiarsi, e la 
ricerca, ad esso connessa, di 
nuove vte inesplorate, è diffi
cile. tavolta contraddittoria. 
Superare queste difficoltà, 
trovare la via sicura per an
dare avanti, è possibile con 
l'aiuto dell'esperienza stori
ca. il patrimonio politico e 
ideale accumulato dal co
munisti, indivisibilmente le
gato all'epoca e ai destini na
zionali del proprio paese. 

•Nel discorsi di Enrico 
Berlinguer vi sono state non 
poche Idee che rimangono 
attuali, Inclusa quella che 
nel mondo moderno, dove si 
manifestano nuovi, enormi 

problemi, quelli antichi si 
presentano, a loro volta, sot
to molti aspetti, in forma di
versa che nel passato e inclu
sa quella secondo cui oggi 
come non mal assume Im
menso significato una coo
perazione internazionale 
poggiata sulla buona volon-

• II compagno Berlinguer 
si è espresso con insistenza 
per una politica di pace del
l'Italia. per la crescita del 
sue contributo alla causa 
della pace, dell'Europa, del 
progresso collettivo. 

•Auguro al partito comu
nista Italiano di proseguire 
in modo fruttuoso sulla via 
cominciata 65 anni fa. per II 
bene del proprio popolo, del* 
la pace e del socialismo». 

È utile riflettere § 
«compromesso storico» 

di CIRIACO DE MITA 

Un avversario leale, consapevole rielle dif
ficoltà presenti in ogni fase di cambiamento 
e, dunque, anche in quella nella quale il Pei 
era chiamato a svolgere un ruolo propositi
vo, misurandosi con gli altri, anche con noi 
democratici cristiani che gli eravamo anta
gonisti, ed impegnandosi a rivedere schema
tismi Ideologici che s'opponevano ad una va
lorizzazione di una parte significativa di po
polo nel processo di crescita della società e 
della democrazia. Questo mi pare sia stato, 
in estrema sintesi, Enrico Berlinguer, una 
personalità che seppe portare il Pei oltre i 
suoi tradizionali confini, per qualche verso 
non sottraendosi al rischio di temporanee ed 
Incomprensibili Impopolarità. 

Sarebbe riduttivo ricordare Berlinguer 
soltanto per una determinata stagione della 
politica nazionale, benché sia ancora utile 
rileggere, con attenta critica, scritti e opere 
del suo «compromesso storico», tanta era la 

ricchezza speculativa che muoveva un orien
tamento assolutamente inedito per 11 comu
nismo italiano e mondiale. Di quel periodo 
restano testimonianze che il Pel farebbe ma
le a rinnegare, anche se si tratta di vicende 
alle nostre spalle e non ^proponibili. Matu
rò, del resto, allora, una presa di coscienza 
generale, nel Pei ma anche nel sistema politi
co nazionale, della necessità di sfidare 11 fu
turo con coraggio e, dunque, anche con fan
tasia, badando, però, ai fatti, alle indicazioni 
degli elettori, a proposte risanataci piuttosto 
che alle manovre e alle emozioni, spesso fal
laci, sempre effimere. 

Enrico Berlinguer mostrò senso della sto
ria e chiese sacrifici ed austerità per assecon
darne gli sviluppi, rivelando una cultura di 
governo non sempre presente nel movimento 
operaio. Anche per questo fu vero leader, ri
conosciuto da amici ed avversari, degno d'es
ser ricordato oltre gli steccati del suo partito. 

C'era in lei 
di anomalo, noe tattico 

di GIOVANNI SPADOLINI 

Più passa il tempo, più si complicano i 
dati del problema italiano, più si aggrava 
la guerra degli schieramenti , e più la rifles
sione politica su Enrico Berlinguer si ap
profondisce, nel senso di una sua essenzia
le diversità dalle lìnee portanti del costume 
politico italiano. 

C'era In Berlinguer qualcosa di anoma
lo, che gli derivava in parte dalla tradizio
ne familiare e in parte dalla sua formazio
ne di sardo: quella complessa esperienza 
Intellettuale e politica che Io ha portato al
l 'eurocomunismo e lo ha portato anche a 
compiere taluni passi fondamentali , negli 
anni fra il '76 e il '78, sul plano delle scelte 

internazionali del Pei in senso occidentale 
e atlantico, rispetto alla tradizione del par
tito. 

Ricordo in questo momento con commo
zione il rapporto umano fra Berlinguer e 
Ugo La Malfa, non meno di quello fra Ber
linguer e Aldo Moro. E ho sempre ri tenuto 
che la tenace battaglia per la questione 
morale, combat tu ta da Berlinguer talvolta 
con qualche asprezza di toni, corrispondes
se a u n a scelta dell 'uomo che non aveva 
caratteri tattici, o almeno caratteri tattici 
prevalenti. Ma si legava alla sua formazio
ne morale, politica, vorrei dire perfino alla 
sua educazione e alla sua visione del mon
do. 

Sopravvalutò la forza 
liberatrice dei cattolici 

di RINO FORMICA 

Enrico Berl inguer fu u n ieader politico 
e visse, in modo totale e convinto, fede 
ideologica e par t i to . La sua stagione di 
segretar io del par t i to coincise con u n a fa
se di passaggio nella storia nazionale con
t rassegna ta dal prorompere del nuovo e 
da u n a dispera ta resistenza del vecchio. Il 
centros inis t ra aveva l iberato grandi ed 
immense energie, affrancate da an t iche 
soggezioni e da persistenti modelli di vita 
e di gerarchia sociali, m a i l s is tema polìti
co era r imas to sempre in bilico t ra evolu
zione democrat ica ed involuzione au tor i 
tar ia . È probabile che fu questa la difficol
tà che condizionò a lcune sue decisioni, 
già for temente influenzate da un giudizio 
non positivo sulle forze tradizionali della 
s inis t ra non comunis ta e da u n a soprav

valutazione della forza liberatrice del 
mondo cattolico. La ro t tura della politica 
di solidarietà nazionale dovette essere per 
lui un d r a m m a morale più che u n a t rage
dia politica. La politica di a l ternat iva do
vette essere per lui più un orgoglioso ar
roccamento nell 'area r i tenuta più pu ra 
della s inistra sociale e politica che la ri
cerca ardi ta e rischiosa di alleanze t ra for
ze e parti t i che a lungo erano stat i in lotta 
t ra di loro. La tenacia nelle convinzioni, la 
forte carica di intransigenza morale , le 
radicate opinioni non furono sempre u n 
limite nell 'agire politico, perché con esse 
si formarono generazioni di mili tanti co
munis t i e da esse gii altri impara rono che 
il rigore, la coerenza ed il rifiuto a cogliere 
ogni qualsivoglia oppor tuni tà sono valori 
e non disvalori nella lotta politica. 

Straordinario ciò che 
avvenne alla sua morte 

intervista con EUGENIO SCALFARI 

«Fra le t an te cose che si possono dire 
r icordando Berlinguer a due anni dal la 
s u a mor te , u n a mi pare che merit i più di 
a l t re di essere de t ta . Ed è il ricordo e la 
riflessione su ciò che di s t raordinar io av
venne al m o m e n t o della sua morte», dice 
Eugenio Scalfari . 

— Pensi alla folla di piazza San Giovan
ni? 
•A quello e a qualcosa d 'al tro. Duran te i 

lunghi giorni dell 'agonia, e poi al m o m e n 
to della mor te del segretario comunis ta , si 
è assisti to a un passaggio toccante nell ' in
conscio collettivo del paese. Berl inguer 
era un personaggio cui tut t i indubbia
mente avevano riconosciuto onestà e buo
na fede, m a che ce r tamente non era a m a 
to dal la maggioranza della gente, dal la 
maggioranza silenziosa, che Io vedeva co
me il capo di u n a g rande forza politica 
separa ta , o lontana , o ostile. Improvvisa
men te ques to sen t imento m u t ò e si t r a 
sformò — a p p u n t o nel giorni della mor te 
— in un senso di assoluta unan imi tà , in 
u n r iconoscimento e In u n a profonda 
commozione generali». 

— Un caso straordinario, dicevi... 

«Appunto. La mor te di Enrico Berlin
guer fu molto d r a m m a t i c a e anche em
blematica, d u r a n t e il comizio. Ma c 'erano 
s ta te a l t re mort i così: penso a Vanoni, ad 
esempio, mor to ment re difendeva il suo 
Bilancio in Par lamento . E penso alla t ra 
gicità della mor te di Amendola. O al ca 
rat tere d r a m m a t i c o anch'esso e p rema tu 
ro della mor te di Togliatti , nel momento 
in cui era imnegnato in un confronto de
cisivo. con il famoso •memoriale di Yalta». 
Eppure per nessuna di quelle morti (e altr i 
esempi potrei fare) si verificò quello che 
accadde in quel giorni di giugno per Ber
linguer». 

— E fu ciò che Pcrtini colse. 
«Si sollevò nel paese una uni tà senza 

precedenti che Pertini — con il suo senso 
di u m a n i t à e anche con il suo g rande fiuto 
— colse. E così andò a Padova a prendere 
la bara di Berlinguer per r iportarla a Ro
ma . Pertini fece questo perché avvertì che 
il paese si sarebbe sent i to rappresenta to 
da quel gesto. E così fu. In torno a quel 
feretro del capo della opposizione, del ca
po di u n a minoranza che era anche lonta
na a t a n t a par te del paese, si r i trovò inve
ce, di colpo, l 'Italia tutta». 



Berlinguer 
a due anni 
dalla •£ 
scomparsa) 
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Così nacque il film sui funerali 

Le immagini 
di quel 
giorno 

di UGO GREGORETTI 

LETTERE 

Roma. 13 giugno 1984, piazzo San Giovanni, il momento conclusivo dei funerali di Enrico Berlinguer. Nella foto sotto: uno scorcio 
del corteo del 24 marzo 1984 a Roma contro il decreto che tagliò la scala mobile 

Quando proiettammo -I funerali di Enrico 
Berlinguer» ai dirigenti nazionali del Pel. nel
la sala del Comitato Centrale, la mattina del 
9 settembre 1984 (la sera lo avrebbero visto 
ottomila spettatori in una emozionante 
proiezione all'aperto al Festival Nazionale 
dell'Unità), alla fine, appena trascorse le 
straordinarie immagini di piazza San Gio
vanni riprese dall'elicottero e commentate 
con il tema del Dles trae dalla Messa di Re
quiem di Verdi, non seppi resistere alla ten-
tazionedi dire una battuta al compagno Nat
ta, che aveva gli occhi copiosamente lucidi: 

• Perché non fai un bel pacco di questo film e 
lo mandi in regalo a Papa Giovanni Paolo II? 
Io credo che nessun pontefice di Santa Ro
mana Chiesa abbia mai avuto nella stona un 
accompagnamento funebre cosi immane e 
vibrante». 

Infatti ai cineasti impegnati nelle riprese e 
nel montaggio del film quei due giorni di 
inarrestabile afflusso di popolo alla camera 
ardente e la piena successiva del funerale 
avevano finito per dare l'impressione di un 
evento ai confini del .sacro, quasi un giubileo 
in memoria di un grande santo laico, scandi

to da gesti liturgici alternati e alternativi, 
resi compatibili dal dolore delle persone: pu
gni chiusi e segni di croce. 

Ma certo non sfuggiva lo spessore dell'im
menso coagulo, il basso continuo del lin
guaggio dei militanti fuso con i suoni della 
pietà dei più semplici, il significato e il valore 
delle prestigiose presenze. 

Quei sessantamila metri di pellicola che 
costituirono il frutto grezzo della mobilita
zione dei cineasti (tutti giravano tutto, per 
paura che si perdesse qualcosa) si sforzavano 
di essere testimonianza «oggettiva* di quei 
diversi aspetti, ma penso che inavvertita

mente finirono per essere soprattutto spec
chio dei loro stati d'animo. Che di sicuro fu
rono talmente affini da far nascere un pro
dotto sorprendentemente unitario nello stile, 
dove è impossibile riconoscere la mano o 
l'occhio di questo o quello. 

Il mio personale intervento si è limitato al 
montaggio. Insieme a Carla Slmoncelh ho 
ficcato i sessantamila nel collo d'imbuto dei 
duemilacinquecento metri definitivi. Con 
quali sofferenze, quali rimpianti e quali ten
tennamenti di scelte imposti dalle severe leg
gi della misura filmica! In realtà neanche un 
fotogramma avrebbe meritato la mortifi
cazione del cestino. 

Riflessioni su vecchie polemiche e sul rapporto politica-sindacato oggi 

Il mio confronto con Berlinguer 
di PIERRE CARNITI 

Mi ha sempre colpito la di
versità di Berlinguer. Parlo, 
non della diversità ambigua 
del Pei che lo stesso Berlin
guer aveva tanto contribuito 
a divulgare e mitizzare, ma 
di quella che a me è sempre 
parsa la diversità vera di lui 
come uomo. La serietà, il ri
serbo, la parsimonia che 
contribuiva ad alimentare 
una impressione di asceti
smo. l'impegno nel lavoro, la 
moralità, sono qualità che 
hanno fatto di Berlinguer un 
politico diverso. 

Mi piaceva anche la scru
polosa separazione del pub
blico dal privato II grande 
riserbo con il quale tutelava 
la sua vita privata lasciava 
intuire l'affetto, l'amore per 
la moglie, per i figli 

In un periodo nel quale la 
politica e spettacolo, al quale 
tutto è sacrificato e consu
mato, questo riserbo, questo 
pudore a tutela di sentimenti 
e valori essenziali erano la 
prova della autenticità poli
tica ed umana di Berlinguer. 

Anche in questo modo 
Berlinguer manifestava il 
suo stile originale. Non una 
civetteria ma, mi pare di ca
pire, un consapevole rifiuto 
del conformismo. Mi pare di 
capire: poiché il mio rappor
to con lui. che pure ho incon
trato con una certa frequen
za in occasione delle riunioni 
tra sindacato e Pei. è stato di 
non numerose frequentazio
ni fuori dalla ufficialità, è 
stato meno di colloqui e più 
di indizi, di segnali dì rispet
to. ma anche di polemiche 
aspre. 

Nel corso degli anni mi so
no chiesto, di volta in volta, 
le ragioni di quelle vampate 
polemiche. Credo che la Osi , 
anche con il mio modesto 
contributo, sia stata sicura
mente tra le forze che più 
hanno operato per superare 
l'ideologia anticomunista 
La Os i che dopo gli anni del
la rottura e della contrappo
sizione aveva coraggiosa
mente scelto, in tempi assai 
duri, di praticare, nelle con
dizioni possibili. l 'unità d'a
zione. Che aveva preferito il 
dialogo alla rissa. Che rico
nosceva e riconosce legitti
ma l'aspirazione del pei ad 
essere partecipe del governo. 

Credo che la durezza istin
tiva della critica comunista e 
di Berlinguer verso la Osi 
ogniqualvolta si esprimeva
no tesi di*.erse aveva radice 
nel fatto che la Osi si muo
veva sul terreno del lav oro, è 
sindacato che fa politica, che 
si considera soggetto politi
co. Nel PO. malgrado la no
tevole evoluzione, è rimasta 
ancora viva l'idea di un mo
nopollo della rappresentan
za del mondo del lavoro, di 
essere il vero depositano sto
rico degli Interessi e delle 
speranze degli uomini del la
voro. 

Un confronto razionale 
avrebbe richiesto — e richie
de ormai che si riconosca, 
non solo a parole, ma nei fat
ti — l'inesistenza di monopo
li, di protettorati, di esclusi
ve. 

Il mondo del lavoro è un 
mondo pluralista e Io sarà 
sempre di più. E un mondo 
che. volta a volta, potrà ri
spondere alle proposte co
muniste od a quelle di altri 

Qui sta, credo, la radice 

del contrasto che è esploso, 
ad esempio, quando si e ma
nifestata la tendenza a con
cepire la linea dell'Eur in 
una logica mutilata che, in
vece di utilizzare gli stru
menti propri del sindacato e 
delle sue lotte, finiva, di fat
to, col delegare all 'aspettati
va di un diverso equilibrio 
politico l'azione per trasfor
mare la società, la politica di 
cambiamento. 

Ancora più acuto fu il con
trasto sullo 0,50. cioè sulla 
costituzione del Fondo di so
lidarietà. 

Berlinguer mi contestò in 
un incontro che, se non ri
cordo male, avemmo in casa 
di Tato, che la proposta del 
Fondo aveva rilevanti impli
cazioni sul ruolo del sinda
cato e non era priva di rischi. 
Per parte mia non negavo 
che ci fossero dei rischi, ma il 
rischio più grave per il sin
dacato mi sembrava quello 
che rimanesse inchiodato ad 
una situazione di stallo, in 
una disperata ed alla lunga 
perdente linea difensiva. In 
una situazione nella quale, 
oltre tutto, con l 'aumento 
della disgregazione sociale. 
il rischio vero è che ogni 
giorno di più siano divorate 
le basj di rappresentatività e 
di legittimazione del sinda
cato. 

Certo, il Fondo non era 
una panacea per tutti ì pro
blemi del sindacato, ma co
stituiva, a mio giudizio, il 
tentativo e la opportunità 
più sena di disincagliare la 
strategia dell'Eur dalle sec
che istituzionali e gestionali 
in cui si era arenata. Non si 
trattava di un approdo neo-
corporativo come temeva 
Berlinguer, ma di prendere 
atto che l'arresto dello svi
luppo (con cui eravamo allo
ra alle prese) e la correlativa 
crisi del processo di accumu
lazione, che avevano spezza
to il circolo virtuoso cresci-
ta-Iegittimazione, la conci
liazione cioè tra espansione 
dell'economia e risoluzione 
politica del conflitto distri
butivo, ponevano il proble
ma di un diverso rapporto 
tra politica ed economia, tra 
Stato e mercato e di una n -
collocazione del ruolo del 
sindacato rispetto ai mecca
nismi di accumulazione. 

Per ricostruire le basi di 
consenso al sistema demo
cratico non esistevano più i 
margini per una erogazione 
keynesiana di spesa pubbli
ca," come si era fatto per de
cenni. 

Occorreva, allora, indivi
duare obiettivi e strumenti 
di regolazione alternativa 
dello sviluppo ristabilendo 
una connessione tra demo
crazia politica e democrazia 
economica, vale a dire dando 
forme e strumenti concreti 
all'esigenza di ricondurre al
la più ampia partecipazione 
ed al controllo politico e so
ciale la determinazione degli 
indirizzi produttivi. 

Era il discorso del'a pro
grammazione democratica 
che veniva chiamato in cau
sa. Un discorso che non pote
va esaurirsi, come faceva il 
Pei in quel periodo, nella 
stanca riproposizione della 
centralità delle assemblee 
elettive di fronte ad una si
tuazione economica che in
cominciava a registrare il 

La Cisl è tra le forze che 
più operarono per superare 
la ideologia anticomunista 

Ma nel Pei riaffiorava un'idea 
istintiva di monopolio nella 

rappresentanza dei lavoratori 
e un'incomprensione del nuovo 

moltiplicarsi di sedi di deci
sione e di controlio, di poteri 
finanziari, di modi di accu
mulazione e di indirizzi di 
sviluppo, ben al di fuori della 
portata delle mediazioni par
lamentari e persino delle 
scelte di governo 

Se un processo democrati
co di programmazione po
stula una funzione politica 
dei lavoratori assai più inci
siva di quella esercitatole 
nelle forme della rappresen
tanza par lamtntare e parti
tica, allora essa deve potersi 
esprimere anche in forme 
più dirette e non solo limita
tamente alla realta di fabbri
ca, ma attraverso istituti in 
grado di proiettarla nelle se
di delle scelte più generali. 

La ricerca in direzione di 
nuove forme di democrazia 
economica è una delle strade 
decisive da percorrere per 
far riemergere un legame di 
valore tra gli interessi imme
diati dei lavoratori e le mete 
collettive di lungo periodo 

Si trattava, del resto, del
l'unica strada realmente al
ternativa alla offensiva neo-
libensta che già si dispiega
va con forza e che si sarebbe 
fatta ancor più sentire negli 
anni successivi. Offensiva 
che puntava ad estrometter
ne le categorie della politica 
dal sistema produttivo, con 
una deregolazione che ha 
mirato esplicitamente ad 
annullare, non solo anacro

nistiche rigidità, ma più 
sbrigativamente le conqui
ste dei lavoratori e del sinda
cato ed ha cercato, al tempo 
stesso, di riportare le strate
gie economiche fuori dal 
controllo della politica. 

«Meno Stato e più merca
to, meno sindacato e più im
presa» è stata la parola d'or
dine che ha retto questa of
fensiva. Il successo che ha 
avuto non è stato soltanto il 
prodotto della aggressività 
della destra ma anche, come 
spesso capita nella s tona, 
delle debolezze, delle paure, 
delle contraddizioni della si
nistra. 

L'accordo del 14 febbraio e 
la successiva disastrosa pro
mozione del referendum da 
parte del Pei pesano nella 
più recente vicenda politica e 
sociale. Dopo ti H febbraio 
non ho più avuto occasione 
di rapporti diretti e personali 
con Berlinguer. Poche setti
mane dopo raccordo di S. 
Valentino un infarto mi ha 
allontanato per qualche me
se dal lavoro sindacale. Ber
linguer, a giugno muore tra
gicamente durante la cam
pagna elettorale. Non ho 
perciò un riscontro diretto. 
ma credo che Berlinguer ab
bia avuto una responsabilità 
non piccola nel decidere di 
una condotta che ha deter
minato non pochi problemi 
al Pei ed alla sinistra. 

L'uomo dello straordina

rio coraggio nella politica in
ternazionale, l 'uomo dello 
strappo con l'Unione Sovie
tica, del riconoscimento del
l'adesione alla Nato, della 
ferma condanna dell'inva
sione dell'Afghanistan, co
me del colpo di stato militare 
in Polonia, l 'uomo che. in
somma, ha l'indiscutibile 
merito storico di aver fatto 
attraversare il Mar Rosso al 
33 per cento degli italiani, al 
popolo comunista. Nella po
litica sindacale si è invece di
mostrato. particolarmente 
negli ultimi anni, tiepido e 
tardivo, non di rado conser
vatore. Deduco questo giudi
zio non solo da alcune di
scussioni che abbiamo avuto 
negli anni precedenti, ma 
anche da quella parte della 
sua relazione al Congresso di 
Milano relativa al sindacato. 

Con questo non intendo 
certo affermare grossolana
mente che la debole autono
mia della componente co
munista della Cgil nelle que
stioni più controverse degli 
ultimi anni, sia dipesa da 
una prevaricazione dei diri
genti comunisti, ed in parti
colare di Berlinguer, nei con
fronti dei sindacalisti. So be
ne, per esperienza, che. al 
contrario, è decisivo il vissu
to di questi ultimi, al punto 
che, non di rado, può essere 
accaduto che siano stati i 
sindacalisti ad utilizzare il 
proprio ruolo in chiave di 
lotta politica interna al par
tito. Può darsi persino che il 
partito consenta una libertà 
di innovazione e di ricerca, 
che invece il gruppo dirigen
te sindacale, nella sua mag
gioranza, non intende utiliz
zare. 

Berlinguer per parte sua, 
credo avesse ben chiaro che 
la democrazia italiana è 
chiamata a giocare una par
tita che non si vince o si per
de soltanto sulla scacchiera 
del cosiddetto «quadro politi
co». Ma non mi sembra con
dividesse del tut to la mia 

opinione che ogni ipotesi di 
nuovo rapporto tra le forze 
politiche deve misurarsi con 
la capacità e disponibilità 
culturale e politica a ricono
scere il «politico» che emerge 
dal sociale, che rivendica 
spazi per esprimersi senza 
deleghe. 

Tutto questo comporta 
anche una più precisa e con
sapevole concezione dell'au
tonomia sindacale. 

Un'autonomia che si 
esprime non soltanto in ne
gativo, in una separazione e 
quindi nel rifiuto di ogni su
bordinazione alle logiche di 
partito, ma in positivo at tra
verso la feconda utilizzazio
ne della capacità politica del
lo spazio sociale, come terre
no a partire dal quale pro
durre trasformazioni sull'in
tero assetto dell'organizza
zione economica, sociale ed 
istituzionale. 

Questa configurazione 
non presuppone affatto un 
ruolo chiuso, ostile, autosuf-
f iciente del sindacato, né sot-
tov aluta il ruolo, essenziale 
per la democrazia, dei partiti 
e delle istituzioni. Richiama, 
semmai, l'esigenza che essi 
prendano atto della necessi
ta di riconsiderare a fondo la 
forma del loro rapporto con 
la società. 

Al di là delle polemiche 
pubbliche, nel rapporto per
sonale, anche se a volte diffi
cile. ho sempre ricavato la 
confortante impressione che 
Berlinguer fosse attento alla 
•politica che si fa», ma che 
fosse non meno attento al 
costo ed al rischio della •poli
tica che non si fa» e su questa 
contraddizione operava per
ché non si chiudesse un var
co. uno spiraglio magari. 

In una stagione di prota
gonismo precario e spettaco
lare, spesso soltanto corrivo 
ed accomodante, credo che 
vada apprezzata questa le
zione di fedeltà e di disponi
bilità 

ALL' UNITA* 
Quello che ci sarebbe 
da misurare a Pariinico 
Caro direttore, 

da appena due giorni mi trovo qui in Sicilia 
insieme ad un altro compagno della sezione 
Pei «Porto* di Livorno, gemellata con quella 
di Partinico, per portare ai compagni un mo
desto aiuto finanziario ed anche un aiuto mo
rale ed organizzativo nella campagna per le 
prossime elezioni regionali. 

Da tanti anni desideravo visitare la Sicilia, 
per cui quando mi è stato proposto di venire 
qui per quel motivo ho accettato con piacere. 

Non che non avessi mai lavorato per le 
campagne elettorali del nostro partito, ma 
non l'avevo mai fatto fuori dalla mia Livorno. 
L se appena dopo due giorni che sono qui mi 
sento di scrivere queste riflessioni per farle 
conoscere anche agli altri compagni, è pro
prio perchè tanta è la differenza tra fare cam
pagne elettorali nella nostra Toscana e farla 
in questa bella ed aspra terra di Sicilia. 

Subito il primo giorno che siamo arrivali 
abbiamo avuto modo di renderci conto della 
maniera di vivere in uno dei quartieri «abusi
vi per necessità», come ormai vengono chia
mati certi agglomerati di case: senza acqua 
potabile, senza fognature, dove lo scolo delle 
necessità delle famiglie passa tra un caseg
giato e l'altro e i bambini (che non hanno 
altro spazio per loro) si divertono a gettare 
magari qualcosa di galleggiante per vederla 
scorrere e portare via dalla pendenza di que
ste fognature all'aria aperta. 

La prima domanda che mi sono posto è 
questa: negli ultimi giorni l'Italia è stata sot
toposta ad una infinità di esami per colpa 
della tragedia atomica di Chernobyl, e da 
tutte le parti si sono cercati e misurati i «na-
nocurie». Ebbene, se qualcuno di questi misu
ratori venisse a Partinico, dovrebbe trovare 
una nuova unità di misura per classificare gli 
effetti delle fognature che scorrono all'aria 
aperta nel quartiere «abusivo per necessita» 
di Santa Caterina. 

ALDOSA1NATI 
(Partinico - Palermo) 

Di fronte al concetto 
di «austerità» 
molti diventano evasivi 
Cara Unità. 

l'intervista a Giuliano Toraldo di Francia, 
comparsa ncW'Unilà di domenica 1" giugno, 
ha centrato, a mio parere, i problemi sollevati 
da Chernobyl. 

In particolare concordo con l'intervistatola 
dove afferma che il problema più grande è 
quello della gente «che non si rende conto 
pienamente che ogni cosa che consuma è 
energia». In altre parole si tratta di stabilire 
un modello di sviluppo sociale che tenga con
to di quanta energia ci vuole e soprattutto di 
che cosa si vuol fare con essa. 

Ma come mai quando si pone la domanda, 
anche ai compagni, magari ricordando loro il 
concetto di austerità introdotto da Berlinguer 
che dava una risposta al problema, tanti di
ventano evasivi? 

ALBERTO DOLARA 
(Firenze) 

Già cinque giornate 
Cara Urtila. 

l'articolo in prima pagina dell'Unità di do
menica 25 maggio riferito al rinnovo dei con
tratti di lavoro, ci ha deluso. 

Si parlava di circa 10 milioni di lavoratori 
interessati a questo capitolo e, citando le nu
merose categorie impegnate, si rilevava che, 
al momento, solo i «grafici» avevano iniziato 
gli scioperi. Occorre invece ricordare che an
che i lavoratori del Turismo (1.200.000 ad
detti) in vertenza per il rinnovo del contratto 
di lavoro scaduto da 20 mesi, avevano già 
effettuato 5 giornate di sciopero, anche se per 
essi l'Unità non ha speso una parola. 

La nostra controparte è parente stretto del
la Confindustria: è quella Confcommcrcio 
che certo non merita atteggiamenti di riguar
do. 

Giorgio MERCIAI - Sergio BENEDETTI 
Michele FALCO - Gina VOLTOLINI 

Franco DORI - Francesco FALCO 
Luciano BANI - fcn/oCELLINI 

Componenti il Consiglio di Azienda 
dell'Hotel Baglioni di Firenze 

Il Parlamento è inserito 
nella Usi competente 
Caro direttore, 

la mattina del 7 /5 ascoltando Radio-tre, 
rubrica Prima pagina, nella seconda parte 
riservata alle domande degli ascoltatori al 
giornalista, Mario Cervi del Giornate, di tur
no quella settimana, un tal sig. Ippolito da 
Roma chiedeva se rispondeva al vero che nel
la Capitale è stata istituita un'Usi apposita
mente per i parlamentari del Senato e della 
Camera, inclusi i loro familiari nonché il per
sonale dei due Istituti. L'ascoltatore aggiun
geva che questa -particolare» Usi e sorta con 
l'approvazione di tutti i gruppi parlamentari, 
compresi quelli che si proclamano «partiti po
polari-, alludendo, credo, in particolare, al 
Pei. 

Gradirei un chiarimento in merito, possi
bilmente da un parlamentare comunista o da 
qualche membro della Presidenza della Ca
mera. 

doti ALFREDO LENGUA 
(Cassolnovo- Pavia) 

Abbiamo fallo pervenire la lettera 
al Gruppo comunista della Camera 
che così ha risposto-

Caro direttore. 
la risposta più corretta ed esauriente al let

tore è quella di trascrivere integralmente la 
legge 26-11-1986. n. 687: 

- L'unità sanitaria locale avente competen
za sul territorio ove sono ubicati la Presiden
za della Repubblica, il Senato della Repub
blica. la Camera dei Deputati e la Corte Co
stituzionale. è autorizzala ad istituire o a 
mantenere, nelle sedi di detti organi costitu
zionali. strutture sanitarie riservale ai com
ponenti ed agli ex componenti degli organi 
medesimi, nonché a coloro che svolgono la 
loro attività nell'ambito e al servizio delle 
suddette istituzioni 

• Ai fini delle prestazioni sanitarie fruibili 
informa diretta ed indiretta tramile il Servi
zio sanitario nazionale, t soggetti indicati nel 
comma precedente sono equiparati ai citta
dini residenti nel territorio dell'unità sanita
ria locale ove sono situate le sedi della Presi
denza delta Repubblica, del Senato della 
Repubblica, detta Camera dei Deputali e 
della Corte costituzionale. 

"Con apposite convenzioni da stipularsi 
tra la Regione Lazio e ciascuno dei quattro 
suddetti organi costituzionali saranno rego
lati gli aspelli finanziari ed organizzativi de

rivanti dall'attuazione di quanto disposto 
nei commi precedenti. Tuli convenzioni ter
ranno conto delle strutture sanitarie funzio
nanti presso i suddetti organi costituzionali 
nel rispetto della autonomia organizzativa 
di questi ultimi per quanto attiene al funzio
namento e all'organizzazioni' delle strutture 
stesse, nonché al personale IVI operante». 

Dalla lettura di questa normativa si ricava: 
1 ) gli organi costituzionali non dispongono 

di una Unità Sanitaria propria, ma sono inse
riti in quella territorialmente competente, e 
cioè la Usi Roma I; 

2) nell'ambito di questa struttura comune 
a tutti i cittadini residenti nel territorio, gli 
organi costituzionali dispongono di un presi
dio ambulatoriale istituito dall'unità sanita
ria locale riservato, per evidenti ragioni orga
nizzative e di sicurezza, ai parlamentari e al 
personale dipendente, 

3) particolari convenzioni con la Regione 
Lazio stabiliranno il contributo sia finanzia
rio che tecnico-organizzativo cui gli organi 
costituzionali saranno tenuti a favore della 
Unità sanitaria. 

Credo che in questo modo sono state soddi
sfatte la legittima curiosità del lettore Alfre
do Lengua e le cognizioni di causa di Mario 
Cervi del Giornale. 

BRUNO FRACCHIA 
Questore della Camera dei Deputati 

Anche alla «Santo Dasso» 
la donna lavoratrice 
è tra i primi a pagare 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di lavoratrici della mo
rente «Santo Dasso» che, contrariamente a 
quanto apparso sul quotidiano genovese / / 
Lavoro dei giorno 15 maggio, non possono 
assolutamente ritenersi soddisfatte del recen
te accordo, che nell'articolo appariva come la 
salvezza di un centinaio di posti di lavoro. 

Di questo accordo, purtroppo, non è stato 
reso noto ciò che avverrà all'interno della 
nuova «Manifattura di Pontedeomo» nei 
confronti di chi ha avuto la «fortuna» di esser
si salvato il posto di lavoro 

L'alternativa era: accettare tutto senza 
porre condizioni, salvando così i famosi 100 
posti, oppure rifiutare il tutto, andando in
contro alla liquidazione dell'azienda e alla 
perdita di 200 posti di lavoro. Davanti ad un 
simile ricatto è staio istintivo accettare la pri
ma ipotesi, anche se non si è raggiunta l'una
nimità, in quanto la maggior parte dei lavora
tori ha preferito astenersi dal voto 

Solo che, accettando tale accordo: 
1) un gruppo considerevole di lavoratori 

resterà in Cassa integrazione speciale e con 
poche probabilità di una futura assunzione, 
nonostante i vari interessamenti promessi; 

2) coloro che entreranno alla «Manifattura 
di Ponlcdecimo» (tra l'altro i proprietari di 
quest'ultima saranno gli stessi della ex «San
to Dasso») ritorneranno indietro di 20 anni 
rispetto alle dure lotte sostenute per ottenere: 
la mensa aziendale, le 2 pause di 10 minuti 
ciascuna, gli scatti di anzianità maturati in 
questi anni, il premio di produzione (non 
molto elevato, circa L. 150.000 nette ma sem
pre un arrotondamento di uno stipendio tra i 
più bassi, se non il più basso come categoria 
tessile). Quindi, a conti fatti, una decurtazio
ne del salario di L. 100.000. 

Adesso domandiamo: ci sono le basi per 
definirsi soddisfatte? 

Questa operazione è un altro duro colpo 
all'occupazione in genere, soprattutto nella 
Valpolcevera, e nei riguardi della donna lavo
ratrice, che anche in questa occasione è tra i 
primi a pagare lo scotto di una mancanza di 
serietà nel condurre un'azienda. 

LETTERA FIRMATA 
per un gruppo di lavoratrici 

della «Santo Dasso» (Genova) 

Viene penalizzato 
il fatto che in famiglia 
entra un reddito solo 
Spett. Unità, 

guardiamo la situazione classica di una fa
miglia italiana: 

— un reddito da lavoro dipendente; 
— un coniuge e due figli a carico; 
— un reddito da fabbricati per un apparta

mento di proprietà adibito a propria abitazio
ne. 

Le vigenti disposizioni in materia di dichia
razione dei redditi, ci dicono: 

— se il reddito da fabbricati è superiore a 
L. 360.000 deve essere dichiarato; 

— interessi corrisposti su un mutuo ipote
cario contratto per l'acquisto dell'immobile, 
possono essere scaricati fino alla concorrenza 
dell'imponibile; ma solo nella misura del 50% 
se l'acquisto è avvenuto in comunione dei be
ni (ancorché gravi su un solo reddito). 

Si può venire a verificare, ed il più delle 
volte accade, che gli oneri deducibili del co
niuge dichiarante, in quanto possessore del 
solo reddito da fabbricali, sono nettamente 
superiori al suo reddito; ma il dichiarante non 
può beneficiare della differenza. 

Se è vero che tutti siamo uguali (questo 
dice la Costituzione) non sembra anche a voi 
che viene a determinarsi una anomalìa, ingiu
sta, se poniamo a confronto il caso esposto 
con quello in cui, oltre ad intervenire due 
redditi e quindi un più valido sostegno econo
mico alla famiglia, si può beneficiare della 
completa dctraibilità offerta dalle diposi-
zioni? 

ANTONIO ROSSI 
(Roma) 

La lettera di don Stilo 
Caro direttore, 

sui fatti allarmanti che hanno turbato il 
normale svolgimento del processo di Locri 
contro don Giovanni Stilo accusato di gravi 
reati di stampo mafioso. l'Unità, più puntual
mente degli altri giornali, ha informato Topi-
mone pubblica e denunciato con vigore le tra
me tendenti a fermare il normale corso della 
giustizia. Tempestivo ed opportuno l'inter
vento del Gruppo parlamentare del Pei. 

Mi ha stupito invece la decisione dcll'on. 
Fantò, deputato del Pei di Reggio Calabria, 
di rendere pubblico su un quotidiano locale il 
testo di una lettera inviata da don Stilo allo 
stesso deputato e ai compagni Natta e Napo
litano. Ciò mi ha sorpreso non solo perchè 
una tale iniziativa chiama in causa incauta
mente (non so con quanta correttezza e senso 
di responsabilità) il Segretario generale del 
Pei, un compagno della Segreteria nazionale 
ed altre persone citate nello scritto di don 
Stilo, ma soprattutto perchè offre in modo 
insperato e gratuito (e non solo metaforica
mente) al prete-mafioso una tribuna per so
stenere pubblicamente le sue tesi difensive e 
per attaccare il Partito comunista. 

IGNAZIO CALVARANO 
(Respiù Calabria) 
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Aviere che nel '41 
baciò la sua donna 

oggi perde la pensione 
.MESSIN \ — Pcrdr la pensione per un bacio e lo Stato pretende 
la restitu/ione di circa 13 milioni di lire per le mensilità pagate. 
I'. accaduto al quasi "(tenne Calogero I.o Iticco, nato e residente 
a Patti, in provincia di Messina. Nel 'Il l'Italia era in guerra ed 
egli indossav a la ui\ isa di a\ iere semplice. Calogero, con indosso 
l'azzurra uniforme, corteggio con successo una ragazza che gli 
concesse un bacio e la promessa, poi mantenuta, di diventare 
sua moglie. Il •galeotto, gesto d'amore fu scorto però da una 
sigile ronda e l.o Ricco fini sotto processo con l'imputazione di 
••atti osceni in luogo pubblico- e condannato a tre mesi di deten
zione con la condizionale, l.o \icende della guerra portarono 
Calogero l.o Iticco in varie zone di operazione ed infine, malin
conicamente, a casa. Jlimesse in ordine le idee e riaperto il cuore 
alla speranza, l.o Iticco trovò lavoro, sposò la ragazza del bacio e 
visse nella tranquilla citta di provincia dove era nato, Approssi* 
mandosi la mezza età il l.o Iticco pensò alla pensione e chiese ed 
ottenne i benefici concessi dalla legge del '70 per gli ex combat
tenti. Nell'M pero torna a galla la faccenda del bacio e della 
relativa condanna e il ministero del 'lesoro scopre che il l.o 
Iticco, che aveva lavorato come bidello, doveva essere escluso dai 
benefici della legge per effetto di un'altra legge, un decreto reale 
del l'Uk riguardante esclusivamente il comportamento degli 
ufficiali e dei sottufficiali durante il conflitto '15-'18. L'interessa
lo ricorre al lar che gli da ragione, ma per la burocrazia dello 
Stato la sentenza non ha valore: la pratica e sotto una montagna 
di carte e quando il I.o Iticco la ritrova, durante una delle tante 
peregrinazioni a (toma, si sente dire che per riavere la pensione 
dovrà esibire un certificato di riabilitazione. 

Operazione 
«Tridente» 

in Sardegna 
KO.MA — Stati L niti ed Furo-
pa si ritrovano da ieri, per se
dici giorni, nel .Mediterraneo 
dove, insieme, parteciperanno 
all'esercitazione navale "Tri
dente... Oltre al significato po
litico-militare, per sottolinea
re la piena solidarietà occiden
tale, l'esercitazione si propone 
di addestrare le forze aereo-
navali italiane o delle marine 
alleato ad operare in ambienti 
ostili (aerei, navi e sommergi
bili nemici) in tempo di crisi 
internazionale. Teatro delle 
operazioni e il Mediterraneo 
meridionele dove sono previ
ste esercitazioni per il control
lo del mare e sbarchi a terra. 
Quest'ultima esercitazione av
verrà in Sardegna a CapoTeu-
lada. All'operazione partecipe
ranno oltre trenta nav i appar
tenenti a Stati L'niti, Francia, 
Cìrccia. Spagna, Gran Breta
gna e Italia. Oli italiani parte
cipano con 16 navi tra le quali 
gli incrociatori "Vittorio Vene-
to-, «Doria» e "Audace». 

In Scozia 
leucemia da 

nucleare 
LONDRA — Sono aumentati 
di più dì dieci tolte, nell'arco 
di quattro anni, i casi di leuce
mia tra giovani e bambini re
sidenti nei pressi della centra
lo nucleare scozzese di Doun-
reay. K quanto risulla da uno 
studio statistico condotto dai 
servizi di informazione del 
servizio sanitario scozzese se
condo il quale tra il 1980 o il 
1983 sono stati diagnosticati 
otto casi di leucemia tra i gio
vani residenti in un raggio di 
15 chilometri dalla centralo. I 
risultati dello studio sono stati 
presentati alla Camera dei Co
muni britannica dal ministro 
per la Scozia .Malcom Itifkind, 
il quale ha affermato che il 
numero «straordinariamente 
olevatodi casi di leucemia nel
la zona richiede ulteriori ap
profondimenti». In tutto lo lo
calità inglesi vicino allo cen
trali sono stati individuati fo
colai di leucemia che hanno 
portato alla morte un numero 
di ragazzi e giovani fino a 25 
anni molto supcriore alla me
dia nazionale. 

Aereo 
precipita 
20 morti 

IL CAIRO — I n Fokker della 
Air Sinai sì e schiantato al 
suolo ieri sera mentre si pre
parava ad atterrare all'aero
porto del Cairo in pessime 
condizioni di visibilità a causa 
di una tempesta di sabbia. La 
sciagura e avvenuta verso le 
19.30 (le 17.30 italiane) e ha 
causato non meno di 20 morti, 
fino a irei sera non si conosce
va la loro nazionalità. Sei su
perstiti sono stati ricoverati in 
ospedale, ma uno di essi e de
ceduto successivamente per lo 
gravi ferite riportato. Il bimo
tore e precipitato a menodi un 
chilometro dalla pista. L'appa
recchio si e abbattuto sulla 
strada sottostante e ha conti
nuato la sua tragica corsa, ar
restandosi in fiamme nel cor
tile di un edificio appartenen
te a una società di costruzioni. 
Si e appreso che fra le vittime 
figura anche una hostess che 
lo scorso novembre si era tro
vata a bordo dcll'Lgvptair di
rottato a Malta. 

Parte il 15 la «goletta verde», 
costeggerà la penisola per 

studiare l'inquinamento marino 
«Sorveglianza continua e ricerca In materia di 
inquinamento marino- indicava la conferenza 
Orni di Barcellona nel 1976. In quell'occasione 
furono stanziati anche decine di miliardi per 
questo progetto, ma a distanza di dieci anni 
constatiamo che di sorveglianza se ne e fatta 
davvero poca; anzi non si sa nemmeno bene, 
come i soldi siano stati spesi. A partire dal 15 
giugno, sarà una "goletta verde- e privata a 
cimentarsi con la sorveglianza sul grado di in
quinamento del nostro maro, raccogliendo l'ac
qua lungo i Imila chilometri della penisola e 
poi analizzandola con un procedimento che ga
rantisce una media costante di rilevazione. Il 
progetto e stato ideato dalla Lega ambiento e 
realizzato con due sponsor al 50%, l'Kspresso e 
la Lega delle cooperative di consumo. La parte 
tecnico-scientifica è appannaggio della F.cotrol 
di Torino. Su un barcone ancorato al lungote
vere Arnaldo da Brescia Chicco Testa. Giovan
ni Vatentini, Guido Milana e Alessandro Ghi-
sotti hanno incontrato la stampa per spiegare 
come e perché sì è deciso, so non di sostituirsi 
alle autorità sanitario nazionali (non esiste in 
Italia un sistema di monitoraggio sull'inquina
mento marino), perlomeno di avviare la prima 
sistematica ricerca in questo campo. L'iniziati
va della goletta verde, nasce dal presupposto 
che occuparsi dell'ambiente non e una scelta 
romantica, ma dalla certezza che l'inquina
mento e un rischio per la salute. Millecinque
cento casi di tifo ali anno, epatiti, eczemi, con

giuntiviti. malattie dell'apparato respiratorio) 
sono strettamente legati tutti al grado di inqui
namento delle acque e delle spiagge. Nel Mcdì-t 
terraneo vengono scaricate ogni anno migliaia, 
di tonnellate di metalli, rifiuti urbani, idrocar
buri. Solo il Po ne riversa 2 milioni e 700milaf 
tonnellate, di cui 6 Imila sono idrocarburi. Ma 
le autorità sanitarie, tranne alcuni singoli enti 
locali, non se ne preoccupano affatto. Al massi-, 
ino si limitano a Tornire i dati relativi all'iuqtii- ' 
namento prodotto dal carico civ ile in relazione 
ai permessi di balneazione. Invece o l'inquina
mento industriale quello pili pericoloso perché 
più persistente. Per questo l'Lcotrol indirizzerà 
te proprie analisi soprattutto in questa direzio
ne. Lo ha spiegato il presidente della società, 
Alessandro unisoni che ha anche ..volgalo- le 
tecniche che saranno impiegate. A borilo della' 
goletta verranno aspirate, con una pompa peri
staltica, a circa 500 metri dalle coste, le acque 
marine. Raccolte in una specie di bidone, da 
qui, ogni due miglia e mezzo, ne verranno pre
levati molti campioni che subiranno poi una 
ventina di analisi. I risultati verranno pubbli
cati settimanalmente dall'Impresso. Due skip
per, un tecnico Fcotrol, tre operatori, un gior
nalista dell'Impresso e il rappresentante della 
Lega ambiente: otto persone di equipaggio sul
la goletta verde in giro per l'Italia marina. Il 
costo dell'intera operazione, 120 milioni. Per 
l'occasione Andrea Pazienza ha disegnato una 
goletta su una maglietta bianca, in vendila. 

Rosanna Lampugnani 

rollo 
i Pandico 
processo 
Tortora 

Il «grande accusatore» cade più volte in 
contraddizione - Svolta per la difesa? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Al primo, impre
visto confronto. Pandico, il 
grande, implacabile accusa
tore di Tortora è crollato. Al
le vane domande ha risposto 
in modo vago, confuso e la 
difesa ne ha subito approfit
tato. Il processo Tortora ieri, 
forse, ha avuto una svolta 
imprevista. La corte aveva 
iniziato da poco gli interro
gatori degli imputati quando 
ha chiamato al banco dei te
stimoni Domenico Barbaro, 
colui che secondo l'accusa 
trattava droga sulla piazza 
di Milano, la raffinava pure, 
faceva parte del clan Tura-
tello ed aveva spedito 1 «cen
trini- di seta ricamati a Por-
tobello, «centrini» mai giunti 
e che gli sono stati pagati 
800.000 lire. 

Domenico Barbaro nei 
giorni scorsi era stato defini
to addirittura •pentito-, in
vece quando è arrivato a de
porre ha dimostrato di esse
re un imputato deciso e riso
luto. Mezz'ora per spiegare le 
sue ragioni e affermare che 
voleva un confronto con 
Giovanni Pandico. La corte, 
il pg Olivares, gli avvocati 
non hanno avuto difficoltà 
ad ammettere che questo 
confronto era necessario e 
cosi a sorpresa Giovanni 
Pandico si e trovato davanti 
ai giudici. Le lacune di me
moria del -computer della 
camorra- sono apparse im
mediatamente evidenti: ìn'i-
struttoria aveva accusato 
Barbaro di essere un traffi
cante di stupefacenti, ieri lo 
ha negato affermando di 
•non sapere se il Barbaro 
spacciatore fosse Io stesso 
dei centrini". 

La temperatura nell'aula è 
immediatamente cresciuta. 
La difesa di Tortora, rappre

sentata dall'avvocato Cop
pola, ha preso fiato, sui 'pen
tito' sono piovute domande 
a ripetizione, ma chi è riusci
to a mettere veramente alle 
corde il «dissociato» è stato il 
giudice a latere Michele Mo
rello che gli ha chiesto: 
•Quando ha saputo queste 
cose?« E Pandico: .Nell'au
tunno dell'81.. Morello ha 
obiettato pronto: «Pandico, 
ma questa è la quarta data 
che lei fornisce su questo 
episodio». E cosi al «compu
ter dell'organizzazione cuto-
Uana» non è rimasto che ar
rampicarsi sugli specchi. 

Per cercare di salvarsi 
Giovanni Pandico è andato 
In autogol sbottando: «Ma lo 
l'ho detto che Barbaro face
va droga», poi ha affermato 
che la droga 11 Barbaro dei 
•centrini' la trattava quando 
andava a casa in «permesso» 
che otteneva addirittura fal
sificando certificati medici. 

Mentre il »ragioniere» di 
Cutolo si stava riprendendo 
dallo choc dell'improvviso 
confronto (era evidente che 
non era preparato alla cosa), 
Domenico Barbaro ha tirato 
fuori un foglio sul quale ha 
appuntato giorno per giorno 
quello che gli avrebbe detto 
Pandico alla presenza di ca
rabinieri e una vigilatrice del 
carcere di Nisida: «Presiden
te — ha affermato Barbaro 
con sicurezza — Pandico mi 
ha detto di accusare Tortora, 
di dire che assieme ai centri
ni avevo inviato anche dro
ga. Figurarsi droga dal car
cere». E Pandico: «Gli ho det
to solo di mettersi sulla retta 
via». Subito dopo altra con
traddizione di costui: questa 
volta sulla data di affiliazio
ne di Barbaro. 

Vito Faenza 

mm. Terry racconta la sua stor 
I familiari della vittima 
a caccia di risarcimenti 

Il padre di Francesco D'Alessio, la moglie e la sorella in gara per accampare diritti 
nei confronti dei tre coimputati - Solo Cabassi deve rispondere di un'agendina 

MILANO — li processo a 
Terry Broome, dopo la falsa 
partenza di lunedi, si è final
mente avviato. Ma ad osser
vare l'udienza di Ieri non 
sembrava un processo per 
omicidio. Il leit-motiv sot
tinteso, ma neanche troppo, 
erano i quattrini. Detto più 
elegantemente, i risarcimen
ti che le parti civili hanno di
ritto di chiedere a chi le ab
bia offese moralmente o ma
terialmente. 

Le parti civili In questo ca
so sono 1 familiari dell'ucci
so, Francesco D'Alessio: Il 
padre Carlo, facoltoslsslmo 
proprietario di scuderie, la 
moglie Cheryl Stevens, la so
rella Diamante. Ciascun per 
sé, e tutti In gara per accam
pare i rispettivi diritti. Dal
l'omicida — una fotomodel
la senza carriera, una fami
glia borghesuccia alle spalle 
— c'è poco da aspettarsi. Ma 
ci sono i tre coimputati: Car
lo Cabassi (spaccio di droga, 
frode processuale, furto), 
Giorgio Rotti (favoreggia

mento), Claudio Caccia (fal
sa testimonianza). Non si po
trebbe trovare un qualche lo
ro concreto apporto al fatto-
offesa, l'omicidio, e chiamar
li a rispondere «In solido»? Le 
richieste, variamente e fan
tasiosamente motivate, sono 
fioccate. Tutte respinte, co
me era ovvio: 1 risarcimenti 
si potranno pretendere dalla 
sola imputata di omicidio. E 
non ci sarà molto da spreme
re. Una sola mossa è riuscita, 
quella della vedova Cheryl 
Stevens che si è potuta costi
tuire parte civile anche con
tro Cabassi. Se è vero che si è 
appropriato Indebitamente 
di una agenda del defunto 
play boy, di quella agenda 
deve rispondere. E non è una 
agenda da poco. C'erano an
notate, a quanto pare, degli 
importanti crediti per scom
messe; e forse sono già stati 
riscossi. Quel llbrlcclno ha 
un valore tut t 'al tro che sim
bolico. 

Mentre si svolgeva questo 
•retroscena» del processo, 

nella gabbia degli Imputati 
la star se ne stava quieta, un 
poco disorientata. In secon
do plano, anche questa volta. 
Esclusa persino dai suol ex 
amici. In questi due anni di 
carcere non le hanno mal 
mandato una parola, l 'han
no scartata come un abito 
fuori moda. E anche ora, al
lineati sulla panca degli im
putati a piede libero, sem
brano Ignorare la sua pre
senza alle loro spalle. Solida
rizzano fra di loro, come al 
vecchi tempi. Ostentano una 
mezza sicurezza da uomini 
di mondo, parlano di pro
prietà, degli affari, che que
sto brutto incidente ha mes
so un po' in difficoltà (un 
firofesslonlsta vende la sua 
mmagine, e la mia è stata 

rovinata, afferma Caccia, ex 
assicuratore). Annunciano 
anche progetti: Cabassi con
ta di r istrutturare la casa di 
corso Magenta, quella del de
litto, di andare a vivere nella 
villa di Casorezzo, quella dei 
droga-party; ha deciso an

che di sposarsi: «Viene 11 mo
mento della riflessione, pas
sati 1 quaranta». Del loro 
compagno di notti brave, fi
nito sotto 1 colpi di pistola di 
Terry, due anni fa, non dico
no gran che: «Era un ragazzo 
molto generoso, viveva a 
modo suo ma non imponeva 
a nessuno la sua vita», ricor
da Caccia. DI Terry Broome: 
«Mi sembra più serena ora». 
E basta. È un tema sul quale 
non hanno voglia di dilun
garsi. 

Le sole simpatie, la ragaz
za, sembra raccoglierle nel 
settore del pubblico, affolla
to all'inverosimile. Quando è 
comparsa t ra le guardie, e 
questa volta senza manette, 
una voce femminile ha gri
dato al carabinieri di scorta: 
•Perché la mettete in gab
bia?». E più tardi un'altra 
donna riflette ad alta voce: 
•Chissà quanto le daranno? 
Però dovrebbero assolverla». 
Evidentemente qualcuno ve
de in lei, più che un'assassi
na, una specie di piccola giu-

MILANO — Terry Broome al suo arrivo in aula 

stizlera. Finalmente, esauri
to con una lunghissima ca
mera di consiglio l'esame 
delle istanze difensive, 11 pre
sidente propone di comin
ciare l'Interrogatorio, a par
tire dalla principale Imputa
ta. Ma gli avvocati hanno al
tri impegni, preferiscono ri
mandare. Terry Broome 
chiede improvvisamente la 
parola. «Se è possibile vorrei 
parlare oggi pomeriggio». 
Spera di arrivare presto alla 

conclusione del processo, 
sembra che l'attesa, e maga
ri la compagnia di questi po
co fedeli amici, le pesi più 
della prospettiva di molti an
ni di detenzione. Forse dav
vero è più serena, ora, in car
cere. Ad ogni modo, ancora 
una volta, deve rassegnarsi 
alle ragioni altrui. Il proces
so viene rinviato a questa 
matt ina. E non si concluderà 
— ormai è quasi certo — pri
ma di luglio. 

Paola Boccardo 

ROMA — Quella lunga storia di ricatti, di «connessioni», di 
rapporti diretti o Indiretti con il mondo politico, quelle morti, 
i miliardi truffati e spariti, Roberto Calvi, Lido Geli! e la P2. 
E, accanto, il lavoro coraggioso di alcuni magistrati e la dura 
e difficile lotta dell'Italia degli onesti contro quella dei ma
scalzoni. 

Si è discusso di tutto questo e di altro ancora, Ieri, nella 
sede della Stampa estera, a Roma, per la presentazione del 
libro »Sindona — Gli atti d'accusa del giudici di Milano», a 
cura di Maurizio De Luca. E un'al tra significativa Impresa 
degli Editori Riuniti che già avevano s tampato (il libro ha 
avuto uno straordinario successo) l'inchiesta del magistrati 
palermitani sulla mafia che ha portato all 'ormai noto «maxi
processo. di Palermo. 

Sindona, dunque, al centro del dibattito al quale hanno 

f ireso parte il ministro di Grazia e giustizia Mino Martinazzo-
i, l'on. Luciano Violante (responsabile del settore giustizia 

del Pei), il repubblicano on. Giorgio La Malfa, Eugenio Scal
fari, direttore de La Repubblica, Tullio De Mauro, in rappre
sentanza degli Editori Riuniti e lo stesso Maurizio De Luca. 
Erano presenti in sala un nugolo di giornalisti e un buon 
numero di parlamentari dei diversi partiti. 

Tullio De Mauro ha dato il via agli interventi. Subito dopo, 

La «banda» Sindona 
in un libro sulla 

inchiesta milanese 
ha preso la parola Maurizio De Luca il quale ha precisato di 
voler dedicare il libro al curatore fallimentare della vicenda 
Sindona, il cittadino onesto Giorgio Ambrosoli, fatto am
mazzare perché aveva deciso di andare sino in fondo. Quindi 
ha parlato il ministro Martlnazzoli il quale ha reso omaggio 
al lavoro dei magistrati milanesi che hanno dovuto combat
tere a lungo, per fare emergere la verità. Il ministro, provoca
toriamente, ha detto che il meccanismo messo in piedi da 
Sindona, In realtà, era «banale». Successivamente, Il ministro 
ha affrontato 11 problema della «moralità politica» in rappor
to a tutto quello che la losca vicenda slndoniana ha portato 
allo scoperto. 

Giorgio La Malfa, invece, si è chiesto quanto ancora è 

rimasto in piedi delle vecchie s t rut ture utilizzate dal ban
chiere di Patti . 

La Malfa, in sostanza, si è dichiarato pessimista. Secondo 
l'esponente repubblicano (fu suo padre a bloccare l'ascesa 
slndoniana) rimane ancora oggi senza risposta la domanda 
se, con Sindona, Geli! e soci, si sia davvero toccato il fondo 
della corruzione e del «poteri paralleli». Per La Malfa, la so
cietà italiana è rimasta profondamente corrotta e contami
nata. 

Ha quindi preso la parola Scalfari. Ha ricordato subito 
alcune sue ricerche, da giornalista, nel mondo dell'economia 
nazionale per chiarire come, all'inizio, anche lui non capi da 
che parte stavano l'onestà e la ragione. Luciano Violante — 
dal canto suo — ha sottolineato come proprio il libro con gli 
atti dei giudici milanesi sul caso Sindona, dimostri che c'è 
sempre s ta ta una Italia «nera», ma come sia anche s ta ta pre
sente. oggi più che in passato, una Italia civile e onesta. 
Ambrosoli, appunto, faceva parte di questa Italia democrati
ca ed ha pagato di persona, violante si è poi chiesto quando 
sapremo, davvero, chi abbia ucciso Sindona. 

Dopo una serie di domande del giornalisti presenti, il di
battito sul nuovo libro degli Editori Riuniti (una Iniziativa 
ancora una volta azzeccata) si è concluso. 

w. s. 

Nei tre giorni «difficili» del prossimo grande esodo dell'estate 

18 milioni di persone in autostrada 
Le previsioni per gli spostamenti di fine luglio-inizio agosto quando chiude il 61% delle fabbriche - L'80% dei turisti si muove in 
automobile - Un vero e proprio «Vademecum» per viaggiare verso le grandi direttrici Sud-Est e Nord-Ovest - L'ora e il giorno giusti 

ROMA — Nelie autostrade. 
ci avviarne a raggiungere, 
punte di traffico superiori a 
due milioni di autoveicoli al 
giorno, una barriera f:r.ora 
mai raggiunta m Ita::a. Sul 
seimila cm.orr.eiri della rete, 
quest 'anno s: prevede il re
cord della circolazione. Il su-
pertraffico è stimato nella 
prossima estate per gli spo
stamenti . a causa della con
temporanea chiusura del 
maggior numero di fabbri
che rispetto al passato, nella 
sett imana tra luglio e ago
sto chiuderanno per ferie al
meno il 4 1 % delle aziende 
contro i! 29 dell'anno scorso. 
Non solo, secondo un'indagi
ne recente ir. collaborazione 
con rintcrsir .c. oltre 11 6 5 ^ 
dtlle ferie viene spesso in 
estate e. almeno ti 40% nel 
mese di agosto. 

Si tratta, dunque, di uno 
spostamento colossale che 
coincide alla tendenza al 
concentramenti stagionali, 
che rR0% degli spostamenti 
turistici avviene in automo

bile. Un problema d'attuali
tà, che riguarda milioni d'i
taliani. In alcune autostrade 
a prevalente vocazione turi
stica, quali, ad esempio, la 
Udine-Tarvisio e la direttri
ce adriatica, 11 traffico In al
cuni periodi estivi raggiunge 
punte giornaliere anche 
quattro volte superiori alia 
media. 

Per dibattere la cuestlone, 
ieri a Roma, nel corso di una 
conferenza-stampa, cui han
no partecipato l'ing. Vito 
Rocco, segretario dell'Al-
scat. l'associazione tra le 
concessionarie autostrade e 
trafori e l'sng. Pierfranco 
Treglia. vicedirettore centra
le delie autostrade Irl-Ital-
stat. è stato fatto 11 punto 
della situazione e presenta
to, per la prima volta, il ca
lendario nazionale sulle pre
visioni di traffico nella rete 
autostradale. Per la prima 
volta, offrendo un arco di do
dici mesi e l'Intera viabilità 
autostradale. 

Quest'anno — è stato fatto 

*tt 
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notare — la situazione del 
traffico, a fine luglio-Inizio 
agosto, si accentuerà per la 
coincidenza della fine setti
mana con 11 fine Inizio del 
mese. Per tut to l'arco della 
giornata, dal 30 luglio ai 4 
agosto avremo un traffico 
denso, che sarà difficile nel 
primi tre giorni di agosto con 
circa sei milioni di veicoli In 
circolazione (due milioni al 

giorno) per complessivi 18 
milioni di persone. Poco me
no di un terzo degli italiani 
che si spostano in autostra
da. Ma sembra un'esagera
zione. Infatti, ci spiega 11 
dott. Salvatore Atzeni, uno 
dei più attenti studiosi di di
sciplina del traffico del no
stro paese, non si t rat ta solo 
di autoveicoli italiani: va ag
giunta un 'abbondante fetta 

di stranieri. Da qui l'impor
tanza di una campagna di 
sensibilizzazione-Informa
zione che, partendo dallo 
scaglionamento delle ferie e 
segnalando per tempo l gior
ni e i t rat t i più critici della 
rete ha permesso un più ra
zionale utilizzo dell'Infra
s t ru t tura di trasporto, conte
nendo ed at tenuando l disagi 
che una volta comportava 
quello che ancor oggi è chia
mato «grande esodo estivo». 
Torniamo alle tre principali 
indicazioni del calendario, 
che sarà consegnato a tutti 
gli utenti della strada, che ri
guardano Il traffico abituale, 
denso e difficile che si riferi
scono alle condizioni dell'In
tero giorno, per alcune ore in 
singoli punti, barriere termi
nali, vicinanze di grosse cit
tà, fenomeni di mobilità sta
gionale. Un vero e proprio 
«vademecum» dell 'automo
bilista. Indispensabile, so
prat tut to per le autostrade, 
tenuto conto che nell 'ultimo 
anno vi è stato un transito di 
cinque milioni e mezzo di au

toveicoli per chilometro 
(+11.9% rispetto all 'anno 
precendente). Nel calenda
rio, per ciascun giorno ven
gono riportate due direttrici 
di marcia: la direzione Sud 
ed Est (tipica delle partenze. 
specie nel grossi movimenti 
stagionali) e la direzione 
Nord ed Ovest (per 1 rientri). 
Sulle direttrici Sud ed Est il 
traffico sarà difficile nelle 
Intere giornate di sabato 28 
giugno, sabato 12 luglio, sa
bato 26 luglio, venerdì 1° 
agosto e sabato 2. Potrà esse
re difficile per poche ore In 
singoli punti (specie alle bar
riere terminali e in vicinanza 
delle grosse aree urbane) an
che venerdì 4 luglio, sabato 
5. venerdì 11. venerdì 25 e 
giovedì 31 luglio; domenica 3 
agosto, lunedì 4 e sabato 9. 
Sulle direzioni Nord e Ovest 
(per 1 rientri) Il traffico sarà 
difficile per poche ore In sin
goli punti anche giovedì 31 
luglio, domenica 24 agosto e 
sabato 30. Non resta che In 
•bocca al lupo». 

Claudio Notar! 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
RomaF. 
Campo!). 
Bari 
Napoli 
Pofenza 
S.ML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 27 
19 27 
13 23 
15 25 
18 26 
16 25 
15 23 
17 25 
15 26 
11 27 
10 25 
12 23 
14n.p. 
12 24 
10 21 
11 29 
12 25 
11 19 
15 23 
12 23 
10 17 
16 24 
19 25 
20 25 
19 24 
13 27 
12 25 
14 27 
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LA SITUAZIONE — Il tempo «unitali» è ancora controllato da una 
dittnburione di alta pressione atmosferica. Tuttavia una perturbato
ne atlantica, proveniente dada Francia a diretta verso Nord-Est. tende 
ad interessare marginalmente le regioni settentrionali e in minor mi-
tura quelle centrali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sorte ragioni eettentrtonaS tempo variabile 
con alternante di annuvolamenti • achiarita. La achiarita aaranno più 
ampia al martino, la nuvolosità tenderà ad intensificarsi nel pomerig
gio. Sull'Italia centrala tempo sostanzialmente buono, con scarsa atti-
»/rtè nuvolosa ad ampia sona di aerano ma con tendenza ad aumento 
dalla nuvolosità nel pomeriggio specie sulla tona interna appennini
che. Sitila ragioni meridionali tempo buono con cielo In prevalenza 
aerano. Temperatura sente notevoli «/ariationl al nord ad al centro, in 
eumento tulle ragioni meridionali. 

SIRIO 

Povero 
morto 
povera 

assassina 
Perché si parla tanto del 

caso Terry Broome? Come 
caso giudiziario, è scontato^ 
rea confessa, Terry aspetta 
solo di conoscere la misura 
della pena. Come caso urna-
no e sociale è certamente tri
stissimo, per la distruzione 
di ben due vite umane: ma', 
ahimé, terribilmente banale 
e irrimediabilmente datato, 
Sembra di tornare agli anni 
della cosiddetta dolce vita, 
con tutto quel che comporta 
l'essere In ritardo di tren-
t'annl:lui, povero morto, che 
le cronache hanno trasfori 
mata In Imputato, ha già su» 
bìto la sua condanna. Dalle 
parole dell'assassina, dal 
commenti al processo, appe
na Iniziato escono brandelli 
di una vita squallida e arro
gante, sprecata in un mondo 
che non è quello della moda; 
la moda è lavoro, professio
nalità, fatica. Il mondo in cui 
si è consuma ta la tragedia èj 
piuttosto, quello che sta al 
margini della moda: il mon
do di alcuni inutili ricchi, dei 
play boy sopravvissuti, di 
aspiranti fotomodelle fallite 
in partenza, perché incapaci 
perfino di Individuare gli ac
quirenti giusti. Come iel\ 
Terry, povera assassina. 7/1 
una intervista di pochi gior
ni or sono colpisce soprattut
to, nelle sue parole, 11 fatali
smo con cui, fino al momen» 
to della ribellione, ha accet* 
tato ricatti, umiliazioni e 
prepotenze: «Se vuol lavora
re — ha detto — se vuol là 
coca, se hai bisogno di soldf, 
allora devi fare quello che Ù 
si chiede: Poi, apparente
mente Improvviso, il gesto 
disperato. D'Alessio ucciso 
perché 'metteva In piazza la 
mia vita intima In modo al
terato' e per colpa di quella 
pubblicità Infamante il fi* 
danzato (che ora nega di es
sere stato tale) l'avrebbe pro
babilmente lasciata. Sonò 
queste le dichiarazioni più 
patetiche: neppure nel mo
mento In cui, più o meno co
scientemente (sarà il proces* 
so a deciderlo) si é liberati 
del suo persecutore, Terry 
sembra aver voluto distrug
gere Il mondo dì cartapesta 
di cui era prigioniera. Era la 
paura di perderlo, piuttosto^ 
quello che l'ha terrorizzata, 
Solo in carcere, paradossai» 
mente, sembra essere uscita 
dalla spirale in cui era entra* 
ta. E questo aumenta la pena 
per lei, vittima della sua In» 
fanzia, delle drammatiche 
esperienze dell'adolescenza, 
della sua debolezza, di miti 
vuoti e scintillanti. Vittima, 
certamente: ma, altrettanto 
certamente, un personaggio 
che ben difficilmente può es
sere assunto a simbolo dì 
una ribellione consapevole 
contro la violenza, l'arro
ganza della ricchezza, la vol
garità di un cerio mondo 
maschile. Le cronache del* 
l'udienza dell'altro Ieri rac* 
contano che II padre di D'A» 
Jessio, quando ha visto cht 
quattro giurati e 11 giudice à 
latere erano donne, ha dettò 
Indispettito: 'Tutte donne, 
combinazione: Che equivo*-
co, pensare che 11 dramma di 
Terry possa essere conside
rato un emblema femmina 
sta. Povera vittima e povera 
assassina, non carichiamo 1$ 
sua vicenda di significati cht 
non ha: non le faremmo uh 
buon servizio. ì 

Eva Cantarella 
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Ancora nessun accordo per il primo cittadino 

Napoli: De, Psi, Psdi, Pri 
fuggono dall'aula dopo 
lo scontro sul sindaco 

Scudocrociato e socialisti chiusi pregiudizialmente sui propri can
didati - Dal prefetto per riconvocare l'assemblea? Gli sbocchi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La farsa ha ini
zio alle 21 dell'altra sera in 
consiglio comunale, dove 
l'assemblea deve votare il 
nuovo sindaco dopo le di-
mission1 della giunta di pen
tapartito guidata dal sociali
sta Carlo D'Amato Ma De e 
Psi non sono riusciti a trova
re un accordo sul nome del 
primo cittadino di Napoli 
nelle convulse riunioni da 
setta segreta che hanno pre
ceduto il Consiglio. Ognuno 
dei due partiti si è pregiudi
zialmente chiuso intorno al 
nome del proprio candidato 
e cosi, al momento di votare. 
43 consiglieri comunali (de
mocristiani. socialisti, re
pubblicani e socialdemocra
tici) abbandonano l'aula tra 
gli applausi ironici dell'op
posizione A votare restano 
37 consiglieri (22 comunisti, 
il liberale Husciano — -Sono 
rimasto per una questione di 
dignità. —, l'ex missino Ca
ruso. il gruppo del Msi). A 
Valenzi che presiede l'As
semblea in qualità di consi
gliere anziano, dopo la fuga 
di D'Amato, vanno i 22 voti 
de) gruppo Pei 

Al consiglio, a questo pun
to, non resta che prendere 
atto della mancanza del nu

mero legale causata dalla 
vergognosa ritirata del pen
tapartito. E Napoli registra 
un'altra, rovinosa caduta sul 
piano della credibilità dei 
propri . organismi istituzio
nali. »É stata una giornata 
avvilente per la città: una 
giornata che la De e il Psi 
hanno condotto in maniera 
truffaldina — ha detto ieri 
Andrea Oeremicca, comuni
sta. nel corso di una confe
renza stampa che il Pei ha 
tenuto presso la sede del 
gruppo comunale — Napoli 
e tenuta in scacco su una di
sputa di potere, sul nome del 
sindaco, di cui sono protago
nisti democristiani e sociali
sti. L'unica cosa che li ha 
uniti in queste ore è stata la 
fuga che hanno fatto dal 
Consiglio comunale, sot
traendosi così alle proprie 
responsabilità». Una fuga 
programmata. Da due mesi 
erano in corso trattative a 
sei. E l'ultimo incontro fra le 
delegazioni c'era stato pro
prio poche ore prima del 
Consiglio. Ma a quell'incon
tro ne aveva fatto seguito un 
altro, questa volta senza i co
munisti: una trattativa in 
cui De e Psi avevano tentato 
di riproporre una giunta a 
cinque. 

Quali margini di accordo 
esistono adesso? «Con quel 
consiglio comunale — dice il 
comunista Daniele — una 
fase si è conclusa: è stata fe
rita la stessa condotta istitu
zionale. E impossibile ri
prendere a trattare come se 
niente fosse successo». E 
questa mattina i comunisti 
si recheranno dal sindaco 
per chiedere la riconvocazio
ne del Consiglio entro gli ot
to giorni previsti dal regola
mento. Se dovessero manca
re le garanzie, non restereb
be che recarsi dal prefetto. 
• Intanto valuteremo possibi
li iniziative positive — dice 
Daniele — ma solo se avan
zate su basi completamente 
nuove». 

L'altra sera, intanto — 
prima di partecipare alla fu
ga al momento del voto — 
l'assessore ai Lavori pubblici 
Cosimo Barbato, raggiunto 
da una comunicazione giu
diziaria nell'ambito delle In
dagini sulle cooperative di 
ex detenuti, ha letto in Con
siglio comunale una sorta di 
autodifesa. Barbato si ritie
ne •diffamato, calpestato e 
dato in pasto all'opinione 
pubblica». 

Franco Di Mare 

Comizi e incontri per la campagna elettorale regionale 

Natta e la gente di Sicilia 
Cronache di un lungo di 

La visita in centri rossi e in città difficili 
Da Erice al lungomare di Trapani - La Casa del popolo di Racalmuto - Nel municipio 
di Grotte - Seimila ascoltatori a Canicattì, settemila a Ragusa - Infine Messina 

i t i 

Oal nostro inviato 
MESSINA — Cronaca del 
viaggio di Alessandro Natta 
in Sicilia. Un «tour» di quat
tro giorni. Strappi di fatica 
da un capo all'altro dell'iso
la. In superficie la campagna 
elettorale, le emminenti ele
zione del 22 giugno, per il 
rinnovo dell'Assemblea re
gionale, appare sbiadita. 
Natta corregge: forse, c'è un 
fastidio latente quando il di
scorso non tocca le esigenze 
della gente, ma una parteci
pazione reale quando la poli
tica è ricondotta alle cose. 
Ma De Mita, per fare un no
me, da questo orecchio non 
ci sente e dal congresso de
mocristiano non dedica nep
pure una riga alle scottanti 
questioni siciliane, alle cose 
di mafia ed al disarmo. «È 
davvero preoccupante» com
menta Natta. 
— Il resoconto è un puzzle 
variegato. Tanti ritagli di in
dicazioni politiche con la de
licatezza di porre però in pri
mo piano la gente di Sicilia. 
Quella gente che impressio
na Natta -per il calore uma
no», quella stessa che gli tri
buta un sincero saluto quan
do visita il Centro Maiorana. 

La curiosità è regina dal bal
coni della mcdloevalc Erlce, 
mentre il corteo che accom
pagna il segretario del Pel vi
sita le antiche vestigia gre
che. Una signora fa ad un'al
tra in dialetto: -Chi è il pezzo 
grosso?». »È l'onorevole Nat
ta» ribatte la seconda. «Come 
mal è qui?». »C| sono le ele
zioni». Se non fosse vera la 
conversazione apparirebbe 
bozzettistica; eppure accade, 
accade in questo lembo di Si
cilia, quella che con fatuo 
phatos si insiste a dipingere 
in sospeso tra passato e pre
sente. Ma il presente parla 
ancora la lingua della mafia, 
delle servitù militari, delle 
vessazioni dello Stato che 
contrabbanda una pura e 
semplice operazione di dre
naggio fiscale finanziario 
per un'opera encomiabile di 
giustizia nel campo abitati
vo. 
— Il dialogo di Natta con la 
Sicilia si apre a Trapani, roc
caforte dello scudocrociato, 
venerdì 7 giugno. Teatro del 
comizio piazza Garibaldi, 
uno spazio immenso. Sullo 
sfondo il porto e le isole Ega
di. I compagni hanno fatto le 
cose in grande, quasi un »do 

di petto» d'orgoglio, una sfi
da di una città dove il Pei ha 
un modesto 10%, mentre in 
provincia sfiora il 20%. È la 
prima volta di Natta a Tra
pani. La piazza brulica di 
gente. Chi dice tremila, chi è 
pronto a giurare su quattro
mila persone. Ma a superare 
la diatriba ci pensa l'impian
to stereo che mette tutti 
d'accordo e rende protagoni
sta il comizio del Pel. L'Im
pianto è potentissimo, così 
potente, dice un compagno 
da imbavagliare anche il ru
more del traffico cittadino. 
L'esordio di Natta è sull'abu
sivismo. Ironia della sorte, 
risponde con tre giorni d'an
ticipo alle accuse formulate 
dal ministro Nicolazzi su un 
presunto uso strumentale 
della protesta popolare. «Un 
ministro — stigmatizza Nat
ta — non può fingere che 
una parte della maggioranza 
sia d'accordo con le proposte 
del Pei; non è davvero degno 
un governo che rinvia una 
decisione già presa dal Par
lamento». 
— La macchina corre da 
Trapani a Castelvetrano. Di 
qui si abbandona l'autostra
da e ci si immerge nel cuore 

Il successo del Pei e della sinistra di opposizione nella quarta città calabrese 

Lamezia col voto resiste al degrado 
Un freno all'assalto alle istituzioni - Nel Psdi molti suffragi al nome del capolista ucciso in un agguato di mafia - Bene anche a 
Cotronei e Santa Severina - I risultati del mini test elettorale nei commenti di Pellicani (Pei), Bianco (Psi), Scotti e Bodrato (De) 

KO.MA — -Pur considerando le notevoli diffe
renze tra le \aric realtà locali e regionali — ha 
dichiarato Gianni Pellicani, responsabile del 
Pei per eli enti locali, a proposito dei risultati 
elettorali nei 19 comuni do\c si e votato dome
nica scorsa — ci pare di jiotcr sottolineare il 
dato indubbiamente positivo della Calabria, di 
Cotronei e di Lamezia, comune quest'ultimo il 
più rilevante a livello di volanti di questa tor

nata elettorale, nonché il voto di Scarperia. In 
generale, salvo l'eccezione della Puglia, regione 
in cui permangono elementi di difficolta (an
che per la notevole mobilila che registra nelle 
elezioni amministrative), ci sembra di registra
re elementi di sostanziale tenuta del Partito 
comunista italiano a fronte di un complessivo 
arretramento del pentapartito che nel suo in
sieme conquista meno seggi che nelle prece

denti votazioni. In questo quadro emergono al
cune consistenti perdite socialiste mentre assi
stiamo a dati e risultati alterni per quel che 
concerne la De-. Il responsabile dell'ufficio 
elettorale del Psi, Arturo Bianco, dal canto suo 
insiste sul fatto che «per il risultato socialista 
pesano gravi divisioni interne registrate ad 

esempio a Cusano iWHanino, Monteroni di Lec
ce, Lamezia, Rosarno». Oa tutto ciò Bianco ri
cava che «nei comuni dove il Psi per divisioni 
interne o per oscillazioni non motivate della 
condotta politica e fattore di ingovernabilità, i 
risultati elettorali non lo premiano-. I vicese
gretari de Scotti e Bodrato hanno invece 
espresso soddisfazione per l'esito del voto, pur 
sottolineando la limitatezza del campione. 

Oal nostro inviato 
LAMEZIA TERME — Sul 
grande corso Numistrano — 
il "salotto buono" pronto 
con tutte le luminane per le 
feste del giugno lametino 
che si apriranno il giorno di 
Sant'Antonio — i commenti 
sul dopo voto già si intrec
ciano. Capannelli dovunque. 
Al municipio i candidati rac
colgono le preferenze sezione 
per sezione. Sembra cogliere 
un clima di normalità, come 
se niente fosse successo, ma 
lo scossone politico qui a La
mezia dopo il voto di dome
nica e lunedì è stato forte. 
Un segnale chiaro di cam
biamento che sarà difficile 
non raccogliere. Nella sezio
ne comunista che si affaccia 
sul corso i compagni sono al
le prese con gli ultimi con
teggi sulle elezioni nelle cir
coscrizioni. C'è soddisfazio
ne: un grande balzo del par
tito sulle precedenti comu
nali del 1982. in voti, seggi — 
2 in più — e in percentuale (il 
Pei è arrivato oltre il 21%). 
La sinistra d'opposizione — 
comunisti e Dp che ora ha il 
4.5% — ha infatti guadagna
to oltre il G% rispetto a quel 
19.1% del 7 febbraio 1982 
quando Pei. Dp e Pdup si 
presentarono in un unico 
raggruppamento. Perdono 
seccamente i partiti che han
no governato — si fa per dire 
— la città in questi 4 anni. 
Perdono i socialisti (2 consi
glieri e 6 punti in meno), per
de la De (un consigliere e 5 
punti in meno) Perdono an
che i socialdemocratici, un 
seggio, nella cui lista primo 

degli eletti — dai conteggi 
ancora ufficiosi — è risulta
to il nome di Antonio Mercu
ri, il capolista diffidato di 
Pubblica sicurezza ammaz
zato in un agguato di mafia 
ad apertura della campagna 
elettorale. Un segnale in
quietante. Entra in consiglio 
comunale il Pli mentre au
menta di un seggio il Msì. 

Gli oltre 50 mila elettori di 
Lamezia — quarta città della 
Calabria — hanno insomma 
dato una chiara indicazione 
anche se appare chiaro fin 
d'ora che il voto di questa 

città calabrese va ben al di là 
dei suoi confini e persino del
la regione. Se un significato 
più generale si manifesta in 
queste elezioni, esso non può 
che guardare allo stato della 
democrazia, dei partiti, al
l'intreccio perverso tra affa
ri, criminalità, politica, mas
soneria. che in questi anni 
ha dominato sulla città. 
Concorda Franco Pol i tane 
segretario regionale del Pel 
calabrese, che rigira fra le 
mani il foglietto dei dati nei 
comuni calabresi dove sono 
appuntati risultati ottimi, 

come quello eccezionale di 
Cotronei dove il Pei è mag
gioranza assoluta. E come 
quello di Santa Severina, do
ve il Pei ha conquistato il Co
mune. .Lamezia - dice Poll-
tano — è un po' uno specchio 
dove ci sono tutti gli elemen
ti della crisi calabrese. Dove 
la questione democratica è 
cioè diventata più che un'e
mergenza. Avere ottenuto li 
un grande risultato positivo 
ci inorgoglisce perche ci dice 
— ma dice a tut ta l'Italia — 
che il Pei, pur con limiti, di
fetti, inadeguatezze, è un ba

luardo contro quest'imbar
barimento e un punto di rife
rimento per chi vuole cam
biare». Democrazia cristiana 
e Psi che prima e durante la 
campagna elettorale aveva
no fatto fuori dalle liste tutti 
gli oppositori interni; il Psdi 
che si ritrova con il capolista 
ammazzato; l'intreccio di ac
cordi di potere — il comune a 
me, l'Usi a te — che tagliano 
trasversalmente i due mag
giori partiti di governo, vec
chi e nuovi trasformismi (de
mocristiani che si candidano 
nel Psdi e nel Pli, repubblica-

Calo Pei a Gioia e in Puglia 
Compaiono liste civiche. Riflessione avviata 

BARI — Nel ballo delle cifre un unico dato, purtroppo, emer
ge sugli altri: una secca perdita del Pei. Nel più grosso dei 
comuni interessati. Gioia del Colle (Bari). 30mila abitanti, il 
Pei è calato al 22 al 18.1 per cento (da 7 a 5 seggi). A Calimera 
e Monteroni, in provincia di Lecce (il primo con lOmila. il 
secondo con 15mila abitanti), la perdita è stata rispettiva
mente del 2 e del 6.4%. I risultati delle altre forze politiche 
variano considerevolmente, sempre in relazione a problemi 
locali A Gioia la De si è attcstata sul 44% (14 consiglieri). 
riassorbendo la lista civica della Coldiretti che nelle prece
denti comunali aveva ottenuto il G% ed un 1 seggio. Il Psi è 
cresciuto dal 12.7 al 15.6% (da 4 a 5 seggi); in calo Msi (-1.5%. 
10.1%. 3 seggi) e Pri (-1.2%. 7.8%. da 3 a 2 seggi). Spunta dal 
nulla il Psdi e arriva al 4.4% conquistando un seggio. A 
Monteroni la vera novità politica è costituita da due liste 
civiche, quella dei cattolici popolari (voluta dai de di Forze 
Nuove), e quella dell'-Orologio». legata ad un personaggio, 
tale Montedoro. arrestato alcuni anni fa perché sospettato di 
aver fatto saltare in aria alcuni camion di una ditta appalta-
tnce del Comune che si rifiutava di pagare una tangente. I 
cattolici popolari hanno ottenuto il 13,6% (4 seggi), 

l'»Orologio» il 6,5% (2 seggi): voti e seggi persi da De (che si 
attesta al 32%. 10 seggi), Psdi (4.8%, 1 seggio) e, soprattutto, 
Psi. I socialisti hanno perso il 5.8%, scendendo al 9,6% (con 3 
seggi). A Calimera la De ha riconquistato la maggioranza 
assoluta (50,7%, 11 seggi), mentre si è mantenuta stabile 
l'alta percentuale del Psi (30,8%, G seggi). Il Pei intende co
munque presentare un circostanziato ricorso. L'undicesimo 
seggio De, infatti, è stato «scippato- al Pei per soli 4 voti, 
mentre ci sono almeno una trentina di schede contestate che 
potrebbero cambiarne l'attribuzione. 

Situazioni e risultati molto differenziati, come sì diceva. 
Cambia l'economia di questi centri, l'agricoltura cede il pas
so al terziario e al commercio, ma non sembra cambiare il 
rapporto di clientelismo e di sottogoverno col boss politico di 
turno. A Calimera, ad esempio, si e impegnato in prima per
sona il consigliere regionale de Brizio Aprile, imputato per lo 
scandalo della formazione professionale. Analoghe le diffi
coltà incontrate dal Pei a Gioia. Non è una frase rituale: nel 
partito la discussione è in corso. 

Giancarlo Stimma 

ni che abbandonano per get
tarsi altrove, socialdemocra
tici che fanno votare sociali
sta, eccetera): a Lamezia in 
meno di un mese tutto ciò si 
è verificato alla iuce del sole, 
sotto gli occhi dell'elettora
to. Si pensava che non ci sa
rebbero state ripercussioni. 
•Ma stavolta — dice Enzo Ci-
conle — segretario della fe
derazione Pei di Catanzaro 
— tutto ciò non ha pesato. Il 
voto è stato meno condizio
nato da forze di pressione 
esterna e l'esigenza di anda
re in altre direzioni, netta». 

Lamezia dice, insomma, 
da un lato che la crisi di cre
dibilità in cui si dibattono i 
partiti di governo in Cala
bria e di cui più volte si è par
lato è davvero drammatica e 
dall'altro, però, che la priva
tizzazione delle istituzioni 
democratiche, e l'oscuro 
senso di Imbarbarimento, 
incontrano ancora forti 
ostacoli. Che non tutto, cioè. 
è nero. Il significato del voto 
comunista non può che esse
re questo. «Ora — dice Co
stantino Fittante che ha ca
peggiato la lista Pei a Lame
zia — è augurabile che i par
tili di governo sappiano av
viare una risoluzione critica 
sulla loro esperienza e al loro 
interno si faccia strada la vo
lontà di abbandonare un 
metodo di non governo che 
ha portato tanti guasti alla 
citta». Sul dopo, il Pei parla 
di accordi che partano dai 
programmi. 

Filippo Veltri 

della Sicilia, là dove più acre 
è l'odore della terra. La sacca 
di Agrigento, poi a Recalmu-
to. Tappa obbligata, li si fe
steggia la nuova casa del po
polo. Trecento persone at
tendono il segretario del Pei. 
Anche qui, si misura l'orgo
glio del partito, genuino, au
tentico, che ha lanciato una 
sottoscrizione di sessanta 
milioni di lire per acquistare 
l'immobile, nel solco di una 
tradizione che vede nel Gir-
gcntino il 70% delle sezioni 
di proprietà del partito. Il 
brindisi augurale ha un pro
logo, ahimè per Natta, in un 
ballo folkloristico. Poi il do
no. Cosa potevano regalare i 
compagni di Recalmuto, pa
tria dii zolfatare, se non una 
seducente composizione di 
brillanti di zolfo? Esatto. 
Tutto da copione, però gra
dito. 

— Il «tam tam rosso» ha dif
fuso in un baleno il passag
gio del segretario. Grotte, 
seimilacinquccento anime, è 
in fermento. I compagni so
stano in piazza del Munici
pio da cui passerà l'Alfetta 
chiara di Natta. A Grotte il 
partito è in ascesa: nelle 
scorse provinciali ha sfiorato 
il 34%. La giunta è di sini
stra: Pei, Psi e Psdi. Il sinda
co comunista, il compagno 
Gandolfo Mazzarisi, lo stes
so che accoglie Natta nella 
sala del comune, lo stesso 
che fa gli onori di casa ospi
tando Natta nella sala del 
Comune. Strana provincia 
Agrigento. Si potrebbero co
stituire tante giunte rosse 
nella maggior parte dei qua
rantatre Comuni, ci sono i 
numeri, ma il voltafaccia del 
Psi l'ha impedito. 

— Seimila persone a Cani
cattì. Qui il Pei ha presentato 
la seconda lista «Enrico Ber
linguer»: qui, un risultato po
sitivo delle elezioni è atteso. 
Così come si attende a Ragu
sa, dove il partito gonfia 
spesso i muscoli nel confron
ti delle altre federazioni sici
liane. Infatti è a Ragusa che 
Natta fa il suo più bel comi
zio. Vi sono settemila perso
ne in piazza San Giovanni, 
una piazza a loggia compo
sta a due piani, stracolma. 
Nonostante sia un fine setti
mana, sottolineano i compa
gni. A pochi chilometri dal 
capoluogo c'è Vittoria, pa
tria del sindaco comunista 
Monello, il Masaniello degli 
abusivi per necessità. E gli 
abusivi sono ancora in pri
ma fila nel comizio ed innal
zano cartelli dalla frase em
blematica: «Cerchiamo di 
comprendere le ragioni del 
Sud». E non è una frase reto
rica per Ragusa, città che 
nell'ultimo decennio è stata 
sbalzata ai più bassi gradini 
nel reddito pro-capite tra le 
città siciliane, complice la 
crisi industriale e la t rauma
tica interruzione dello svi
luppo della ser icol tura. Dal 
tabulati degli uffici dì collo
camento si evince un dato: in 
provincia di Ragusa, su 
270.000 abitanti, vi sono 
27.000 disoccupati, cioè il 
10% della popolazione resi
dente. 

— Ultima tappa, Messina. 
Un comizio con duemila e 
cinquecento persone; una 
manifestazione che ha fatto 
tirare un sospiro di sollievo 
ai dirìgenti della federazione 
seriamente preoccupati per 
queste battute finali. L'ulti
mo commento è di una com
pagna messinese che ci esor
ta a descrivere Natta diver
so, diverso da quello che ap
pare in tv. Le parole le sce
glie lei: spiritoso, familiare, 
privo di professionalità. Spe
riamo che Natta rida di gu
sto e non se la prenda. 

Michele Ruggiero 

Gravemente ustionato operaio 
della Italsider di Taranto 

TARANTO — Un operaio addetto alla «colata» nell'acciaieria nu
mero due del centro siderurgico «Nuova Italsider» di Taranto, 
Francesco Dell'Anno, di 43 anni, di Talsano, è rimasto ustionato in 
un incidente causato dall'improvviso getto di un piccolo quantita
tivo di acciaio fuso. Dopo l'incidente — la cui dinamica deve essere 
ancora chiarita — l'operaio è stato soccorso dai compagni di lavoro 
e trasportato in ospedale a Taranto. Per la gravità delle sue condi
zioni è stato in seguito trasferito nel reparto .grandi ustionati» 
dell'ospedale di Brindisi, dove è stato giudicato con prognosi riser
vata. A quanto si è appreso — sono state avviate inchieste dalla 
magistratura e dall'ispettorato del lavoro — Dell'Anno era nei 
pressi della .lingottiera, (il contenitore che riceve la colata) quan
do si è verificata la fuoriuscita di acciaio liquido. 

Amnistia per i corrotti? 
Pli: «Sospetto plausibile» 

ROMA — «È un sospetto plausibile» l'idea che l'amnistia sia stata 
proposta per cercare di salvare gli esponenti di partiti indiziati di 
reati amministrativi e di corruzione: lo afferma, in un'intervista ad 
un settimanale, il neosenretnrio del Pli Renato Altissimo. Al lun
gando che se il progetto approvato dal Consiglio dei ministri venis
se •allargato» dal Parlamento «si proporrebbe un caso politico 
molto, molto delicato che non potremo assolutamente ignorare». 

Torino-Londra, linea diretta 
per i corsi professionali 

TORINO — Nel corso di una videoconferenza nella sala di rappre
sentanza della Sip, con collegamento diretto via satellite tra Tori
no e Londra, il sindaco Caruetti e il rettore del Politecnico Stra
gioni da parte italiana e i loro omologhi di Hrighton per la parte 
inglese, hanno dato ufficialmente notizia di una iniziativa d'avan
guardia sul piano della formazione professionale d'alto livello. A 
partire dal prossimo settembre sessanta studenti i'M) italiani e 30 
inglesi) frequenteranno una speciale «scuola per esperti nella pro
duzione industriate», di durata triennale, con corsi semestrali che 
si svolgeranno alternativamente a Torino e Hri"titon. L'iniziativa 
è finanziata da Fiat, Michelin, Pininfurina, Unicein e Cassa di 
Risparmio. Le spese di frequenza saranno di circa un milione 
l'anno, più il soggiorno. 

Sospeso lo sciopero (Salfi) 
dei lavoratori del lotto 

ROMA — Il sindacato autonomo Salfi ha sospeso lo sciopero 
nazionale di 24 ore dei lavoratori del lotto indetto per venerdì 13 
giugno dallo stesso Salfi e dalle organizzazioni di categoria della 
Cgil. Cist e Uil. La decisione di sospendere lo sciopero è stata presa 
dal Salfi — informa un comunicato sinducale — dopo «un incont ro 
con le autorità politiche ed amministrative che ha consentito di 
raggiungere soddisfacenti accordi sulle questioni alla base dell'agi
tazione». 

«Città esistente, città futura» 
Convegno sul recupero dei centri 

ROMA — «Città esistente e città futura, innovare il recupero», è il 
titolo di un convegno-congresso nazionale che si svolgerà a Berga
mo venerdì e sabato, indetto dall'Associazione nazionale centri 
storici artistici (Ancsa) in collaborazione con il Comitato per edili
zia residenziale (Cer). Nel corso della conferenza stampa alla qua
le hanno partecipato Giulio Carlo Argan, Antonio Terranova e 
Vittoria Calzolari, è stato illustrato l'obiettivo del convegno che è 
quello di riqualificare urbanisticamente i centri storici. Alcune 
precise proposte riguardano i fondi destinati al recupero del patri
monio edilizio pubblico. Il piano decennale prevedeva che il 15 ' ó 
degli stanziamenti a favore dell'edilizia pubblica fossero impegna
ti nel recupero dell'esistente. Ora si chiede che il 50'r dei finanzia
menti disponibili sia destinato a «progetti mirati» che abbiano 
come scopo il risanamento complessivo del centro storico e non 
solo il recupero di qualche edificio. L'altro 50Vr dovrebbe essere 
affidato alle Regioni che dovrebbero istituire un'.agenzia casa». 

I fucili ad aria «armi comuni 
da sparo», afferma la Consulta 

ROMA — Pistole e fucili od aria compressa restano penalmente 
equiparate alle armi comuni da sparo. Co stesso vale per armi a gas 
e pistole lanciarazzi. Lo ha decìso la Corte costituzionale, respin
gendo numerose ordinanze di tribunali che dubitavano della razio
nalità della legge sulle armi del 1975. Uno dei ricorrenti — il 
tribunale di Lucerà — aveva affermato che le armi ad aria com
pressa «sono sempre state considerate come giocattoli» e non han
no più pericolosità «della fionda costruita artigianalmente da un 
ragazzo». Secondo la Corte costituzionale invece queste ormi resta
no pericolose: anche se la penetrazione dei pallini sparati è mini
ma, può comunque ledere organi come gli occhi. In più, rispetto 
alle armi normali, avrebbero il «vantaggio» della silenziosità, che le 
predispone «ad un uso fraudolento». 

Giornalisti, Murialdi nell'esecutivo 
della Federazione internazionale 

ROMA — Paolo Murialdi — già presidente del sindacato giornali
sti italiani — è stato eletto nel comitato esecutivo dellu Federazio
ne internazionale dei giornalisti, al termine del 18" congresso svol
tosi in Danimarca, ad Elsinore. Presidente della Federazione è 
stata eletta la giornalista belga Mia Doornaert; segretario generale 
è stato confermato il giornalista danese Hans Larsen. Le nuove 
tecnologie, la tv senza frontiere e i rapporti tra sindacati e ordini 
professionali sono stati temi al centro del congresso, che ha anche 
deciso la costituzione di gruppi di lavoro permanenti. 

Il partito 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA Bile sedute di oggi. 

• • • 
II direttivo del gruppo dei senatori comunisti è convocato per 
oggi alle ore 11 . 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi giovedì 11 giugno. 

• a • 
Domani alle ore 9.30. presso (a Direzione del partito è convo
cata la riunione dei responsabili delle commissioni di Organiz
zazione dei Comitati regionali e delle federazioni, con il se
guente o.d.g.: «L'impegno dei comunisti per attuare le decisio
ni del 17* Congresso per il rinnovamento e il rafforzamento del 
partito». Relatore il compagno Gavino Angius. responsabile 
della Commissione nazionale Organizzazione del partito: con
cluderà il compagno Achille Occhetto della Segreteria. 

SPECIALE PEUGEOT TALB0T SULL'USATO TUTTEMARCHE 

FINO A L. 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
SENZA INTERESSI 

IN 18 MESI 

ssssss R A T E D A L 95.000 
ov2»£ l a RATA 

AL 15 SETTEMBRE 
Por usufruire di Queste speculi proposte', basta un n\n rvo anticipo. 

oppure la tua vecchia auto 

SELEZIONI SPIETATE 
11 meglio dell'usato di ogni marca, selezionato con grande severità dai nostri 
esperti professionisti 

CONTROLLI FEROCI 
54 esami severissimi: prima di diventare 'Occasioni del Leone", le nostre auto 
devono superarli tutti' 

GARANZIE RUGGENTI 
12 mesi di garanzia e un'assrstenza che. m caso di guasto, ti off re gratis spese di a'ber 
go. tra;no veicolo, rientro passeggeri, recupero del veicolo riparato, auto m sostituz.one. 

Ulteriori hf*rniirio*i tfii CMcttùoctri Ti•(eet Tifcot. 

* Salvo approvatone PEUGEOT TAlBOT FINANZIARIA 
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confronto sul nucleare 
Già si raccolgono le firme 

r il referendum consultivo 
La petizione proposta dal Pei sarà inviata ai presidenti della Camera e dei Senato 
Quattro domande - Aderisce la Fgci che ha raccolto 70.000 firme per quelli abrogativi 

ROMA — E part i ta la rac
colta di firmo a sostegno 
ói\ reforcnciurn consultivo 
sull'ani ri.ia nucleare deci
so dal Pei nell 'ult ima riu
nione della dire/Ione. Si 
t rat ta di una petizione po
polare al presidente del St -
nato Fanfani e al presiden
te della Camera Nilde Jotti 
per a t tuare in tempi brevi 
(la leg^e potrebbe essere 
varata dal Par lamento en
tro tre mesi) il referendum 
consultivo sull 'energia nu-
clc i re in Italia. Ciascun 
cit tadino dovrà rispondere 

sull 'util i tà degli impiant i 
esistenti e su quelli di cui è 
prevista la costruzione, 
precisando se ri t iene ne
cessario che quelli in co
struzione s iano portat i a 
termine. Sempre ieri il se
gretario della Federazione 
giovanile comunis ta Pie
tro Polena, dopo aver af
fermato che tut te le s t ru t 
ture e le organizzazioni 
della federazione sono im
pegnate nella raccolta del
ie firme per i tre referen
d u m abrogativi sulle cen
trali nucleari e hanno rac-

Strano aumento di radioattività 
HKLSIN'KI — Un inspiegabile aumento di radioattività è 
stato registrato lunedi sera sulla costa meridionale della Fin-
ht'idm, mentre il vento soffiava dalla direzione dell'Estonia 
sovietica. Il livello di radiazione, che ieri è tornato quasi 
normale, l'altra sera era stato più alto di quello conseguente 
al disastro di Chernobyl della fine di aprile. 

colto finora più di 70rnlla 
firme, ha annunc ia to che 
nei prossimi giorni saran
no raccolte anche da par te 
della Fgci le firme per la 
petizione a sostegno della 
proposta di legge per 11 re
ferendum consultivo pro
mosso dai par lamentar i 
comunist i e dalla Sinistra 
Indipendente. Secondo Fo-
lena non solo non sono al
ternat ive le proposte di re
ferendum abrogativi e 
quella di un consultivo ma 
«si in tegrano pienamente 
l 'una sul terreno sociale e 
l 'altra su quello par lamen
tare. Si configura un movi
mento che a t t raversa 
schierament i diversi unito 
però su un pun to chiave: 
sull 'energia nucleare e sui 
rischi che essa compor ta la 
gente comunque decida». 
Adesioni di intellettuali, 
politici, sindacalisti co
minciano ad arr ivare sia 
sull ' iniziativa del referen

d u m consultivo, sia a so
stegno dei tre referendum 
abrogativi. «Occorre affer
mare un controllo demo
cratico sull 'uso e lo svilup
po della scienza e della tec
nologia ed è necessario che 
i cit tadini si r iapproprino 
del diri t to di decidere la lo
ro esistenza e il loro futuro. 
DI fronte a questi proble
mi, di fronte a queste pro
spettive ogni tentativo va 
fatto, gli sforzi vanno mol
tipllcati" così scrivono in 
un documento di sostegno 
al referendum consultivo 
esponenti politici e di or
ganizzazioni diverse di Bo
logna t ra cui Renzo Imbe
ni e Ugo Mazza. «In questo 
contesto, aggiungono, non 
r i teniamo contraddi t tor io 
m a utile aderire ai tre refe
r endum abrogativi indetti 
dalla Fgci e da al t re orga
nizzazioni politiche e am-
blentalistlche». 

nea emergenza cessata 
anni? «Sono stati minimi» 

Conferenza stampa di Colombo, Naschi e Pistella - «II provvedimento sui conigli è una 
sciocchezza» - La dose assorbita è di 100 volte inferiore alla soglia di pericolo 

E al Senato 
dibattito sul 

dopo Chernobyl 
ROMA — Il dopo Chernobyl in Senato. Da ieri pomeriggio 
l'assemblea di Palazzo Madama sta discutendo le numerose 
mozioni, interpellanze e interrogazioni. Le conclusioni sono 
attese per questa sera Incerto l'esito conclusivo. Finora la 
maggioranza pentapartita non ha presentato un documento 
unitario: sta cercando un accordo. 

Per i comunisti è intervenuto Gerardo Chiaromontc che si 
è riferito a due dati di fatto: rispetto alle scelte compiute dal 
Parlamento con i piani energetici e 1 suoi aggiornamenti il 
governo è pressoché inadempiente. Un solo esemplo: l'ente 
grandi rischi non è stato ancora costituito. Ecco un problema 
da risolvere prima dello svolgimento della conferenza nazio
nale sull'energia e la sicurezza. Il secondo dato di fatto è il 
disastro di Chernobyl e -le gravi e pressanti questioni» che 
esso ha aperto. Prima fra tutte, la necessità di garantire il 
carattere sovranazionale del controllo dei rischi che possono 
essere determinati dalle centrali nucleari. 

Ecco allora le proposte del Pei. Intanto, la convocazione 
entro il mese di ottobre di una conferenza nazionale sulla 
sicurezza e la politica energetica che veda, sin dalla prepara
zione, la partecipazione del Parlamento, delle rappresentan
ze delle regioni e degli enti locali, della comunità scientifica 
nazionale e internazionale, degli enti energetici e degli istitu
ti di ricerca, delle forze politiche, sociali e della cultura. Il Pei, 
in secondo luogo, chiede la sospensione, fino alle decisioni 
della conferenza, della localizzazione di nuove centrali nu
cleari e dei lavori preparatori sul territorio di Trino Vercelle
se. E, inoltre, rapidi confronti e procedure per accelerare lo 
smantellamento della centrale di Borgo Sabotino, in provin
cia di Latina. Garanzie particolari sono chieste poi per la 
costruzione della centrale di Montalto di Castro. Su Latina e 
Trino i socialdemocratici hanno già detto di condividere le 
proposte del Pei. 

Il dopo Chernobyl impone — ancor più che nel passato — 
la conquista del consenso delle popolazioni alle scelte energe
tiche: ecco perché il Pei ha presentato un disegno di legge di 
rango costituzionale per indire un referendum consultivo. 
Ma ieri, in aula, la De, per bocca del presidente della commis
sione Industria, Franco Rebecchini, ha detto «no» a questa 
scelta giudicando una proposta così complessa "semplicisti
ca». Intanto alla Camera si è deciso — su iniziativa della 
sinistra — di procedere «con urgenza» alla istituzione di una 
commissione parlamentare sulla sicurezza. 

Una svolta nella strategia di Cgil, Cisl e Uil 

Anche i sindacati dicono: 
una nuova Rai, senza reti 
e telegiornali lottizzati 

Lanciato l'obiettivo di un'azienda unitaria, gestita con criteri 
d'impresa - Improvvise difficoltà nel Psi per Ghirelli al Tg2? 

ROMA — I sindacati hanno 
finalmente rotto gli indugi e 
la proposta è stata messa ne
ro su bianco: la Rai va radi
calmente rifatta, per resti
tuirle efficienza, competiti
vità. caratteri di servizio 
Cubblico e di azienda capofi-

t dell'industria culturale 
italiana. In poche parole: le 
organizzazioni dei lavoratori 
dell'informazione e dello 
spettacolo aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil hanno deciso di 
porsi come obiettivo comune 
una Rai non più divisa in 
tante aziende — Incomuni
cabili e in concorrenza tra 
loro — quante sono attual
mente le reti e le testate, ma 
ricondotta a una gestione 
unitaria; un'azienda nella 
quale la programmazione 
sui tre canali e gli appunta
menti con l'Informazione si 
differenzino non già per la 
diversa appartenenza politi
ca e ideologica che oggi ispi
ra reti e testate (Rail, Tgl e 
Gr2 alla De; Rai2, Tg2 e Ori 
al Psi e via dicendo) ma per 
la loro specializzazione in 
generi diversi. In definitiva il 
sindacato afferma — questo 
è l'impegno sottolineato ieri 
mattina, durante la confe
renza stampa di presentazio
ne del progetto per cambiare 
la Rai — di puntare a un ser
vizio pubblicocome impresa, 
non più come ministero lot
tizzato; a una azienda del 
tutto diversa da quella che 
ancora in queste ore si sta af
fannando alla ricerca della 
candidatura per la direzione 
del Tg2 più gradita al Psi, il 
partito cne. per lottizzazione 
ricevuta, ha «competenza» su 
quella testata. 

Il successore di Ugo Zatte-
rln dovrebbe essere proposto 

In consiglio — secondo gli 
impegni annunciati dal di
rettore generale, Agnes — 
domani ed essere nominato 
seduta stante. Ma tutto ciò 
non è più tanto sicuro. Agnes 
sta avendo in queste ore i 
contatti decisivi, ma quando 
sembrava che l'avesse spun
tata Antonio Ghirelli — una 
lunga milizia professionale 
alle spalle, attualmente capo 
ufficio stampa a Palazzo 
Chigi — sarebbero insorte 
improvvise difficoltà proprio 
da parte di settori socialisti. I 
quali starebbero insistendo 
su una terna alternativa a 
Ghirelli: Arrigo Petacco, Sal
vatore D'Agata — attuale fa
cente funzione di direttore al 
Grl —, Francesco d'Amato. 
La maggioranza è così presa 
dal nuovo capitolo delle no
mine e si cura così poco di 
dare un governo alla Rai che 
ieri ha disertato l'ufficio di 
presidenza della commissio
ne di vigilanza, convocato in 
vista della seduta plenaria di 
domani. 

Torniamo alle proposte 
dei sindacati Filis-Cgil, Fis-
Cisl, Kilsic-Uil. così come ieri 
mattina le hanno illustrate i 
loro dirigenti: Epifani, Car-
dulli, Braccialarghe, Cisco, 
che ha svolto la relazione in
troduttiva. Un organismo di 
direzione collegiale dovreb
be organizzare l'offerta ora
ria, giornaliera e settimana
le della Rai, distribuendola 
con criteri di complementa
rietà e a seconda dei generi 
sui tre canali. Strutture di 
produzione e centri di produ
zione dovrebbero specializ
zarsi per generi e alimentare 
l'Insieme della produzione 
che la direzione collegiale 
collocherà sui canali. Le sedi 

regionali parteciperebbero 
alla costruzione della pro
grammazione nazionale sul 
tre canali, fermi restando gli 
spazi regionali su uno dei ca
nali. Le testate giornalisti
che andrebbero accorpate, 
l'Informazione differenziata 
per generi (notizie; appro
fondimenti, inchieste e ru
briche; un giornale tutto 
sportivo; un tg del mattino) 
accorpando le strutture di 
supporto In modo da elimi
nare sprechi, duplicazioni e 
triplicazioni assurde. In que
sta riorganizzazione azien
dale — valida anche per la 
radio — 1 sindacati iscrivono 
altri due capitoli conseguen
ti: la revisione delle relazioni 
sindacali in Rai e 11 nuovo 
contratto di lavoro. Si discu
terà — di tutto ciò — in as
semblee convocate per ve
nerdì e in una conferenza 
nazionale fissata per 11 1° lu
glio, a Roma. Non sono pro
poste inedite, quelle illustra
te ieri mattina. Sono elabo
razioni che circolano da 

ualche tempo. Le mise a 
il Pei nel convegno na

zionale dell'ottobre 1984. de
dicato alla Rai e alla -risorsa 
informazione»; sono il fulcro 
di un progetto che stanno 
perfezionando ì giornalisti 
Rai. I! dato nuovo e di gran
de importanza è costituito 
dal fatto che — unitaria
mente — anche i sindacati 
siano giunti alle medesime 
conclusioni, si pongano 
obiettivi analoghi; che, In
somma, si amplia — e con 
una forza determinante qua
le quella dei sindacati — il 
fronte di chi lavora per dare 
un futuro alla Rai. 

a. x. 
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ROMA — Per L'Enea l'eme-r-
K< nza-Chcrnobj 1 è finita. 
L'ul.'arme dunque, a sentire 
almeno lo staff di via Regina 
Margherita, e cessato e la 
nuty e un ricordo amaro. 
buono solamente per un'a
nalisi più approfondita. Ma 
non buMa- sbaglia — dice il 
presidente Umberto Colom-
ÌXJ — chi ha preso o prende 
provvedimenti locali ingiu
stificati. Insomma: l'abbatti
mento del conigli a Lecco o 
l'allarme per le caciotte nel 
Lazio sono emerite scioc
chezze. 

In una affollata e tesa con
ferenza stampa l'Enea e la 
Disp ieri mattina hanno pre-
s 'ntato un rapporto -ad un 
rnt.se da Chernobyl.. Il pri
mo risultato evidente della 
l'jnga relazione della Dlsp 
i.Dir< zione per la sicurezza e 
!a protezione)1 Eccolo' la 
•'Jose efficace» assorbita da 
ciascun italiano — ma sia 
chiaro è la media — è di 100 
volt»1 inferiore a quella che 
potnbbc determinare rischi 

sanitari diretti. La radioatti
vità assorbita è stimata in 
circa 160 miliirem per perso
na «pari — come afferma il 
direttore dell'ente Fabio Pi-
Stella — alla dose assorbita 
in un anno dagli italiani a 
causa del fondo naturale di 
radioattività del territorio». 
Pistella insiste: «L'aumento 
di dose dovuto all'incidente 
di Chernobyl è analogo 
aquello che si avrebbe tra
sferendosi per un anno a Vi
terbo» dove la radioattività 
naturale è più elevata rispet
to alla media italiana. 

Questo calcolo tiene conto 
della deposizione dello iodio 
131 e degli Isotopi a più lun
ga vita come cesio, stronzio e 
plutonio. 'L'analisi — ha 
detto l'ing. Giovanni Naschi, 
direttore della Disp — che 
abbiamo voluto fare, 15mila 
campioni, centomila dati, un 
milione di informazioni, è la 
conferma che si è voluto an
dare a fondo». 

Il management di Enea e 
Disp ha difeso con le unghie 
e con i denti il proprio rap

porto e i propri strumenti di 
rilevazione. «I dati sono sba
gliati? Sfidiamo chiunque a 
dimostrarlo». Ed ancora: «In 
nessuna fase sono stati na
scosti i dati e mai taciuta la 
verità». Ciò che non ha fun
zionato »è stato il meccani
smo delle informazioni». 

In conclusione, a sentire 
l'Enea, la nube in Italia ha 
prodotto minimi guai. «A li
vello di dosi così limitate non 
ha senso parlare per i prossi
mi 30-35 anni di danni a sin
goli individui o a gruppi di 
popolazione ridotta'. Tutt'al 
più «nei prossimi decenni — 
dice Colombo — potranno 
esserci 38 casi di tumore alla 
tiroide in più rispetto ai 
21mila che si registrano ora». 

Quanto al provvedimenti 
restrittivi adottati da Degan 
e dal governo ring. Naschi 
ha affermato che queste mi
sure hanno consentito di ri
durre di un 'fattore 3» per la 
collettività e di un «fattore 
10» per i bambini l'assorbi
mento di radioattività. 

m. m. 

Dopo una settimana dall'avvio delle Feste 

Quasi due miliardi 
raggiunti dalla 

sottoscrizione Pei 
I j sottovcri/ione per il finanziamento drl Partilo e la stampa 

comunista ha preso a\ \ io con le Feste de -l'Unita- e alla prima 
settimana di lavoro sono già stali raccolti quasi 2 miliardi dei 40 
che ci siamo dati come obicttivo. Per la precisione siamo a 
1.761 713 lire pari al -1.37%. Le Federazioni che in assoluto han
no \ orsa lo di più sono Modena (181 milioni). Milano (173 milio
ni). Bologna (155 milioni) e quelle più a\anli in percentuale 
sono Trapani (26.30%), \ larcggio (25.49%) »? td ine (20.17%). Le 
l ic ioni che aprono la graduatoria sono il Friuli \enezia Giulia. 
il Trrntmo Allo Adige e il Molise. Quelle in cifra assoluta sono 
i'Fmilia Romagna, la Toscana e la Lombardia: complessiva-
mrnlc da questi* ire regioni e già stato sottoscritto più di un 
miliardo di lire. Ed ecco la graduatoria, federazione per federa-
none. 

Foderai. 
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35172000 
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Reggio Emma 
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Pacerja 
Tarato 
Oerca 
Foĉ a 
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0.91 
0.85 
0.81 
0.59 
0.52 
0.42 
0.40 
033 
0.31 
031 
0.27 
0.26 
0.25 
0.23 
0.23 
0.22 
021 
0.20 
020 
0.20 
0.19 
0.19 
0.13 
0.13 
0.17 
0.17 
0.17 
0.15 
016 
0.15 
0.14 
0.14 
0.14 
0.13 
0.13 
0.13 
0.11 
0.11 
0.10 
0.09 
0.C9 
0.09 
0,07 

% 
7.64 
7.62 
7.61 
7.16 
6.63 
6.43 
5.80 
5,39 
4.62 
4.16 
395 
3.41 
324 
2.60 
1.50 
1.49 
1.16 
0.56 
0.41 
0.09 

AL CORRIERE NON CE 
GENTE QUALSIASI. 

J 

I GRANDI CHE 
HANNO SCRITTO 
SUL CORRIERE 
RACCONTATI DA CHI 
CI SCRIVE. 
GIOVEDÌ'12 GIUGNO: 
BUZZATI. 

D a l 1876 al 1986, il Corriere della 

Sera incontra quotidianamente 1 suoi 

lettori. Dieci anni e un secolo di ap

puntamenti con il pensiero, il pen

siero di chi scrive sul Corriere e il 

pensiero di chi legge il Corriere A 

tutti i lettori il Corriere regala una se

rie di fascicoli dedicati ai Grandi che 

hanno scritto sulle sue pagine. Foto

grafie. aneddoti e articoli di ogni per

sonaggio saranno raccontati da chi 

scrive oggi sul Corriere. Dopo D'An

nunzio e Pirandello, appuntamento 

con il terzo fascicolo: Giovedì. 12 

Giugno, il mondo fantastico di Buz

zati descritto da Giuliano Gramigna. 

CORRIERE DELLA SERA 
APPUNTAMENTI 
CON IL PENSIERO. 

http://rnt.se
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SUDAFRICA Al premier inglese il rapporto dei «saggi» del Commonwealth 

Ora anche la regina preme sulla Thatcher 
Il primo ministro ormai isolato nel suo appoggio a Pretoria - Nella baraccopoli di Crossroads gli scontri 
di lunedì hanno provocato otto vittime - Ieri gravemente feriti giornalisti e operatori televisivi 

J O I I W S r s i l l l t f ì — Otto morti o il 
bilancio della battaglia tra neri •con-
SCM aion • e radicali • .scoppiala lunedi 
«.corso nella baraccopoli di Crossroads. 
nei pressi di Citta del Capo, Ria teatro 
una (jiundicina di giorni fa di scontri 
analoghi clic costarono la Illa a 11 per
sone e ne lasciarono altre 3,1.0(1(1 senza 
tetto. Ad essere dc\ astate lunedi sono 

stale le tendopoli allestite dalla Croce 
rossa ed altre or^ani/za/ioni umanità* 
rie impegnate nell'assistenza dei senza 
tetto. Ancora ieri a Manga, un ghetto 
limitrofa a Crossroads i disordini non 
si erano calmati e a fare le spese della 
rabbia dei neri sono stati diversi gior
nalisti e cameramen. L'n reporter del 
quotidiano di Johannesburg «The citi

zen», Herl Van Ilees. è stato ferito dalla 
pallottola di un cecchino. Uen più gra-
\ i le condizioni di un cameramen della 
••libo. (ieorge De' Arili, aggredito con 
un giovane assistente a colpi di ascia. 
De' Arili e slato trovato in fin di vita 
dalla polizia. Abitanti della zona ed 
esponenti della Chiesa hanno accusato 
le forze dell'ordine di aver permesso, 

anzi incoraggiato, l'attacco dei vigi
lantes neri ••conservatori» a danno dei 
cosiddetti -radicali» che ha messo di 
nuovo a ferro e fuoco Crossroads, Infi
ne nella zona agricola di Yolkrust. 230 
km a sud-est di Johannesburg un ra
gazzo bianco e due neri sono rimasti 
feriti per lo scoppio di due mine. 

Dal noBtro corrispondente 
LONDRA — La spirale di 
violenta e eh repressione In 
Sudafrica ha raggiunto un 
livello di gravita .senza pre
cedenti. I roghi, la distruzio
ne sistematica dei ghetti neri 
per mano dei -vigilantes, di
retti e proietti dalla polizia 
hanno reso -profughi-, senza 
dimora e senza soccorsi, I 
cinquantamila abitanti della 
baraccopoli di Crossroads. 
Hadio e tv britanniche han
no documentato eloquente
mente il sei1, aggio spettacolo 
delle bande criminali lancia
te all'attacco dei militanti di 
sinistra, •comrades-, con la 
totale connivenza, e l'appog
gio attivo, delle forze di sicu
rezza. I reporlers Inglesi 
hanno raccolto le testimo
nianze oculari dei sacerdoti. 
degli assistenti sociali impo
tenti di fronte agli incendi, 
atti di vandalismo, assassi
ni! coperti dai gas lacrimo
geni e dalle raffiche degli 
agenti in divisa. 

Lo ha confermato anche 
una delegazione interparla
mentare rientrata ieri a Lon
dra dopo un sopralluogo In 
Sudafrica II conservatore 
Alistair Burt, 11 laburista Pe
ter Pikc. il liberale Simon 
Hughes hanno rivolto alla 
signora Thatcher il perento
rio invito a modificare ti suo 
atteggiamento di astensione, 
e di sostanziale collusione, 
col regime razzista di Preto
ria. Ogni mediazione è Im
possibile, qualunque tentati-

vo di dialogo è stato respinto, 
non c'è all'orizzonte alcuna 
Ipotesi di riforma dell'apar
theid o di trattativa col Con
gresso nazionale africano, 
Anc. 

Alle stesse conclusioni è 
giunta anche la commissio
ne di indagine del Common
wealth, il cosiddetto -gruppo 
di personalità eminenti' , che 
si era recata un mese fa In 
Sudafrica per cercare di 
aprire 1 canali di comunica
zione col governo Eotha e si 
era vista sbattere la porta in 
faccia nel modo più brutale e 
provocatorio con le aggres
sioni militari contro 11 Bo-
tswana, lo Zambia e lo Zim
babwe, I sette rappresentan

ti del Commonwealth hanno 
stilato il loro rapporto. Rac
comandano l'adozione di un 
piano di sanzioni economi
che inteso a concretare l'iso
lamento finanziarlo, com
merciale e politico del Suda
frica dal resto del mondo. 

Di fronte a questa presa di 
posizione, è la Thatcher — 
col suo rifiuto delle sanzioni 
— a rimanere in assoluta 
minoranza all'Interno di una 
associazione multirazziale di 
43 Stati. Il Commonwealth 
attraversa la crisi più grossa 
del suol 37 anni di storia. Il 
presidente Kaunda, dello 
Zambia, ha annunciato l'in
tenzione di uscire. Altri Sta
ti, come Zimbabwe e India, 

potrebbero seguirne l'esem
pio. Il rischio di frattura è 
grosso. La Corona britanni
ca, che è formalmente a capo 
dell'organizzazione, fa ap
pello al governo di Londra 
perché venga preservata l'u
nità e la coesione Interna. Ie
ri Elisabetta II ha ricevuto la 
signora Thatcher in una 
udienza privata che, si ha ra
gione di ritenere, aveva co
me tema principale il futuro 
del Commonwealth. 

Non solo laburisti, liberali 
e socialdemocratici sono fa
vorevoli alle sanzioni, ma 
anche gran parte del conser
vatori, La pressione aumen
ta sul governo perché cambi 

linea. Questo vuol dire che, 
probabilmente, la Thatcher 
dovrà piegarsi rispettando la 
decisione, in linea di princi
pio, che era già stata adotta
ta dalla Conferenza del 
Commonwealth, l 'anno 
scorso, a Nassau. Per agevo
lare l'inversione di rotta a 
cui sarà possibilmente co
stretta la «lady di ferro», si 
sta proponendo unn formula 
che, Invece di «sanzioni», par
la di «misure». Il piano di ri
torsioni sarà graduale: bloc
co del credito, sospensione 
del nuovi Investimenti, ta
glio del collegamenti aerei. 
Le restrizioni economiche 
sono l'unica via, Il solo modo 
— dice la commissione del 
Commonwealth — per con
tribuire ad arrestare il bagno 
di sangue attualmente in 
corso nel Sudafrica, Lo chie
de fra gli altri anche 11 Primo 
ministro della Nuova Zelan
da, David Lange, al termine 
di una serie di visite nelle ca
pitali europee. L'ex premier 
australiano Fraser e 11 presi
dente nigeriano Obasanjo 
(che terranno una conferen
za stampa giovedì a Londra) 
sono stati In questi giorni a 
Bonn e a Parigi per racco
gliere adesioni ad un piano 
di sanzioni internazionale. 

Antonio Bronda 
NELLA FOTO: Operatori tele
visivi arrestati dalla polizia e 
Città del Capo due giorni fa, 
Ieri due cameramen sono sta
ti ferit i a Crossroads 

Jacques Chiroc 

Nostro servizio 
PARICI — Non capita tutti 1 
giorni, qualunque sia 11 regi
me dominante in un deter
minato paese, che il primo 
ministro, il ministro dell'In
terno e 11 super ministro del
l'Economia, delle Finanze e 
della Privatizzazione conce
dano contemporaneamente 
tre interviste, il primo alla 
televisione (di Stato). 11 se
condo all'agenzia di stampa 
(statale) e il terzo al -Figaro» 
che non è un quotidiano di 
Stato ma che può permetter
si, e non senza risultati, di di
re agli uomini di Stato, 
3uando appartengono alla 

estra, quello che devono fa
re e come devono farlo. 

Ieri unn cosa del genere è 
ocenduta In Francia con 
Chirnc, Pasqua e Balladur: e 
ne è venuto fuori un «recital» 
di eccezionale Interesse che 
ha permesso di conoscere 1 
disegni di ciascuno e al tem
po stesso di veder conferma
to che questo governo — co
me avevamo scritto su que
ste colonne pochi giorni fa — 
non solo non riesce a sfonda
re nemmeno là dove non do
vrebbe trovare che porte 
aperte ma per andare o tira
re avanti è costretto a Inven
tare un «trio di big» capace di 
occupare tutta l'informazio
ne politica di un'intera gior
nata. 

Di Chlrac, per esemplo, sa
pevamo che ambiva alla pre
sidenza della Repubblica rna 
ignoravamo che il problema 
delle elezioni presidenziali — 
che dovrebbero aver luogo 
nel maggio del 1988 se la 
coabitazione non si sfascia 
cammin facendo nei due an
ni che restano di qui a quella 
da ta — non lo preoccupa mi
nimamente dato che, per 
ora, egli non pensa che al 
suol doveri di primo mini
stro e al modo migliore per 
assicurare il successo della 

FRANCIA 

Siro di vite del governo 
Sarà ridotta rei 

dei lavoratori stra 
Una svolta nella politica sull'immigrazione - Chirac intanto si 
candida in tv a prendere il posto del presidente Mitterrand 

politica governativa. Come 
se da questo successo non di
pendesse, In gran parto o in 
tutto, la sua elezione alla 
massima carica dello Stnto, 

E tuttavia, nella foga del 
discorso, Chlrac si è lasciato 
sfuggire una confessione che 
fa notizia: presidente della 
Repubblica, nel 19(18, sarà 
Immancabilmente uno del 
candidati della destra. Ciò 
vuol dire, ha aggiunto 11 pri
mo ministro, che la destra ha 
davanti a sé un tempo enor
me per realizzare i propri 
programmi se si aggiunge al 
sette anni del mandato pre
sidenziale il biennio di pote
re attuale. 

A questo punto, dato che 11 
blennio di potere che precede 
leelezloni presidenziali è nel
le mani di Chlrac, se ne de
duce che nella testa del pri
mo ministro si è già installa
ta l'idea della continuità del 
«chlrachismo» dalla presi
denza del governo alla presi
denza della Repubblica: due 
più sette fa nove e nove anni 
di potere, In Francia, non li 

ha mai avuto nessuno alme
no nel nostro secolo, salvo 11 
generale De Canile che, tor
nato «mix affaires» nel 19f>8 
fu costretto ad abbandonare 
nel 1009. 

Ma por pretendere alla 
contiunultà di cui si diceva 
tra presidenza del governo e 
presidenza della Repubblica 
e necessario che 11 governo 
non solo resista ma sfondi 1 
muri di dubbio e di diffiden
za che suscita ad ogni suo 
passo. Ed ecco Balladur, ecco 
Pasqua arrivare con le ri
spettive dimostrazioni: Bal
ladur per dire alla Francia e 
al francesi che la sola alter
nativa a questo governo è 11 
declino nazionale e che di 
conseguenza o l francesi ne 
appoggiano la politica libe
rale o U transatlantico 
«France» andrà a picco, cor
po e beni; Pasqua per Illu
strare il plano in tre punti 
che sarà approvato quest'og
gi dal consiglio del ministri: 
1) ridurre l 'entrata dei lavo
ratori stranieri; 2) delimitare 
le condizioni del loro sog-

SPESE MILITARI 

Dal rapporto deIP85 
un aumento del 3,2% 

STOCCOLMA — Seicentosessantatremila miliardi di dollari (al 
tasso del 19S0) è la cifra totale che il mondo intero hn speso nel 
19S."> in armamenti, cifra che fa registrare rispetto al 19S4 un 
incremento del :i,2 per cento. Il consuntivo delle spese militari a 
livello planetario è stato fatto, come ogni anno, dall'Istituto inter
nazionale di ricerche sulla pace di Stoccolma (Sipri). 

Nel rapporto si legge che l'insieme dei paesi industrializzati, 
dopo il 1980, ha fatto registrare un livello medio costante dell'in
cremento di spesa del 3 pr cento. Dall'84 all'85 i soli Stati Uniti 
hanno aumentato la quota del budget devoluta agli armamenti 
dell'8 per cento a fronte di un incremento del 2,9 per cento dei 
sovietici. Per l'Italia non è stato registrato nessun aumento. 

giorno In Francia; 3) facilita
re la loro espulsione (piando 
vengono giudicati •Indeside
rabili». 

SI tratta, commenta la 
• France Presse» di una «svol
ta della politica francese In 
materia d'immigrazione» 
dato che 11 precedente gover
no socialista s'era dato da fa
re, al contrarlo, per facilitare 
l'integrazione degli Immi
grati regolandone la situa
zione quando questa appari
va poco chiara o addirittura 
al limiti della Illegalità. 

In base a quella che orma) 
potremmo chiamare «legge 
Pasqua», infatti, verranno 
Immediatamente espulsi dal 
territorio francese tutti colo
ro che non sono In grado di 
giustificare il loro soggiorno 
se non altro, e sono parole 
dello stesso ministro dell'In
terno, «per evitare la confu
sione tra Immigrazione e de
linquenza»: come se tutti gli 
Irregolari o clandestini fos
sero obbligatoriamente del 
delinquenti. 

La verità è che questa leg
ge risponde alle domande di 
quei settori d'opinione che 
non appartengono soltanto 
all'estrema destra e secondo 
1 quali o si dà un taglio netto 
all'Immigrazione (la Francia 
al francesi Insomma, come 
chiedono l neofascisti) o fra 
una trentina d'anni 1 france
si saranno In minoranza a 
casa loro. 

Probabilmente Chlrac s'è 
convinto che è questa la stra
da che deve battere un go
verno per ottenere II consen
so di una consìstente mag
gioranza del cittadini e un 
primo ministro per diventa
re presidente della Repubbli
ca. Perché no? Ma che si 
tratti di una politica di liber
tà e di giustizia, ci permet
tiamo di nutrire qualche 
dubbio. 

Augusto Pancaldi 

PATTO DI VARSAVIA 

rima giornata del vertice 
ropa e distensione i temi 

A Budapest i paesi dell'Est riconoscono la necessità di concentrare le proposte di 
disarmo sul vecchio continente - La priorità della sicurezza - Oggi si chiudono i lavori 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Se nella 
s u a r iunione di Sofia del
l 'ot tobre scorso 11 vertice 
politico del Pa t to di Varsa
via aveva proc lamato la 
sua piena disponibili tà al 
dialogo e alla collaborazio
ne per cost ruire la sicurez
za nel d i sa rmo e nella pa
ce, il vertice in corso a Bu
dapes t e che si concluderà 
nella g iorna ta di oggi do
vrebbe proporre le s t rade 
da seguire per raggiungere 
ques to obiettivo. Al centro 
del l 'a t tenzione c'è l 'Euro
pa indicata come il pun to 
più pericoloso della tensio-, 
ne Est-Ovest e quindi biso
gnoso di più immedia to in
tervento . Già in un suo di
scorso lunedi Gorbaclov 
aveva definito l 'Europa «la 
zona più esplosiva del 
mondo» dove sono concen
t r a t e t a n t e testate nucleari 

capaci di t ras formar la in 
un a t t imo «In te r ra brucia
t a . ed aveva i l lustrato il 
proget to presenta to alle 
t ra t ta t ive di Ginevra «per 
l iberare l 'Europa dai mis 
sili a media g i t t a ta sovieti
ci e americani», punto di 
par tenza per un d i sa rmo 
a tomico più generale. Gor
baclov aveva anche Insisti
to sul proget to sovietico 
per u n a r iduzione sos tan
ziale degli a r m a m e n t i con
venzionali dal l 'Atlant ico 
agli Urali «che sono tant i e 
tali da rappresentare pure 
un g rande pericolo». Su 
queste proposte r i torna nel 
suo editoriale 11 «Nepsza-
badsag» quot id iano del 
par t i to ungherese aggiun
gendovi le proposte per la 
creazione di u n a zona de 
nuclear izzata e senza a r m i 
chimiche in Europa cen
trale sot to l ineando però 

PARLAMENTO EUROPEO 

Violenza sulle donne 
dibattito a Strasburgo 

Dal nostro inviato 

STRASBURGO — La violenza contro le donne: per una coinci
denza. fortuita ma non troppo, il tema è stato al centro, ieri, 
dell'attenzione del Parlamento europeo e o?pi lo sarà al Senato 
italiano. L'assemblea di Strasburgo ha discusso un rapporto pre
parato dalla socialista olandese Hedy D'Ancona, mentre l'assem
blea di Palazzo Madama dovrebbe votare sul tormentato progetto 
di If££e sostenuto dalle sinistre e dai movimenti delle donne. Un 
seminano di donne della sinistra europea, riunito a Strasburgo, ha 
d;Scu-sc r. lungo sul rapporto D'Ancona e dal confronto è apparso 
come esista una «dimensione europea», cioè comune a lutti i paesi 
Ccc-, de ila battaglia per il raggiungimento di una legislazione ade
guata. 

Girila Tedesco, vicepresidente del Senato, che ha partecipato al 
seminar.o per il Pei insieme con Romana Bianchi, deputata alla 
Camera, ha sr-tto' eato gli elementi di questa «dimensione euro-
pea.. che hanno un rilievo centrale, non a caso, nella relazione di 
Hedy D'Ancona. In particolare, il rapporto, che sarà \otato oggi, si 
esprime su tre punti: 1) il rifiuto di accettare la distinzione tra la 
violenza sessuale esercitata dentro e fuori il matrimonio; 2) Tarn-
missione della costituzione in parte civile di associazioni femminili 
in giudizio su reati di stupro; 3) la distinzione tra la violenza nei 
confronti dei minorenni e il libero esercizio della sessualità tra 
minorenni. 

Paolo Soldini 

che «non ci sono t abù negli 
a rgoment i del negoziato" e 
che quindi le proposte pos
sono essere discusse, m o 
dificate, sost i tui te con a l 
t re pu rché suscettibili di 
ga ran t i r e la reciproca si
curezza m a n t e n e n d o gli 
a t tua l i equilibri m a a livel
li decrescenti di a r m a m e n 
to. Questi concett i a l larga
ti dal le proposte sovietiche 
per u n a collaborazione In
ternazionale nell 'utilizza
zione pacifica dell 'energia 
nucleare e dello spazio co
smico sono s ta t i ripresi in 
d u e conferenze s t a m p a t e 
nu te Ieri dagli esperti so
vietici Sagdeev, Legassov, 
Chervov e dal vlceminlstro 
degli Esteri Petrovskl e sa 
r a n n o d u n q u e senza d u b 
bio ogget to della discussio
ne al vertice. Nella «casa 
degli ospiti del governo 

ungherese» In Bela Klraly 
Utca sulle colline di Buda 
sono riuniti oltre al massi
mi dirigenti del partiti del 
setti paesi del Patto e cioè 
Gorbaclov, Kadar, Ceau-
scscu, Honeker, Usak, Jau-
rezlskl e Zlvkov anche 
Gromlko e Losonczl, nella 
loro veste di capi di Stato 
dell'Urss e dell'Ungheria 
(per gli altri cinque paesi il 
segretario genearle del 
partito è anche capo di 
Stato) I primi ministri di 
ogni paese (e quindi c'è an
che il sovietico Rlzcov) 1 
ministri degli Esteri, 1 mi
nistri della Difesa e il co
mandante In capo delle 
forze del Patto di Varsavia 
maresciallo Victor Kull-
kov. La seduta è presiedu
ta da Honeker. 

Arturo Barioli 

PARLAMENTO EUROPEO 

Una solenne seduta 
ha ricordato Spinelli 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Il Parla
mento europeo è In lutto. Un 
grande mazzo di rose rosse è 
stato deposto sul banco che 
fu di Altiero Spinelli, parla
mentare europeo. Con una 
commossa cerimonia, all'I
nizio del lavori dell'attuale 
sessione del Parlamento eu
ropeo, Il suo presidente Pier
re Pfltmlin ha reso omaggio 
alla figura dell'illustre 
scomparso di fronte a tutta 
l'assemblea in piedi. «In un 
momento In cui le difficoltà 
dell'Europa sono aggravate 
dal dubbio e dal pessimismo 
di molti — ha detto — Altie
ro Spinelli ci offre un ammi
revole esemplo dt perseve
ranza, di coraggio e di fede. 
Il suo nome resterà scritto 
nella storia di Europa». 
Pfllmlln ha voluto ricordare 
In particolare l'ultima Ini
ziativa di Spinelli, presa po
chi giorni prima della sua 
morte per riunire una ses
santina di personalità di di
versi paesi europei Invitan
doli a riflettere sul mezzi per 
realizzare un'ampia mobili

tazione dell'opinione pubbli
ca a favore del progetto di 
t rat tato per l'unione europea 
del Parlamento di Strasbur
go. 

Un progetto, come è stato 
ricordato ieri in una seduta 
solenne, di cui 1 governi han
no tenuto ben poco conto 
con la loro parziale riforma, 
Il cosiddetto Atto unico eu
ropeo. Il presidente della 
Commissione europea, Jac
ques Delors, ha ricordato le 
divergenze con Spinelli, non 
sulle finalità, ma sul mezzi 
per raggiungerle; ma senza 
la sua opera, ha aggiunto, 
neppure l'attuale riforma 
sarebbe stata raggiunta. La 
sua opera è rimasta incom
piuta, e va ora proseguita, ha 
detto Gianni Cervettl, presi
dente del gruppo comunista: 
nessuno di noi può pretende
re alla sua eredità esclusiva, 
ma vogliamo essere fedeli al 
nucleo centrale del suo pen
siero. Solo l'apporto di tutte 
le forze autenticamente de
mocratiche e popolari può 
permettere di vincere questa 
sfida per l'Europa. 

9« «TI« 

SRI LANKA 

Offensiva militare 
contro i separatisti 

TRI.VCOM.ALFE — Passanti e poliziotti del villaggio di Siritura 
— come mostra la foto — guardano attoniti I cadaveri di alcune 
delle vittime del recente attacco dei separatisti Tamil. I Tamil la 
settimana scorsa hannoassalito la base milita re di Kilinochichì, 
ma — come riferivano ieri fonti dell'esercito governativo — 
sarebbero stati respinti. L'esercito e impegnato da mesi in una 
pesante controffensiva nel nord del paese, la terra dei Tamil. 

USA-NICARAGUA 

Brevi 
Francia-Spagna: tensioni per la pesca 
PARIGI — Pronto a togni ever.tuaì.ta». il governo francese ha invito alcuna 
un.tà della manna m prossimità del porto di Her.da>o da ieri bloccato da 
cer.t.ns'a di pescherecci spagnoli per protesta contro il divieto di pesca al 
largo delia costa francese. 

Conferenza sul disarmo a Ginevra 
GINEVRA — Sono innati ieri a Ginevra i lavori della seconda parte della 
sessione dei) 66 de!:a Conferenza Sul disarmo. All'incontro partecipano 40 

Eaesi ira cut i cinque nuc'eari (Stati Uniti, Unione Sovietica, Cina, Gran 
retagna e Francia). 

Arresti e torture in Corea del Sud 
ROMA — Amr.esty International ha denunciato ieri che ogni anno «neRa 
Corea del Sud centinaia di posora vengono irt:pngian3ta per aver criticato il 
gei,erro» e imoiti cppos.tori vengono torneati per ottenere false confesso
ri.». 

Esponente dell'Olp ucciso ad Atene 
ATENE — Un arabo ucc>so raltro «ri ad Atene mentre entrava m un albergo 
del centro è italo ident.'.cato cerne I esponente OIl'O'p Khald Na;aJ. La 
rappresentanza de'i O'p ad Atene a addossato la respcnt ab<l.ti del del.tto ad 
agenti israei'ani e de 'a Ca 

Rfg: terrorismo in aumento 
BONN — i l criTi.ni competi dai terroristi sono aumentati net corso del 
1935» Lo ha 0 eh.arato ieri a Bonn il m nstrode't Interno delia R'g Friedrich 
Z-rnmermann il per<co'o maggese, ha ags'unto. seguita ad essere la «Rote 
armee frakto^i. 

Scontri a Berlino Ovest 
BONN — Sessanta d mostranti sono stati fermati net quartiere Kreurberg di 
Beri no Owest per g'i scontri con la poi r.a cfie si seno succeduti per sei ore 
ne^a notte tra lunedi e maiteA G'i adenti seno intervenuti per disperdere un» 
man.festa/ione contro la represS'Cr.e 

Incontro Pci-Ps cileno 
ROMA — R<cardo Lagos, defla Commissione politica del Ps c'erto ed e» 
presidente dell Anean/a democratica, si A incontrato ieri presso la direnona 
del Pei con Antonio Rubo*, delta d'enone • responsabile per le relutom 
•nternuionah. • Claudio Bernabucci. 

Aereo Usa costretto ad atterrare a Lima 
LIMA — Un aereo <J> Lnea degh Stati Uniti che avevi violato lo «pano aereo 
del Perù • stato costretto da un aviogetto da caccia dell'aeronautica mJaere 
peruviana ad atterrare nell'aeroporto «* Lima. 

Pressioni sul Congresso 
per gii aiuti ai contras 

In un duro discorso il presidente Reagan ha ripetuto che senza i 100 
milioni di dollari per i mercenari presto ci sarà una «nuova Libia» 

WASHINGTON — La sett imana prossima la 
Camera del rappresentanti Usa sarà nuova
mente chiamata a votare sulla richiesta del
l'Amministrazione Reagan di stanziare 100 
milioni di dollari (Il 70 per cento per forniture 
militari) In favore del «contras» del Nicara
gua. Il confronto non si annuncia facile per 11 
governo. La richiesta del presidente ha fino
ra trovato l'opposizione della maggioranza 
del deputati. 

Reagan è comunque ritornato alla carica 
sostenendo, ancora una volta, che senza 
l'aiuto Usa In favore del contras (che tentano 
con le armi di rovesciare 11 governo di Mana-
gua) entro breve tempo 11 Nicaragua divente
rà una «seconda Libia». L'argomentazione di 
Reagan non è nuova cosi come non sono 
nuove le accuse sulla presenza in Nicaragua 
di «centinaia di consiglieri militari sovietici, 
mentre truppe cubane si vedono frequente
mente per le strade di Managua». 

Il presidente ha questa volta aggiunto: «I 
comunisti hanno preso la loro decisione, la 
resistenza (cosi Reagan chiama 1 mercenari 
finanziati e diretti dagli Usa) ha preso la sua 
decisione. Ora tocca a noi prendere la nostra. 
La scelta è dura, ma è inevitabile». 

Come è facilmente prevedibile le pressioni 

del governo aumenteranno di Intensità con 
l'avvicinarsi della data prevista per 11 dibatti
to parlamentare. E sicuramente aumente
ranno anche le «notizie», le «Informazioni» 
sulla «militarizzazione» del Nicaragua. 

Nel giorni scorsi alcuni giornali america
ni, citando fonti dell 'amministrazione, ave
vano sostenuto che una nave sovietica carica 
di armi era giunta nelle ultime ore in un por
to del Nicaragua. Ma Ieri, 11 portavoce della 
Casa Bianca, Larry Spcakes ha In parte cor
retto li tiro affermando che «l servizi segreti 
americani hanno accertato che un carico, 

f iresumlbllmente di armi o rifornimenti, ha 
asciato un porto sovietico diretto in Nicara

gua». Ma ha aggiunto che l'Amministrazione 
non conosce esattamente ciò che si trova nel
le stive di quella nave, «ma la nostra presun
zione è che il carico sia composto di materia
le militare». 

Vale la pena ricordare che all 'Indomani 
delle elezioni In Nicaragua gli Usa avevano 
lanciato l'allarme sostenendo che una nave 
sovietica aveva portato dei «Mig« al sandlnl-
stl. La notizia, come poi avevano ammesso 
gli stessi americani, si era rivelata del tut to 
falsa. Ma era servita per montare per alcune 
settimane una violenta campagna contro il 
Nicaragua. 

AUSTRALIA 

Dimostrazione 
contro nave 

nucleare Usa 
SYDNEY — Il porto di Mel
bourne Ieri è stato teatro di 
un animato scontro t ra di
mostranti pacifisti antinu
cleari e I marinai della nave 
da guerra statunitense 
•Rath Burne» a propulsione 
atomica, ancorata alla ban
china. I dimostranti hanno 
dato Inizio alle ostilità lan
ciando contro la nave bom
be-carta riempite di sangue 
di maiale. I marinai in un 
primo tempo hanno reagito 
cercando di allontanare I cir
ca 500 giovani che si erano 
radunati sul molo con getti 
d'acqua. A questo punto è 
nata una lite furibonda nel 
corso della quale due mari
nai neri della «Rath Burne» 
sono stati gettati a mare e 
due dimostranti sono rima
sti gravemente feriti. La po
lizia ha Immediatamente 
proceduto ad arrestare sei 
tra l manifestanti p:ù accesi, 
ma II loro trasferimento al 
commissariato è s ta to impe
dito dagli altri che si sono 
sdraiati davanti al cellulare. 
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raxi promette alle ci I I I 

aggiore peso politico 
Il discorso per i 100 anni della Lega 
A Roma l'assemblea dei cinquemila cooperatori - Il presidente del Consiglio si limita però 

a considerazioni generiche - I programmi di investimento illustrati da Prandi ni 

ROMA — Se alle parole se
guiranno ì fatti, il governo 
darà un «ruolo importantis
simo, un ruolo ancora mag
giore del loro stesso peso 
economico, alle cooperative, 
tuttavia il presidente del 
Consiglio — che ha concluso 
ieri mattina la manifestazio
ne di apertura del centenario 
della Lega — non ha preso 
alcun impegno preciso in 
questa direzione e ha preferi
to semmai spronare i 5 000 
cooperatori presenti ad ac
centuare il proprio, di impe
gno soggettivo, fino 
air«eroismO' Dettino Craxl 
ha definito la coopcrazione 
• l'unico soggetto in grado di 
creare nuovi intrecci tra 
avanzato e tradizionale ( ,) 
tra tecnologia e manualità» 
( ) tra occupazione ad eleva
ta qualificazione e occupa
zione meno specializzata», 
pero h.t indicato, come sboc
co ci questo «potenziale 
enorme- prevalentemente 
(se non esclusivamente) un 
• mercato delia qualità della 
vita-, servizi di snodo tra il 
pubblico e il privato 

E mancata insomma la ri
sposta alle richieste con le 
qua!: Onelio Prandini, presi
dente della Lega, aveva con
cludo il suo intervento intro
duttivo e cioè che la coope-
razione «sia immessa a pieno 
titolo nelle leggi economiche 
e sociali, e riceva anche quei 
so^leqni che non vengono 
negati all'imprenditoria 

pubblica e privata Si parla 
di innovazione, e si parla di 
finanziamenti 

E stata, comunque, l'as
semblea nazionale dei presi
denti delle cooperative della 
Lega, quell'occasione — sia 
pure stretta in una mezza 
mattinata — di «incontro, e 
non ai «scontro- con le istitu
zioni. cosi come auspicato 
dallo stesso Prandini e dal 
vicepresidente, Umberto 
Dragone, il •presentatore» 
ufficiale della manifestazio
ne Foltissima presenza di 
gartiti e organizzazioni. Ro-

usta la delegazione del Pel, 
con Alfredo Reichlin, Ugo 
Peccnioli, Adalberto Minuc-

ci e Luciano Lama. C'erano 
Antonio Pizzinato e Gianni 
De Michelis, il presidente 
della Coldiretti Arcangelo 
Lobianco, il capogruppo del 
Pri alla Camera, Adolfo Bat
taglia, Luigi Covatta e Ago
stino Mananetti L'ampio 
palco della presidenza non 
ha potuto contenere che una 
piccola parte delle adesioni 

La coopcrazione si e pre
sentata all 'appuntamento 
più moderna, forse più ag
gressiva (a partire dallo spot 
auto-pubblicitario proietta
to all'inizio e alla fine della 
assemblea), ma non disposta 
a rinunciare — in nome del 

•nuovo miracolo» — alle pro
prie peculiarità. Le ha rias
sunte Prandmi efficacemen
te, con un excursus storico, 
proponendo come terreni 
avanzati dell'attività coope
rativa la «promozione di 
nuova imprenditorialità» e 
la «riforma dello Stato socia
le. Impegni legati al Mezzo
giorno, al lavoro dei giovani, 
all'innovazione nell'organiz
zazione produttiva e della vi
ta 

Ma «la soddisfazione è un 
pericoloso compagno di 
viaggio in qualsiasi attività 
economica, specie cooperati
va», come ha detto lo svedese 
Lars Marcus, presidente del
l'Alleanza Cooperativa in
ternazionale intervenendo 
ieri mattina, per ricordare 
Olof Palme e la lotta per la 
pace, lo sfondo ideale; ma 
anche per spronare a non far 
cadere progetti, programmi 
in cambio della pura e sem
plice convenienza economi
ca. D'altronde insieme ai 
successi, alla «grande» Lega, 
i cooperatori hanno portato 
a Roma anche ii molto che 
c'è da fare; e perciò le prossi
me manifestazioni del cente
nario — di cui l'assemblea di 
ieri era solo la prima —, da 
Palermo a Tonno, non sa
ranno solo celebrative. 

Nadia Tarantini 
NELLA FOTO: Craxi a Prandi-
ni al tavolo della presidenza 

Prima della Ford 
la Fiat avanzò 
proposte all'Alfa 
La perdita dell'85 è stata di duecentoqua-
rantacinque miliardi (furono 98 nell'84) 
Gli esponenti Iri in Commissione Bilancio 

ROMA — C'era un'intesa 
tecnica tra Fiat ed Alfa Ro
meo prima che arrivassero le 
offerte Ford per la casa del 
biscione. Le voci, già circola
te nei giorni passati, su un 
interesse molto concreto 
dell'azienda automobilistica 
di Agnelli per l'industria 
pubblica sono state confer
mate ieri durante l'audizio
ne in commissione Bilancio 
della Camera dei dirigenti 
dell'In (Zurzolo al posto del 
presidente Prodi), del presi
dente della Finmeccanica, 
Viezzoli, e l 'amministratore 
delegato dell'Alfa, Tramon
tana Sembra che queste 
conferme abbiano interessa
to in particolare il presidente 
della commissione (il de Ci
rino Pomicino) e il socialista 
Sacconi. Il capitolo parla
mentare della vicenda Alfa-
Ford avrà un seguito oggi 
quando la parola sarà data al 
vertice Fiat 

Ieri l'audizione dei diri
genti pubblici è cominciata 
proprio quando le telescri
venti cominciavano a batte
re i dati negativi dell'anda
mento economico dell'Alfa 
nell'85: la perdita è aumen
tata ed è arrivata a 245 mi
liardi di lire (fu di 98 miliardi 
nell'84). Il fatturato è sceso 
da 2.309 miliardi e 2.074 e le 
vendite hanno avuto un croi-

rchiviata la «Finanziaria omnibus» 
Ma il Psi si ribella: «Cosi legate le mani al governo» 
II Parlamento ha approvato nuove procedure per la discussione e la presentazione di una manovra di bilancio più agile, ma 
il partito di Craxi ha votato contro • II pentapartito dovrà presentare entro giugno una prima ipotesi per il bilancio '87 

ROMA — Le commissioni 
Bilancio di Camera e Senato 
hanno approvato ieri in un 
testo sostanzialmente analo
go un documento che — re
cependo l'intesa tra i presi
denti dei due rami del Parla
mento, Jotti e Fanfant, ed il 
governo — fissa nuove pro
cedure per la presentazione 
della Finanziaria e del Bilan
cio statale delimitandone ri
gorosamente 1 contenuti, an
ticipandone una fase di di
scussione. ed individuando 
un canale parallelo (quello 
dei provvedimenti organici 
di settore) nel quale dovreb
be rifluire una parte consi
stente dei contenuti della 
vcccnia, macchinosissima 
Finanziaria-omnibus. 

Ma la vera notizia non è 
questa E che i socialisti si 
sono astenuti, insieme al 
missini seppur con motiva
zioni di\ erse, sostenendo che 
la nuova procedura rappre
senta un vincolo eccessivo 
per ii governo ed invitando 
nella sostanza il ministro del 
Tesoro Gona, che era pre
sente alle riunioni ed aveva 
aderito al documento (sia 
pur precisando che in origi

ne le posizioni del governo 
erano diverse), ad una ge
stione «flessibile» della deci
sione parlamentare. Come 
dirgli: ignora il documento. 

Al centro del dissenso la 
scelta (che recepisce in larga 
misura proposte dei com
missari comunisti) di elimi
nare dalla Finanziaria tutte 
quelle misure che in modo 
occasionale e frammentano 
avevano però via via profon
damente intaccato capitoli 
sostanziali dello Stato socia
le Ad esempio U regime fi
nanziano degli Enti locali 
(con conseguenti aumenti 
indiscriminati dei servizi), la 
sanità (con l 'aumento dei ti
cket), la previdenza, ecc. 

«La rivolta contro questo 
criterio deformato di utiliz
zazione della Finanziaria — 
ha rilevato il segretario del 
gruppo comunista della Ca
mera, Giorgio Macciotta, 
che è anche il relatore in 
commissione sulle proposte 
di riforma della legge di con
tabilita — non aveva avuto 
al centro la difesa dell'esi
stente ma la richiesta di m-
terv enire in questi campi con 
provvedimenti organici ri
spettosi delle esigenze non 

solo di risanamento ma an
che di equità. È evidente che 
In questi anni lo strumento 
della Finanziaria ha fornito 
alla maggioranza e al gover
no alibi per limitarsi a prov
vedimenti-tampone. È venu
ta dal Parlamento, cosi spes
so criticato per una presunta 
incapacità di muoversi sul 
terreno del rinnovamento, 
una indicazione perché fi
nalmente si ponesse mano a 
misure strutturali di risana
mento della finanza pubbli
ca, sia attraverso il "prosciu
gamento" delia Finanziaria, 
e sia soprattutto attraverso 
Je leggi di settore che non 
possono limitarsi al taglio 
della spesa ma devono pre
vedere anche misure di so
stegno degli investimenti e 
dell'occupazione». 

A sua volta. Franco Bassa-
nini, della Sinistra indipen
dente, sottolineando il valo
re delle nuove procedure, ha 
definito «incomprensibile» 
l'astensione del Psi, grazie a 
cui 1 socialisti «finiscono per 
difendere nei fatti la finan
ziaria-omnibus». 

Adesso la discussione si 
sposta all'interno del gover

no che — proprio In base al 
documento approvato Ieri — 
entro questo stesso mese do
vrà presentare alle Camere 
una prima Ipotesi sul conte
nuti economico-finanziari 
della manovra per il 1987. 
L'accordo tra l ministri eco
nomici non si preannuncia 
facile. Basta considerare i 
dissensi emersi ripetuta
mente su delicate questioni. 

Nel suo intervento in 
Commissione, il ministro del 
Tesoro Goria non ha né con
fermato né smentito i timori 
sullo sfondamento del fabbi-
sognostataìeneil'BB. SI parla 
di 3-4.000 miliardi che an
drebbero ad aggiungersi ai 
110.000 programmati. Gorla 
si è limitato a dire che i dati 
disponibili «non consentono 
oggi di formulare una previ
sione sul livello annuale di 
fabbisogno differente rispet
to a quanto previsto a gen
naio». L'effetto degli anda
menti stagionali sugli incas
si e sui pagamenti — dice il 
ministro — è tale da non per
mettere confronti significa
tivi. 

g. f« p« 

Brevi 

Diminuirà il gasolio per riscaldamento? 
ROMA — Potrebbe diminuire di 20 lire al litro il pieno al consumo del gasolio 
per riscaldamento Ve ne sono tutte le condizioni (i prezzi medi Cee sono al 
ribasso) a meno che il governo non decida di aumentare la pressione fiscale 
Per quanto riguarda benzina e gasolio da dulolrazione non vi sono le condizio
ni di un ritocco dei prezzi in quanto non è stata toccata la «soglia di invarian
za» 

Stipendi più alti ai banchieri 
ROMA — La Gazzetta ufficiale ha pubblicato i nuovi stipendi dei presidenti 
delle banche pubbliche G/i aumenti sono in generate del 25% È il presidente 
della Bnl. Neno Nesi a guidare il gruppo con un compenso annuo di 150 
m lioni Seguono Monte dei Paschi di Siena Banco di Sic.iia. Banco di Napoli 
San Paolo di Torino e Crediop con 105 milioni Ultimo il presidente del Banco 
d> Sardegna con 54 milioni Le «medaglie» di presenza (per ogni riunione deg'i 
organismi degenti) sono per tutti di 200 000 Uè 

La Volkswagen ha comprato la Seat 
MADRID — Da ieri la Spagna non poss ede più un'industria automobilistica 
naziona'e I! 51 % delle azioni della Seat sono infatti passate alla Voinswagen 
Un altro 24% verrà trasferito alla società tedesca entro il 1987. il restante 
25% passere di mano entro il 1990 Lo Stato spagnolo ha dovuto farsi carico 
di un investimento di 185 miliardi di pesetas per copr.re i debiti dell azienda 
Alla Vc'kSrvagen la Seat costerà quasi 81 miliardi di pesetas A breve scaden
za la Vo^swagen ha chiesto e ottenuto il licenziamento di 4-5 OOO dei 
23 000 d pendenti 

Protesta dei grafici 
ROMA — Oggi i lavoratori del settore grafico protestano davanti alla sede 
de la Confindustna contro I attegg amento dell Assograf ci i f associazione de
gli inddstna'i ca te t i che ieri non si é presentata a>f incontro fissato con i 
sindacati 

Finte si propone 
«banca d'affari» 
nel Mezzogiorno 
ROMA — li presidente della 
Finanziaria meridionale (Fi-
me). Sandro Petnccione. 
chiede l'aumento del capita
le ai soci pubblici e privati 
per poter operare come «ban
ca d'affari» nel Mezzogiorno. 
Attorno a questa richiesta si 
e sviluppato, nel corso di una 
riunione tenuta presso l'As-
sociazione bancaria, una di
scussione piuttosto sintoma
tica In un cecennio di attivi
tà la Fime, nata col concorso 
dei:e principali banche ita-
Jiane — comprese quelle del 
Nord — e della Cassa per il 
Mezzogiorno ha assunto 
partecipazioni in sole 84 so
cietà, 35 delle quali le ha poi 
cedute. Per acquisire quel di
namismo che gli è mancato 
Petnccione pone varie con
dizioni: che il governo adem
pia agli impegni che gli deri
dano dalia legge sul Mezzo
giorno, che la Fime sia auto
rizzata ad operare nel terzia
rio; di avere più mezzi propri. 

Ciò fatto, il Sud avrebbe 
nella Fime una merchant 
bank già pronta. Il direttore 
del Banco di Napoli, Ferdi
nando Ventrlglla, ha Invece 
negato che ciò possa avveni
re finché alle imprese sarà 

consentito «il credito agevo
lato ed il contributo a fondo 
perduto». Questi apporti di 
capitale, secondo Ventriglia 
(che fu uno dei padri delle 
agevolazioni) pur essendo 
utilizzate con beneficio an
che dalle imprese del Nord, 
comprese queile multinazio
nali. al Sud impedirebbero 
ogni dinamismo II presiden
te dell'Ab:. inoltre, ha ricor
dato come uno dega stru
menti innovativi, la locazio
ne finanziaria (leasing) sia 
stato utilizzato al Sud solo 
per il 13^3 sul totale naziona
le. 

Il senatore Venanzetti, che 
ha illustrato la legge sulle 
merchant bank, è stato viva
cemente contraddetto da 
Guido Carli che non la ritie
ne necessaria. La legge ob
bliga le società ad iscriversi 
ad un albo, per il controllo 
deJJa Banca d'Italia, e le au
torizza ad esporsi fino al 
doppio del proprio capitale. 
Dovrebbe disciplinare anche 
situazioni preesistenti, come 
quella di Mediobanca, cre
sciute alla rinfusa. Natural
mente la condizione operati
va principale è che disponga-
nodl un capitale sufficiente
mente ampio 

Si produce di più 
+4J% il fatturato 
dell'industria 
ROMA — Nei primi tre mesi di quest'anno il fatturato nel 
settore industriale è cresciuto del 4,3°o rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente. Lo dicono i dati resi noti ieri 
dall'Istat. Nel solo mese di marzo, invece, c'è stato un calo 
dello 0.4<>o. Non si tratta, comunque, di una cifra particolar
mente significativo. Quest'anno, a marzo, c'è stata una gior
nata lavorativa in meno rispetto allo stesso mese del 1935. 

Nel trimestre, gli incrementi più consistenti si sono avuti 
nel settore degli autoveicoli (+21,3%), degli altri mezzi di 
trasporto (+12,S°0), delle macchine e materiale meccanico 
( + ì 1,2%) Diminuzione hanno invece registrato il settore pe
trolifero (un -14.9%). delle pelli e cuoio (-3,9%), della produ
zione e prima trasformazione dei metalli (-2,8%). 

Sempre dai dati deli'Istat, risulta che nel primi tre mesi di 
quest'anno gli ordinativi dei settori industriali che lavorano 
su commessa sono cresciuti dell'11,3% come conseguenza di 
una crescita del 15,7% delia domanda interna e del 2.8% di 
quella estera. Al primo posto In quanto a crescita degli ordi
nativi figura il settore delle macchine per ufficio ed elabora
zione dati (+31,2%), seguito da quello degli autoveicoli 
(+20,2%). 

Quanto alla destinazione economica del prodotti, nel pe
riodo gennaio-marzo gli indici dei fatturato hanno segnato 
un incremento del 13,6% per l beni finali di investimento e 
dell'8.8% per I beni finali di investimento e deii'8.8% per I 
beni finali di consumo. I beni intermedi presentano una di
minuzione del 3%. 

Note positive anche dal fronte del prodotto Interno lordo. 
Da un'indagine dell'Iseo (l'istituto per lo studio della con
giuntura) risulta che nel primo trimestre di quest'anno 11 Pi] 
ha registrato un incremento in termini reali dell'1,5% rispet
to all'ultimo trimestre del 1985 e del 3% nei confronti dello 
stesso periodo dello scorso anno. La crescita più consistente 
è stata realizzata dall'industria in senso stretto e dall'agricol
tura che, almeno nel primo trimestre e cioè prima dei danni 
di Chernobyl, dimostrava di essere In una fase di recupero. In 
linea con le precedenti tendenze è risultato l'Incremento con
giunturale nel settore del servizi. 

Osi per il sud: 
opere pubbliche 
e piani concreti 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L irdce W«d Dbancaofll marcato ai on»no da tatto reg strare ieoq_ota 279 55 con una 

variai onepos t.vade oO 29 per cento L nd ce g'otia'e Comit 11972= 1001 ha registra
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Io del 14%. L'assemblea degli 
azionisti non ha proceduto 
alla nomina del nuovo consi
glio di amministrazione; sa
rà convocata una nuova riu
nione 

Oggi il secondo capitolo 
della vicenda parlamentare 
dell'intesa Alfa-Ford sarà 
occupato interamente dalla 
Fiat. Sempre alla commis
sione Bilancio della Camera 
parleranno l 'amministrato-
re delegato dell'azienda au
tomobilistica torinese, Cesa
re Romiti, e l 'amministrato
re delegato della Fiat-auto, 
Ghidella. C e molta attesa 
per questa seconda audizio
ne. I dirigenti Fiat all'inizio 
ostentarono un atteggia
mento molto disinvolto nei 
confronti dell 'annuncio del
le trattative tra l'Alfa e la 
Ford. Questo nonostante che 
proprio l'azienda torinese 
avesse ricercato nei mesi 
precedenti un'intesa analo
ga proprio con i dirigenti del
la seconda industria auto
mobilistica degli Stati Uniti 
e anche con l'Alfa. Quegli 
approcci poi sono finiti quasi 
nei nulla (se si eccettua 
un'Intesa di secondo piano 
con la Ford per i camion). Ie
ri è stata confermata la voce 
di una proposta per la casa 
del biscione che non sarebbe, 
però, alternativa a quella 
Ford. 

ROMA — La Clsl alla ricerca 
di proposte concrete per il 
Mezzogiorno. E questo un 
po' il filo conduttore di un 
convegno di studi aperto ieri 
da Franco Marini e da una 
relazione di Salvatore Vinci, 
presidente dell'lsel, l'istituto 
un tempo diretto dal povero 
Ezio Tarante»!. Tra le pre
senze più significative quelle 
di Pierre Camiti, saiutato ca
lorosamente dai presidenti, 
ieri dirigente sindacale, oggi 
chiamato a coordinare ap
punto l'impegno pubblico 
nelle zone meridionali. Le 
conclusioni del convegno 
avranno luogo oggi. Sono 
previsti interventi di Pizzi-
nato, Benvenuto e una tal vo
ta rotonda con esponenti di 
Pei. Psi, De, di ministri (De 
Vito. De Micheiis). del presi
dente dell'Intersind Agosti
no Paci. Trarrà le fila della 
discussione Eraldo Crea se-

§retarlo generale aggiunto 
ella Cisl 
L'ambizione è quella di do

tare il sindacato, come ab
biamo detto, di obiettivi 
«palpabili», per uscire da una 
sorta di concezione che lo fa 
divenire, come ha detto Ma
rini, specie proprio nel Mez
zogiorno, una sorta di «grup
po di pressione», una forma
zione politica essenzialmen

te protestataria. Molti dei te
mi qui trattati sono gli stessi 
che saranno aJ centro della 
relazione di Bruno Trentin 
che nella stessa giornata di 
oggi aprirà i lavori del Comi
tato Direttivo della Cgil. 

E già si comincia a mette
re nero su bianco. Vinci, nel
la sua relazione ha indicato 
una miscela di politica eco
nomica- l'attuazione rapida 
della legge sul Mezzogiorno 
(legge De Vito); rilancio ope
re pubbliche (ponte di Messi
na, piano Fs, piani In e pro
grammi integrati mediterra
nei); politica occupazionale 
di medio periodo, 

Altre indicazioni sono 
emerse nelle comunicazioni 
di Lorenzo Caselli (Innova
zione e occupazione nel sud), 
di Marongiu (istituzioni e po
litica di sviluppo) e Giuseppe 
Alvaro. Quest'ultimo ha de
nunciato l'impossibilità di 
analizzare la presenza della 
pubblica amministrazione 
nel Sud. E questo perché 
•non si dispone di una docu
mentazione delle entrate e 
delle spese dell'operatore 
pubblico articolata per terri
torio». Le valutazioni effet
tuate da privati portano a 
concludere che comunque la 
spesa della pubblica ammi
nistrazione non privilegia II 
Mezzogiorno. 
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FESTA NAZIONALE AL MARE RIO MARINA 13-22 GIUGN01986 

RIO MARINA 

4? 
JSUPNJA 

<3 i3> ^ OEM' e £ * 
Programma 

Venerdì'13 giugno 

ore 18 
Apertura della festa. 
ore 22 
"DopoCernobil. le soglie del 
rischio". 
Partecipano: Gianni Baget Bozzo, 
Marco D'Eramo, Paolo Volponi. 
Coordina: Danilo Alessi. 
ore 22 
Concerto della Filarmonica Elbana. 

Sabato 14 giugno 
ore 12.30 
Sbarco di gommonauti Arci 
ore 18 
"Elba: quale turismo, quale 
sviluppo". 
Partecipano: Fabio Baldassarri, 
Francesco Colucci. Piero Landi, 
Paolo Locateli). Sergio Manelti. 
Mario Palmieri. 
Coordina: Franco Franchini. 
ore 22 
Spettacolo di danza contemporanea. 

Domenica 15 giugno 
ore 16.30 
Incontro di calcio femminile. 
ore 18 
"L'Unità sei tu. chi può darti di più?". 
Assemblea regionale sul giornale e 
sulla Cooperativa Soci. 
Partecipano: Maurizio Boldrini, 
Armando Sarti. Paolo Volponi. 
Coordina: Claudio Frontera. 
ore 21 
Serata con "Quelli di Tango". 

Lunedi 16 giugno 

ore 18 
"Le scuole nelle piccole isole". 
Partecipano: Edda Fagni. Carlo 
Pallotta. 
Coordina: Patrizia Piscitello. 
ore 22 
"Calcio azzurro". 
Partecipano: Paolo Bergamo. 
Nedo Canetti, Rina Gagliardi. 
Coordina: Benito Incatasciato. 

Martedì 17 giugno 
ore 22 
"Se le miniere diventano parco". 
Partecipano: Elio Diversi, 
Roberto Garavini. Marco Mayer. 
Piero Pierottl, Boris Procchieschi. 
Coordina: Oriano Niccolai. 

Mercoledì 18 giugno 
ore 22 
"Fondali marini dell'Elba". 
Incontro con Carlo Gasparri. 

Giovedì 19 giugno 
ore 18 
"Testimonianze di pace: una rivista, 
un impegno". 
Partecipano: Roberto Barzanti, 
Wlodek Goldkorn, Lodovico Grassi, 
Rodolfo Ragionieri. Severino 
Saccardi. Simone Siliani. 
Coordina: Gianfranco Simoncini. 
ore 20 
"Vivere in pace il Mediterraneo" 
Manifestazione 
con Gian Carlo Pajetta. 
ore 22 
Spettacolo di teatro popolare. 

Venerdì 20 giugno 

ore 17 
Finali del torneo di pallavolo. 
ore 18 
Arrivo a Portoferraio della Goletta 
Verde della Lega Ambiente 
ore 21.30 
Spettacolo di teatro popolare. 
ore 22 
"Quella certa idea dell'Elba". 
Partecipano: Gaspare Barbiellini 
Amidei. Pio Baldelli. Oreste Del 
Buono. 
Coordina: Massimo Battaglini. 

Sabato 21 giugno 
ore 11 
Arrivo a Rio Marina della Goletta 
Verde della Lega Ambiente. 
ore 11 
Regate veliche. 

ore 17 
Finali torneo pallavolo. 
ore 18 
"Mare e ambiente: quale futuro?". 
Partecipano: Marco Marcucci. 
Raffaello Misiti. Giorgio Nebbia. 
Vera Squarcialupi, Chicco Testa. 
Silvia Zamboni. 
ore 22 
Concerto di Gino Paoli. 

Domenica 22 giugno 
ore 18.30 
Manifestazione di chiusura. 
Partecipano: Sergio Landi. Vittorio 
Campione, Fabio Mussi. 
ore 23.30 
Spettacolo pirotecnico. 

Anticipazioni 

Itinerari 

paesaggistici, naturalistici, 
geologico-minerari, 
storico-monumentali. 
archeologici, subacquei. 
Escursioni nei mari dell'isola. 

Si pratica e s'impara 

la vela 
il wind-surf 
il nuoto 
il nuoto subacqueo 
la pesca 
ed altre discipline 
sportive. 

Noleggi 

di bici, moto, auto, natanti. 

Questi ed altri servizi 
sono a prezzi convenzionati. 

Tutte le sere: 

proiezione 
su schermo gigante 
di tutte le partite 
di calcio del Mundial 
caffé concerto 
animazione 
per bambini 

Alberghi e camping 

Alberghi (a persona) 

mezza pensione 

mezza pensione 

pensione completa 

pensione completa 

camera doppia 

camera doppia 

giorni 

7 

10 

7 

10 

7 

10 

A 

332.500 

450.000 

379.000 

513.000 

209.500 

284.000 

B 

299.000 

405.000 

332.500 

450.000 

199.300 

270.000 

Campeggi (al giorno tutto compreso): 
adulti 6.000, bambini di età inferiore ai 12 anni 

C 

286.000 

387.000 

312.600 

423.000 

183.000 

248.000 

4.000 

D 

266.000 

360.000 

299.500 

405.000 

146.300 

198.000 

E 

233.000 

315.000 

260.000 

360.000 

99.750 

135.000 

Prenotazioni e pagamenti 

Le prenotazioni si effettuano inviando la scheda apposita al Comitato 
organizzatore, avendo verificato telefonicamente la disponibilità 
della soluzione prescelta. 
I pagamenti si effettuano inviando la caparra, pari ad 1/3 del costo totale 
del soggiorno, a mezzo assegno circolare intestato al «Comitato 
organizzatore Festa Unità al mare». 
I saldi si effettuano direttamente in albergo, residence, camping. 

Comitato organizzatore della Festa al mare presso Comitato di zona Elba 
del Pei: 57037 Portoferraio - Piazza della Repubblica. 4. 

Prenotazioni: tei. 0565/916812. 
Sezione del Pei di Rio Marina, tei. 0565/962093. 

Informazioni: tei. 0565/915047 
Federazione Livornese del Pei, tei. 0586/36235 
Direzione del Pei, settore feste, tei. 06/6711 (int. 259). 
UNITÀ Vacanze - Roma 
Vìa dei Taurini. 19 - tei. 06/4950141 
UNITÀ Vacanze - Milano 
Viale Fulvio Testi. 75 - tei. 02/6423557 
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Cittadini sovietici seguano davanti n un grande schermo il discorso di Gorbaciov ol XXVII 
congresso del Pcus 

Esce in libreria «Proposte per una svolta», 
antologia degli scritti del leader sovietico. Ecco 
come alla lettura appaiono le sue contraddizioni 

II vecchio 
e il nuovo 

di Gorbaciov 
CHI È GORBACIOV? Che cosa vuole e 

che cosa può fare? Da mesi attorno a 
questi interrogativi si vanno moltipli
cando non solo gli articoli sulla stam
pa, specie americana, ma addirittura 

convegni e seminari internazionali. La pubbli
cazione in Italia di un'agile antologia di suoi 
scritti (N.S. Gorbaciov. Proposte per una svol
ta. Roma, Editori Riuniti, pp. 189. lire 14000) 
si presta dunque a qualcosa di più di una sem
plice recensione II volume, che risulta azzec
cato fin dal suo titolo, offre infatti una scelta di 
pochi testi, tutti però essenziali per la com
prensione di un pensiero e di un programma 
politici che si sono fatti più espliciti proprio nei 
primi mesi di quest'anno: il più importante è il 
rapporto dello scorso febbraio al congresso del 
partito 

Per chi abbia un minimo di dimestichezza 
con la vita politica dell'Urss non sarà difficile 
coglier? in queste pagine la forza di alcune idee 
profondamente innovatrici, sia per le relazioni 
internazionali, sia per la dinamica interna del 
paese sovietico, idee avvalorate da una notevo
le dose di franchezza nella descrizione dei pro
blemi non facili che l'Urss deve fronteggiare 
dopo aver perso molti anni preziosi per il suo 
sviluppo Segnaliamo subito le parti più inte
ressanti tutto l'ampio capitolo del rapporto 
dedicato all'economia e alla politica sociale e i 
passaggi dei vari scritti che riguardano più 
specificamente la politica estera dell'Urss So
no ì punti su cui già attirammo l'attenzione 
all'epoca del congresso. L'impressione imme
diata risulta oggi confermata da una rilettura 
più calma, altri discorsi successivi di Gorba
ciov l'hanno, del resto, rafforzata piuttosto che 
attenuarla. Abbiamo ritenuto allora e ritenia
mo oggi che sarebbe sbagliato sottovalutare la 
ricerca del nuovo che anima quei testi 

Distinguere alcune parti significa però an
che rilevare che non tutto il volume è alla stes
sa altezza. Accanto ai capitoli segnalati ve ne 
sono altri di impostazione più tradizionale. La 
coesistenza delle due ispirazioni, spesso pre
senti negli stessi scritti, è indubbiamente il se
gno di una contraddizione che dobbiamo cerca
re di valutare nei suoi termini più specifici. 
Per essere più chiari varrà la pena di fare 
qualche esempio preciso 

È certo — e gli scritti lo confermano — che 
Gorbaciov è stato uno dei capi politici di questi 
anni a esprimere una maggiore coscienza della 
novità di molti problemi politici mondiali, del
la loro globalità e interdipendenza, in un mon
do che è per molti aspetti «unico-: ne ha dedotto 
la necessità di un modo di pensare altrettanto 
nuovo, che spezzi schemi mentali stratificatisi 
nei secoli, il che vale, certo, per i suoi interlo
cutori stranieri, ma vale in egual misura per 
molti suoi compagni in patria Ma queste idee 
forti mal si conciliano con una analisi delle 
contraddizioni mondiali, tutta imperniata su 
una contrapposizione fra i «due sistemi-, che è 
certo più «classica- nella tradizione sovietica e 
che occupa tutta l'introduzione del suo rappor
to al congresso: è. del resto, una analisi che 
risulta in gran parte superata, poco aderente 
alle più complesse realtà del mondo di oggi 
così come si sono delineate attraverso l'espe
rienza degli ultimi anni. Essa appare quindi, 
prima ancora che dissonante, quasi avulsa dal
le concrete proposte politiche che poi lo stesso 
Gorbaciov avanza 

Un secondo esempio è di carattere storico. 
In un'intervista, dove è stato posto, per la veri
tà. di fronte a domande che appaiono per Io 
meno ingenue. Gorbaciov asserisce che lo «sta
linismo» è un «concetto escogitato dagli avver
sari del comunismo». Ora. si può anche capire 
che in questo momento egli non voglia aprire 
vecchie ferite nel suo paese. Ma a questo modo 
finisce anche col lasciare da parte la stona di 
cui l'Urss di oggi è un prodotto e in cui il «feno
meno staliniano* è, che lo si voglia o no, parte 

essenziale. Non vi è ragione di dubitare che 
Gorbaciov parli sul serio quando reclama un 
funzionamento democratico delle istituzioni 
sovietiche. Egli sa che è questo uno dei punti 
decisivi della battaglia politica in cui si è impe
gnato. Se quel funzionamento lascia però tanto 
a desiderare, come lui stesso riconosce, le ra
gioni stanno proprio in quella storia di cui è 
indotto per il momento a non parlare, ma che 
continuerà comunque a gravare sul presente. 

Non sarebbe stato necessario soffermarsi su 
questi esempi se in realtà essi non ci illuminas
sero sulla fase politica che l'Urss sta attraver
sando. Risulta infatti sempre più chiaro come 
Gorbaciov e tutto un gruppo di nuovi dirigenti 
sovietici siano scesi in campo a favore di un 
moto innovatore che ha numerosi avversari sia 
fuori che dentro l'Urss e che si scontra con 
inevitabili, radicate resistenze della più diver
sa natura. A questo moto, naturalmente, essi 
intendono fornire una guida, non lasciarlo a 
una spontaneità che, per esperienza, sanno es
sere assai problematica e probabilmente per
dente. La partita che devono di conseguenza 
condurre è di grosse proporzioni, sia interne 
che internazionali 

All'estero c'è Reagan. una parte cospicua 
della sua amministrazione, insieme a non pochi 
dei loro fans conservatori in Occidente che 
francamente preferirebbero — o. almeno, agi
scono secondo questa logica — veder restare 
tutto come era. poiché trovavano in fondo mol
to più comodo avere a che fare con un'Urss 
stagnante, impacciata, senza idee. l'Urss di 
Cernenko. tanto per intenderci. Queste tenden
ze esterne, piuttosto miopi, avrebbero tuttavia 
minor forza se non ci fossero poderose resi
stenze anche nell'interno del paese. Basta leg
gere la Pravda di questi giorni e altri giornali 
sovietici per cogliervi mille casi di gente dispo
sta a parlare di innovazione finché si vuole, ma 
altrettanto decisa a lasciare nei fatti tutto co
me prima o a muoversi con tale lentezza da 
rinviare in pratica all'infinito ogni progettata 
riforma. 

È capitato, del resto, anche qui in Italia, a 
me e a Frane Barbieri, di trovarci in un pubbli
co dibattito con un interlocutore sovietico, il 
quale sosteneva che in Urss non c'è poi molto 
da cambiare, ma solo da introdurre alcuni ag
giustamenti affinché le cose, che già vanno be
ne, vadano ancora meglio. Altro è il linguaggio 
di Gorbaciov. Nella sua prefazione al volume 
italiano degli Editori Riuniti scrive infatti: 
«Siamo giunti a un momento di svolta nello 
sviluppo della società sovietica». Sa però che 
non tutti la pensano come lui. Lo ha riconosciu
to anche in recenti discorsi, quando ha evocato 
anonimamente coloro che si chiedono se «non si 
è andati troppo lontani» nella critica delle cose 
esistenti o se non si sono fatte, con le proposte 
di politica estera, troppe concessioni all'Occi
dente. 

Le contraddizioni che abbiamo quindi rileva
to nei testi di Gorbaciov ci appaiono a questo 
punto non tanto legate alla figura dei nuovo 
dirigente o al suo personale modo di pensare. 
quanto agli stessi equilibri politici esistenti nel 
paese Fin dove si spinga l'originalità delle sue 
concezioni è infatti difficile da stabilire e non 
sembra comunque il motivo essenziale. Gorba
ciov ha certamente saputo — e non era cosa 
facile — imporre in poco più di un anno la sua 
autorità politica nell'Urss (e anche fuori del
l'Urss) Ma proprio come capo politico, che de
ve parlare a nome di organismi collegiali, non 
può non rispecchiare anche nei suoi lesti una 
parte almeno dei contrasti con cui deve misu
rarsi nel paese. Per le stesse ragioni però con
sideriamo più rivelatore ciò che di nuovo nei 
suoi discorsi è riuscito ad affermare che non 
quanto di più tradizionale ha ritenuto o ritiene 
dovervi ripetere 

tilt lira 

È morto 
lo scenografo 

di Arbore 
HOMA — i: morto improvvi
samente per un attacco car
diaco Gianfranco Ramarci, 
pittore e scenografo celebre. 
Ramarci aveva 51 anni ed era 
nato a Orvieto. Aveva lavorato 
per cinema e teatro, ma era 
giunto alla celebrità per le sue 
attività di scenografo televisi
vo: era slato Ratnacci a inven
tare e realizzare le scenografie 
dei più fortunati spettacoli di 
Urti/o Arbore, da -L'altra do
menica • a -(Jurlli della notte-, 
di rui creò anche il logotipo. 
Per anni aveva anche lavora
to al l'estivai di Sanremo. 

MILANO — Di questi tempi, 
a Milano, qua ran tann i fa, la 
prima calura estiva che af
fievolisce un poco i metallici 
stridori cittadini non scorag
giava affatto gli organizza
tori della -Casa della cultu
ra-: erano infaticabili. A giu
gno. infatti, comparivano in 
programma conferenze in
numeri e dibattiti: sul reali
smo socialista o gli auspicati 
•stati uniti- d'Europa, sulle 
recenti vicende elettorali o le 
tendenze ultime della cine
matografia, persino -chirur
gica- o «educativa-. Riccardo 
Malipiero spiegava le ragio
ni estetiche e storiche della 
dodecafonia e Antonio Banfi 
preparava, per la seconda 
metà del mese, quel conve
gno sull'-idea della proble
maticità moderna- ancora 
ben ricordato negli annali 
della filosofia italiana. 

Non un giorno senza un 
dibattito o un incontro. E, se 
le parole saturavano un poco 
l'aria già afosa, bastava una 
pausa di canti «spirituale-
(del resto impeccabilmente 
eseguiti da un virtuoso con
tralto) o il curioso intervallo 
di un premio letterario, per
ché si caricasse ancora di 
energia il vorace bisogno di 
parole. 

Cesare Musatti — che pre
siede la -Casa della cultura-
— ricorda benissimo il -cli
ma- di quegli anni: «L'esito 
vittorioso della Resistenza 
aveva provocato un risve
glio, una esplosione di inte
ressi che si esprimeva in un 
bisogno forte di parlare e di 
ascoltare, e in una sete conti
nua di informazioni e di di
scussioni». 

Nel giugno del '46 la «Casa 
della cultura* non aveva 
neppure tanti giorni di vita. 
Era stata infatti inaugurata 
da Ferruccio Parri il 16 di 
marzo. Eppure, in quello 
spicchio minuscolo di tem
po, erano già stati invitati 
decine di ospiti influenti (Sa
ba, Massolo, Severini, Flora. 
tanto per fare alcuni nomi) e 
non solo milanesi o italiani 
(tra gli stranieri erano già 
venuti Eluard. Starobinski, 
Raymond); affrontati altret
tanti argomenti inusitati; 
avviate iniziative di forma
zione soddisfatte da un ecce
zionale esito di frequenza. 
Insomma, sebbene fossero 
passati soltanto due mesi, il 
programma delle attività già 
svolte cominciava ad assu
mere l'aspetto di una fitta 
rete in espansione verso tut
te le latitudini del sapere, di
stesa soprattutto in direzio
ne di quelle nuove, scono
sciute discipline che l 'autar
chia culturale fascista aveva 
sempre tenuto oltre confine. 
E, nei mesi successivi, senza 
pause, il ventaglio dei pro
grammi si sarebbe ancora 
arricchito di figure presti
giose ed eccentriche nel pa
norama della cultura euro
pea (Sartre, ad esemplo), di 
argomenti scelti con un'at-

Ferruccio Parri tiene il discorso inaugurale olla Caso della cultura di Milano. In basso Cesare Musatti 

Nel 1946 nasceva a Milano la Casa della cultura. Da allora 
ha diffuso con le sue iniziative le idee del nostro tempo 

I suoi primi 
quarantanni 

tenzione particolare all'at
tualità politica ed economi
ca. 

Così la «casa» era subito 
diventata uno strategico 
punto di passaggio per 
chiunque nutrisse interessi 
culturali. La sua vecchia se
ri" di via Filodrammatici 
quotidianamente ospitava 
tutte le associazioni cultura
li già esistenti a Milano, in
sieme a quelle che, nel frat
tempo, si andavano forman
do. Cesare Musatti sorride 
ricordando alcune curiose 
situazioni di quegli anni 
quando, nelle sale contem
poraneamente impegnate da 
diversi e assortiti oratori, il 
pubblico curioso e itinerante 
oscillava, ad ondate, da una 
stanza all'altra, disertando 
improvvisamente una confe
renza per raggiungere la sala 
attigua in cui il tono delle 
voci sembrava promettere 

un discorso più attraente. E 
Fulvio Papi — consigliere 
della .Casa della cultura- e 
allora giovanissimo studen
te di liceo — ricorda ancora 
adesso l'eterno scricchiolìo 
dei passi sul parquet. 

Per la generazione della 
Resistenza — osserva Mu
satti — -la "Casa della cultu
ra" rappresentava un'occa
sione d'incontro in cui le va
rie componenti ideologiche 
che avevano costituito il Co
mitato di Liberazione conti
nuavano sul terreno della li
bertà il loro dialogo costrut
tivo-. I giovani non ancora 
ventenni che si erano appena 
affacciati all'impegno intel
lettuale e politico — dice Pa
pi. riferendosi alla sua espe
rienza — cercavano in vece di 
scontare «la mancanza di 
azione con un desiderio di 
adultizzazione precoce, per 
non essere estraniati da quel 
mondo che nasceva in conti

nuità con la Resistenza*. La 
«Casa della cultura» esercita
va allora su di loro «un enor
me fascino di rnodellizzazio-
uo». E, tra i «modelli», cam
peggiava sicuramente la fi
gura di Antonio Banfi che, 
nel periodo della Resistenza 
e nei successivi anni di mili
tanza per la «nuova cultura», 
aveva saputo temperare la 
.sua caratteristica tempra di 
filosofo formato dalla gran
de tradizione europea con 
una straordinaria capacità 
organizzativa. 

Fulvio Papi — che ne fu 
allievo — puntualizza il suo 
progetto: «Nelle intenzioni di 
Banfi la "Casa della cul tura" 
doveva diventare il luogo in 
cui realizzare pubblicamen
te, e non solo nell'Università, 
il cambio di orizzonte cultu
rale e la ripresa di contatto 
con le dimensioni interna
zionali. Lo scopo era quello 
di avviare un processo di au
toeducazione sociale e collet
tiva-. Inoltre, 11 suo modello 
di rinnovamento era deter
minato dall'idea che l'attivi
tà culturale avrebbe potuto 
agire da tramite di una vasta 
alleanza di ceti, di persone, 
di culture, di linguaggi, in vi
sta di un più largo processo 
di trasformazione». 

L'istanza banfiana sarà 
smentita in seguito dai gio
chi e dai rovesci della politi
ca. Quegli appuntamenti , 
quelle coincidenze possibili e 
tollerate nella «Casa della 
cultura ' avrebbero provoca
to ben altri stridori nei luo
ghi in cui Si sarebbero belli
cosamente fronteggiati gli 
interessi inconciliabili delle 
classi e dei partiti. Eppure, 
malgrado la prosa del mon
do (o della politica), in questi 
qua ran tann i la «Casa della 
cultura» è riuscita a conser
vare quel particolare suo cli
ma che dispone all'incontro, 
al confronto intelligenze del
le ragioni differenti. Ma, so
prattutto, mantiene ancora 
intatta — nonostante l'asse
dio logorante delle mode — 
quella capacità di stimola
zione culturale addestrata 
dalla lezione banfiana. Man
tenendo questa continuità 
innovativa la «Casa della 
cultura» è riuscita a rita
gliarsi, con le fatiche dei suoi 
quarant 'annl, uno spazio au
tonomo e importante in cui 
si stabilisce un fertile rap» 
porto «tra un'università che 
esce da se stessa per prende
re contatto con coloro che 
non frequentano le lezioni 
universitarie» — chiarisce 
Fulvio Papi — «e un deside
rio di cultura che non è an
cora codificato dai mass-me
dia e ha un carattere di do
manda originale». E alle do
mande — aggiunge Cesare 
Musatti — «non risponde 
l'intenzione presuntuosa di 
esibire soluzioni ma un'one
sta pratica della cultura in
tesa ancora come servizio». 

Rodolfo Montuoro 

Giuseppe Boffa [ 

Nostro servizio 
VICENZA — Uno dei feno
meni più caratteristici della 
gestione e fruizione dei beni 
storico-artistici negli ultimi 
anni e stato il massiccio ap
porto dei privati nell'ambito 
delle mostre, prima, poi an
che della tutela delle opere e 
del buon funzionamento del
le istituzioni museali. 

Non ci riferiamo soltanto 
alle sponsorizzazioni offerte 
dal mondo bancario e indu
striale. ma a una coscienza 
più diffusa dei rischi di dete
rioramento che minacciano 
il nostro patrimonio artisti-
coca Ila conseguente entrata 
in campo di singoli cittadini 
disponibili, se indirizzati in 
modo intelligente, a versare 
disinteressatamente oboli 
generosi, utili alla salva
guardia delle opere d'arte. 
Pensiamo alla colletta pro
mossa dalla direzione del 
Museo Poldi Pezzoli di Mila
no per assicurare la soprav
vivenza e il buon funziona
mento dell'istituto, a cui 
hanno aderito tanti singoli 
cittadini pur consci che nes
suna lapide ricorderà ai po
steri il loro intervento; e pen
siamo anche alla partecipa
zione finanziaria di tanti pri
vati. oltre a quella delle ban
che e delle industrie, al re
stauro delle opere d'arte di 
proprietà del Comune di Vi
cenza, di cui dà testimonian
za la mostra Museo Ritrova
to. Restauri, acquisizioni. 
donazioni 1984-86, diretta da 
Fernando Rigon. aperta 
presso la Basilica Palladiana 
sino al 21 settembre. . 

Di cosa si tratta? E stata 
riunita una bella raccolta di 
opere d'interesse culturale e 
artistico.giacenti nei deposi-
ti o nelle sale del Museo di 
Palazzo Chiericati attual
mente in ristrutturazione. 
talune celebri, altre meno, 
altre ancora mai \iste prima 
d'ora; m attesa di trovare un 
posto definitivo nella pina
coteca e nel costituendo mu
seo archeologico e medievale 
di Santa Corona, esse sono 
state restaurate e vengono 
ora esposte in una mostra 
che vuole simboleggiare l'ai- I 

A Vicenza un grande patrimonio 
d'arte ritrova il suo pubblico 
e la città un pezzo di storia 

Così il 
restauro 

creò 
il museo 

taccamento della citta al 
proprio patrimonio cultura
le. Va aggiunto che la stessa 
Basilica Palladiana e l'im
mane salone carenato in cui 
sono disposte le opere escono 
da un recente restauro, che 
nei prossimi anni dovrà es
sere completato con la puli
tura di tutto l'edificio e la 
messa in opera dell'impianto 
di riscaldamento nel frat
tempo anche il glorioso Tea
tro Olimpico viene rimesso a 
nuovo, col contributo della 
Banca Cattolica del Veneto... 
Vicenza, insomma, ferve di 
restauri, il cui mento va alle 
amministrazioni locali, alle 
associazioni, alio banchi, ai 
privati e. in parie, anche allo 
Stato che da con fatica li suo 
contributo finanziano. 

L'esposizione del Museo 
Ritrovato raccoglie manu
fatti di varia natura e crono
logia — dal Paleolitico al
l'Ottocento —, schedati da 

vari specialisti dei diversi 
settori (catalogo Electa). Il 
settore archeologico non 
presenta pezzi mozzafiato, 
ma l'austero assemblaggio 
di pietre scheggiate, armi, 
vasellami delinea la storia 
degli insediamenti umani 
nel vicentino a partire da 
epoche antichissime, prima 
del 15.000 a.C, seguendo il fi
lo delio snocciolarsi dei seco
li sino alla conquista dei Ro
mani, i quali imposero il loro 
naturalismo, k- loro divinità, 
i loro monumenti funerari. A 
partire da! settore relativo al 
Basso Medioevo, compaiono 
alla mostra pejzi di rara qua
lità artistica. Delia ime del 
Trecen io sono alcuni mirabi
li affreschi stuccati, con bu
sti di profeti: animosi ve
gliardi usciti dal pennello di 
un seguace di Altichiero, il 
campione del verismo gotico 
neintalia del Sord. attivo 
nella vicina Padova. Particolare di una tavola anònima del XVI secolo 

All'umanesimo rinasci
mentale in versione lumini
stica veneta introduce il levi
gato profilo del Ritratto 
d'uomo scolpito a rilievo da 
Pietro Lombardo (1470 ca.). 
Ed ecco un misterioso fram
mento con Arcieri, del primo 
Cinquecento, ripresa di ter
raferma della calda solarità 
belliniana, e l'ancor più pro
blematica (anchese firmata) 
Pietà di Giovanni Buoncon-
sigilo, celeberrimo dipinto 
del 1495 ca., capota voro di un 
artista esordiente, che negli 
anni seguenti tradì l'impe
gno assunto con questo inci
pit di carriera drammatico e 
'lombardo; per assestarsi a 
un livello di buon artigiana
to locale. I casi sono due: o il 
pittore fu effettivamente in 
gioventù uno dei geni della 
pittura italiana del momen
to, e allora possono essere 
suoi, come vuole Zeri, anche 
i superbi paggi del Monu
mento Onigo a Treviso, per i 
più del Lotto; oppure la Pietà 
di Vicenza è la replica di un 
altrui capolavoro, oggi per
duto. 

Seguono, alla mostra vi
centina, altri pezzi impor
tanti, quali una Sacra Fami
glia di Prospero Fontana, 
manierista emiliano in bilico 
ira eleganza compositiva e 
strabiliante verismo di tes
suti ed epidermidi: carni e 
velluti che ancor più s'accen
dono in un celebre dipinto di 
Antonio Vari Dyck, /e Quat
tro età dell'uomo, un quadro 
che fa impallidire certi sup
posti 'originali' di grandi 
maestri fiamminghi esposti 
in questi giorni, con tanto di 
parere d'esperto, nelle sale di 
una nota galleria milanese. 
E ancora sfilano un bel Sara
ceni, un S. Gerolamo staffi
lato da una luce caravagge
sca — un'opera più alta di 
quanto non si dica in catalo
go — ; chiudono i settecenti
sti veneti: Pittonl, Giambat
tista Tiepolo. Completa il 
percorso un regesto fotogra
fico di decorazioni scolpite o 
affrescate di chiese o palazzi 
vicentini che, per ovvi moti
vi, non potevano essere tra
sportate alla mostra. 

Nello Forti Grazzini 
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Italia 1, ore 22,35 

IJ film 
collettivo 
su Enrico 
Berlinguer 
Il cinema iiali.ino. ion tu tu i difetti che fili si attribuiscono, ha 
ani he un suo pre^i" antico e persiiiente un legame profondo con 
la realtii, [K-rtino con la cronaca del presente. Ecco perché in 
alcune i* t JMIIIII I nostri cineasti si sono ritrovati in uno spontaneo 
e npp'iNsionato i m p a n o collettivo E successo per i funerali di 
Togliatti (uno dei primi lilm collettivi della nostra storia del cinc
inni. e MK(V»-.O ancora il '11 niiirzo dell'o-l per la grande mobilita
zione a Roma iinitro il taglio della .scala mobile. Ed è successo, con 
umor più larira partecipa/ione di uomini, per i funerali di Enrico 
Htrluih'uir 0»:ni. a due anni da lineila tragedia, Italia 1 manda in 
onda al!' JJ . f ' it film che venne girato nell'enorme commozione di 
(juellt ore da d> cine di registi e di troupe-. (ìli artisti «autoconvo-
tatiM. u imi ro una riunione alla Casa (Iella Cultura di Roma not-
ti temp.i . JM r i <«ordinare il loro lai oro Tra i partecipanti ricordia
mo Hi rtoftji ( ì. Lizzani, (lirakli. Magni, Macelli, Montaldo. Scola, 
i Irattlii TciMuni 11 montaggio venne curato da Ugo Gregoretti 

; Raidue: famiglie sempre in «Pista» 
Nel pomeriggio dalle lf> alle Ih su Kaidue va in onda uno speciale 
di Pitta' il varietà iwunendtano condotto da Maurizio Nichetti nel 
corso dilla pas-ata stagione. Oggi, come in tutta la serie, ancora in 

f irimo pian», gli eroi di Walt IJisiiey. in particolare Pippo, Pluto e 
•aperino Ma dentro il contenitore l'iota' c'è anche spazio per il 

RKH o (tioco di sipjadra che vede impegnate due famiglie. Questa 
volta saranno le fnmighe di due cantanti , a sfidarsi sul terreno 
della musica i parenti stretti di Laura D'Angelo e Adriano Pappa
lardo dimostreranno quello che valgono Buona fortuna a loro e 
anche allo sfortunatissimo Paperino, che vedremo alle prese con 
un guasto automobilistico. 

Raidue: mare, monti o lago? 
Più .•.ant più bettt se ne va Lascia in sua collocazione su Raidue alle 
17.40 per ritornare addiri t tura a ottobre Vacanze lunghe. Forse 
per questo lu puntuta finale è dedicata all 'eterno dibatt i to, causa 
di tremende liti familiari: mare, monti o Ingo? Servizi filmati e 
interviste ai soliti esj>orti serviranno a dare argomenti ai litiganti. 
E non mancherà neanche il parere (temibilissimo) del cosmetolo
go, che ri dira dove e come diventare più «avvenenti». Ma è facile 
che neppure lui possa convincere i funs dell 'una o dell 'altra vacan
za Amici come prima, e buone ferie. 

Canale 5: vita da statua 
lii£ liorif; (Canale S, ore 22.30) oggi t ra t ta un tema più storico e 
meno scientifico del solito Ricorrono cento anni di... «vita, per la 
statua della Liberta, enorme cadeau liberty che la Francia fece al 
nuovo continente. Tutt i sanno dove sta e com'è la grande cariati
de. ma forse pochi sapevano che è s tata progettata dallo scultore 
Krederic Auguste Bertholdi, mentre la s t rut tura portante fu rea
lizzato da Gustave Eiffel, proprio lui, autore di un altro monumen-
lo-siml»>!o della nostra epoca liig Bang ci racconterà storia e 

J curiosità di una statua che e diventata l'ingresso dell'America, con 
la sua fiaccola retoricamente protesa verso il resto del mondo. 
Altri argomenti del programma: la neonatologia (che poi sarebbe. 
|x?rwiU\ lo studio dei neonati) e le Montagne Rocciose. Il tu t to 
presentato da .!as (Irawronskt 

Canale 5: la Scala per voi 
Infine ancorii poche righe per ricordare che va in onda stasera il 
primo dei due concerti registrati alla Scala per Canale r> (ore 
2-i.O.'.) Diretta dal maestro Carlo Maria (ìiulin:. la grande orche
stra scaligera eseguirà le sinfonie «La Grande» e «La Tragica, di 
Schul*Tt La seionda serata di grande mugica sarà programmata 
mercoledì prossimo (In giugno) sempre alle "23. Saranno eseguite 
musu he di Debussy per la direzione di Claudio Abbado. Prepara
tevi le orecchie. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

9, '•^•^•.-=,•*:_•: ' ' • . • ' * • 

Ir tuo film 

Musica Ovazioni e pioggia di fiori per il Maestro che dirigeva il suo 
ultimo concerto alla Scala dedicato a quattro pezzi di Debussy fra cui una rara cantata 

Serenata per Abbado 

- . ? ' ^ r " - \ ' - > H ' : ' . 

I N I t i : PUR QUATTRO R I G I N E (Raidue . ore 20.30) 
Il «re. citi titolo è Clark Gable. che ai suoi tempi era davvero 
cons.derato il •king. di Hollyuood £ la storia di un simpatico 
avventuriero che. dando la caccia al tesoro nascosto di una banda 
di rrulvivcr.ii deceduti, si scontra inevitabilmente con le loro \ edo
ve Singolare western «al femminile», il film (del 1956) si segnala 
anche p t r la ro!Hi>ta regia di Raoul Walsh e. ovviamente, per le 
attrici su tu t te Kleenor Parker. J o Van Fleet e Barbara Nichols. 
PAM! AMORE ti.. (Canale 5. ore 20.30) 
Terzo film del'.a sene iniziata da Comencini con Pane amore e 
fantxs.j e Pene amore e ceiosia. Ma Comencini non c'è più (Io 
wf.!:iu.-.-e al pensatoio Dino Risi) e anche Gina Lollobngida ha 
dato forfait, sostituita da Sofia Loren Resta Vittorio De Sica. 
orma: ar..'ian.ì maresciallo dei carabinieri che prende una «sbanda
ta» \n.'r una l»e!la ragazza . 
i : \ l . I RO l OMO (Retoquat t ro. ore 22.30) Conosciuto anche come 
Delitto per delitto, questo film del 1951 è un Alfred Hitchcock 
davvero d 'annata. Una trama tipica, per lui. Due uomini si incon
trano su un treno. Entrambi hanno dei parenti ingombranti. E 
decidono di scambiarsi delitti e alibi. Ma... c'è sempre un »ma» 
quando e di .scena il vecchio Hitch. Con Farley Granger. Robert 
Wslker e Ruth Roman. 
C \PRIC t - I.A CENf.'RE CHE SCOTTA (Raitre . ore 20.30) 
Il titt lo un po' enigmatico nasconde un giallo-rosa ambientato nel 
mondo dello spionaggio industriale. Una disegnatrice indaga sulla 
nv.rte del fratello Gli attori sono Richard Harris e Doris Day. 
\{ff.\A di Frank Tashhn. che almeno con Jerry Lewis è stato un 
grande Ma per questo film non garantiamo (1967). 
S 7 R \ N O INCONTRO (Euro TV. ore 22.20) 
Natalie W«md e Steve McQueen, due belli eli Hollywood dal triste 
de «tino, sono i protagonisti di questa commedia agrodolce diret ta 
nel 1£*>1 dal bravo Robert Mulhgan. Una ragazza legata a un 
musicista rimane incinta Inizialmente i due decidono per l 'aborto, 
ma all 'ultimo momento rinunciano al loro proposito. Terranno il 
herr.tano e daranno vita a una famiglia. 
LA 11 HHRE DLL POSSESSO (Retequat t ro . ore 15.50) 
Brutta vita, essere impiegstucci di serie B ed avere una moglie 
ricca Se questa moglie ha anche una bella segretaria, tanto vale 
metterai d'accordo con lei e t ramare il delitto perfetto. Che. una 
volta compiuto, sembra perfetto sul serio, ma la lettura del testa
mento n.xer.era delle sorprese... Il film (del 1957) è francese. Io 
«i.r.Ec il bravo Henri Verneuil. Nel cast Henri Vidal e Mylène 
l> mongfot 

MILANO — Venti m i n u t i di 
app laus i , fiori a pioggia, bis. 
Il conce r to della F i l a r m o n i 
ca della Scala e l enca to a 
C laude Debussy ha a v u t o un 
esi to a d d i r i t t u r a t r ionfa le . 
Uno s p e t t a t o r e a r r i v a t o per 
la p r i m a volta a Mi lano po
t rebbe c rede re che il raff ina
to mus ic i s t a f rancese sia po
polare q u a n t o Pucc in i . Ma 
chi conosce l ' a m b i e n t e sa 
che — n o n o s t a n t e i mer i t i 
del ciclo d e b u s s y s t a e del r ic
co convegno o r g a n i z z a t o d a 
Pao lo Petazzi — il t r ionfo di 
cui p a r l i a m o è t u t t o per 
C laud io A b b a d o che d i r igeva 
il s u o u l t i m o c o n c e r t o al la 
Scala . 

Per lui e ra l ' e n o r m e folla 
che g r e m i v a po l t rone , pa lchi 
e gal ler ie; per lui le ovazioni 
dopo ogn i pezzo e la fit ta 
pioggia di mazze t t i di fiori 
con l ' Insegna del l 'Associa
zione dei Loggionis t i che 
h a n b o m b a r d a t o il pa lcosce
nico al la fine del conce r to . E 
non è finito qu i . p e r c h é il 
pubbl ico non a c c e n n a v a ad 
a n d a r s e n e e. t r a a p p l a u s i e 
g r ida af fe t tuose , co s t r i ngeva 
il m a e s t r o a r i p r e sen t a r s i più 
volte a l la r iba i t a e poi — fat
to p ressoché un i co in q u e s t a 
sede — a b issare l ' u l t imo 
pezzo. Consenz i en t e l 'orche
s t r a che a p p l a u d i v a a n c h ' e s 
sa il d i r e t to re . 

Il ges to è s t a t o vis to c o m e 
u n a r ipa raz ione , p u r t r o p p o 
formale , dopo la r o t t u r a che 
ha p o r t a t o Abbado a sceglie
re la sede di Vienna. R o t t u r a 
di cui p a r t e de l l ' o r ches t r a 
s tessa p o r t a la r e sponsab i l i 
t à a s s i e m e agli o r g a n i d i r i 
gen t i del t e a t ro . Le conse 
guenze p u r t r o p p o r e s t a n o , 
p r i v a n d o la g r a n d e is t i tuzio
ne m i l a n e s e di u n a intel l i 
genza m u s i c a l e che h a im
presso u n s e g n o r i n n o v a t o r e 
al le migl ior i iniziat ive. 

Lo si è vis to pe r s ino in 
q u e s t ' u l t i m a s e r a t a del la F i 
l a r m o n i c a che . d o p o u n a se 
rie di p r o g r a m m i di routine. 

C l o u J i o A b b a d o ha d i r e t t o D e b u s s y alla S c a l a ; ne l la f o t o p icco la il m u s i c i s t a f r a n c e s e 

p r e s e n t a v a f ina lmen te q u a l 
cosa di inconsue to . T u t t o 
Debussy , come d i cevamo e, 
fra i q u a t t r o pezzi, u n a r a r a 
cantata, La Damoiselle élue, 
che , a c c o s t a t a al Pelléas di 
ques t i g iorni , r a p p r e s e n t a 
u n a a u t e n t i c a r ivelazione. 
La damigella eletta risale al 
' 8 9 3 : precede cioè di c i rca 
u n a dec ina d ' ann i la s t e s u r a 
def in i t iva del Pelléas, il fiore 
g e n e r a t o dal m e d e s i m o se
m e . 

Con t re gigli in m a n o e set 
te s tel le t ra i capell i , c o m e la 
desc r ivono i versi di D a n t e 
Gabr i e l e Rosse t t i , la D a m i 
gel la a t t e n d e t r a gli angel i 
del cielo l ' uomo a m a t o . E 
agl i a l t r i angel i r a c c o n t a la 
gioia del s u b l i m e m o m e n t o 

q u a n d o , f ina lmen te r i un i t a , 
la coppia a m a n t e r a c c o n t e r à 
al la Vergine e al Figl io la vi
cenda di u n a m o r e s u b l i m e . 
«Tutto q u e s t o a c c a d r à q u a n 
do egli verrà- , dice la fanciu l 
la. Ma poi, «posando le b r a c 
cia sui cancell i d 'oro e po
s a n d o il viso t r a le m a n i , 
pianse». 

S i a m o , c o m e si vede, in 
quel m o n d o poetico che scio
glie la sp i r i tua l i t à q u a t t r o 
cen tesca del la p i t t u r a del 
Beato Angelico ne l l ' acqua 
p r o f u m a t a de l l ' u l t imo ro 
m a n t i c i s m o . Un m o n d o in 
cui le i m m a g i n i si f anno va
ghe e ind is t in te , s u b l i m a n d o 
e m e s c o l a n d o i brividi del la 
sp i r i tua l i t à e del la s e n s u a l i 
tà . Ancora un passo e l 'e let ta 

Nostro servìzio 
TORINO — Le ultime due 
•Giornate della nuova musi
ca» organizza te dalla sede re
gionale Rai per il Piemonte, 
in collaborazione con l'Unio
ne Musicale, erano dedicate 
a due autori dell'ultima ge
nerazione: il tedesco occi
dentale Wolfgang Rihm e il 
portoghese Emmanuel Nu-
nes. più giovani del sessan
tenni Nono e Kurtàg, a cui si 
faceva riferimento nei primi 
due appuntamenti, ma non 
coetanei. Rihm ha trenta-
quattro anni, ma si parla di 
lui da oltre dieci, Nunes qua
rantacinque. ma con un av
vio più lento. 

Cominciamo con Rihm: 
domenica, nella splendida 
sala del Teatro Carignano, 
l'Orchestra Sinfonica della 
Rai di Tonno diretta con en
tusiasmo da Farhad Me-
chkat ha dunque eseguito tre 
pagine sue, alle quali si sono 
voluti affiancare i Cinque 
pezzi per o r c h e s t r a op . 16 di 
Schonberg. celebri per l'uso 
della •Klangfarbenmelodw, 
ovvero -melodia di Umbri: 
Accostamento legittimo ma 
anche un po' fuorviarne. 
Premesso che Rihm è stato a 
lungo accostato ai vari mo
vimenti neo-romantici, neo-
espressiomsti. post-moderni. 
post-a vanguardia e via di se
guito, egli è di fatto un musi
cista inconcepibile senza 

Il concerto A Torino musiche dei giovani 
«neo-romantici» Wolfgang Rihm e Emmanuel Nunes 

Se l'avanguardia 
sogna Beethoven 

una diretta derivazione dal 
linguaggio dell'avanguardia 
più radicale: Boulez e Sto-
ckhausen. 

In altre parole questo neo
romantico fra virgolette as
somiglia molto più a Sto-
ckhausen che non 
Schonberg La compostezza 
melodica ancora tradiziona
le di quest'ultimo è del tutto 
abbandonata in Rihm. che 
non m Fusée (1985), ovvero 
lampi, razzi, primo brano 
ascoltato, crea una musica 

f esticolante con sonorità 
asse o acute e comunque 

studiatamente inedite negli 
impasti. Il brano è dedicato 
ai sessant'anni di Boulez, Il 
cut linguaggio è certo tenuto 

presente, ma proiettato In un 
mondo di drammaticità 
espressiva Inedito per la 
•nuova musica: Con gli 
strumenti tecnici del lin
guaggio d'avanguardia 
Rihm vuole scrivere una 
musica come quella di Bee
thoven e talora ci riesce. (Tra 
l'altro Rihm, presente in sa
la, a Beethoven assomiglia 
non poco fisicamente). 

In Zeichen (1982...) — I 
puntini stanno ad intendere 
il twork in progress' — si af
fiancano ai due gruppi da 
camera due solisti (flauto e 
clarinetto) che, nel nostro 
caso, sono gli eccellenti Ro
berto Fabbriciani e Ciro 
Scarponi. Rihm sovrappone 

piccoli suoni legnosi a fasce 
basse, articola mondi sonori 
complessi, deformi, vischio
si, sgradevoli ma non troppo, 
o, per usare un termine abu
sato. •difficili: In Spur 
(1985). ossia 'traccia; l'opu
lenza strausslana volge an
cora a SiocJchauseri per for
mulare un affresco livido 
fatto di colpi secchi, sordi. 
con sonorità asciutte, senza 
echi o rimbombi, senza suoni 
rotondi e accattivanti. Per 
Rihm, come per Nunes di cui 
veniamo ora a parlare, il 
successo di pubblico è stato 
realmente notevole. 

Stessi interpreti — Orche
stra e direttore — sposta ti al
la rombante chiesa di San 

Programmi Tv 

O Raiuno 
1 0 . 3 0 PICCOLO M O N D O MODERNO - Sceneggiato con Aldo Reggiani 

( 1 * parte) 
1 1 . 5 5 CHE T E M P O FA - T G 1 FLASH 
12 0 5 PRONTO. . . CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE • T G 1 - 9 0 M U N D I A L 
1 4 . 0 0 P R O N T O . . . CHI GIOCA? - L ultima telefonerà 
1 4 . 1 5 IL M O N D O DI QUARK 
1 5 . 0 0 K W I C K Y KOALA S H O W • Cartoni animati 
1 5 . 2 0 CICLISMO: GIRO D'ITALIA D ILETTANTI 
1 5 . 3 0 DSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA 
1 6 . 0 0 PISTA - Con Maurmo f.Kihetti G.ocr» e attrazioni ( 1 * parie) 
1 6 . 5 5 OGGI AL P A R L A M E N T O - T G 1 FLASH 
1 7 . 0 5 P ISTA - (2# parie) 
1 8 . 0 0 T G 1 CRONACHE • NORD C H I A M A SUD - SUD C H I A M A NORD 
1 8 . 3 0 ITALIA SERA - Conduce Pero Badaloni 
1 9 . 3 5 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
1 9 . 5 0 C A M P I O N A T I MONDIAL I DI CALCIO: BELGIO-PARAGUAY 
2 1 . 5 0 PROFESSIONE PERICOLO - TeleMm 
2 2 . 4 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 5 0 SPECIALE T G 1 
2 3 . 4 5 T G 1 N O T T E - OGGI AL P A R L A M E N T O - CHE T E M P O FA 

IZJ Raidue 
1 0 . 1 5 DSE: T E M I OELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
1 1 . 5 5 CORDIALMENTE - fìoiocakio in studo Enza San-po 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI - T G 2 - I LIBRI 
13 3 0 CAPITOL - Tee!.:m con Rory Ca houn 
14 3 5 T A N D E M - Super G. atlua'.tj g-ochi eemon-ci 
16 0 0 DSE: IO INSEGNO . . .TU IMPARI - (2- puntata) 
16 3 0 PANE E M A R M E L L A T A - In s u d o R.xa DaNa Ch-e&a 
1 7 . 2 5 DAL P A R L A M E N T O - T G 2 FLASH 
17 .35 PIÙ S A N I PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
1 8 . 2 0 SUPER M U N D I A L - Servai dal Mess-co Commenti a. E Bearzot 
1 8 . 4 0 OCCHIO AL SUPEROCCHIO - (eedim «Occho per occhio. 
1 9 . 4 5 M E T E O 2 - T G 2 
2 0 . 3 0 U N RE PER Q U A T T R O REGINE - F.!m con Clark GabJe ed Eieonor 

Parker 
2 2 . 0 5 TRIBUNA POLITICA - Incontro sta-npj con la De 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 5 0 C A M P I O N A T I MONDIAL I DI CALCIO: Polonia-Inghilterra 

D Raitre 
1 2 . 5 5 CAPITALI CULTURALI D'EUROPA: LENINGRADO 
1 3 . 5 0 D A PERUGIA: CONCERTO S U MUSICHE 01 L ISZT 
1 4 . 5 0 DSE: I M M A G I N I PER LA SCUOLA 
1 5 . 2 0 OSE: SCHEDE - INGEGNERIA 
1 5 . 2 0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
1 6 . 2 0 DSE: V I T A DEGLI A N I M A L I 
1 6 . 5 5 DSE: 1 9 4 7 : LA SCELTA D E M O C R A T I C A ITALIANA 
1 7 . 2 0 D A D A U M P A 
1 8 . 2 0 M A C I S T E . DALLA GRANDE «CABIRIA» ALLA GUERRA 

puntata) 
1 9 . 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
1 9 . 3 5 ARNO. . . LA M A L E D E T T A E S V E N T U R A T A FOSSA - (2* punta 

tal 
2 0 0 5 OSE: GLI A N N I VERSARI 

(2-

2 0 . 3 0 CAPRICE LA CENERE CHE S C O T T A • Film con Doris Day e 
Richard Harris 

2 2 . 0 5 MONDIALI DI CALCIO - Messico-Iraq 
2 3 . 5 0 T G 3 

O Canale 5 
8 . 5 5 FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 
9 . 2 0 UNA FAMIGLIA A M E R I C A N A • Telefilm 

10 .15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
1 1 . 0 0 FACCIAMO U N AFFARE - Quiz 
1 1 . 3 0 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Upp. 
1 2 . 0 0 BIS - Quiz con M.Ve Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO É SERVITO - Quiz con Corrado 
1 3 . 3 0 SENTIERI - Sceneggialo 
14 .25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
1 5 . 2 0 COSI GIRA IL M O N D O - Sceneggiato 
16 .15 ALICE - Te!efi!m con Linda Lavin 
16 .45 H A Z Z A R D - Telefilm con Catherine Bach 
1 7 . 3 0 DOPPIO SLALOM - Quii con Corrado Tedeschi 
1 8 . 0 0 WEBSTER - Teleflm con Emmanuel Le«vis 
1 8 . 3 0 C E S T LA VIE - Gu.z 
1 9 . 0 0 I JEFFERSON - Te'ef.im 
1 9 . 3 0 ZIG Z A G - Q^z con Pa mondo Vianeno 
2 0 . 3 0 PANE. AMORE E . . - Film con Sofia Loren e Vittorio De S<ca 
2 2 . 2 0 BIG BANG - Desumerti 
2 3 0 5 DALLA SCALA DI M ILANO - Conce»lo su musiche di Schubert 

0 3 5 GLI INAFFERRABILI - Te.'eMm 

D Retequattro 
9 . 4 0 LUCY S H O W - Te!«f.!m 

1 0 . 0 0 TIFONE SU N A G A S A K I • Film con Dan«.1e Darneux 
11 .45 S W I T C H - Telef.'m con Robert Wagner 
12 .45 CIAO CIAO - Varata 
14 .15 M A R I N A - Te*no\eta 
1 5 . 0 0 AGUA V I V A - Te enoveia 
1 5 . 5 0 LA FEBBRE DEL POSSESSO - F.!m con Henri V«Jal 
1 7 . 5 0 LUCY S H O W - Te'ef.im cUn cliente d eccezione» 
1 8 . 2 0 Al CONFINI DELLA N O T T E - Sceneggiato 
18 5 0 I RYAN - Scer.egg-ato 
1 9 . 3 0 FEBBRE D 'AMORE - Sceneggiato 
2 0 . 3 0 CALIFORNIA - Telef.im 
2 1 . 3 0 DETECTIVE PER AMORE - TelefJm 
2 2 . 3 0 L'ALTRO U O M O - DELITTO PER DELITTO - Film con F Grange» 

Reg.3 di A M.tchcock 
0 . 2 0 IRONSlDE - Teiefóm con Raymond Burr 
1.10 M O D S Q U A O - Te»ef.im con Mxhael Cole 

D Italia 1 
8 . 3 0 GLI EROI D I H O G A N • Telefilm 
8 . 5 5 SANFORD & S O N - Telef.im 
9 . 2 0 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

1 0 . 1 0 SPAZIO 1 9 9 9 - Telefilm 
1 1 . 0 0 LA D O N N A BIONICA - Telefilm 
1 1 . 5 0 QUINCY - Telefilm 
1 2 . 4 0 AGENZIA R 0 C K F 0 R 0 • Telefilm 
1 3 . 2 0 HELP - Goco a QUIZ 
14 .15 DEEJAY TELEVISION 

d iven te rà Mel isande , spersa 
non t r a le stelle, m a t r a le 
b r u m e di u n a l a n d a senza 
nome . Il passagg io avviene 
nella m u s i c a del g iovane De
bussy , che si po r t a a n c o r a 
d e n t r o i r icordi dei maes t r i , 
da G o u n o d a Massene t , m a 
va cance l landol i , d i luendol i 
in u n propr io sogno: q u a n d o 
la Damoise l le c a n t a «le fonti 
del la luce» e i m m a g i n a di po
sa re la g u a n c i a ange l i ca su 
quel la d e l l ' a m a t o , u d i a m o 
d i s t i n t a m e n t e la voce di Me
l isande; così pu re q u a n d o , 
t e r m i n a t o il r accon to , «la lu
ce trasale», s e n t i a m o m u o 
versi ì cancel l i del cas te l lo di 
Pel léas . 

La c a n t a t a , i n s o m m a , a n 
n u n c i a la m a t u r i t à del m a e 
s t ro; m a è a f fasc inan te so
p r a t t u t t o c o m e necessa r io 
ane l lo che collega il s imbol i 
s m o s in t roppo m a t u r o del la 
•decadenza» del secolo alle 
sue or ig in i es te t izzant i an 
glofrancesi , di cui Rosset t i 
( b r i t ann i co di or ig ine i ta l ia
na) è t r a i magg io r i e sponen
ti. A m a t i s s i m o qui e in se
g u i t o d a Debussy . 

Q u e s t ' o p e r a preziosa ri
ch iede u n ' i n t e r p r e t e eccezio
nale , e l 'ha t r o v a t a nel l ' in
c o m p a r a b i l e F reder i ca von 
S t a d e che h a i n t e r p r e t a t o 
con dolcezza v e r a m e n t e «an
gelica» la dopp ia p a r t e della 
Damoise l l e e del la «recitan
te», a s s i e m e al dopp io coro 
( f emmin i l e e infant i le) del la 
Sca la , d i r e t t o d a Ber to la e 
a l l ' o r ches t r a g u i d a t a d a Ab
bado . Un 'esecuz ione eccezio
na l e d ' u n a p a g i n a d 'eccezio
ne a l l a q u a l e l ' o rches t r a h a 
u n i t o , con u n a finezza che h a 
fa t to d i m e n t i c a r e q u a l c h e 
opac i t à , le pag ine più note 
del Preludio al pomeriggio 
d'un fauno, dei tre Notturni 
(col co ro femmin i l e in Sirè-
nes) e de l la b r i l l an te Iberia 
che h a conc luso f e s to samen
te la s e r a t a col bis f inale. 

Rubens Tedeschi 

Filippo per eseguire lunedi 
Deserts (1954) di Edgard Va
rese e Ruf (1977) di Emma
nuel Nunes, grandi brani or
chestrali accomunati dal
l'apporto di nastri magneti
ci, oltre che da uno stile che 
si usa definire •materico'. Il 
•Richiamo' (Ruf,) di Nunes, 
anch 'esso stockha usenlano, 
ma senza l'indipendenza di 
Rihm, è un brano caotico co
stituito di scomposte mareg
giate sonore e squadrato in 
varie sezioni. I complessi 
macrosuoni della gigantesca 
orchestra, trattata con note
vole magistero, paiono sug
gerire intenti più poetici che 
scandalistici o provocatori. 
Pare di assistere alle meta
morfosi chimiche di una ma
teria sonora complessa, 
abnorme, mostruosa, dove I 
movimenti interni, infiniti e 
brulicanti, si percepiscono 
come la lieve increspatura 
della superficie di un maxi
suono fisso. L'acustica non 
esemplare non ci ha senz'al
tro permesso di cogliere i 
fortissimi contrasti di cui si 
vale lo stile di Nunes, ma qui 
a Torino le sale mancano, e I 
musicofili si devono accon
tentare. Grande successo 
personale anche per il sim
patico portoghese francesiz
zato, che coronava la conclu
sione di queste importanti 
quattro giornate, quasi una 
mini-biennale subalpina. 

Franco Pulcini 

A l c u n i c o m p o n e n t i de l g r u p p o « A n i m o ! N i g h t l i f e u 

Il festival Tutti i concerti 
per la manifestazione della Fgci 
in programma a luglio a Napoli 

II rock 
e la sua 
Africa 

«Africa», s e m p l i c e m e n t e «Africa», è il t i tolo, c o m e a n c h e il 
t e m a , del la festa naz iona le che la Fgci t e r r à dal 3 al 13 lugl io 
a Napoli , ne l l ' a rea i n t o r n o al viale dei Giochi del M e d i t e r r a 
neo. Un lungo percorso di incon t r i , d iba t t i t i , proiezioni c ine 
ma tog ra f i che , s e m i n a r i , m o s t r e , conce r t i , po r t e r à a l l a sco
pe r t a ed al con f ron to con un 'Afr ica da i mil le volti: volti di 
fame, di razz i smo, delle r e sponsab i l i t à de l l 'Occidente nel 
p e r p e t u a r e lo s t a t o di so t to sv i luppo del c o n t i n e n t e a f r i cano . 
Ma a n c h e l ' a l t ra Africa, que l la del la c u l t u r a mi l l ena r i a , che 
p u r con le sue p ro fond i s s ime radic i a f fonda te nella t r ad iz io 
ne, oggi g u a r d a al fu tu ro , g u a r d a a n c h e al le tecnologie , s enza 
p a u r e e senza con t r add iz ion i . 

È il caso, per e sempio , dei d u e g r u p p i musica l i a f r icani in 
p r o g r a m m a . L'8 lugl io si es ib i rà per la p r i m a volta in I ta l ia 
Mory K a n t e , u n a r t i s t a Che si rifa al la t r ad iz ione popo la re del 
«gnot», u n o s t r u m e n t o a pe rcuss ione la cui cassa acus t i c a , 
m o l t o g r a n d e , pogg ia su l v e n t r e del mus i c i s t a ; il d a t o s ignif i 
ca t ivo e che Mory K a n t e , c h e s u o n a a c c o m p a g n a t o d a u n 
g r u p p o di ben qua t t o rd i c i e l e m e n t i , h a «elettrificato» 11 s u o 
s t r u m e n t o . Il 9 s a r à la vol ta del s e c o n d o m u s i c i s t a a f r i cano 
in p r o g r a m m a , lo za i rese R a y L e m a , p i an i s t a , p roven ien te d a 
u n b a c k g r o u n d di s tud i c lass ic i , si es ibisce a c c o m p a g n a t o d a 
u n a fo rmaz ione di dodici e l e m e n t i . L e m a è u n o dei m a g g i o r i 
r a p p r e s e n t a n t i de l l a c o n t a m i n a z i o n e fra m u s i c a a f r i c a n a e 
occ iden ta le . 

U n a scel ta , que l l a di favor i re la m u s i c a a f r i cana m o d e r n a , 
c h e , nel le paro le de l la Fgc i , vuol so t t o l i nea r e «non la s e p a r a 
tezza e l ' i ncomun icab i l i t à del le cu l tu re . . . m a il con f ron to e la 
c o n t a m i n a z i o n e , la r icerca e la s c o p e r t a di un ivers i l on t an i e, 
i n s i eme . I n s o s p e t t a b i l m e n t e vicini al nostro». L a r a s s e g n a 
m u s i c a l e a l l ' i n t e r n o de l la m a n i f e s t a z i o n e r a p p r e s e n t a c e r t o 
Il m o m e n t o s p e t t a c o l a r e di m a g g i o r in te resse , c o n t a n d o s u 
u n a v a s t a pa r t ec ipaz ione di n o m i ingles i , le cui esibizioni a 
Napol i s o n o o l t r e t u t t o even t i un ic i , va le a d i r e che n o n s a r a n 
n o segu i t e d a a l t r e d a t e in I t a l i a . 

Si p a r t e il 3 con Billy B r a g g , c a n t a u t o r e a p e r t a m e n t e ispi
r a t o al p r i m o Dy lan , da l tes t i m o l t o poli t icizzat i . Il 4 s a r à la 
vol ta degli i t a l i an i T h e G a n g , u n a s o r t a di Clash «made in 
Italy». il 5 la s e r a t a è d e d i c a t a ai g r u p p i n a p o l e t a n i de l l 'Asso
c iaz ione «Viva M u s i c a Viva». Il 6 si r i t o r n a a l l ' I n g h i l t e r r a con 
i La t in Q u a r t e r , u n a f o r m a z i o n e m i s t a di m u s i c a r e g g a e e 
sou l . Il 7 è di s c e n a T o p p e r H e a d o n , l 'ex b a t t e r i s t a dei C la sh , 
t o r n a t o a l l a r i ba l t a , d o p o u n pe r iodo d i crisi e a n o n i m a t o , 
con u n gene re sof is t ica to ed i sp i r a to v a g a m e n t e al soft jazz 
degli a n n i 40. Il 10 a n c o r a u n a f o r m a z i o n e inglese d e l l ' u l t i m a 
o n d a , su l le t r acce degli S m i t h s , gli E a s t e r h o u s e , u n g r u p p o 
d a t ene re d 'occhio . L T l è i a vol ta degl i i t a l i an i Go F l a m i n g o ! , 
il 12 dei De Novo. Si c h i u d e inf ine il 13 con quel la c h e e la 
p r e senza c h e p iù incur ios i sce , l 'esibizione al P a l a s p o r t de l 
g r u p p o Red w e d g e , u n a s o r t a di co l le t t ivo di mus ic i s t i ed 
a l t r i a r t i s t i , sc r i t to r i , g io rna l i s t i , n a t o lo scorso a n n o s u in i 
z ia t iva del L a b o u r P a r t y inglese . 

Lo scopo d i c h i a r a t o di Red W e d g e è di r i p o r t a r e i g iovan i 
a l l ' i m p e g n o poli t ico ed a l soc ia l i smo a t t r a v e r s o la poli t iciz
zaz ione de l la c u l t u r a , e la c reaz ione di u n a s t r u t t u r a c h e li 
r e n d a a t t iv i in m a n i e r a v incen t e s u t e m i c h e v a n n o da l n u 
c leare , al r azz i smo, al f e m m i n i s m o . E s t a t a v e r a m e n t e ecce 
z iona le la p r o n t a a d e s i o n e a l m o v i m e n t o di mol t i s s imi m u s i 
cisti di p u n t a del rock, de l pop , de l la b l ack m u s i c . Alcuni di 
ques t i s a r a n n o p re sen t i e d a n i m e r a n n o il conce r to di Red 
w e d g e a Napol i : A n i m a i Night l i fe , J e r r y D a m m e r s e R h o d a 
D a k k a r degli Specia ls . Billy B r a g g . 1 W o r k i n g Week, i C o m -
m u n a r d s , e ( a n c o r a d a c o n f e r m a r e ) P a u l Welier e i M a d n e s s . 

Alba Solaro 

Ràdio 

1 5 . 0 0 
1 6 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 3 5 
0 0 . 1 0 
0 0 . 4 5 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
BINI B U M B A M - Varietà 
STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
GIOCO DELLE COPPIE - Goco a qmz 
LA FAMIGLIA A O O A M S - Telefilm 
M E M O L E . OOLCE M E M 0 L E 
OK. IL PREZZO É GIUSTO - Con Gigi Sabani 
L'ADDIO A ENRICO BERLINGUER - Film 
PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
I S O P R A V V I S S U T I - Film con David Warbek 

D Telemontecarlo 
1 2 . 0 0 SNACK - Cartoni animati 
1 2 . 3 5 SILENZIO.. . SI RIDE 
1 2 . 5 0 SPORT N E W S 
1 3 . 0 0 MESSICO ' 8 6 - (replica) 
15 0 0 V ITE RUBATE - Teienovela 
1 5 . 5 0 N O N PIANGERÒ PIÙ • Film 
1 7 . 3 0 M A M M A V I T T O R I A - Teienovela 
1 8 . 1 5 TELEMENU - Rubrica 
1 8 . 2 5 SILENZIO.. . SI RIDE 
1 8 . 4 0 HAPPY A N D - Teienovela 
1 9 . 2 5 T M C N E W S / SPORT N E W S 
1 9 . 5 0 M E S S I C O ' 8 6 - Messico Iraq 
2 2 . 0 0 MESSICO ' 8 6 - Be'.gto Paraguay 
2 3 . 5 0 MESSICO ' 8 6 - Marocco-Portogallo 

• Euro TV 
1 1 . 5 5 T U T T 0 C I N E M A 
1 2 . 0 0 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
1 3 . 0 0 V O L T R O N • M A S K - Cartoru 
1 4 . 0 0 ANCHE I RICCHI P IANGONO - Teienovela 
15.20 TELEFILM 
1 6 . 0 0 LA BUONA T A V O L A 
1 7 . 0 0 LA G A N G DEGLI ORSI - Telefilm 
1 7 . 3 0 C A N D Y C A N D Y - Cartoni animati 
1 9 . 1 5 Q U A T T R O IN A M O R E • Telefilm 
1 9 . 5 5 SPECIALE SPETTACOLO 
2 0 . 0 0 MADEMOISELLE ANNE - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 LA CITTADELLA - Sceneggiato con Ben Gross e Clare H<ggms 
2 2 . 2 0 IL PRINCIPE DEGLI A T T O R I - Film con Richard 8unon 

0 . 3 0 T U T T O C I N E M A - Attualità 
0 . 3 5 F ILM A SORPRESA 

• Rete A 
8 . 0 0 ACCENDI U N ' A M I C A 

1 4 . 0 0 M A R I A N A : IL D IRITTO DI NASCERE - Teienovela 
1 4 . 3 0 IL SEGRETO - Teienovela 
1 5 . 3 0 L'IDOLO - Teienovela 
1 6 . 0 0 Al GRANDI M A G A Z Z I N I - Teienovela 
1 7 . 0 0 FELICITA.. . OOVE SEI - Teienovela 
1 7 . 3 0 C A R T O N I A N I M A T I 
1 9 . 3 0 M A R I A N A : IL D IR ITTO DI NASCERE - Teienovela 
2 0 . 0 0 FELICITA. . . D O V E SEI - TeUxtovela 
2 0 . 3 0 IL SEGRETO - Teienovela 
2 1 . 3 0 A l GRANDI M A G A Z Z I N I - Teienovela 
2 3 . 3 0 L'IDOLO - Teienovela 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7 . 8 . 10 . 12 . 
13 . 14. 17 . 19 . 2 1 . 2 3 . Onda ver-
de 6 5 7 . 7 .57 . 9 5 7 . 1 1 5 7 . 
12 5 7 . 14 5 7 . 1 6 . 5 7 . 18 5 7 . 
2 0 . 5 7 . 2 2 . 5 7 . 9 0 0 Radio anch'io; 
1 0 . 3 0 Canzoni del tempo. 11 .37 II 
demone Meschino. 12 0 3 Via Asia
go Tenda. 14 0 3 Master City. 15 .03 
Habitat: 16 II Pagmone: 1 7 . 3 0 Ra
dio uno |azz: 18 Obiettivo Europa: 
2 0 Operazione radio. 2 1 3 0 Musica 
e musicisti d'oggi: 2 2 . 0 5 La telefo
nata. 2 3 2 8 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 5 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 3 0 . 9 . 3 0 . 11 .30 . 1 2 . 3 0 . 13 3 0 . 
14 3 0 . 16 3 0 . 17 3 0 . 18 5 5 . 
2 2 . 3 0 . 6 I giorni; 8 4 5 Andrea; 
10 3 0 Radodue 3 1 3 1 ; 12 4 5 Ot-
scogame; 15 -18 3 0 Scusi, ha visto 
•I pomerigg-o7: 18 3 2 Le ora della 
rnusca: 19 5 5 Capttol: 2 1 5 0 Ra-
d iodue3131 notte; 2 3 2 8 Notturno 
italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADH> 6 . 4 5 . 7 2 5 . 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 13 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 . 4 5 . 
2 0 4 5 . 2 3 5 3 6 PreruCho: 
6 . 5 5 - 8 3 0 - 1 1 Concerto del matti
no. 7 3 0 Prima pagina: 12 Pomerig
gio musicare: 17 -19 Spazio Tre; 
2 1 . 1 0 Franz Ltszt nei centenario del
la morte. 2 3 0 0 D iazz: 2 3 5 8 Not
turno italiano. 

• MONTECARLO 
Ore 7 2 0 Identkit. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mrena Spe
roni: 11 « 10 piccoli meta», gioco te
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasol. 13 .15 Da chi e per 
chi, la dedica (per posta): 14 3 0 
G'Is of Mms (per posta). Sesso s 
musica: n maschio defia settimana: 
Le stelle delle stelle. 15 3 0 Introdu-
cmg interviste: 16 Show-biz news. 
notizie dal mondo Cte>to spettacolo. 
16 3 0 Reporter novità •nlernaziona-
h. 17 Libro A beilo, il miglior labro per 
il miglior prezzo 
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l>ci taccili 

Bob Dylan 
ritorna 

al Talmud 
WASHINGTON — Da fonda-
mcntahsta cristiano a ebreo 
ultra-ortodosso, l.a traiettoria 
spirituale di Hob,I)\lan, nel 
corso dell'ultimo decennio, po
trebbe essere riassunta cosi. 
I)\lan (che e ebreo, e il cui ve
ro nome e Uobert Zimmer-
man» a\eva avuto la cosiddet
ta -svolta» mistica all'epoca di 
dischi come -Slow Train Co
rning- e "Saxed-, che avevano 
appunto sancito la sua conver
sione al cristianesimo. Il pro
tagonista esclusivo delle sue 
canzoni era ditenuto Gesù. I 

dischi più recenti (da «Infi-
dels- a -Empire Burlesque-) 
non erano più in questa «finca 
religiosa-, e da tempo Dvlan 
non aveva più voluto parlare 
della sua vita privata e delle 
sueconvin7Ìoni religiose. .Ma i 
membri di una comunità 
chassidìca di New York hanno 
rivelato al giornale • l);uh 
News- che da quattro anni il 
grande cantante e uno dei lo
ro. Va a scuola di 'talmud, pre
ga e vive seguendo scrupolosa
mente le regole dello chassuli-
smo, un movimeni» mistico 
ebraico nato nel '700 in Polo
nia ed Ucraina. Dvlan avreb
be abbracciato la mistica 
ebraica abbandonando prece
denti esperienze presso sette 
cristiane protestanti di ten
denza conservatrice. Anche 
questa nuova conversione la-
scera tracce nel Dvlan -pub
blico'-. ovvero nel musicista? 
Lo sapremo al prossimo I.p... 

Dalla Cina 
per i diritti 

d'autore 
KOMA — Esponenti della cul
tura cinesi e italiani si incon
treranno oggi a Roma nella 
sede centrale della Siae (Socie
tà italiana editori) su invito 
del presidente Conte. La dele
gazione della Repubblica po
polare di Cina e composta da 
rappresentanti della confede
razione di arte e letteratura e 
della associazione di teatro ci
nesi. Per l'Italia saranno pre
senti i ministri Lagorio e Gul-
lotti oltre a numerosi artisti si 
discuterà del diritto d'autore. 
l'inora la Cina non aderisce 
alla convenzione di Ginevra, 
ma ha in preparazione un pro
getto di legge apposito. 

Film in tv: 
gli autori 

hanno torto? 
MILANO — Importante (e ne
gativa) sentenza in materia di 
diritti degli autori cinemato
grafici nei confronti della tv, 
ieri a Milano: il pretore, 
dott.ssa Grossi, ha infatti re
spinto l'azione giudiziaria di 
cinque registi aderenti all'A-
nac e a Cinema democratico. 
Gli autori si erano mossi con
tro i tre network di Berlusconi 
accusandoli di non trasmettere 
almeno un 25% di film italiani 
e Cee. Il pretore ha sentenziato 
che la norma è «dettata da cri
teri di ordine generale e non 
può esistere pretesa degli auto
ri al suo rispetto-. 

«Lucia» 
inaugura 
Caracalla 

ROMA — La stagione lirica al
le Terme di Caracalla si farà. 
Lo ha annunciato ieri il so
vrintendente del Teatro del
l'Opera. Alberto Antignani, 
nel corso d'una conferenza-
stampa intesa anche a fare il 
punto sulla situazione del 
massimo teatro romano. È 
piuttosto critica, ma lo slancio 
vitale non manca Non c'è an
cora il nuovo direttore artisti
co. che dov ra ormai essere no
minato dal nuovo consiglio 
d'amministrazione, essendo 
scaduto quello ancora in cari
ca già dallo scorso mese di 

gennaio. È stato però nomina
to «direttore musicale dell'or
chestra- il maestro Gustav 
Kuhn che ci auguriamo non 
continui ad esercitare nei ri
guardi del Teatro dell'Opera le 
sue doti di ubiquità. 

Lo slancio vitale suddetto 
ha superato difficolta grossis-
sime, ma dal 2 luglio parte la 
stagione estiva. Il primo spet
tacolo si configura nella «Lu
cia di Lammcrmoor» di Doni-
zetti, diretta da Friedrich Hai
der, con la regia di Alberto 
Passini. L'opera ritorna a Ca
racalla dopo trent'anni, e avrà 
quale protagonista la cantan
te Edita Gruberova con al 
fianco Alberto Cupido e Juan 
Pons. Il 15 luglio sarà la volta 
della «Turandot» di Puccini, 
diretta da Alain Lombard, con 
scene, costumi e regia di Sal
vano Hussotti. Un notevole al

lestimento già applaudito 
l'anno scorso. Nei ruoli prota-
gonistici figurano il soprano 
Eva Marion e il teneore rome
no Vasile Moldovcanu. Il 31 lu
glio c'ò balletto, con «Coppe
lla- di l-co Delibcs ricordato 
nel centocinquantesimo della 
nascita (183C-1891). Quel che 
più conta è, per l'occasione, il 
ritorno di Carla Tracci. Dirige 
il maestro Alberto Ventura. 
Scene e costumi sono di Ro
berto Lagana; la coreografia e 
firmata da Enrique Martinez, 

Nella conferenza-stampa 
sono stati toccati anche altri 
problemi e non c'è nulla di 
male nel ricordare la sponso
rizzazione dello spettacolo 
inaugurale da parte dcll'Agip 
che celebra cosi i sessantanni 
di attività. La stagione si con
clude il 14 agosto assicurando 
agli appassionati ben venti
quattro spettacoli, (e. v.) 

Il caso A Roma un convegno 
del Pei sul tema «Gruppo 
pubblico cinematografico, 

quale futuro?». Anche Darida 
fra i molti intervenuti Bernardo Bertolucci sul set del film «L'ultimo imperatore», nel tondo Ermanno Olmi 

Lo schermo lottizzato 
ROMA — -Un ente o una so
cietà finanziaria, che abbia il 
compito di sovrintendere al 
destino della Rai e del Grup
po Cinematografico Pubbli
co»: la proposta è di Clelio 
Darida. ministro delle Parte
cipazioni Statali. Un mini
stro che, oltre a interessarsi 
della chimica e della siderur
gia. ha l'incarico di provve
dere alle sorti delle due gran
di aziende pubbliche che fab
bricano l 'immagine in Italia. 
Ma poi Darida ammette che 
di strada da fare, per arriva
re a questo obiettivo, ce n'è 
parecchia; visto che lui stes
so — nonostante le idee sul 
•nuovo Rinascimento legato 
all'immagine», di «Europa 
fondata sul cimena come un 
tempo lo era sul diritto ro
mano». che qui enuncia — è 
da novembre che tenta, in
vano, di mettere attorno a 
un unico tavolo la dirigenza 

del cinema di Stato e quella 
(vacante) della Tv di Stato. 

Il ministro è interventuto 
ieri mattina al convegno or
ganizzato dal Pei sul tema 
•Quale futuro per il gruppo 
cinematografico pubblico?». 
La consegna è. come spiega 
Gianni Borgna responsabile 
della sezione spettacolo del 
Pei, -rompere il silenzio sulle 
vicende che si consumano 
negli stabilimenti di via Tu-
scolana-. Da un lato, i pro
blemi e le inadempienze del
le società del Gruppo, il Lu-
ce-Italnoleggio e Cinecittà, e 
dell'Ente gestione, dall'altro, 
le proposte dei comunisti e 
quelle che verranno fuori da 
questo dibattito. Al tavolo, 
accanto a Borgna, Chiaran-
te, responsabile culturale del 
partito, e poi Argentieri, Tosi 
e Vita. In platea, un centi
naio di addetti ai lavori: ac
canto al ministro Rondi. 

Grippo presidente dell'Ente 
e Giacci vice-presidente, 
Manca, direttore del Luce, 
D'onofrio, direttore di Cine
città, il presidente dell'Anica 
Cianfarani e autori come 
Lizzani e Maselli, Pirro e 
D'Amico. 

Anzitutto c'è un giallo da 
risolvere: da febbraio sono 
scaduti i consigli d'ammini
strazione di Cinecittà e del 
Luce. Darida giura, rispon
dendo a una precisa doman
da, di aver spedito le nomine 
di sua competenza; Grippo 
invece assicura di non averle 
mai ricevute. Che sia colpa 
delle poste? La verità (semi
ammessa da tutti) è che i so
cialisti non si sono ancora 
messi d'accordo sui nomi dei 
loro candidati «interni». Co
me, d'altronde. De e Psi non 
riescono a decidere il nome 
del nuovo presidente di Ci
necittà (per la carica, vacan

te da mesi, l'unica proposta 
in ballo è ancora quella dello 
squalificatissimo Filippo De 
Luigi). Argentieri parla di 
«logica da carrozzone». «Uo
mini messi in posti-chiave 
per interessi di clientele, non 
ubbidendo all'interesse pub
blico». Grippo replica che 
•nominare degh uomini non 
basta, ci vuole un progetto». 
I comunisti ribattono propo
nendo di abolire i Consigli 
delle due società per dotarle 
di amministratori unici, ri
dando cosi sovranità e com
petenza all'Ente gestione. 
Sempre per quanto riguarda 
l'Ente gestione, si propone di 
garantire la «democrazia e il 
pluralismo» delegando la no
mina del suo Consiglio al 
Parlamento e installando 
una Consulta di registi, criti
ci, esperti, rappresentanti 
dei lavoratori. 

Di lottizzazione ci si am
mala. Grippo parla in tono 

ottimistico della ripresa del 
cinema pubblico in Italia: 
• Nell'86 il Luce, con 23 mi
liardi di lire, ha finanziato in 
modo diretto o indiretto il 
50% della produzione di film 
nazionale, mentre il Gruppo 
nel suo complesso ha mante
nuto i livelli occupazionali 
che l'industria privata ha 
drasticamente ribassato. Ci
necittà sta mettendo a punto 
il suo rinnovamento tecnolo
gico, adattandosi agli effetti 
speciali e alla produzione te
levisiva». Borgna e Argentie
ri concordano che «il cinema 
pubblico non è morto, come 
qualcuno voleva», e defini
scono «dignitoso» un listino, 
com'è quello del Luce, che 
neil'86-87 presenterà Olmi, i 
Taviani, Bertolucci, Rosi e 
Maselli. Però puntano il dito 
su tutti i settori in cui non si 
è fatto niente. Per colpa di 
cosa? Di una logica che on
deggia fra «managerialità 

improvvisata» (Cinecittà), 
•aurea mediocritas» (il Luce) 
e spartizione di potere, ap
punto. 

I buchi neri dell'industria 
pubblica dell'immagine, in 
Italia, sono dunque secondo 
il Pei una politica dell'eserci
zio fallimentare (il Luce è 
riuscito a far andare male 
anche due film reclamizzati 
a colpi di grancassa come 
Ginger e Fred e Diavolo in 
corpo), il disinteresse verso 
la produzione «non-fictio-
nal», l'abbandono a se stessi 
dei giovani autori e il man
cato utilizzo di ricchezze esi
stenti, come il ricchissimo 
Archivio del Luce. Se Argen
tieri pensa ad una distribu
zione del prodotto-cinema in 
linea coi tempi (dalla video
cassetta ad un rapporto 
stretto con le Regioni, i Co
muni e tutte le istituzioni) 
Tosi sottolinea che a livello 
mondiale d'immagini ci si 
nutre, sì, ma soprattutto di 
immagini che ci informano e 
ci -formano», dai notiziari ai 
documentari. Se il Luce, ol
tre a finanziare film che non 
riesce a piazzare nelle sale, 
producesse un programma 
sul tema «La società indu
striale dopo Chernobyl», non 
avrebbe più successo? 

Tutti d'accordo, invece, 
nell'addebitare gran parte 
della colpa della crisi del ci
nema in Italia ad una legi
slazione ferma al 1965. Lago-
rio quest'inverno ha provato 
a far circolare una bozza di 
progetto di riforma del cine
ma ma, commenta Borgna, 
•era così brutta che siamo 
stati tutti felici che l'abbia 
ritirata». Eppure, come sot
tolinea Grippo, «senza una 
legge tutto il cinema, anche 
quello pubblico, resta un 
campo d'improvvisazione, 
non può risorgere In quanto 
industria». Fioccano altre 
proposte, fra cui quella di se
parare di nuovo il Luce e l'I-
talnoleggio, per ridare sti
molo a tut ta la produzione 
(Tosi) e quella di superare 
una delle tante sovrapposi
zioni di ruoli fra Partecipa^ 
zioni Statali e ministero del
lo Spettacolo affidando al 
Luce il compito di distribui
re i fondi dell'art. 28 (Grip
po). Il Pei, intanto, chiede al 
ministro di convocare una 
Conferenza sulle prospettive 
del Gruppo Pubblico. 

Maria Serena Palìeri 
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l'Unità 

IL MELARA 
CLUB SALUTA GLI OSPITI STRANIERI 

PRESENTI A GENOVA ALLA 
MOSTRA NAVALE ITALIANA 

BREDA~ 

ANSALDO S.p.A. 

BREDA MECCANICA 
BRESCIANA S.p.A. 

. ^ v * » . CONSORZIO SISTEMI 
— • « " S ^ " " ' NAVALI Selenia-Elsag 

g f l ELETTRONICA S.p A. 

E L f T I E R ELMER S.p.A. 

f ,nc»riT.<ei 

FIAT AVIAZIONE 

FINCANTIERIS.pA. 

OTO MELARA S.p.A. 

FIAT AVIAZIONE 

(r 
0*0 «*.»»• 

R'r\L/<>\l RIVA CALZONI S.p.A. 

[UJJwhrtehead WHiTEHEAD 

Genova 

Brescia 

Roma 

Roma 

Roma 

Torino 

Trieste 

La Spezia 

Bologna 

Livorno 

MELARA CLUB STA 
AD INDICARE UN 
GRUPPO DI AZIENDE 
CHE COSTITUISCE IL 
MAGGIOR PUNTO DI 
FORZA 
DELL'INDUSTRIA 
NAVALE MILITARE 
ITALIANA. 

QUESTO GRUPPO, 
CON IL DIRETTO E 
DETERMINANTE 
APPOGGIO DELLA 
MARINA MILITARE 
ITALIANA, PERMETTE 
DI OFFRIRE NEL 
MONDO, NAVI 
COMPLETE, ITALIANE 
IN TUTTI I LORO 
COMPONENTI. 

LE COMMESSE GIÀ 
ACQUISITE DA 
QUESTO GRUPPO 
GARANTISCONO 
ANNI DI LAVORO PER 
LE NOSTRE 
MAESTRANZE. 
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PARIGI - L'abbattoir. il 
mattatoio, evoca ricordi di 
Zola e di assenzio tracannato 
in buii- osterie: oggi, nella 
piccola valle tra Butte Mon-
tmartre e Huttcs Chaumont, 
chiamata La Villette, antica 
zona dei mattatoi parigini, 
sorge l'ultima meraviglia 
della capitale, la Citò des 
Sciences Avvolti da una 
cappa di calura estiva, i 6.433 
triangoli di acciaio inossida
bile tirato a .specchio che av
volgono la sfera del «Geode» 
— la sfera magica che acco
glie gli spettatori nelle sale 
multimediali — brillano di 
luce riflessa. Dietro, i giardi
ni .specchiano le sagome de
gli alberi sui bordi della Hen
na. La C'ite de.s Sciences e 
frutto di un gigantesco inve
stimento del governo france
se. che in quest'opera, anche 
architettonicamente splen
dida. sta dando la testimo
nianza di come la tecnologia 
spinta al massimo livello e le 
acquisizioni della scienza 
non siano un mondo avulso 
dalla realtà, lontano dalla vi
ta quotidiana e perciò stesso 
incomprensibile. 

Alla Cité des Sciences, nel
le tecnologie ci si immerge. 
ci si fa avvolgere senza fati
ca. anzi con una curiosità 
continuamente stimolata 
dai mille spunti. Sono piccoli 
terminali di compulers. do
cili e obbedienti alla mano 
del visitatore, a guidare la 
visita. Visita che. come si 
conviene a un villaggio tee-

Nell'antica zona dei mattatoi parigini, l'ultima 
meraviglia della capitale: un villaggio 

tecnologico in cui sono i computer a fare da guida 
ai visitatori - La sfera del «Geode» 

nologico, è quanto mai fles
sibile ed elastica. Seguendo 
una semplicissima guida 
consegnata all'ingresso, 
compilata nella lingua ri
chiesta, è possibile scegliere 
l'ambito del sapere scientifi
co più congeniale agli inte
ressi del visitatore. Dietro al 
candido busto di Ippocrate. 
nell'atrio, comincia la se
quenza dei padiglioni. I vi
deo accesi dei piccoli termi
nali mostrano figurette da 
cartoni animati: nelle sale 
dedicate alla vita degli ocea
ni un buffo professore vesti
to da Sherloek Holmes pas
seggia per il video in attesa 
che qualcuno avvii il pro
gramma. in cui spieherà co
me, oltre cent'anni fa. si sia 
arrivati a determinare il ruo
lo dell'acqua nella formazio
ne della ruggine e le batta
glie tra le molecole di ferro, 
quelle di ossigeno e di idro
geno. Alle spalle, un Nauti-
Ius in grandezza naturale at
tende di raccontare, ancora 
attraverso le immagini sui 
video, le sue avventure sot
tomanne: capace di scendere 
fino ai C000 metri, il più av
veniristico sottomarino 

francese è in grado di esplo
rare praticamente tutti i fon
dali possibili. Accanto, un 
palombaro androide rispon
de, sempre via computer, al
le domande di adulti e ragaz
zi sul suo faticoso lavoro... 

Alla Cité des Sciences il vi
sitatore è protagonista, e, per 
certi versi, soggetto di speri
mentazione: chi, stanco per 
la lunghezza della visita, vo
lesse sedersi in piccole cabi
ne disposte lungo la parete 
del -padiglione quattro-, 
quello dedicato alla Comuni
cazione, avrebbe di che sob
balzare. Nella prima, scrosci 
di acqua ti avvolgono, schiz
zi via e le onde degli oceani ti 
investono, fuggi nella suc
cessiva e ti trovi incastrato 
tra i clacson del più gigante
sco ingorgo metropolitano. 
stremato, ti accasci nella 
successiva e le sirene della 
fabbrica ti incastrano... Il 
tutto solo ed esclusivamente 
con la suggestione dei suoni. 

Il padiglione della Comu
nicazione seziona i cinque 
sensi e ne manifesta le infi
nite possibilità, svelandone i 
meccanismi. Ad esempio, chi 
ha mai provato a sussurrare 

• ti amo» su una palla gigante 
gonfia di anidride carboni
ca? A Parigi si può provare, 
in un modo molto più emo
zionatile che sdraiati in un 
bateau mouche tra le rive 
della Senna. Da dietro al pal
lone lui risponderà sussur
rando «non posso abbrac
ciarti...» mentre le vostre 
orecchie lo percepiranno con 
la più esatta perfezione... Mi
racolo della bolla del suono, 
che troneggia al centro di 
«monde sonores». 

Risvegliati dal sogno ro
mantico/tecnologico, si può 
partire per le avventure spa
ziali. Nello Shuttle in gran
dezza naturale librato per 
via d; fili trasparenti alla 
sommità del padiglione 
«explora», alloggia un mani
chino avviluppato da una tu
ta spaziale. Più in basso, a 
livello degli umani, altri pro
grammi inseriti nei termina
li dei computers illustrano 
puntualmente le fasi della 
sperimentazione nello spa
zio. Poco lontano, le note di 
•2001 Odissea nello spazio» 
accompagnano un filmato 
tridimensionale sulle galas
sie, mentre su uno schermo 

composto di specchi sono 
proiettate le immagini dei 
raggi del sole. 

Pur cosi scientificamente 
spiegati, sole, stelle e galas
sie, non perdono il loro lasci
no. A La Villette «li interro
gativi più inquietanti non 
perdono nulla della loro ca
rica sull'immaginario uma
no, piuttosto, acquistano 
una lucidità sconvolgente. 
Chi ancora pensasse che la 
scienza è un arido accumulo 
di informazioni o che è im
portante solo per le sue ap
plicazioni concrete sarebbe 
costretto, uscendo da La Vil
lette, a mettersi profonda
mente in discussione. La Ci
té des Sciences non suggeri
sce affatto l'idea delle .ma
gnifiche sorti e progressive». 
bensì induce chi la visita a 
chiedersi come convivere 
con la scienza senza né farsi 
travolgere né farsene schia
vizzare con acritico entusia
smo. 

È una Parigi, quella di Cité 
des Sciences, profondamen
te diversa dall'oleografia ste
reotipa della Tour Eiffel e del 
Louvre, ma profondamente 
integrata, nello stesso tem
po, in una città in cui la ca
pacità di produrre cultura 
non si è mai smarrita. I fasti 
del Re Sole, i giochi di luce 
delle sale nel castello di Ver
sailles, assumono il volto del 
Duemila negli specchietti di 
Geode. 

Patrizia Romagnoli 

Sisine, Luna, 
Goloritzé: 

qui alberghi 
e pensioni 

non esistono 
È la gente 
del luogo 

che preferisce 
così 

«Vogliamo 
solo 10.000 

visitatori» 

BAUNEI (Nuoro) — Per rag
giungere le baie e le calette 
più suggestive ed incontami
nate ci sono solo due vie: una 
lunga e avventurosa cammi
nata, attraverso i sentieri dei 
carbonai, i cespugli e i fiumi
ciattoli. oppure per mare, sui 
battelli e i gommoni messi a 
disposizione dalle cooperati
ve turistiche. Nell'uno e nel
l'altro caso. Io spettacolo è 
assicurato: il mare azzurris-
simo, la sabbia chiara e sotti
le, il verde della vegetazione 
a ridosso delle baie, e tutto 
un succedersi di colori in 
uno scenario selvaggio e se
mideserto. 

Cala Sisine, Goloritzé, Ca
la Luna, nell'ampio golfo di 
Oroseì, sulla costa orientale 
sarda, sono nomi che dicono 
forse poco anche ai turisti 
più appassionati della Sar
degna. Ignorati dagli itine
rari delle grandi agenzie tu
ristiche, ci si può venire, in
fatti, solo in campeggio op
pure cercando alloggio nelle 
s trut ture ricettive dei paesi 
vicini. Non ci sono né alber
ghi, né megavillaggi sul ma
re. Ogni tanto di questi posti 
si parla solo perché ci girano 
un film: qualche finto palmi
zio messo qua e là, e l 'am
bientazione da isola tropica
le cui fare naufragio è perfet
ta. 

La cosa più curiosa è che i 
proprietari della zona vo
gliono che le cose restino co
si. Ogni forma di speculazio
ne turistica sul tipo Costa 
Smeralda, per quanto reddi
tizia economicamente, sa
rebbe disastrosa per il terri
torio. E gli amministratori di 
Baunei — il Comune dell'en
troterra (è a 480 metri sul li
vello del mare), sulla cui 
competenza ricadono ben 47 
chilometri di costa, da Santa 
Maria Navarrese a Cala Lu
na — non intendono assolu
tamente rinunciare a un 
rapporto con l'ambiente ba
sato sul pieno rispetto delle 
risorse. Tanto che, recente
mente, in un piano di disci
plina delle zone turistiche, si 
e giunti a stabilire che la 
quota di turisti residenti non 
deve essere assolutamente 
superiore alle 10 mila pre
senze. e su questa base si so
no localizzate e dimensiona
te le zone turistiche. «Altro
ve, e con territori assai più 
limitati, sono stati previsti 
standard insediativi dieci 
volte maggiori», assicura 

Intervista a Nicola Costa, erede della più famosa famiglia di armatori genovesi, sui progetti della compagnia 

itila nave come in un salone di bellezza 
La crociera deljuturo: molto più che un viaggio sul mare 
Dl'HHOVNIK - Sulla Danas. 
una delle più lielle navi della 
sua lli'ito. Nicola CoMa ha ap
pena tinm> di conversare al mi 
c r u t ' w con alcune centinaia di 
(urenti di v i a r i o invitati per 
tuia piccola cri «riera promozio
nale a I)i:l>n>vniK. La sala del 
• ponte :ì. ora M e vuotata i- Co
sta aioella di buon grado di ri-
sjvndere a qualche domanda. 
Quarantasei anni, dal l'.trVJ pre
sidente della >"Cifta iirmatoria-
le che tu di Angelo, il «ni|M>tino» 
Nicola e >wi l'erede di un'a
zienda che ì"r>e none più tanto 
grande t_'t" miliardi il Iattura-
io previsto IKT !'."%•>) ma che è 
tornata a chiudere i bilanci con 
un utile e sta di nuovo inve
stendo multe decine di miliardi 
nelle n.ivi. 

Carne iann» le cose per lo 
• l'usta armatori-'' 

Abbiamo avuto una grossa 
tra.-fornia/i'-nc. Ci sono stati 
anni rr.olt« duri. I/aeren ha ru
bato i pa.—epe» ri. le lìunua?!»-
ni del mercato hanno creato 
ditiìcolre con te merci Di con
seguenza abbiamo nvo'.'o la no
stra attenzione alle crociere, un 
settore in evoluzione... 

(juindi le fuse si stanno ri
mettendo per ;/ meglio* 

Siamo ottimisti tanto più 
che il calo del prezzo del petro
lio insieme- al falò della infla
zione, probabilmente ci per
metteranno di mantenere co
ntanti i prezzi per un buon pe
riodo. Oltre a questo però biso
gna rinnovare l'immagine della 
crociera Ci vuole impano . 
fanta-ia Negli Stati Uniti la 
crooera sta avendo un vero e 
proprio tv-orr.. al quale parteci
piamo ararne r.o:. con la «Caria 
Costa., il «C< sta Riviera» e la 
«Dsfr,-:». mentre in Europa so
no pronti ì tempi per un grosso 
rilancio. 

Ma r.^r. sono micce tempi 
duri, rr.r. :i terrorismo. U bcu-
l'rit di <ir.< idaji. le scumbon-
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Il boom negli 
Stati Uniti 
Un mercato 

che tira 
anche in Europa 

Il dopo 
Achille Lauro 

Nuovi 
programmi 

per i giovani 

Il rischio, se si rilerisf e all'A
chilie I-auro, resta sempre mol
to inferiore rispetto ad esempio 
al %ie£i;io in aereo. Ceri», per 
noi è ti ndamentale che il Me
diterraneo sia un mare ài pace. 
E fondamentale per tutti, per
ché la pace è un Itene universa
le. noi abbiamo anche un moti
vo economico. Gli operatori tu
ristici americani considerano il 
Mediterraneo ormai impratica
bile. Non sono d'accordo. Noi 
r.on abbiamo cambiato di una 
virgola i nostri programmi ' 

Perche perno che anche in 
Europa >,tia arrivando un rr,-,-
mento favorevole per U- crocie
re' 

Non e che «sia in arrivo», co
me l'anticiclone delie Azzurre. 
ma la congiuntura mi pare fa
vorevole. il reddito prò capite 
aumenta, una nuova ta-ou di 
popolazione entra, per IHM di
re. nel .target» E anche nui 
dobbiamo adeguarci 

in che mirdu' 
Dobbiamo prima di tutto 

modernizzare le navi. Abbiamo 
investiti» 70 miliardi sul «Costa 
Riviera», adesso spenderemo 15 
miliardi suir.Eupenio. Pia 
dobbiamo ringiovanire l'imma
gine stessa delia crociera: non 
più \acam3 solo per anziani, 
ma anche per i giovani, per tut -
ti. Infine ci stiamo attrezzando 
per assorbire una quota inte
ressante di turismo congressua
le. 

Sarebbe a dire' 
Sarebbe a dire che se un en

te. un partito, un'associazione, 
organizza un congresso su una 
nostra nave, alla fine quasi 
qua-i spende meno rispetto a 
qualsiasi centro congressuale. 
qui il tutto compreso e vera
mente tutto compreso, S3la da 
ballo, cinema, night, palestra, e 
tutto a bordo. E si sta insieme 
molto di più. 2i ore su 24 

Diceva della necessita di at-
trc::art- ìa naa . 

Certo: sull'.Eugenio» prepa
reremo una sala show da otKI 
posti a gradinata, allestiremo 
uno shopping center, il compu
ter fornirà sia il programma del 
giorno che le notizie dal mondo. 
In giugno 800 congressisti del
l'Associazione mondiale dei 
produttori di caffè salperanno 
da Genova. (Juando loro fini
ranno il congresso la nave sarà 
arrivata a Trieste, avranno toc
cato e visto la gran parte delie 
nostre coste. Non è male vero? 

So. S'm é male. E prr i xu>-
vanif 

Il nostro slogan dice «lascia 
a terra le solite vacanze. Ecco, 
questo è il punto. I.a crociera è 
una vacanza straordinaria, do
ve non si deve pensare più a 
niente, né alla macchina da 
parcheggiare, né all'orario del 
battello. Fa tutto la nave. C*è 
tutto sulla nave, che intanto 
•va», e raggiunge i persti che in
teressano. Bisognerà studiare 
programmi, periodi e prezzi 
adatti ai giovani. Intanto stia
mo preparando delle crociere 
•a tema»: salute e bellezza, per 
rigenerarsi, l'anno scorso ab
biamo dedicato un viaggio alla 
danza. 

Sii permetta quali he do
manda personale IA~I ha ere
ditato un'azienda -mitica-. 
nel panorama della b>irtfhe>ia 
genovese Son le pesa' 

No, mi piace 
A denota avete fama di pro

fessare sobrietà e modestia E' 
iero che t Co\la prefensiono 
non far ledere che sono rmhi' 

Prima di tutto non e vero che 
siamo ricchi... Abbiamo atiri
versato momenti difficili. Co
munque e vero: sono per la so
stanza. per i contenuti, non mi 
interessa «far vedere.. E certi 
giovani «yuppies. che vedono 
solo i soldi e i profitti mi spa
ventano. Ci sono anche altri va
lori. 

Saverio Pattumi 
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Le cale di Orosei 
«Turisti sì, ma 

solo con la tenda » 

Alan Batzella, l'architetto 
che ha redatto il piano per 
conto del Comune di Baunei. 
• La nostra è stata una scelta 
di grande responsabilità: ab
biamo accertato infatti, in 
anni di studi e di rilievi diret
ti, che al di sopra di questa 
presenza possono innescarsi 
gravi fenomeni dì degrada
zione del territorio». 

Tutto questo, natural
mente, non signifdica che 
Baunei rinuncia Ila propria 
vocazione turistica. Tutt'al-
tro. «Semplicemente puntia
mo su un turismo in piena 
sintonia col territorio. Un 
turismo escursionistico, che 
faccia apprezzare ai visitato
ri la bellezza naturale non 
solo delle nostre coste, ma 
anche dell'entroterra — dice 
il sindaco, Dino Barranu, co
munista —. E non è un caso 
se su questa strada la gente, 
e soprattutto i giovani, ci se
guono con grande interesse. 
Lo dimostra il grande impe
gno con il quale le cooperati
ve giovanili assolvono il loro 

Le notizie 

• In Jugoslavia settimana del gommonauta 
A liiograd dal 22 al 29 giugno si terrà la •settima
na ilei gommonauta- durante la quale si terrà il 
1° rally delle Kornati. Durante la settimana sa
ranno organizzate varie escursioni guidate alle 
numerose e stupende isole dell'arcipelago Za ra
tino ed al l'arco Nazionale delle Kornati, piace
voli momenti di raduno e serate allietate da in
trattenimenti mondani. 

• È nata «Assoviaggi» 
I.'8 giugno a Firenze si é tenuto il congresso co
stitutivo dell'Assoviaggi, una nuova associazio
ne rappresentativa degli agenti di viaggio. I.a 
neoassocia/ionc. tenuta a battesimo da centi
naia di operatori provenienti da ogni regione, 
ha eletto .Marco Alessandro l'rbìni come suo pre-

cornpito al servizio die turi
sti: dalle escursioni via mare, 
a bordo dei battelli e delle 
motonavi, al servizio di ri
storazione e a quello dì cam
peggio». 

Ogni mattina il battello 
parte alle 8,15 da Santa Ma
ria Navarrese, costeggia le 
spiagge di Pedra Longa e Go
loritzé, per approdare final
mente a Cala Luna. II rientro 
è fissato per le 19. C'è tutto il 
tempo, dunque, per godere 
sole e mare a volontà. Chi 
vuole può rientrare «da ter
ra», seguendo a piedi il corso 
di un piccolo fiume. Una 
camminata faticosa ma ap
pagante. I tecnici impegnati 
nella elaborazione del piano 
hanno scartato la proposta 
di collegare con slraue asfal
tate i centrid ell'interno e le 
baie e le spiagge. È previsto 
invece il restauro funzionale 
dei sentieri dei carbonai. Un 
simile scenario è l'ideale per 
gli appasionati del turismo 
equestre e del trakking: a lo
ro intende rivolgersi il Co

mune attrezzando con appo
site stazioni di ramino e di 
rifugio tutta la /«in;». 

Qin.ttro campeggi (a Cala 
Sisine. Uttolo. Korrola e 
Margina), un villaggio turi
stico (a Pedras), centinaia di 
case iti affitto, qualche risto
rante un po' ovunque, costi
tuiscono per ora la piccola 
industria delle vacanze della 
zona orientale, capace co
munque di dare lavoro già a 
quasi BOI) giovani. Altre 
strutture entreranno presto 
in funzione per garantire un 
miglior servìzio ai suoi ospi
ti. Ma senza mutare di una 
virgola la sostanza di tiri tu
rismo fondato sul pieno ri
spetto del territorio, perché 
— come dice il sindaco Bar
ranu — «non c'è sviluppo du
raturo senza la conservazio
ne e la tutela delle risorse». È 
questa — nell'epoca dei 
grandi insediamenti turisti
co immobiliari — la lezione 
di un piccolo Comune sardo, 
sconosciuto ma non per que
sto meno felice. 

Paolo Branca 

sidentc e Giorgio Calabro segretario nazionale. 

• Mostra di manifesti d'epoca a Viterbo 
Un avvenimento a livello nazionale la mostra-
mercato di manifesti d'epoca che si e aperta al 
Palazzo dei Papi a Viterbo il 30 maggio e che si 
protrarrà fino al 29 giugno. I-a rassegna, affasci
nante e unica nel suo genere, espone e mette in 
vendita centinaia di manifesti originali di car
tellonisti italiani e stranieri. 

• 500 miliardi per i treni superreloci 
I-a legge finanziaria per il 19KB prevede lo stan
ziamento di 500 miliardi di lire per l'attuazione 
della prima fase per l'introduzione anche in Ita
lia dei treni superveloci che riguarderà i collega
menti tra Napoli, Koma e Milano. 

A bordo della «Gruzya» 
verso i mari dell'Est 

La Festa dell'Unità navigherà da Odessa a Yalta, Sochi, Sukhu-
mi, Instanbul, Kusadasi, Santorini, Cefalonia, Catania e Genova 

Voglia di vacanza. Voglia di mare, dì sole, 
di amicizia, di riposo, di festa. Voglia di Fe
sta dell'Unità sul Mare. 

L'estate, giunta a passi rapidi e accompa-
f nata da un caldo torrido, mette addosso un 

isogno impellente di partire, di andare 
lungo itinerari nuovi alla scoperta di luoghi 
sconosciuti, di città immaginate, di terre 
soltanto sognate. I fotogrammi di un film, i 
racconti dell'Ottocento, gli scenari dell'an
tica mitologia... 

Yalta, Odessa, il Mar Nero, il Caucaso, 
Istanbul. l'Egeo... Partire. E lasciarsi finaì-
men te alle spaIle dodici mesi dì sveglia ma t-
tutina, di traffico metropolitano, di governo 
domestico; o di fatica in ufficio, in fabbrica, 
a scuola, in bottega, in campagna; o di riu
nioni condominiali, di arroganze confindu
striali. di polemiche pentapartito, di bugìe 
televisive, di paure radioattive... 

Paure? Giustificate, certo. Anche se il tu
rista che va verso l'Est non ha motivo di 
preoccupazioni aggiuntive. Le nuvole, an
che quelle radioattive, non stanno ferme ma 
girano il mondo: sono loro, purtroppo, che 
vengono a trovarci. E poi la Russia e gran
de, immensa, e l'itinerario della nostra Fe
sta sul mare non ha nu/fa a che fare con 
Chernobyl: la cartina mostra che noi sare
mo a sud, centinaia di chilometri più giù del 
luogo il cui nome ha suscitato apprensione 
e sgomento. 

A Odessa, ancorata neife tiepide acque del 
Mar Sero, ci aspetta la 'Grazyau splendida 
e modernissima motonave sovietica che — 
dopo il balzo in aereo da Milano — ci acco
glierà per le due settimane della nostra cro
ciera. 

E con la «<3ni2ya» — silenzioso e sicuro 
villaggio galleggiante — ci sposteremo an
cora più a suaepiù a esf prima sulle ver
deggianti sponde di Sochi, al di là di Yalta, 
ritta come una sentinella sul suo quadrila

tero in mezzo al mare; poi sulle rive miste
riose di Sukhumi, la mitica Colchide degli 
Argonauti; per discendere quindi verso 
Istanbul, città di commerci, di profumi eso
tici e di minareti dalle cupole d-'oro. E poi 
ancora, attraverso i Dardanelli, nel Medi
terraneo, puntando agli approdi della Gre
cia e, più tardi, della Sicilia. 

Le riflessioni severe di queste settimane 
sul rischio radioattivo peseranno certo den
tro la nostra coscienza di uomini, preoccu
pati del destino del loro pianeta; ma fortu
natamente non dovranno gravare sul no
stro riposo di turisti, che hanno scelto di 
compiere insieme un itinerario di cultura, 
di amicizia, di conoscenza reciproca, base 
su scui costruire un mondo senza rìschi, 
senza guerra, senza incubi, senza pericolose 
e fatali rincorse. 

La Festa dell'Unità sul Mare ha costruito 
negli anni una chiara immagine di sé: occa
sione di svago, di distensione, di riposo, che 
però non pretende di «annullare» il mondo. 
Suggerisce invece di aprire gli occhi su quel 
mondo, vicino o lon lano che sia: per capirlo, 
apprezzarne le ricchezze, coglierne le infini
te varietà. 

E quindi turismo e cultura, escursioni e 
dibattiti, archeologia e immagini del futu
ro. Il tutto nel clima sereno di una vacanza 
che lascia a ciascuno la libertà piena di am
ministrare come meglio crede le suegiorna -
te a bordo o a terra, ai seguire i suoi interes
si e le sue inclinazioni. Vacanti è an^if utfo 
Jj berta-

Eugenio Manca 
Per informajioni*. Milano-I nitn \ararne . 

\iale FuKio Testi, 75. lrl. 02/t>t.23.;>ó7; Roma -
l nita Vacanze, via dei Taurini. 19 - lei 
06/49.50.141, e presso tutte le Federazioni del 
Pei. 
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La difficile «caccia» a chi non ama il calcio 

ndifferen 
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•Meglio la partita o una 
serata con una bella ragazza 
tedesca ?.. 7/ ragazzo sedu to a 
Fontana di Trevi, gli occhi 
puntati su un gruppeto di 
giovani d'Oltralpe, non ci 
pensa tantosu:'Meglio la ra
gazza tedesca-. Ma, direbbe 
Benigni, questo è proprio un 
caso limite. Italia-Corea 
svuota le strade di una città 
percorsa solo da turisti, il 
•pericolo giallo- incolla da
vanti alla tv romani e roma
ne. La caccia all'indif
ferente- è un'impresa: dopo 
Il traffico impazzito tra le 19 
e le 20. solo qualche sparuta 
automobile si avventura per 
le vie della capitale. 

Proviamo nel punti strate
gici: Villa Borghese con le 
sue coppiette, Fontana di 
Trevi, piazza di ammicca
menti e tentativi sfacciati, i 
fast-food, il cinema, il bo
wling. Eccole finalmente due 
coppiette che passeggiano 
mano nella mano. Allora 
questa Italia-Corea non vi 
appassiona? -Semo usciti in 
ritardo — risponde uno del 
ragazzi —. Glielo avevo detto 
a st 'amlco mio che non face
vamo in tempo a torna' a 
Torplgnattara. Lui m'ha ri
sposto che stavamo solo cin
que minuti e poi...: Insom
ma quel cinque minuti si so
no allungati e ora i ragazzi 
scappano per il secondo tem
po: 'Comunque scrivilo — mi 
dice l'altro mentre scappa 
verso II bus —. la partita è 
più importante: 

Chi Invece non ha proprio 
rimorsi sono l due vecchietti 
seduti su una panchina: -In 
vita nostra non abbiamo mai 
visto una partita. L'unica co
sa buona sono queste due ore 
senza confusione e traffico: 

Al bowling di vìa Regina 
Margherita, ritrovo degli 
stranieri di Roma, c'è un si* 
lenzio incredibile rotto solo 
da una radiolina che grida: 
'Gol di AltobellU: Nessuno 
in pista, tutti In piedi t birilli. 
Per un palo d'ore nessuno li 
butterà giù. 'Ci stiamo solo 
noi — risponde un barista 
indaffarato nel tentativo di 
ottenere immagini decenti 
da un mlnltelevisore —. Ma 
chi vuole che venga a giocare 
durante la partita?: Già, 
chi? 

Resiste meglio il -fast-
food più grande del mondo: 
Ma che impressione vedere 
quel tavoli mezzi vuoti nelle 

Pochi, soli 
felici nella 
città vuota 

Il ragazzo che non rinuncia alle serate 
con le straniere a Fontana di Trevi 
Due ciclisti: «Finalmente il centro 

libero» - Solo turisti da Me Donald's 

sale di Me Donald's, quei 
banconi liberi dopo serate di 
assalti all'hamburger! Le 
chiacchiere ai tavoli diffon
dono accenti inglesi, france
si e tedeschi. C'è anche una 
famigliola con un giovane 
che somiglia ad uno dei tanti 
•Kim- della Corca del Sud. 
Breve scambio di battute che 
non porta a nulla: prende il 
cronista per un venditore dì 
qualcosa. E poi forse non è 
neppure coreano. Finalmen
te un'intonazione familiare: 
ragazzi, presumiamo, della 
bassa Romagna: 'Perché 
stiamo qui e non davanti alla 
tv? Perché siamo in gita e di 
calcio non ce ne frega nien
te: Più chiaro di così! 

Pullman e taxi scaricano 
frotte di turisti ai iati di Fon
tana di Trevi. Due ciclisti pe
dalano beati per le strade del 
centro sgombre dalle auto. 
Una breve rincorsa per chie
dere perché hanno tradito il 
sentimento nazionale: «E 
quando ci ricapita l'occasio
ne di avere tutto il centro a 
nostra disposizione!*, è la ri
sposta lapidaria. 

Anche il giovane spilun
gone con 'Kos» (raffinata ri
vista di Franco Maria Ricci) 
sotto il braccio si gode la 
passeggiata intorno a Fon
tana di Trevi: 'Tutto questo 
coinvolgimento proprio non 
lo capisco. A'on dimentichia
moci che stiamo incontran
do la Corea...: Il vetturino 
con cavallo e carrozzella 
stramaledice invece questa 
partita che gli dimezza le 
presenze: «Se continua cosi 
vado in rovina. Ancora nem
meno un giro con un turi
sta-. Stessi sentimenti al ci
nema Barberini: dicci bi
glietti venduti in due spetta
coli. -Ma chi vuole che venga 
al cinema quando c'è la par
tita?; commenta un po' 
scocciata la cassiera. 

Insomma la caccia 
all'-indifferentC' comporta 
grande pazienza e dedizione. 
In giro si vedono per lo più 
turisti, autisti dell'Atac infe
rociti, tassisti e cronisti che 
per guadagnarsi da vivere 
devono scrìvere il loro pezzo 
sulla città durante la partita. 
Ma animo, scocca il novan
tesimo, già suonano in lon
tananza i primi clacson delle 
auto festeggiami. Il pericolo 
giallo, anche se in affanno, è 
stato battuto. 

Luciano Fontana 

Ieri Pennesinia devastazione, un fenomeno quasi inarginabile 

Vanda 
padr 

I I I 
in n n 

litam 
scuoi 

L'ultima irruzione nella media statale «Ennio Quinto» al Quadraro - Bersagli facili - L'anno scorso il bilancio 
dei danni è stato di un miliardo e duecento milioni - Àncora indefinito l'identikit del «teppista delle scuole» 

Vetri rotti, registri strap
pati e bruciati, televisori fat
ti a pezzi, banchi e cattedre 
rovesciati e sfasciati, locali 
lordati. Ieri è toccato alla 
scuola media statale Ennio 
Quinto, in via Opita 45, al 
Quadraro, ma, da qualche 
tempo, sempre più spesso le 
scuole e gli asili nido sono 
preda di vandali e ladri. Chi 
sono? A chi viene in mente di 
girare la notte con un piede 
di porco in mano per forzare 
le non irresistibili porte di 
una scuola di periferia e ru
bare pochi oggetti ma .so
prattutto per devastare, in
sozzare, bruciare? Nell'ulti
ma scuola i vandali si sono 
firmati, un pennello ha trac
ciato sul muro una scritta a 
un tempo farsesca e intimi
datoria: «Dai tozzi del Qua
d r a r e Questo è solo l'inizio». 

Ma di inizio non si può 
parlare se è vero che il van
dalismo nelle scuole romane 
ha prodotto nel 1985 più di 
un miliardo e duecento mi
lioni di danni. Vengono presi 
di mira con più frequenza gli 
asili nido, che sono i meno 
protetti, e le scuole di perife
ria, ma nessuna zona della 
città è riuscita a scampare 
del tutto al fenomeno. 

Non è semplice capire con 
precisione chi sia a devasta
re le scuole. Si t rat ta di reati 
• facili», basso è il rischio di 
essere presi. Per quanto ri
guarda gli asili nido si può 
pensare che siano spesso me
ta di sbandati: è facile entra
re, trovare cose da mangiare 
e anche un luogo riparato 
dove dormire. Ma è una ri
sposta solo parziale. Secondo 
il dott. Rino Monaco, capo 
della squadra mobile della 
questura, non si può fare un 
identikit definitivo del «Topo 
di scuola». 

•Se sapessimo con certezza 
chi devasta le scuole lo 
avremmo naturalmente già 
arrestato — dice —. Quello 
che si può affermare è che 
nella maggior parte dei casi 
che abbiamo risolto i colpe
voli erano dei minorenni o 
dei ragazzi appena maggio
renni. Il più delle volte non 
c'erano veri e propri furti, 
ma solo atti vandalici. I re
sponsabili agivano per puro 
teppismo, spesso erano ex 
studenti della scuola dan
neggiata, a volte ragazzi che 
frequentavano l'istituto in 
quel periodo». 

Studenti dunque che de
vastano la loro stessa scuola. 
Ma anche studenti che spac
cano i vetri delle auto dei lo
ro insegnanti, che spesso li 
minacciano, che a volte ten
tano di aggredirli. Perché? 
Quale risposta cercare senza 
scadere nel sociologismo 
d'accatto che spiega tutto 
con i cattivi insegnamenti 
che vengono dai film di oggi? 
•Sono contraria alle genera
lizzazioni — dice Gioia Lon-
go, docente di antropologia 
culturale all'Università "La 
Sapienza" di Roma —. ma 
credo che il problema possa 
essere ricondotto alla rottu
ra di comunicazione tra i 
giovani e la scuola. Non c'è 
stata sostituzione di valori 
nuovi ai vecchi, abbandonati 
perché logori e incapaci di 
dare risposte credibili. La 
reazione di molti giovani è 
stata l'indifferenza che na
sconde spesso però forme dì 
dolore e di sofferenza che na
scono da un bisogno repres
so di comunicazione e di rap
porto. Un rapporto negato 

y w * . ^ 
La scuola media «Ennio Quinto» devastata dai teppisti 

anche perché la società tut ta 
e l'istituzione scuola di con
seguenza non sa come crear
lo. SI può dire — prosegue 
Gioia Longo — che la deva
stazione delle scuole da par
te degli studenti sia un atto 
di protesta. Intendiamoci: 
non si t rat ta di avere com
prensione per questo tipo di 
protesta, che va invece scon
fitta, ma di comprendere le 
ragioni per risolvere 11 pro
blema alta radice, non limi
tandosi ad affidarlo ai custo
di e agli antifurto». 

Nel frattempo, comunque, 
anche qualche controllo in 
più potrebbe non far male vi
sto che i fondi già miseri del
le scuole per la manutenzio
ne devono anche fare fronte 
agli atti di distruzione van
dalica. Emblematico di que
s ta situazione è II problema 

che stanno vivendo ottocen
to bambini della scuola ele
mentare «Padre Lais» al 
quartiere Ardeatlno, costret
ti a seguire le lezioni In un 
vecchio prefabbricato con 
un impianto elettrico fati
scente, che pochi giorni fa si 
è anche allagato e dove sem
bra che i topi siano di casa (È 
vero che ci sono 1 topi? «E 
dov'è che mancano a Ro
ma?» — risponde una bidel-
Ia). A pochi passi c'è una 
scuola nuova di zecca che 
potrebbe accoglierli se non 
fosse che ladri e vandali han
no asportato e distrutto sa
nitari e rubinetti, banchi e 
sedie. Sabato matt ina bam
bini, genitori e insegnanti 
della «Padre Lais» andranno 
in circoscrizione per prote
stare. 

Roberto Gressi 

Lavoro, corteo 
con Pizzinato 

Corteo per il lavoro con Antonio Pizzinato, segreta
rio generale della Cgil. Partirà oggi pomeriggio alle 
17,30 da via Prenestina ( l 'appuntamento è davanti 
alla sede della sett ima circoscrizione, all'incrocio con 
via Palmiro Togliatti) e giungerà a pia/za dei Gerani , 
dove si svolgerà un dibattito. La manifestazione è 
stata organizzata dal Pei e dalla Fgci della zona Cen-
tocellc-Quarticciolo. 

L 'appuntamento di lotta è stato fissato in u n a fase 
particolarmente importante per il mondo del lavoro, 
cioè ment re si apre la stagione dei contratt i , che inte
resserà diecimila dipendenti . Ma al centro di queste 
iniziative ci sono soprattut to gli interrogativi cruciali 
che r iguardano la politica per lo sviluppo e l'occupa
zione. Un tema che a Roma ha dei risvolti precisi: qui 
si t rat ta di sviluppare una politica di riqualificazione 
dei servizi e di affrontare il problema, particolarmen
te grave, dell'occupazione femminile e giovanile. 

I promotori dell iniziativa, che vede la significativa 
adesione del segretario generale della Cgil, fanno ap-

f iello alla mobilitazione per la riuscita del corteo e per 
a partecipazione al dibatti to in piazza dei Gerani , a 

Centocelle. 

Giornata di tensione in Campidoglio, salta il Consiglio comunale sulla casa e crescono le tensioni tra i «cinque» 

La De contro Malerba: «L'assessore si dimetta» 
Il coordinatore romano D'Onofrio: «Meglio fargli gestire un fast-food» - Manca il numero legale: l'assemblea sciolta tra le proteste dei manifestanti 
La piccola folla di senza 

casa si accalca sempre più 
sotto le scale d'accesso al 
consiglio comunale, In piaz
za del Campidoglio. Le urla e 
gli slogan crescono, due si
gnore svengono nella calca e 
vengono portate via In am
bulanza. E. Intanto, giunge 
la notizia che la riunione fi
nale del consiglio comunale 
sul problema della casa e de
gli sfratti è «saltata»: tutti a 
casa (per chi ce l'ha). Giorna
ta agitata in Campidoglio e 
per la giunta quella di Ieri. 
Alle dispute sugi» attacchi 
dell'assessore Malerba al suo 
collega Gatto, che hanno 
portato il coordinatore della 
uc . Francesco D'Onofrio, a 
chiedere le dimissioni, si è 
aggiunto il consiglio saltato 
per 11 «Mundlal». Infatti que
sta è l'ultima notizia dal 
Campidoglio: quella di una 
assemblea consiliare convo
cata alle cinque del pomerig
gio (In anticipo per poter 

chiudere in tempo per la par
tita), in cui l'appello è stato 
«chiamato» alle 17.30 (mez
z'ora dopo, è vero, ma un po' 
all'improvviso visti i molti 
consiglieri che continuava
no ad arrivare), ed al quale 
soltanto in 35 hanno rispo
sto. Troppo pochi, tutto da 
rifare in un'altra occasione. 

Insensibilità, disinteresse 
per 1 problemi della città, as
semblea svuotata di ogni suo 
compito: critiche ripetute 
dal Pei e che trovano giorno 
dopo giorno conferme. Ma, 
forse, quello striscione 
•Sssss... Signorello sta dor
mendo» disteso al centro del 
plaz2ale michelangiolesco 
può fornire più di ogni altro 
commento lo stato d'animo 
del cittadini. 

In realtà è «sonno appa
rente». I sogni del sindaco so
no probabilmente sempre 
più turbati da una «verifica» 
nella maggioranza di penta
partito che Int2ia a divenire 

astiosa e si confonde sempre 
più con le ipotesi di un «rim
pasto» di assessori. E Io stes
so tema della Sogein. il pri
mo in discussione nelle riu
nioni serali dei segretari del 
cinque alleati, non ha porta
to altro che ulteriori contra
sti ed una ipotesi finale di ac
cordo che si profila diversa 
da quella dei «loro uomini» in 
giunta. 

A gettare altra legna al 
fuoco delle polemiche ieri è 
giunta la autorevole «tirata 
d'orecchi» del coordinatore 
della De romana. Francesco 
D'Onofrio. Abbiamo tentato 
di impostare una verifica se
ria — ha detto D'Onofrio — 
ispirata alla massima cor
rettezza reciproca. «Ma — ha 
aggiunto — se gli assessori 
non si attengono a questa re
gola, come procedere?». Il 
coso è quello dell'assessore 
al Bilancio. Salvatore Maler
ba, che ha duramente attac
cato il suo collega Ludovico 

Gatto in una conferenza 
stampa. «Se un assessore fa 
dichiarazioni a titolo perso
nale — ha aggiunto D'Ono
frio — occorre chiarire che 
in giunta non sta a tìtolo pri
vato e va quindi ridotto al 
rango di semplice consiglie
re. È una richiesta che avan
zo io — ha concluso — come 
responsabile della De. Un 
episodio come quello di ieri 
dimostra che l'autore gesti
rebbe meglio un fast-food». 

Gianfranco Rcdavid, se
gretario del Psi (che indi
screzioni da tempo vorreb
bero futuro prosindaco), par
la invece di «intemperanze 
verbali» del suo compagno di 
partito. Ma non cosi l'ha pre
sa il segretario repubblicano 
Saverio Collura che attacca 
la «soluzione confusa» verso 
la quale si sta «avviando il 
caso-Sogein» e aggiunge ri
ferendosi tacitamente a Ma
lerba: «La città ha bisogno di 
interventi seri, non di dl-

chiaraizoni demagogiche o 
vani tentativi di vivere mo
menti di effimera gloria». 

Tutti , comunque, smenti
scono l'ipotesi di un immi
nente rimpasto. Prima la 
«verifica» — è la versione ri
petuta — a cui, però, si fa se
guire un «poi si potrà impri
mere una maggior spinta 
propulsiva con una strut tu
ra più idonea» (Gianfranco 
Rcdavid) oppure si sottoli
nea che «un rimpasto può es
sere conseguenza logica del
la verifica» (Francesco D'O
nofrio). 

Tutto in alto mare, insom
ma, mentre il gruppo comu
nista ha presentato una dura 
interpellanza contro la pri
ma iniziativa delle «vacanze 
in città*, chiedendo il ritiro 
del finanziamento per il 
•Mundial al Flaminio» che 
Walter Tocci ha definito «un 
fiasco clamoroso». 

Angelo Melone 

Proposta l'apertura fino alle 21 

Orari dei negozi: 
I commercianti 
critici col piano 
«No, che se lo tolgano subito dalla testa, io non resto aperto 

fino alle 21. Macché, questa è una città abituata a chiudersi 
in casa dopo le 19.30 e io non sono per niente disposto a stare 
con la saracinesca alzata solo per far contento un assesso
re...». Il commento, pungente e senza appello, è di un nego
ziante di Piazza Bologna. L'assessore sott 'accusa è quello al 
commercio, il socialista Sandro Natalini, che ha avuto di 
nuovo la «malaugurata» idea di proporre una modifica degli 
orari dei negozi. Il suo progettino è già pronto: facoltà di 
posticipare fino alle 21 la chiusura (dal primo luglio al 30 
settembre), possibilità di aprire l negozi anche la domenica 
(ma solo se la richiesta è avanzata dall'associazione di cate
goria), divieto di aprire prima delle 9,30 al matt ino per l 
negozi di arredamento, abbigliamento e merci (in vigore dal 
9 settembre al 31 dicembre), obbligo di esporre 11 «cartello 
orarie». Questi l punti salienti. Ma anche questa volta la 
reazione non s'è fatta attendere. 

L'Unione commercianti ha subito detto chiaro e tondo che 
mai accetterà l'obbligo di posticipare l 'apertura alle 9.30 del 
mat t ino («al massimo — hanno detto i rappresentanti — 
possiamo consentire una libertà di scelta per i negozianti...»). 
Analoghe critiche si rivolgono alla proposta di spostare alle 
21 la chiusura. E a rafforzare il «no» del commercianti all'ipo
tesi di nuovi orari scendono in campo con tut ta la loro fama 
i «grandi» del centro storico. Valentino, Ferrè, Hermes, Ferra-
gamo, Benetton, Fendi sono d'accordo con orari diversificati. 
Ma dicono che è «ingiustificata» l'idea di chiudere alle 21. «A 
quell'ora — rispondono in coro i big del commercio romano 
— la gente è a casa o in qualche posto a divertirsi. Non ha 
proprio In mente l'idea di andare a fare shopping. Quindi...». 

Ma non è solo quello delle «abitudini commerciali» dei ro
mani l 'argomento forte dell'opposizione al progetto di Nata-
lini. «Un allungamento degli orari — dice il proprietario di un 
negozio di abbigliamento di via Tiburtlna — crea problemi 
seri anche nella gestione del personale. Perché, ditemi, ma 
come si fa a coprire tutti i turni con gli stessi dipendenti? Li 
facciamo lavorare di più? Oppure assumiamo nuovi lavora
tori? È una linea che potranno seguire solo le grandi aziende 
e i magazzini. E cos'i — conclude con amarezza il negoziante 
anti-Natalini — a pagare saranno sempre i più piccoli...». 

Questo ragionamento raccoglie. In parte, anche ti consen
so dei dipendenti. Che dicono, senza mezzi termini, che l'idea 
del Comune è un po' «assurda». «Già lavoriamo tanto — dice 
una commessa di un negozio di scarpe di via Nazionale — 
siamo i lavoratori più bistrattati e davvero non ce la sentia
mo di sopportare quest'altra fatica. Sarebbe un peso troppo 
grande. Anche noi abbiamo 1 nostri problemi e le nostre fa
miglie...». 

Il panorama è poco confortante. Ma in Comune (almeno 
queste, nonostante l'aria di rimpasto che tira, sembrano le 
intenzioni) non sono disposti a cedere. Signorello e assessori 
pensano che questo sia un settore dove bisogna decidere e 
subito. Nel prossimi giorni la proposta preparata da Natalini 
verrà discussa in giunta. E poi diventerà una delibera. «Que
s ta città è la capitale — continua a ripetere l'assessore — 
deve avere nuovi orari.-». Ma l commercianti sembra che la 
pensino In maniera diversa. E promettono: non sarà facile 
imporre la «nuova legge». 
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W W F LAZIO — La delegazione re
gionale prepara po' domenica 15 
giugno una escursione a fvionte Vi
glio m 2 156 (Simbrumi Cantari), 
difficolta medo aita pramo ai sac 
co La partenza ò alle oro 7 da piazza 
dell» Repubblica (lato S Mana degli 
Angeli) rientro alle 19 30 Per mfor 
ma/ioni e prenotazioni rivolgersi alla 
sede via Morcadante 10 telai 
8 4 4 0 1 0 8 (da lunedì a venerdì) 
INFORMATICA E I N S E G N A M E N -
TO SCIENTIFICO — Neil ambito 
del ciclo di conferenze sul tema orga 
nuzato dal Laboratorio di Didattica 
delle Scienze oggi a'ie ore 16 nel 
I aula 20 del D>p3Mirr\ento di fisica 
(nuovo ed ficio P le Alo Moro 2) il 
prol Paolo Ercoli parlerà su «Pnnci 
pi fisici del funzionamelo dell eiabo 
ratore» 
STERILITA FEMMINILE — Un 
simposio sul'e nuove prospettive noi 
trattamento della sterilità si tiene og
gi al o 17 noli A ut) tor o dell Ospeda 
le Fatebenefratoiii dei) isola Tibonna 

Taccuino' 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d emergenza 
113 Carabinieri 112 Questura 
centrale 4 6 8 6 Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 Cri ambulanze 5 1 0 0 
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 1 2 3 4 

Pronto soccorso oculistico 
ospedale oltainmco 3 1 7 0 4 1 Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 S Camillo 5 8 7 0 

Sanguo urgente 4 9 5 6 3 7 5 
7 5 7 5 8 9 3 Centro antiveleni 
4 9 0 6 6 3 (giorno) 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici 
dare urgente diurna notturna festi 

l 'Unità - ROMA-REGIONE MERCOLEDÌ 
11 GIUGNO 1986 

É organizzato dalla Sezione romana 
dei Medici cattolici e vi partecipa tra 
gli altri il prof Ricardo Ash dell Uni
versità di S Antonio del Tenas (Usai 
ideatore della p u moderna tecnica 
per risolvere • problemi di sterilità co
niugale la Gift (Gamete Intra Fallo 
pian Transfertl 

« M A K O M t SUPER 8 — 11 film ài 
Benedetto Stmonelh si proietta nei 
g orni di gipvedì venerdì e sabato 
(ore 22) al Ctvis (Viale Ministero Af
fari Esteri) 
VIVERE C O N LA B O M B A — E il 
titolo del volume di Antonio Cambi
no (editore Laterza) che viene pre
sentato cggi a'Ie 17 3 0 presso la ca 
sa editrice (via di Villa Sacchetti 
17) Ne d scutono (presente I auto 
rei Giuliano Amato Luciana Castelli 
na Giorg o Napolitano Virginio Ro
gnoni Eugenio Scalfari Giuliano To-
raldo di Francia 
LO S T A T O GIURIDICO DEI M A G I 
S T R A T I ORDINARI — Il volume di 
Gioacchino Izzo e Franco Fiandanese 

viene presentato domani da Vittorio 
Frosim e Vittorio Mele alla Residenza 
di Ripetta (via di Ripetta 231 ) ore 
17 3 0 Intervengono Alessandro 
Discuoio. Antonio Germano Abbate 
e Carlo Sammarco Presenti gli auto
ri 
UNIVERSITÀ CATTOLICA — Og 
gì alle ore 16 presso la facoltà di 
med cma e chirurgia cA Gemelli» il 
prof Petrucci dell Università de L A-
quila tiene un seminario su «Analogia 
di attività enzimatiche e metaboliche 
in mitocondri di cellule embrionali e 
tumorali» Sempre alle ore t 6 nel-
I aula Brasca del «Gemelli» il prof 
Alfieri dell ospedale St Antonius di 
Utrecht (Olanda) tiene un seminario 
su «La rivascolarizzazione miocardi 
ca una tecnica in continua evoluzio 
ne* 
TRAINING AUTOGENO — Il Cipia 
organizza per le ore 2 0 45 di oggi 
presso la sede di piazza B Cairoh 2 
una conferenza/lezione di Evaldo Ca 
vallato sul tema «Come il training au 
togeno può aiutarci a vivere più sa 
ni» 

va) 6 8 1 0 2 8 0 Laboratorio odon
totecnico BR & C 3 1 2 6 5 1 2 3 
Farmacie di turno zona centro 
1921 Sa'ano Nomentano 1922 
Est 1923 Eur 1924 Aure' o Flami 
mio 1925 Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 1 16 viabilità 42 12 • 
Acea guasti 5 7 8 2 2 4 1 5 7 5 4 3 1 5 
5 7 9 9 1 Enel 3 6 0 6 5 8 1 Gas pron 
to intervento 5 1 0 7 N e t t e n a ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 Vigili urbani 6 7 6 9 1 
Centro informar.c."9 disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 

Nozze 
Oggi allo oro 17 3 0 m Camp doqiio si 

sposaro Francesco Varesano e Mar 
cella Varesm Li unirà in matrimonio il 
compagno Augusto Battaglia A 
Francesco e Marcella gli auguri della 
cellula vigili del fuoco della sezione 
Corvia'e della federazione. 
dell «Unità» 

Lutto 
Antonio Greco e i figli Felice Mario 
Emilia e famiglia ringraziano tutti co 
loto che gli sono stati vicini in occa 
sione della scomparsa di Carmelo 
D amico Sottoscrivono L 5 0 0 0 0 
per «I Unità» 

ir partito 

C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
MISSIONE FEDERALE DI CON-
TROLLO — E convocata por vener 
di 13 g ugno alle ore 1 7 m Federazio 
ne la seconda del e riunioni del Comi 
taio federalo o della Commiss one 
foderalo di controllo previste por il 
moso di g ugno O'd ne del giorno 1) 
Verifica semestrale del bilanc o 8 6 
della Fedoiaziono o lancio delia cam 
pagna di sottoscrizione per la stam 
pa comunista Relatore il compagro 
Alvaro Jacobelii 21 Discussione su'la 
proposta per le strutture del tìecen 
ti amento del Partito Relatore il 
compagno Carlo Leoni 
AVVISO Al C O M P A G N I DEL C F 
E DELLA C F C — I compagni del 
Comitato federa'e e della Commis 
sione federale ef control o debbono 
tenersi a d sposizione dell ufficio di 
segreteria della Federazione per par
tecipare dal 14 al 25 giugno ol'e nu 
moni dei Comitati d rettivi delle Se 
zioni che discuteranno la proposta 
del Comitato federale e della C o n -
missione federale di controllo sul de 
centramento del Partito 
FLAMINIO — Ore 18 m Sezione as 
semblea con il compagno Armando 
Cossutta del Ce 

TORPIGNATTARA — Ore 18 3 0 
in Senone assemblea su la situano 
ne al Comune con il compagno Wal 
ter Tocci del Ce 
O T T A V I A T O G L I A T T I — Ore 
18 3 0 m Sezione assemblea Su! a si 
tuaziono al comune con il compagno 
Ugo Vetere del Ce 
COLLI PORTUENSI — Ore 18 al 
I Associazione culturale via Monte 
verde 5 7 / a assemblea sui prob'emi 
internazionali e do'ia pace con i' 
compagno Armimo Sav Oli 
DECIMA — Oro 18 m Sezio-e as 
semblea su problemi della casa con 
i compagni Tma Costa e Sandro Del 
Fattore 
CELLULA ENCC — Che 17 3 0 ala 
Sezione Italia nun one sul documen 
to conclusivo riforma ente con il 
compagno Agostino Ottani 
SEZIONE UNIVERSITARIA — Ore 
17 3 0 m Sezione assemblea su «Le 
nuove unijiativB di legge per I Uni 
versiti» con il compagno Robe'to 
Antonelt* 
C A M P O M A R Z I O — Ore 2 0 meon 
tra de'la compagna Alessandra Bec
chetti con le compagne 
ZONA OLTRE ANIENE — Ore 
18 3 0 >r> Zona riunione seg'eta'i di 
sezione e segreteria di zoia con il 
compagno Francesco Speranza 
ZONA APPIA — Ore 19 30 ai'a Se 

Zione Tuscolana riunione segretari di 
sezione e segreteria di zona con la 
compagna Giulia Rodano 
ZONA OSTIENSE COLOMBO — 
Ore 18 3 0 in Zona runione segretari 
di sezione e segreteria di zona con il 
compagno Carlo Leoni 
ZONA OSTIA — Ore 18 3 0 m Zo 
na riunione segretari di sezione e se 
gretoria zona con il compagno Mi 
chele Meta 

Z O N A FIUMICINO — Ore 18 30 m 
Zona riunione segretario di sezme e 
segreteria zona con il compagro Ser-
g o Geiti'i 
Z O N A M O N T E M A R I O PRIMA-
VALLE — Ore 18 3 0 m Zona riuiio 
ne segretari di sezione e seg'etena 
zona con il compagno Lione'lo Co
sentino 
Z O N A CASILINA — Ore 19 alla 
Sezione Villaggio Breda riuniore del 
le sezioni sulla sanità con il compa
gno Armando Gaeta 
SEMINARIO «DOPO IL C O N 
GRESSO DELLA DC» — Giovedì 
12 aile ore 1 8 m Federazione si terrà 
un seminario su «Dopo il Congresso 
della De» La relaziore introduttiva 
sarà svolta dal compagno Mano 
Tronti I compagni interessat i pos
sono partecipare 
C O M I T A T O REGIONALE. — È 
convocata per g overfi 12 g ugno al e 
oro 16 presso la Sala Luig Petrose! i 
(Via dei Fremali 4) la run ore de1 C 
Reg onale e de a O c con il segjen;e 
odg 1) Feste Unità 21 Vane Reta 
zions de! compagno G Imbellone 
Alla rijmone sono invitati i responsa 
Pili propaaanda delle Federazioni 
CASTELLI — In sede ore 17 3 0 
Com ne Sviluppo economico termo 
no e amb ente (Ce*vi Falasca) COL-
LEFERRO ore 17 ass su «Oopo il 
XVII Congresso impegno dei comu 
msti per il governo della città e del 
Paese» (R Scheda) 
C IV ITAVECCHIA — In federazione 
ere 16 3 0 riunione su Cultura (Galla
mi 

PROSINONE — In federazione ore 
17 3 0 rii.n one amm nistratori locali 
Definizione Piani Territoriali di Coor 
d namento I M Cerviri) 
LAT INA — APRILIA ore 2 0 presso 
Bar Iso'e ass pubblea su smalti 
mento nfui i (Raco Vitelli) 
T IVOLI — PALOMBARA ore 18 
ass (D Romani) V1LLALBA ore 17 
ass casa (Cavallo Caruso) MONTE-
ROTONDO CENTRO o/e 18 C Ct ta -
d n o MONTEROTONDO CENTRO 
ore 20 attivo Ccdd su Urbanistica 
(Tegoi ni) 

VITERBO — In federazione ore 17 
Com ne Eell su «Rifiuti solidi urbani» 
(Pacelli Vanzi) in federazione 
Com ne struttura (Barbieri) 
C O O R D I N A M E N T O PER LA R A C 
COLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI R IFORMA DEI C O N 
CORSI — E convocata per giovedì 
12 g ugno alle ore 18 presso la Fede
razione la riunione del gruppo di la
voro per il coordinamento e lo svilup
po de'ie iniziative nella città 
Per tutto il mese di g ugno prosegui
ranno le iniziative d raccolta organiz
zate dalle Sezioni territoriali e dalle 
Cel'ule aziendali m njrrerosi punti 
cella città e posti di lavoro 
In IX Zona e previsto un punto fisso 
di raccolta di firme presso la sede del 
Collocamento (Via Raffaele de Cesa
re) Fino a venerdì 13 sempre dalla 
ore 9 

In VI Zona la Sezione N Franchel-
lucci ha organizzato una raccolta a 
Piazza della Marranella mercoledì 
11 dalle ore 17 
La Sezione Colli Anione ha organizza
to un punto di raccolta presso la 
Coop mercoledì 11 dalla ore 16 3 0 
I compagni de'la Sezione RaiTv. han
no organizzato per giovedì 12 due 
punti di raccolta dallo ore 8 a via 
Pasuo o e dalle ore 12 presso la se
de Rai di via Teuiada 
I compagni del Poligrafico (sede via 
Saia' 3* hanno organizzato un punto 
di racco'ia in sede giovedì 12 dalle 
ore 13 
FGCI - FIRME C O N T R O IL N U 
CLEARE — Nel Lazio si raccolgono 
le firme per i tre Referendum Contro 
le Centra'i Nuclea'i 
Mercoledì 11 Giugno - Arreca 
Venerdì 13 Giugno. Cassino (Fiat). 
Cassino (Città) 
A Viterbo alle ore 18 si svolgerà una 
manifestazione dibattito sulle que
stioni de) Nucleare al quale parteci
peranno Gianni Mattioli, docente al-
I Università di Roma «La Sapienza». 
Roberto Cuilto dell esecutivo nazio
nale della Fgci 
Sabato 1 4 Giugno: Lenoia. Allu
miere. Isola LITI. Sgurgola Giulianel-
1o 
A Formia si svolgerà una manifesta
zione unitaria per il lancio della rccol-
ta di firme per i tre referendum Con
tro il nucleare Partecipa il compagno 
Umberto De Giovannangeli dell ese
cutivo nazionale della Fgci 
Domenica 15 Giugno: Genazzano. 
Tolta Alain Tomce Sgurgola Cori 
Lunedi 16 Giugno: Cassino (Fiat). 
Cassino (Città). Monterotondo 

La cooperazione: 
fiducia in se stessi 

e nella toma 
collettiva. 

LtCRACE e ia Coope'a'.-va di 
rauzene e ie 'ea-ua i SJC» C'cgra-r^-t 
c e s s i v i uwzanoo g» SWi*r€r!. e 
« u a;evcJan e convenzona-a pe» 
ca e 1,-3 r-sposu ai coo-ema ceca 
casa 
Ta e rspcs'a i >CRACE i ha data con 
p>.> ci 10CO a ogg" ; a ca~seg*a-i • 
t v - -a a Ci' a ce- c^e-- i n r i c 
rea zzaz ere e csn i p-sts ni 

p-og-a'—* 0_es*i UT T» ngja-jio > 
seg-e— e-a's e- zs-*a 
• Ca;a—e e appairreri S T P J K 

£~z e» 
• Cas e G j & eo appa~ar-err' 
• Luech-ia v--«-e a $:*«•« 
• T r u f f a n o nomano a~o}3' a sclera 

d e e » 
• Sa'3egra - Porta San Paolo 

I - T I a -ogy m iei<s*nce ai ma** 

*«oca*e<-' Tr;,e'e*e ia so ^i<sr* a e «sv^t 
es-ge-re K V v i 

!C< 
istituto eomorzkte romano 
attività* cooperativistiche 
eoHkotrki •ot-wot>,o-rX V!/, 

W e K X K J I S • w«io 00155Ro<»o-V«oScwco•Von«n. .46 T«l 45109)3 /4503733 

Clamorosa truffa in Cassazione: arrestato il sottufficiate di Ps a Palazzo di Giustizia 

La «talpa» era un maresciallo 
Fascicoli dei processi rubati su commissione 

La banda, che aveva ramificazioni in altre città, diretta da un finto avvocato mai sospettato da nessuno - Dai 50 ai 150 milioni per bloccare 
un procedimento - Si impediva la spedizione dei documenti dalla Cassazione alla Corte d'appello - Molti servigi offerti anche alla mafia 

Era una banda specializ
zata in truffe d'ogni genere. I 
giudici torinesi avevano già 
spiccato oltre 400 mandati di 
cattura nell'83 e due nuovi 
•tronconi» si erano trasferiti 
a Palermo — per lo scandalo 
delle truffe Iva — ed a Ro
ma, per una serie di furti di 
fascicoli in Cassazione Pro
prio su questa clamorosa 
truffa alla Suprema Corte in 
questi giorni il giudice 
istruttore Francesco Misiani 
ha spiccato un nuovo man
dato di cat tura contro un 
maresciallo di pubblica sicu
rezza, in servizio nel tribuna
le di Roma, Renzo Fiorito — 
latitante — ed ha indiziato di 
reato alcuni degli imputati 

già inquisiti per l'associazio
ne a delinquere di Torino, 
una ventina in tutto Tra 
questi un altro poliziotto del 
tribunale di Milano, Nino 
Foglia, un avvocato romano, 
Michele Panaro, un gruppo 
di industriali del nord, un 
commesso e addirittura due 
cancellieri della Suprema 
Corte, distaccati a pia?zale 
Clodio e viale Giulio Cesare. 
Ma il vero cervello dei «colpi» 
in Cassazione era un finto 
avv ocato, ottimo conoscitore 
dei codici, aria distinta e par
lantina sciolta Si chiama Li
no Mannelli, 46 anni A Ro
ma, Milano e Tonno faceva 
capo a sei studi legali e nel 
palazzi di giustizia nessuno 

Chiesta anche una perizia medica 

Ricoverata in 
ospedale la 

zia-assassina 
Paola Parnneilo, la gio\ ane donna che il 7 giugno scorso 

ha ucciso il nipotino dt otto mesi gettandolo dal quarto piano 
di un edificio, è da lunedi notte ricoverata, sotto sorveglian
za, nell'ospedale San Filipoo Neri Arrestata e trasferita, su
bito dopo il fatto, nell'infermeria del carcere di Rebibbia, la 
donna, che soffre da tempo di gravi disturbi mentali, è cadu
ta in un profondo stato di prostrazione, rifiutando anche il 
cibo. Di conseguenza ti pubblico ministero Luciano Infelici, 
che l'ha accusata ieri di omicidio volontario, ha disposto il 
suo trasferimento nell'ospedale affinchè le vengano prestate 
tut te le cure necessarie per farle superare la crisi. 

Ieri matt ina, intanto. Il magistrato ha affidato al professor 
Piero Rocchini, esperto in psichiatria e pento del tribunale di 
Roma, l'incarico di sottoporre ad accertamenti medico-sani
tari la donna, allo scopo di stabilire quali fossero, nel mo
mento in cui lanciò dalla finestra il nipotino Samuele, di otto 
mesi (il bambino era figlio di suo fratello), le sue condizioni 
mentali. Il professor Rocchini, che comincerà lunedì prossi
mo i suol accertamenti, consegnerà entro quaranta giorni 
una prima relazione. Tra l'altro, nel corso della perizia, il 
dottor Rocchini dovrà valutare anche la situazione sanitaria 
di Paola Parnneilo, che soffre da tempo di disturbi mentali 
gravi. 

La vicenda drammatica di Paola Parnneilo (l'ennesima 
negli ultimi anni) porta in primo piano l'applicazione della 
legge -180» sulla quale è stata avviata proprio in questi giorni 
un'inchiesta della magistratura dopo le comunicazioni giu
diziarie inviate alla giunta regionale che governò dal 1982 al 
1984 per non aver applicato pienamente la legge «180». Il 
gruppo regionale comunista ritorna a chiedere, in una nota, 
«l'immediata approvazione della legge istitutiva dei presidi 
multizonah di prevenzione, stabiliti dalla riforma sanitaria 
come s t rumento organico di politica dell'ambiente della sa
lute». La legge che — secondo quanto ricorda il vicecapo-
gruppo comunista, Pasqualina Napoletano — «fin dalla scor
sa legislatura giace sepolta nei cassetti» potrebbe .impedire 
fantasiose improvvisazioni del tutto prive di capacita pro-
g rammatona con le quali la giunta non fa che aumentare il 
caos». 

Contro la violenza sessuale 

Oggi davanti al Senato 
il sit-in delle donne 

Le donne torneranno in 
piazza oggi e domani per di
fendere la legge contro Ja 
violenza sessuale dagli at
tacchi della De e del Psi, che 
hanno presentato emenda
menti tendenti a stravolgere 
le norme più» importanti. 
Per oggi pomeriggio alle 16, 
e così pure per domani alla 
stessa ora. il Comitato pro
motore della legge contro la 
violenza sessuale ha orga
nizzato due sit-in davanti al
la sede del Senato, dove si sta 
discutendo la materia. 

Un appello alla mobilita
zione viene lanciato anche 
dalla Federazione romana 
del Per l 'altra sera il Comita
to federale ha votato un or
dine del giorno nel quale si 
legge tra l'altro che è «essen
ziale che l'iniziativa del par
tito determini anche in que
sti giorni, in una città parti

colarmente colpita dalla vio
lenza contro le donne, un cli
ma diffuso e consapevole di 
mobilitazione delle coscien
ze e di tutte le energie, cosic
ché in concomitanza con il 
dibattito parlamentare sia 
possibile promuovere da
vanti al Senato una grande 
mobilitazione delle donne. 

•Ancora una volta — si 
legge inoltre nel documento 
del Pei — come sempre ha 
dimostrato m lutti questi 
anni, la De si fa portavoce e 
paladina di una concezione 
della donna, della famiglia, 
della sessualità assoluta
mente retriva ed offensiva 
della dignità e dell 'autono
mia della persona. E una po
sizione grave e inaccettabile, 
che ci auguriamo non coin
volga tutti ì senatori della 
De, così come ci auguriamo 
che non permanga il silenzio 
<-> l 'ambiguità dei partiti lai
ci. 

ha mai sospettato la sua vera 
identità di truffatore, anche 
per via delle sue salatissime 
parcelle, tra i 50 e 1150 milio
ni. 

Del resto ì suoi servizi va
levano davvero i soldi spesi 
Per suo conto, mani esperte 
sfilavano i fascicoli dagli ap
positi scaffali dentro al -Pa-
lazzaccio» di piazza Cavour e 
nessuno si accorgeva della 
scomparsa prima di due, tre 
anni Ma la beffa alla già 
proverbiale lentezza della 
giustiza era ancora più pe
sante quando si trattava di 
mandare all'aria processi già 
celebrati. Il meccanismo era 
semplicissimo e sconcertan
te. La Corte di cassazione, 

dopo ogni sentenza, invia gli 
atti alla Corte d'Appello 
competente per il riesame o 
per l'emissione di nuovi 
provvedimenti giudiziari. 
Durante questo delicato pas
saggio, impiegati e cancellie
ri impedivano la spedizione 
dei documenti E cosi nessu
na Corte d'Appello ha mai n -
cevuto decine di fascicoli 
spesso delicatissimi, com
presi quelli che imponevano 
la nemissione dei mandati di 
cattura definitivi, con gran
de gioia degli imputati-
clienti della banda 

A smascherare la ramifi
cata e potente organizzazio
ne che a Tonno, Milano e Pa
lermo offriva i propri servigi 

anche alla grossa mafia, so
no state le testimonianze di 
numerosi «pentiti». Anche il 
boss Epaminonda avrebbe 
parlato di questa specie d'a
genzia che aveva salvato da 
pesanti situazioni giudizia
rie molti imputati di reati 
d'ogni tipo II .giochetto» dei 
fascicoli spanti non poteva 
ovviamente funzionare per 
sentenze particolarmente 
importanti e note all'opinio
ne pubblica, poiché qualcu
no si sarebbe accorto presto 
della scomparsa Ma nessu
no faceva caso alla sequela 
di ritardi nel giudizio di Cas
sazione su vicende minori, 
tipo truffe, rapine e qualche 
volta omicidi Così il reato, 

quando la scomparsa dei do
cumenti veniva scoperta, era 
perlopiù caduto in prescri
zione Il giudice istruttore 
Francesco Misiani continua 
le indagini nel massimo ri
serbo, e probabilmente nei 
prossimi giorni salteranno 
fuori altri particolari su que
sta truffa con pochi prece
denti Per il momento gli im
putati sono accusati di rc.itt 
che vanno dalla truffa alla 
corruzione, dall'occulta
mento e sottrazione di atti 
pubblici alla violazione di 
pubblica custodia, fino al 
millantato credito 

Raimondo Bultrini 

Primi parziali dati della consultazione dei metalmeccanici 

Referendum, in alcune aziende 
romane il «sì» raggiunge il 70% 
I risultati si riferiscono a fabbriche medio-piccole della Tiburtina - Per oggi 
è atteso l'esito dello spoglio nelle principali realtà della capitale del Lazio 

Una partecipazione assai 
elevata che in molti casi oscilla 
intorno al 70fr ed oltre E que
sto finora nel Lazio il dato prin
cipale (anche se fYno a ieri sera 
non c'erano ancora dati defini
tivi della media regionale e ro
mana di metalmeccanici recati
si alle urne per il referendum 
sulla piaUaforma contrattuale) 
della consultazione indetta da 
Fiom-Ftm-Uilm. 1 seggi sono 
stati chiusi ieri sera alle 18 Su
bito dopo sono iniziate le ope
razioni di spoglio Ma in molte 
realta, in molte grandi aziende 
il tutto è stato rimandato a 
questa mattina. Fino a ieri sera' 
gli unici dati pervenuti riguar
davano parte delle piccole e 
medie aziende della Tiburtina 
dov e, m molti casi, c'è stata una 
vittoria dei .sì. che si attesta 
intorno al 70-80 V E il caso 
della Landis (hanno votato in 
180 su 190. »sì» 164. «no» 14); 
della Romonazzi (hanno votato 
in 220 su 230: -sì» 162. .no» 56); 
della Sirti (hanno \ otato 270 su 
316. «sì» 250, »no. 10). 

Unico neo finora, quello del
la Mes meccanica, azienda mi
litare, dove i -no. sono stati 110 
ed ì «sì» 50. Si tratta comunque, 
dicevamo, di alcuni dati molto 
parziali Oggi le operazoni di 
spoglio verranno fatte nelle 
fabbriche più grandi della Ti
burtina, come all'Elettronica, 

alla Contraves ed in altre, e del 
resto della capitale I risultati 
del voto in tutte le altre realta 
fino a ieri sera non erano perve
nuti, Sono pervenuti, invece, 
dati assai significativi sulla 
partecipazione alla consulta
zione indetta dalle tre organiz
zazioni dei metalmeccanici per 
verificare quanto le richieste 
del sindacato per il rinnovo del 
contratto di categoria sono 
condivise dai lavoratoti Alla 
Fiat di Cassino, ad esempio 
(anche se il dato è ancora par
ziale) hanno votato più del 
50cc di lavoratori, alla Fatme 
lo hanno fatto 1.155 su 1 750 
lavoratori presenti in fabbrica. 
All'Elettronica di via Tiburti
na, hanno votato 1.133 su 1.471 
metalmeccanici 

A Pomezia, dove le operazio
ni di spoglio iniziano questa 
mattina, la partecipazione al 
voto oscilla intorno al 70 r

B . 
Elevata la partecipazione an
che in molte di quelle piccole e 
piccolissime aziende dote il 
sindacato pensava di incontra
re le maggiori difficoltà. I lavo
ratori hanno risposto in massa 
all'invito lanciato dal sindacato 
nella zona di Frosmone, dove in 
aziende come la Face Sud, ad 
esempio, ha votato quasi il 
90 rr degli «aventi diritto. Per 
oggi è atteso il risultato romano 
e laziale di questa straordinaria 
consultazione. 

Assemblee in tutte le sezioni della città 

Così il Pei romano 
ricorda Berlinguer 

A due anni dalla scompar
sa del compagno Enrico Ber
linguer. i comunisti romani 
hanno deciso di ricordarne le 
idee e l'azione con una serie 
di iniziative in alcune sezioni 
della città. La pace, il disar
mo, la liberazione e l'eman
cipazione della donna, i gio
vani, il lavoro, la democra
zia, questi sono i temi delle 
assemblee previste. E sono 
appunto alcune delle idee 
forza che hanno caratteriz
zato il pensiero del compa
gno Enrico Berlinguer. Que
stioni tut tora di grande at
tualità, decisive per il pro
gresso del nostro paese e per 
l'emancipazione dei popoli. 

Oggi alle ore 9.30 una dele
gazione guidata dal compa
gno Alessandro Natta, segre
tar io generale del partito, di 
cui farà parte il compagno 
Goffredo Bettini, segretario 
della Federazione romana, si 
recherà a rendere omaggio 

alla tomba di Enrico Berlin
guer al cimitero di Prima 
Porta. 

Le altre iniziative sono: se
zione Mazzini alle ore 20 as-

• semblea su «Pace, disarmo e 
distensione» con Romano 
Ledda, della Direzione del 
partito. Sezione Tor de' 
Schiavi alle ore 17 assemblea 
su: «Emancipazione e libera
zione della donna» con Livia 
Turco, della Segreteria na
zionale. Sezione Magliana 
alle ore 17,30 assemblea su: 
«I giovani in un futuro di pa
ce, di lavoro e di democrazia» 
con Pietro Folena. segretario 
nazionale della Fgci. In oc
casione della manifestazione 
per ii lavoro della zona Cen-
tocelle-Quartlcclolo con An
tonio Pizzinato, segretario 
fenerale della Cgil, alle ore 

8 in piazza dei Gerani il 
compagno Berlinguer verrà 
ricordato da Goffredo Betti
ni, segretario della Federa
zione romana. 

Per due ore bloccato il traffico ferroviario ieri mattina a Ponte Galena 

Fermata soppressa, protesta dei pendolari 
Sonoscesi dal treno a Ponte Galena, fer

mata periferica sulla linea genova-Roma e. 
in più d» cento, si sono messi davanti alla 
carrozza motrice, impedendo ai convogli di 
ripartire e bloccando, per due ore, dalle 
7.15 alle 9,15. il traffico ferroviario La pro
testa, messa in atto ìen mattina dai pendo
lari che si trovavano a bordo del treno par
tito da Civitavecchia e diretto in città, è 
stata motivata da un improvviso provvedi
mento della direzione compartimentale 
delle ferrovie che ha abolito, con l'orano 
estivo, la fermata alla stazione di Trasteve

re Qui scendono, ogni mattina, a centinaia. 
lavoratori e studenti, per raggiungere uffici 
e scuole Ma da dieci giorni alle 7.24 i con
vogli del treno 2S51 tirano dritto oltre Tra
stevere e si arrestano più avanti, alla sta
llone Ostiense. In quell'ora di punta è que-
stione di minuti per arrivare in ritardo, e 
quella fermata saluta comporta un impie
go di tre quarti d'ora in più nei trasporti. 

La direzione compartimentale anche 
quest'anno non ha tenuto in alcun conto i 
danni per una fascia di utenti che sopporta 
già molti disagi. Per motivi tecnici e con un 
provvedimento troppo cautelativo ha sop

presso la fermata di Trastevere. Solo per 
quel treno, che nasce a Civitavecchia e ter
mina a Roma, ha tirato in ballo problemi dt 
sicurezza: le vetture di coda del 2851 si fer
mano fuon della stazione, dove non c'è il 
marciapiede per scendere Ma capita in 
tante altre stazioni, a Ladispoh come a 
Ponte Galena, e per tanti altri treni ben 
più lunghi. Basterebbe poi un lic%£ accorgi
mento: che il personale avvertisse di avvici
narsi ai vagoni in testa per scendere, con 
sicurezza, a Trastevere-per questo ì pendo
lari hanno protestato fino a quando, due 
ore dopo, l'arrivo della polizia ha disperso 
la mamfestacione. 

Ferita in uno scippo violento: 
grave una pensionata 

Un'anziana donna, Maria Giusti, di 75 anni, è stata nco\ era
ta in ospedale in gravi condizioni dopo essere stata scippata 
Lo scippo e avvenuto oggi alle 14 in via Badoero 51, nel 
quartiere Colombo Due giov ani a bordo di un motorino han
no atteso che la donna scendesse dalia sua auto e dopo av cria 
strattonata violentemente e gettata in terra le hanno strap
pato la borsa contenente cinque milioni, ì risparmi che aveva 
ritirato in matt inata nell'ufficio postale di viale Mazzini. Al 
Cto la donna è stata giudicata guaribile in 40 giorni 

Radioattività nel latte ovino 
e caprino: il Pei attacca Gigli 

«Le dichiarazioni di autodifesa dell'assessore alla Sanità del
la Regione Lazio, Rodolfo Gigli, circa l'ordinanza di divieto 
del latte ovino e caprino e dei suol derivati non fanno che 
aggravare — afferma in una nota il vicecapogruppo del Pei 
alla Regione Lazio, Pasqualina Napoletano — le preoccupa
zioni dei cittadini e dei produttori, né appaiono rassicuranti 
le generiche promesse per futuri sistemi di analisi, o^prv ato-
n , laboratori ed altro». Il gruppo del Pei presenterà una deli
bera con la quale si prevedono interventi della Regione per 
anticipazioni e contributi ai produttori per 1 prodotti non 
commercializzati a seguito dell 'inquinamento radioattivo e 
sui quali tarda il previsto intervento dell'Alma» 

Congresso Arci Roma: 
«Per una città vivibile» 

L'Arci di Roma ha aperto ieri il suo congresso, nel centro 
Malafronte a Roma, con la parola d'ordine «Per il diritto di 
vivere bene in una città che vogliamo cambiare». Al centro 
dei lavori il tema della difesa dei diritti individuali e di un 
nuovo rapporto tra cittadini e potere. Secondo l'associazione 
culturale, che ha oltre 40 mila iscritti, alcuni punti sono irri
nunciabili per lo sviluppo di Roma: il diritto all'informazio-
ne, la difesa dell'ambiente attraverso la progressiva riduzio
ne del traffico privato e la salvaguardia del verde; una rete di 
servizi efficiente, a partire dall'organizzazione degli orari; 
investimenti per sport e cultura; la salvaguardia del patri
monio archeologico. 

Le lumache di Tivoli non 
sono morte per la radioattività 

Non sono morte per la radioattività di Chernobyl le lumache 
trovate su di una montagna vicino Tivoli ad una trentina di 
chilometri da Roma e inviate all'Enea per le analisi. Il prof. 
Metalli ha dichiarato che «le lumache, come tutti gli animali 
inferiori, sono particolarmente resistenti agli elementi ra
dioattivi. La loro morte con tut ta probabilità e s ta ta prov oca-
ta proprio dai tipici prodotti sparsi contro le lumache, a dife
sa delle verdure e dei fiori». 

Un uomo di 44 anni trovato morto 
nella sua camera. Un'overdose? 

La polizia sta indagando sulla morte di un uomo di 44 anni 
dovuta probabilmente alla somministrazione di stupefacen
ti. Roberto Corazza è stato trovato morto, nella sua camera, 
dalla moglie, Isella Cnstofori, ieri alle 8. Nella camera c'era 
una siringa. La donna ha detto alla polizia che lunedi rien
trando a casa alle 13, aveva trovato la porta della stanza del 
m a n t o chiusa a chiave, m a non aveva voluto disturbarlo. 
Stamani, quando si è accorta che la porta era ancora chiusa, 
con l'aiuto dei figli l'ha abbattuta. Il mari to giacev a sul letto. 
I familiari hanno detto alla polizia che Roberto Corazza non 
era tossicodipendente. 

I Circoscrizione: il pentapartito 
vuole le dimissioni di Don Franzoni 

«Se il presidente della commissione cultura non si dimette 
facciamo decadere tutte le commissioni appena elette». E la 
sostanza di una delibera che il pentaparti to si appresta a 
presentare in I Circoscnzione. La manovra è diretta contro 
don Giovanni Franzoni (indipendente di sinistra), nominato 
a sorpresa presidente della commissione cultura al posto del 
candidato della maggioranza. Il grave episodio è stato de
nunciato dal gruppo comunista. 

Campidoglio pericolante: 
inizia lo sgombero degli uffici 

Domani mattina, con lo spostamento degli uffici dell'asses
sore agli affari generali del Comune di Roma, Corrado Ber
nardo, inlzierà lo sgombero della parte del palazzo senatorio 
pericolante. Il sindaco Nicola Signorello domani fisserà an
che la data nella quale la giunta si r iunirà per valutare quale 
delle tre offerte pervenute è la migliore per spostare gli altri 
uffici. Le zone nelle quali si trovano gli Immobili sono via di 
Grotta Perfetta, alle spalle della Fiera di Roma, il quartiere 
Ardeatlno e la zona est di Cinecittà 

é 
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Gli ospiti della casa di riposo comunale Roma II rifiutano il cibo precotto 

Marnano pure pranzo» 
400 anziani digiuni da giorni 

•Guardi , guard i ne l l ' ango
lo E t u t t o li il nos t ro cibo L O 
a b b i a m o ge t t a to \ ìa perché è 
immang iab i l e • La s ignora 
Zoe, 88 ann i .splendidamente 
por ta t i , ci indica un c u m u l o 
di .sacchetti di p las t ica a m 
mont icchia t i m un angolo 
del bagno al t e r /o p iano d« 1-
la scala lì della casa di r iposo 
•Serena» R o m a II, a Casal 
Boccone, sulla N o m t n t a n a 
Con tengono i cibi p n cotti 
che da oltre due mesi gli an
ziani ospiti della casa di ri
poso comunelle sono costret
ti a m a n g i a r e per u n a serie 
di c i rcostanze che .si .sono 
.susseguite. 

• P r i m a per uno sciopero 
del pi r sonale — spiega con 
d o \ i / i a di part icolari la si
gnora Zoe — poi pi r( he le 
cuc ine v a n n o r i s t ru t tu ra t e , 
sono oltre sessanta giorni 
che ci servono a l iment i del 
tu t to inadat t i ai nostri s to
maci vecchi e stanchi» Le 
mines t re sono condi te t rop
po. la ca rne e d u r a , la frut ta e 
acerba con t inua a s g r a n a r e 
il s u o rosar io di d e n u n c e la 
s ignora Zoe E alle sue prote
ste si agg iungono quelle de
gli a l t r i ospiti della casa di 
riposo che a p p u n t o da a lcuni 
giorni s t a n n o r i f iu tando ì 
• cestini» preferendo un po' di 
latte o qua lche f rut to più 
m a t u r o d i e i più volenterosi 
escono per acqu is ta re nel 
quar t ie re . 

La vicenda è s t a t a la c las
sica goccia che ha fatto t ra 
boccare l ' a l t re t tan to classico 
vaso Gli anz iani ospiti — 
circa 400 come ci .spiegano — 
colgono l 'occasione per rac
con ta re con amarezza q u a n 
to difficile sia per loro t ra
scorrere s e r e n a m e n t e quello 
che essi stessi cons ide rano 
l 'u l t imo scorcio di vita. 

•Ci bas te rebbe cosi poco — 
si l a m e n t a la s ignora Rosa
ria, 76 ann i da C nella casa di 
r iposo ins ieme al m a r i t o —. 
Un briciolo di genti lezza, un 
g r a m m o di b u o n a educazio

ne, del r ispet to per gli ann i 
che a b b i a m o e per le d i sgra 
zie che ci h a n n o por ta to qua 
den t ro . ». La s ignora Zoe 
g u a r d a l 'amica e confe rma 
a n n u e n d o . 

•Sono sgarba t i , indifferen
ti alle nostre esigenze, insof
ferenti ai nostr i problemi» 
agg iunge scuo tendo la tes ta 
supe rba e a b b a s s a n d o lo 
s g u a r d o del icato Senza con
t a re che il d e g r a d o -fisico» 
della casa di r iposo s e m b r a 
inar res tab i le . 

• Guard i , gua rd i lassù — 
indica con il piccolo d i to la 
s ignora Zoe u n a macch ia di 
umid i t a la rga e minacc iosa 
nel soffitto della sua carne» 
re t t a — da li q u a n d o piove 
scende l 'acqua e io sono co
s t re t ta a .spostare il letto se 
non voglio d o r m i r e sul ba
gna to . . K poi i r i sca ldament i 
non funzionano, le pulizie 
non vengono effet tuate. In
s o m m a la d e n u n c i a delle an 
ziane s ignore r i g u a r d a l 'an
d a m e n t o compless ivo della 
casa di r iposo che a loro pa
rere è s t a to pess imo sop ra t 
t u t t o negli u l t imi ann i . 

• S i amo en t ra t i qui , mio 
m a r i t o ed io — raccon ta la 
s ignora Rosar ia — sei a n n i 
fa. E r a v a m o s ta t i s f ra t ta t i e 
la s fo r tuna h a voluto che 
non avess imo figli ai qual i 
m a g a r i rivolgerci P r i m a a b 
b i a m o cerca to un ' a l t r a ca
set ta , poi ci s i a m o decisi: or
m a i e r a v a m o anziani , forse 
q u a l c u n o che badava a noi 
poteva a n c h e farci como
do...». E cosi la s ignora Rosa
ria e suo m a n t o U m b e r t o 
va rca rono la soglia della ca 
sa di riposo «Serena». 

• Non era ma le agli inizi — 
spiega —. Poi p iano p iano è 
a n d a t a s e m p r e peggio...». 

«Io non ho conosc iu to 
giorni migliori — dice invece 
la s u a amica Zoe —. Sono en
t r a t a due a n n i fa q u a n d o già 
a n d a v a t u t t o a rotoli . Mio 
m a r i t o è m o r t o un mese fa e 
devo dire che le sue condizio-

Prima per uno sciopero del 
personale e poi per la 
ristrutturazione delle 

cucine, gli alimenti non 
vengono più preparati sul posto 

ni non sono cer to migl iora te 
nel suo soggiorono qua den
tro...». 

Le a m a r e z z e del la s ignora 
Zoe sono a n c h e di n a t u r a 
s en t imen ta l e . Suo m a n t o , 
un cos t ru t to re edile noto nel
la capi ta le e dal le amicizie 
•altolocate», c o m e l ' anz iana 
d o n n a a m a r icordare , l 'ave
va a b i t u a t a a un tenore di vi
t a a b b a s t a n z a e levato . -La 
d isgrazia cominc iò dieci a n 
ni fa q u a n d o o r m a i s t anch i 

e n t r a m b i d e c i d e m m o di r i t i 
rarc i in u n a casa di r iposo. 
E n t r a m m o sub i to a P ine t a 
Sacchet t i , l'i e r a v a m o in u n 
pa rad i so . Ben servit i , con 
u n a sp lend ida s t a n z a a d i 
sposizione. Poi m i o m a r i t o , 
già a m m a l a t o , volle e a m b i a 
re perché qui s a rebbe ro d o 
vut i esserci servizi migl ior i 
per ass icurarg l i le cu re ade 
g u a t e . Ah imè , qua le e r r o 
re!...». 

Maddalena lutanti 
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Nella foto: un'anziana mostra una grossa macchia di umidità 
nei soff i t to. Net tondo: contenitori con i cibi precott i 

Autoradio ammucchiate in magazzino, televisori costruiti dalla Seleco: è drammatica la situazione dell'azienda 

[Perde 23 miliardi, l'Aufovox in liquidazione? 
Le autoradio «inviolabili, sono rimaste nei magazzini. I televiso

ri «bellissimi» nllii fine li ha fatti in Seleco. che in base agli accordi 
avrebbe dovuto solo occuparci di fabbricare i telai. Insamma, no-
[instante lu smncliiinte pubblicità dei numi prodotti Autovox che 
rainpCKKin s« enormi tabelloni, un ver» e proprio fallimento. Tan-
t'e che indiscrezioni sempre più insistenti darebbero ormai per 
imminente lu liquidazione dell'azienda di via Salaria. Restano, 
comunque, per ora solo indiscrezioni non sostanziate da alcun 
fatto ufficiale Ter orn ci sono alcune cifre che la dicono tut ta sulla 
drammaticità della situazione dell'Autovox. l'esercizio 1US5 si e 
chiuso con 2.1 miliardi di perdita, nel magazzino sono rimasti circa 
41 mila pezzi invenduti 

• In appena dodici mesi dalla costituzione della Nuova Autovox 
(la nuova società costituita da una partecipazione azionaria della 
Rei. finanziaria dei ministero dell'Industria al M'< ed un'altra 
partecipazione azionaria da parte di un privato, che è poi il vecchio 

proprietario dell'azienda. Cardinali del 49 ' 7 , n.d.r.) l'azienda è 
riuscita a realizzare addirit tura una perdita di 23 miliardi», hanno 
det to ieri nel corso di una conferenza stampa Franco Calvani, 
segretario della Fiom. e Cosmano Spagnuolo, segretario della Firn. 

Come Mino stati utilizzati i 40 miliardi erogati dal finanziamen
to da parte della Rei per far sorgere la nuova società? Non solo: la 
delibera del Cipi che costituiva la nuova Autovox prevedeva anche 
che l'azienda diventasse polo nazionale nella produzione di auto
radio. Era prevista anche l'acquisizione di nuove tecnologie at tra
verso accordi di collaborazione con aziende leader del settore, 
come la giapponese I'ioneer. Questa nuova intesa doveva rilancia
re la nuova società ed assicurare il mantenimento dei livelli occu
pazionali Invece la situazione che si è determinata è a dir poco 
disastrosa idei circa 830 lavoratori rimasti alle dipendenze del
l'Autovox solo 120-L'IO sono in produzione, tut t i gli altri sono in 
cassa integrazione senza, a questo punto, alcuna prospettiva, 

n.d.r.). Una situazione che i segretari generali di Fiom (Garavini), 
Firn (Morese) e Uilm (Lotito) hanno denunciato nei giorni scorsi 
in una lettera spedita al ministro dell 'Industria Altissimo. 

Ma la lettera non ha ancora ricevuto risposta. .Giudichiamo 
gravissimo — hanno det to ieri matt ina i segretari delle organizza
zioni dei metalmeccanici di Roma — il comportamento del mini
stero dell 'Industria che, nei fatti, garante di quell'intesa, si rifiuta 
di dare spiegazioni su come sia stato utilizzato un finanziamento 

Fuhhlico come quello della Rei, .emanazione» del ministero dei-
Industria, alla quale era stata affidata la gestione della nuova 

società. Chiediamo che venga riconfermata la .missione produtti
va. della nuova Autovox: che venga fatta piena luce sulla gestione 
passata per poter definire quale assetto societario sia capace di 
realizzare ì piani stabiliti. Devono essere, infine, mantenuti i livelli 
occupazionali. Solo a queste condizioni è possibile prevedere un 
nuovo finanziamento cne sia veramente capace di aprire un futuro 
all'Autovox». 

Paola Sacchi 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
REGIONE LAZIO 

Corsi per adul t i g ra tu i t i e r iservat i agli 
iscrit t i al co l locamento . 

L'elenco comple to dei corsi previsti per il 
1986 e disponibile presso il Cen t ro Informa
zione Disoccupati e presso il servizio di 
o r i e n t a m e n t o professionale della Regione 
Lazio ( \ ia Rosa Ra imond i Gar iba ld i , 7) 

— ì relativi bandi , approvat i di volta in 
volta da l la Regione, vengono affissi con ca
denza quindic ina le presso il Cent ro . 

— la d o m a n d a di par tec ipazione si può 
p resen ta re solo dopo la pubbl icazione dei 
singoli bandi di ammiss ione , il fac-smule e 
disponibi le al O d , 

— la magg io r par te dei corsi è rivolta a 
g iovani di 18-25 ann i in possesso di d ip loma 
di scuola media super iore , per la par tec ipa
zione ad a lcuni è r ichiesta la l aurea o a n c h e 
la sola l icenza med ia inferiore, 

— alcuni corsi sono accessibili a n c h e a 
persone di e tà super iore ai 25 ann i ; 

— la d u r a t a varia in rappor to al la qualifi
ca d a consegui re : in media è di 500-000 ore . 

C'osa non e possibile prevedere: 
— la d a t a di pubbl icazione dei vari bandi 

di a m m i s s i o n e , 
— il t ipo di selezione (test, e sami , collo

quio); 
— la sede e l ' o r ano di frequenza ai corsi. 

Cosa verrà precisato nei bandi : 
— i t e rmin i per la presentaz ione delle do

m a n d e ; 
— i requisi t i dei candida t i . 
Cosa e consigliabile fare: 
— informars i pe r iod icamente presso il 

Cid (ogni 15 giorni) o presso l'ufficio or ien ta
m e n t o professionale. 

• • * 
Sono aper t e le pre-iscrizioni ai corsi di for

maz ione professionale presso il Cen t ro di via 
Antonio Ser ra , 95 - 00191 R o m a (corsi di a l 
m e n o 20 allievi). 

Le iscrizioni per quelli rivolti ad allievi dai 
H a i 18 a n n i a v r a n n o luogo dal l ° a l 3 1 luglio. 

DATTILOGRAFO 
— (su m a c c h i n e e le t t roniche) : d u r a t a 200 

ore . 

CORRISPONDENTE 
IN LINGUE ESTERE 

— requisi t i : conoscenza a d e g u a t a da t t i lo 
graf ia e l ingua es tera : d u r a t a 350 ore . 

ADDETTO 
PAGHE E CONTRIBUTI 

— requisi t i : conoscenza della compu t i s t e 
r ia : d u r a t a 350 ore . 

ADDETTO 
AGLI UFFICI TURISTICI 

— requisi t i : conoscenza a d e g u a t a da t t i lo 

grafia e l ingua estera: d u r a t a 400 ore. 

OPERATORE 
ELABORATORI 
ELETTRONICI 

— requisiti conoscenza dat t i lograf ia e r a 
gioneria: d u r a t a 600 ore. 

ADDETTI 
ALLA SEGRETERIA 
DI AZIENDA 

— requisit i : conoscenza dat t i lograf ia e 
s tenografia: d u r a t a 3a0 ore. 

Per in iormazioni rivolgersi al tei. 3275090 
dalle ore Dalle ore 12. 

« « * 
En t ro il 27 g iugno, presso il Tea t ro dei Sa

t i n in p iaz .a Gro t t a Pinta , 19 (dal lunedì al 
venerdì dalle 17 alle 19) possono presentars i 
le d o m a n d e al corso di formazione professio
nale per 'JOgiovami disoccupati. 

COSTUMISTI 
— Requisit i : ann i 18-23; 
— dip loma di scuola media inferiore + a t 

tcs ta to di qualifica nel se t tore (es.: s a r t a , fi
gur in i s ta , car te l lonis ta ecc ); 

— o esperienza nel se t tore di a l m e n o d u e 
ann i ; 

— o d ip loma di scuola med ia super iore 
con indirizzo ar t is t ico o Accademia di belle 
ar t i . 

CONTRATTI 
FORMAZIONE LAVORO 

Assunzioni AGII* Petroli - Direzione del 
Persona le Ufficio Selezione ed Addes t ra 
m e n t o - via L a u r e n t i n a , 4-19 - R o m a . 

Varie qualif iche: 
— p r o g r a m m a t o r i ; 
— v ideo te rminahs t i con esperienza. 

* • * 
Sono ape r t e fino all'O luglio le iscrizioni al 

corsi di 150 o re per l ' anno '86-'87: gli in te res 
sati (adul t i sprovvist i del ti tolo di s tud io del
l 'obbligo) possono p resen ta re la d o m a n d a di 
iscrizione presso qualsiasi scuola med ia o 
presso le sedi del s indaca to . 

La frequenza ai corsi presso le scuole di 
S ta to è g r a tu i t a , e i lavorator i possono u s u 
fruire di permess i re t r ibui t i per f requentar l i , 
secondo le moda l i t à previs te dai con t r a t t i 
nazional i di lavoro. 

• • • 
Nella sede del Cent ro informazione d isoc

cupa t i ogni mar t ed ì dal le ore 15 alle ore 17 è 
presente il r app re sen t an t e Cgil della C o m 
miss ione del Col locamento obbl igator io di 
R o m a per consulenze al pubblico. E inol t re a 
disposizione l 'elenco delle aziende pubbl iche 
che h a n n o vuoti di o rganico r ispet to al la leg
ge 482 (categorie protet te : vedove, orfani , in
validi. ecc.). 

A cura del Cid (Centro informazione disoc
cupat i ) e dell'ufficio s t ampa di Roma e del 
La/ io - via Buonarrot i 12, 00185 ( toma - Tel. 
770.171. 

didoveinquando 

Lady Diana in passerella 
In quest i g iorni le due dive più a c c l a m a t e 

al c i n e m a t ea t ro Vol turno — per quello che 
r i g u a r d a gli spe t tacol i «dal v ivo. — sono La
d y Lyala e K a t i a Rover . Men t r e già d a pa rec 
ch io t e m p o u n o dei pilastr i del le r app resen 
tazioni è Rosa Blue. Più piccolo, in car te l lo 
ne. c o m p a r e a n c h e il n o m e di Miss Cr is t ina . 
Ma fino a qua lche t e m p o fa t ronegg iavano 
nelle locandine M a d d a l e n a e le sorelle J a 
ckson Non ci e cap i t a to — per la v e n t a — di 
ass is tere a quest i spet tacol i , m a pas sando 
davan t i a l Vo l tu rno non a b b i a m o po tu to evi
t a r e di soffermarci sull'ev oluzione e sul la ge
nesi degli appel la t ivi scelti per le ragazze c h e 
•vanno in scena- . 

Più o m e n o d i re t to , c'è s e m p r e un nf t r i 
m e n t o a q u a l c h e pe r sonagg io ( femmini le . 
s ' in tende) v a r i a m e n t e famoso Si va indiffe
r e n t e m e n t e d a l l ' a m b i t o regale (Lady Diana , 
t r a s f o r m a t o in Lady Lyala, o Miss Cr is t ina , 
senza filtri in te rmedi ) a sugge r imen t i di co
s t u m e (Ka t i a Ricciarell i B a u d o d iven ta K a -
t ia Rover) . Non viene t ra lasc ia to il m o n d o 
del rock ( M a d o n n a , l eg i t t imamente , lascia 
spaz io a M a d d a l e n a ) specie q u a n d o ques to , 
a n c h e nel la rea l tà , è coper to da a m b i g u i t à (i 
fratelli J a c k s o n , compreso il popolare Mi
chae l , r ipropost i di colpo c o m e «sorelle»); e 
n a t u r a l m e n t e res ta s e m p r e in p r i m o p i a n o 
u n doveroso o m a g g i o al m o n d o dello s p o -
g l i a r e lh smo in te rnaz iona le (Rosa F u m e t t o , 
o r m a i quas i cas t a d iva televisiva, r i c o m p a r e 
q u a l e Rosa Blue). 

I n t end iamoc i , non è che il pubbl ico pensi 
di a n d a r e a t ea t ro per vedere cert i pe r sonag

gi reali senza veli, m a ques to t ipo di r app re 
sentaz ioni si b a s a n o mol to s u l l ' i m m a g i n a -
zione dello spe t t a to re (nel senso che o g n u n o 
ci a g g i u n g e qua lcosa di proprio) , per cui è 
s e m p r e megl io lasc iare ape r to ogni riferi
m e n t o al la v i ta dei ro tocalchi . Eppoi la t r ad i 
zione a u r e a del var ie tà (ben a l t r o r i spet to a 
ques te rappresen taz ion i , m a c o m u n q u e in 
l on tano r appor to , a n c h e se nei decenn i il li
vello e l ' impor tanza s o n o a r r iva t i assa i in 
basso) insegna che il n o m e del la bal ler ina , se 
non è t u t t o , d e t e r m i n a fino al n o v a n t a per 
cen to la r iusc i ta di u n a se ra ta . T a n t o più in 
quest i a n n i , nei qual i il m o n d o de l l ' avanspe t 
tacolo non h a più nul la d a d a r e a l l ' a r te e può 
solo rivolgersi a l la fan tas ia (forse perversa , 
forse sgradevole , m a p u r s e m p r e fantas ia) 
degli spe t t a to r i F u r o n o gli stessi Viviani, Pc-
t rohn i , To tò a con ia re n o m i e nomignol i p ro-
vocant i e al lusivi per le propr ie bal ler ine. II 
gua io è che al l 'epoca, o l t re alle g r a n d i inven
zioni dei comici f inedic i ton . quegl i spet tacol i 
forn ivano u n s u p p o r t o di educaz ione sessua
le ad u n a società p iu t tos to incol ta d a ques to 
p u n t o di vista: chi voleva vedere le g a m b e 
n u d e doveva a n d a r e al var ie tà . Oggi, pu r 
t roppo , i sogget t i capaci di svolgere ques to 
c o m p i t o . informativo» si sono molt ipl icat i , 
d i v e n t a n d o a n c h e sofis t icat issimi. Ecco, al
lora, che la povera bal ler ina del Vol turno de
ve poter essere s c a m b i a t a per Lady Diana o 
per M a d o n n a per offrire qua lcosa 'd i più al 
s u o s p a r u t o pubbl ico. 

Nicola Fano 

L'Istituto magis t ra le «A. 
Manzoni- di Lat ina presenta 
questa sera (ore 21) all 'Audito
r i um -Commedia del disono
re - (Pasolini. Inferno e Purga
torio), poesie e prose dì Pier 
Paolo Pasolini secondo u n a se
lezione ed u n a sceneggiatura 
di Giorgio Maulucci. che ne e 
anche regista. Protagonisti so
no Lina Bernard i e Nino Ber
nardin i . 

L'idea di questo spef racofo é 
nata casualmente. alcuni mesi 
fa. originata dall'esigenza viva 
di proporre qualcosa di attuale 
su/ piami didattico. Cominciai 
a pensare a Pasolini in funzione 
di Dante Alighieri, al modo mi
gliore di rendere Dante e / a p 
proccio. da parte degli scolari, 
alla sua poesia: e poiché Pasoli
ni. negli anni fio, aveva intra
preso a ripercorrere l'itinerario 
dantesco con .La Divina Mime-
sis; un'operetta rimasta in-

«Commedia del disonore» 
(Pasolini 

Inferno e Purgatorio) 
compiuta, con la quale egli in
tendeva -parafrasare* la Divina 
Commedia, considerai la possi
bilità di presentare un Pasolini 
pressoché medito. 

Dapprima pensai ad una pu
ra e semplice lettura recitata 
(drammatica); in seguito, ap
profondendo il discorso, si fa
ceva sempre più chiara l'idea di 
•passare al teatro: e cioè di af
frontare la complessa vicenda 
pasoliniana nei termini di una 
•Commedia^ e quindi dram
maticamente. 

Pasolini affronta il proble
ma. personale e no. della crisi 
del ruolo dell'intellettuale e del 
poeta, della contraddizione esi
stente tra realtà e poesia, vita e 
letteratura, ed anche tra uomo 
ed artista. La sua \ita e la sua 
camera possono definirsi una 
•Commedia del Disonore' trat
tandosi di un poeta e di un uo
mo -diverso: rifiutato dalla 
normalità borghese. Un intel
lettuale -disonorato, a tutti gli 
effetti, e per questo condanna
to — non solo dalla società, ma 

• .MUSICA M O V A AL TEA
T R O HL1.I.I — Stasera (ore 21) 
il Teatro Belli (piazza San ta 
Apollonia. I I ) ospita u n con
certo di musica contempora
nea . dire t to da Adriano Mel
chiorre. In p r o g r a m m a pagi
ne di Patrizio Esposito. Salva
tore Sciarr ino, Dimitr i Nico
lai!. F ranco Donatoni . Aldo 
Clement i e B runo Maderna . 
Suona il g ruppo - F a r e musi
ca- . con la collaborazione del
la Scuola popolare di Musica 
Donna Ol impia . 

• SAGGIO AI. LAB 2 — Alla 
Scuola di Musica I.ab 2 si t iene 
oggi dalle 13.30 in poi (via del 
Pellegrino — Arco degli Acc
iari) il saggio conclusivo dei 
corsi per l ' anno I985-'S6. Ini
ziano i pr incipiant i del labora
torio improvvisazione jazz, se
guono i laboratori -piccolo 
pubblico-, -chi tar re- , -musica 
fusion-, e ancora -improvvisa-
/ ione jazz-. L ' appuntamento e 
chiuso da u n concerto della ec
cellente big band di Michele 
Jannaccone . 

imr 
Lonquich al «Piano Time 

e tanti Fogli d'album 
stasera al Foro Italico 

» 

Il giovane e illustre pia
nista Alexander Lonquich 
sarà stasera, al Foro Itali
co (ore 21), il trionfatore di 
un singolare concerto de
dicato ai Fogli d'album, 
Figurano In programma 
pagine di Mozart, Beetho

ven, Schubert, Schumann, 
Chopin, Liszt, Brahms, Sa-
tie. Tutti questi famosi 
compositori daranno il 
benvenuto ai Fogli d'al
bum di tre giovanissimi 
musicisti: Fabio Regazzi, 
Tonino Tesel e Berardo 

anche dalla sua stessa scelta o 
inclinazione — a vivere all'In
ferno, e solo dopo la sua morte 
gli uomini -per bene- gli hanno 
concesso una parziale riabilita
zione mediante una espiazione 
a tempo indeterminato, nel 
Purgatorio, appunto. 

La prima parte dello spetta
colo — Inferno — prendendo 
l'abbrìvio dalla -"Selva" della 
realtà del li)6:f, anno in cui era 
giunto, assurdamente imprepa
rato a quell'esclusione dalla vi
ta degli altri...-, procede attra
verso le esperienze del giov arie 
Pasolini durante gli anni della 
Resistenza, del suo arrivo a Ro
ma. della sua presa di coscienza 
politica, culturale, e soprattut
to letteraria; si approda quindi 
alla seconda parte — Purgato
rio — dove si accentua in ma
niera drammatica ìa sua diver
sità. 

Giorgio Maulucci 

Mariani. Sono i tre nomi 
emersi dal Concorso euro
peo di composizione piani
stica per giovani musicisti, 
dedicato ai Fogli d'album, 
bandito a suo tempo dalla 
rivista Piano Time in col
laborazione con Raitre, 
Casa Ricordi e la Steiway 
& Sons. Una iniziativa par
ticolarmente felice, che as
sicura ai giovani vincitori 
del concorso, l'esecuzione, 
la stampa delle loro musi
che e la diffusione attra
verso la tv. Il concerto di 
stasera, infatti, verrà tra
smesso da Raitre, giovedì 
19, con l'intervento della 
giuria al completo: Pietro 
Acquafredda, direttore di 
Piano Time che da tempo 
pubblica nella rubrica A/a
de for you •Fogli d'album» 
scritti ad hoc dai più not< 
compositori del nostro 
tempo, Sylvano Bussotti, 
Aldo Clementi, Mario Bor-
tolotto, Salvatore Sciarri
no, Ivan Vandor, France
sco Pennisi. Pascal Dusa-
pin e Brian Ferneyhoug. 

«Percustra» 
seminario 

con Hamovy 
Il Centro permanente 

iniziative musicali di Nemi 
e la Scuola popolare di mu
sica di Testacelo di Roma 
organizzano, con il patro
cinio dell'assessorato alla 
Pubblica istruzione della 
Provincia di Roma, il se
minano «Percustra» con 
Christian Hamovy, per
cussionista de «Les Percus-
sions de Strasbourg». Il se
minario si terrà nei locali 
della Scuola popolare di 
musica di Testacelo, in via 
Galvani n. 20, Roma (tei 
06/5757940) dal 23 al 28 
giugno 1986. 

Il seminario è struttura
to in cinque livelli di corso 
successivi, secondo il me
todo didattico elaborato da 
«Les Percussions de Stra
sbourg* dal 1973. L'iscri
zione al corso introduttivo 
«Initiation. (30 ore) è aper
ta a chiunque faccia do
manda secondo la disponi
bilità dei posti. L'iscrizione 
al 1° livello (30 ore) è con
sentita solo a coloro che 
hanno già frequentato il 
corso «Initiation- in Italia 
o all'estero. Chi volesse 
iscriversi ai livelli succes
sivi è pregato di rivolgersi 
alla segreteria del corso. 

Il costo del seminario è 
di L. 130.000 che potranno 
essere versate direttamen
te alla segreteria o tramite 
vaglia postale intestato 
•Scuola popolare di musi
ca di Testacelo, via Galva
ni n. 20 - 00153 Roma», en
tro il 15 giugno 1986. 

La nuova 
«Rivista 

891» 
Domani alle ore 20 viene 

presentata presso l'Arco di 
Rab (Via Giovanni da Ca-
stelbolognese, 89) la «Rivi
sta 891». 891 è una rivista 
internazionale, fondata e 
diretta da tre artisti: Jaco
po Benci, Alisa Giani e Sil
via Stucky. Con il quinto 
numero (dicembre 1985), 
691 ha assunto la sua for
ma definitiva: periodicità 
semestrale, e una struttu
ra che prevede contributi 
diversificati. Artisti di 
maggiore o minore noto
rietà, accomunati dalla 
qualità e dalla serietà del 
lavoro, documentano le 
proprie idee e la propria at
tività attraverso testi scrit
ti in prima persona, o con
versazioni con gli artisti 
che dirigono 891. Storici, 
critici, studiosi d'arte e di 
altre discipline espongono 
nei loro interventi motiva
zioni e caratteri del pro
prio lavoro. Completano la 
rivista recensioni, corri
spondenze ecc. Gli inter
venti in lingue estere reca
no la traduzione italiana a 
fronte. La diffusione di 
891, per quanto ancora li
mitata quantitativamente, 
è estesa a istituzioni cultu
rali, artisti e addetti al la
vori in Italia, Francia, 
Gran Bretagna e Stati Uni
ti. 
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Scelti 

voi 
D Rapporti di 

classe 
Il t i tolo dice tu t to : « A m e n k a » 
di Franz Kafka r i letto per il ci 
n e m a c o m e una grande rap
presentaz ione della lot ta di 
classe e dello s f ru t tamento dei 
lavorator i J e a n - M a r i e Straub e 
Daniel le Huillet. i coniugi autori 
di capolavor i c o m e n M o s è e 
A r o n n e » . t C r o n a c a di Anna 
M a d d a l e n a » . «Bach» e f N o n n 
concil iativ, r icreano l 'Amer ica 
di Ka fka in Germania dandoce
n e u n ' i m m a g i n e prosciuqnta. 
d is tan te , quasi didascalica Fo
togra fa to in uno smagl iante 
b ianco e nero, il f i 'm e un,) 
splendida «vacanza intel lettua
le)» consigliabile a chiunque s u 
s tu fo dei f i lm-v ideogame II te 
desco con sottoti tol i italiani 

S C R E E N I N G 
P O L I T E C N I C O 

D Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era or ig inar iamente nato per la 
televisione ques to film diret to 
da Volker Schlondorff e inter
p r e t a t o da un grande Dust in 
H o f f m a n . Il testo di Miller è ce 
lebre. m a questa versione cine
matogra f ica riesce paradossal
m e n t e a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante v icenda di Wi l ly 
L o m a n . t c o m m e s s o viaggiato
r e ! m u r a t o vivo in un sogno 
amer icano che non si realizzerà 
m a i . Il f i lm, tu t to girato in in
terno. è lungo e fat icoso: m a 
vale la pena d 'essere gusta to 
c o m e miracoloso esempio di ; 
incontro tra c i n e m a e teatro. 

G I O I E L L O j 

O Diavolo 
in corpo 

È l 'ormai ce leberr imo f i 'm di 
Bel locchio t ra t to l iberamente 
dal r o m a n z o d> Radiguet . Ri
b a t t e z z a t o ma l i z iosamente 
«Pabst e Fagiol i». «Diavolo in 
c o r p o * è in real tà un f i lm sof
fe r to . c o m p l e s s o , dove i t emi 
del pos t - te r ro r ismo e 
d e l l ' t a m o u r fou» si f o n d o n o 
c o n singolare eff icacia. Q u a n t o 
alla f a m o s a scena della «fella
t io» . è fuori luogo ogni m o r b o 
si tà: c o n e s t r e m o garbo. Bel
locchio è r iuscito a togliere 
o g n i possibi le volgari tà a quel 
t e n e r o a t t o d ' a m o r e . 

M A J E S T I C 

D Hanna e le 
sue sorelle 

D o p o le «"Ricostruzioni d ' e p o 
ca» di Z e l i g . B r o a d w a y D a n -
n y R o s e e L a r o s a p u r p u r e a 
d e l C a i r o . W o o d y Al ien torna 
a l l ' ambien te predi le t to , quello 
m cui v ive e opera : la M a n h a t 
t a n u n p o ' chic degli artisti e 
degl i intel lettual i . M a la sua 
M a h a t t a n è . sopra t tu t to , un 
e luogo di cuore» , e d è s e m p r e 
su l l 'amore (con tutt i t suoi r i 
svolt i psicologici , c o m e già m 
l o e A n n a e in M o h a t t a n l che 
il c ineasta n e w y o r k e s e ragio
na Tra A n n a e le sorrelle si 
intrecciano rapport i sen t imen
tali e intel lettual i , cui dà coerpo 
una magni f ica squadra dei at
tor i : M i a Farro.v . Barbara Her-
shey . D ianne W i e s t . M i c h a e l 
Carne, o l t re na tu ra lmente allo 
s tesso W o o d y Al ien 

A R I S T O N 
P A R I S 

Q U I R I N E T T A 

D Ran 
Ecco la grana.osa met tura de! 
«Re Lear» f i rmata da Akira K u -
r o s a w a e interpretata nel ruolo 
de l p ro tagon is ta H idetora d a 
T a t s u y a Nakada i . Girata al'e 
pendic i del Fu j i -Yama . a m b i e n 
t a t a ne l G i a p p o n e del ' 5 0 0 (g:à 
t e a t r o dell «ante fa t to» di que
s t o f i lm . « K a g e m u s h a i ) . al l 'e
p o c a dei samura i , la t raged-a di 
S h a k e s p e a r e d iventa t ragedia 
civi le, della guerra , dei 'a violen
za e del p o t e r e , e ins ieme 
d r a m m a della senil ità e del la 
pazz ia . La p o t e n z a epica del 
s e t t a n t a s e i e n n e . grande m a e 
s t r o . n e esce in ta t ta 

E S P E R I A 

• Fuori orario 
C o m m e d i a noir di M a r t i n Scor-
sese in bilico t ra scherzo gra 
tu i to e d iver t imento n e w y o r k e 
s e . E la cronaca d i una n o t t e 
incredibile v issuta da u n tenero 
eyuppte» (è Gri f fm Dunne ) 
co invol to suo ma lgrado in u n 
g r ò di fughe e omicid i . T u t t o 
per aver s c a m b i a t o , nel bar 
s o t t o casa , q u a t t r o parole c o n 
u n a bella ragazza (é Rosanna 
A / q u e t t e ) in cerca di c o m p a 
gn ia . Tra avventure art ist iche e 
r ischi di l inciaggio, il g o v a n o t -
l o riuscirà la m a t t i n a a d arriva
r e , lacero e t u m e f a t t o , davant i 
a l propr io ufficio. É successo 
t u t t o , a p p u n t o , «fuori o rano» . 

A D M I R A L - A R I S T O N 2 

D O T T I M O 

O B U O N O 
f i I N T E R E S S A N T E 

.Prime visioni . " ' ' t- ' ' 

ACADEMY H A l l 
Via S ta i la . 17 

ADMIRAL 
Piazza Verb3no. 15 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

AIRONE 
V.aL'da. 44 

ALCIONE 
V a l d. les.ra 33 

L 7.000 
Tel 426778 

L 7 0 0 0 
Tel. 851195 

L 7 000 
Te: 352153 

L 3 500 
Tel 7827193 

l 5 000 
Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
VaMcntebei'o 101 Tel 4741570 

AMBASSA0E 
Accademia Agia'i 57 

AMERICA 
V.J N delGraide 6 

ARISTON 
VuC'cerone 19 

ARISTON II 
Gi '«.a Cc':-rra 

ATLANTIC 
V Tij'.criij-i3 745 

L 7 000 
Tel 5408901 

L 6 000 
Tel 5616163 

l 7 000 
Tel 353230 

L 7 003 
Tei 6793267 

L 7 000 
Te' 761C656 

9 settimane e mezzo di A Lyne con Mi
c i e y Rourte • OR 

Fuori orario di Martin Scwsese con Rosan
na A/quette - BR (17-22 30 

L'anno del dragone di Michael C m -o COT 
Mickey Rojrke • OR 117-22 301 

fvposo 

L a B o n n e d i S Sa i f.e-'i ccr? K M - . e « i e 
f G-err.n - E 117 22 30 

Fi'-n per acUti HO 11 30 1 6 2 2 30i 

Cri j f j ra e-sti.a 

Ch •jj'.ra est..a 

Hannah e le sue sorelle C e cc i «Voody 
A'en - ER M£ 30-22 30) 

Fuori orario d V r t T Sc^S'-'.e coi Pesai-
na Arq.et'e • E T " 7 - 2 : 3 0 ) 

Protector & G G :«e~-).,s. c e J \- :-~ • 
oa < Ì ; - Ì : 3 D ' 

Spettacoli 
DEFINIZIONI - A A\.ient,jfo<,o C Comico DA. Dii>-gn. arwmjt. DO Ducun-t/nt J-K) OR: Drammatico f: f a n 
iasci*-n/,i G G<a;io H Morrò' M . Musica'c S. St-r-timr nt.i'i- SA: S.it.nco S M : S t o n c o M i t o t o y c o 

TIBUR 
Via degli Etruschi Tel. 4957762 

Il fantasma della libertà ai Bunuei DR 

Cinec lub 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Video club: da"e 15 a'e 2 0 Time i l on our 
CULTURALE side iRollmg Stcnes on video» 
Via Tiburtma Antica 1 5 / 1 9 
Tel 4 9 2 4 0 5 

AUGUSTUS 
C s o V E r - a - ^ - e 2 0 3 Te' 

L 5 CC0 
' :B75455 

Subway "." Cv st'r.'er L ••" ' "• i ••'••• •-• 
(••; ,-• U 10 3 ) 22 30! 

AZZURRO SCIPI0NI 
V Ce';'. S>. l-or.i 54 

L 4 003 (.'•'; '•• '•.• Anuf i ' i ' . ' ' ':.;•< >••• \ ì ' : J 
Te1 35810 Ì -1 Vita di 0 Hf ru V . - . . . ' i ••• ;-0 30 To

kio Mcnota lan C 7 J >t,-.'2 3 J Fiori d t -
quinozio G.'j 

BALDUINA 
P z a B - i v . - i 52 

L C 0 C 9 
Tei 347592 

La canea dei 101 di ' .V i ! 3 ; rc ( - DA 
i l e 30 22 301 

BARBERINI 
P tm Barhf.r.i 

L 7 0 0 0 
Tel 4 7 5 1 7 0 7 

Signori, il delitto è servito, cc i H B-en-
r.en 0 J^-iatrai L>m • G (17-22 301 

BLUE M O O N 
Via de, 4 Ca-.t^r, 53 

l 4 C00 
Tel 4 7 4 3 9 3 6 

.". .TI per bi-~ :• 116-22 30) 

BRISTOL 
Via T._icD'3.-ia 350 

l 5 CC0 
Tel 7615424 

F. T, cef (16-22) 

CAPITOL 
V.aG Sy.cc 

L 6 003 
Te' 333260 

Ce -:i-.'ì esti.a 

CAPRANICA 
P.3.V3 Caprai- :a. 101 

L 7 003 
5792465 

Ghostbstersd I Rc-tman con B ' f.'.fray -
FA (17-22.30) 

CAPRANICHETTA 
Pn Mr-.rtecitc/io 12 ; 

L 7 0 0 0 
Tel 6 7 9 6 9 5 7 

Papi . . . é in viaggio d'affari d; £m,r Kustu-
nc3 - BR (17.15-22 30) 

CASSIO 
V'3Cassa 692 

L 3 500 
Te! 3651607 

Riposo 

COLA 01 RIENZO L. 6 0 0 0 L» bestia di Va'enan BorroACzyk con Sirpa 
P,azzaColac?.R-enzo. 9 0 Tei 350584 lane - DR 

(17 30-22 301 

D IAMANTE 
VaPreiest.na. 232-b 

L. 5 0 0 0 
Tel 2 9 5 6 0 6 

Chiusura estiva 

EDEN L 6.000 
P Uà Cc.3 d' Rierro, 74 Tel 380183 

3 uomini e una culla d: Cc'ne Serreau. con 
Roland G-rard e André Dussoler • BR 

(16 30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stòppa.-i 7 

L 7 000 
Tei S70245 

Excalibor d. J Boormam. ccn Ngel Terry -
A (17-22.30) 

EMPIRE L 7 000 
V'eRcgnaMa.-g^tr.ta. 29 T 657719 

3 uomini e una culla di Co'.r.e Setreaj. con 
Roland Gra'd e André Dusso'Ler - BR 

(17 30-22 30) 

ESPERIA 
ria/za Scr.r r,i 17 

L 4 000 
Tel 532884 

Ran d. Ak:ra Kusosav/a - DR 117-22.30) 

ESPERO 
Via Nomer.ta-.a i l 

L 3 500 
Te' £93905 

Ch.'jsra est,.'3 

ETOILE 
Piarram Lu:i-.a. 41 

L 7 030 
Te! 6876125 

Ln ballata di Narayama reg a d> Shohei 
Imarri'jra - E (VM 14) (17.30-22 30) 

EURCINE L 7 000 Speriamo che sia femmina di Mano Mani-
Via Lif t 32 Te:. 5910385 ce;'. con Liv LTlman - SA 

(17.45-22 30) 

EUROPA L 7 000 
Corsod"ita:a. 107'a Tel 864868 

Senza limitid; M. Debest. con J Valter - E 
(VM IBI (16.45-22 30) 

FIAMMA V.aBissolati. 51 SALA A-La mia Africa a S. Pollack-con R. 
Tel 4751100 Redford e M. Streep - OR (15.50-22) 

SALA B' Crystal heart di Gì Bettman - SE 
(16.15-22.30) 

GARDEN 
Viale Traste-.ere 

L 6.000 
Tel. 582848 

Matrimonio con vizierto con Ugo Tognaz-
z.-BR (16.30-22.301 

GIARDINO 
P uì Vi/tu-e 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

GOLDEN 
Via Taramo, 36 

GREGORY 
ViaG'e^ry'OVlI. 180 

HOLIDAY 
Via 3 K'ya'.o 2 

INDUCO 
'. -i j ir:!..ro 

KING 
V i rr ; a -,! 37 

MADISON 
V.aC.". i t 'er i 

MAESTOSO 
Va App.a. 416 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

METRO DRIVE-IN 
V,a C Co'orr.bo. km 21 

METROPOLITAN 
V'3 del Ceso. 7 

MODERNETTA 
Piarra Repubblica, 44 

MODERNO 
P,a?za RepLitib'ica 

NEW YORK 
Va Ca.e 

NIR 
Va B V. del Carrr.elo 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

L 5 000 
Te! 8194946 

L 6 000 
Tei 864149 

L 6 000 
Tel 7596602 

L 6 000 
Tel 6380600 

L 7 000 
Te. 656326 

L 5 000 
Tel 562435 

L 7 000 
Tu S319541 

t 6 030 
Tel 5126926 

L 7 000 
Tei 786086 

L. 7 000 
Tel 6794903 

L. 4 000 
Tel 6090243 

L 7 000 
Tel 36.9334 

L 4 000 
Tel 4602S5 

L 4 000 
Tel 460265 

L. 6 000 
Tel 7810271 

L. 6 000 
Te! 5982296 

L 7.000 
Tel. 7596568 

PRESIDENT (et Diana) L. 6.000 
Via App.a Nuova. 427 Tel. 7810146 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

QUIRINALE 
Via Naz.ona'e. 20 

QUIRINETTA 
Va M M.nghetti. 4 

REALE 
Piazza Sonr.r.o, 15 

REX 
Corso Trieste. 113 

RIALTO 
Via IV Noverr.bre 

RITZ 
Viale Soma'ia. 109 

RIVOLI 
Via Lombarda. 23 

ROUGE ET NOIR 
Via Salarian 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 6 000 
Tel 4743119 

L 7.000 
Tel. 462653 

L. 6 000 
Tel 6790012 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

L. 6 000 
Tel. 864165 

L 5 000 
Te! 6790763 

L. 6 000 
Tel 837481 

L. 7.000 
Tel 460883 

L. 7.000 
Tel. 864305 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Rposo 

Morte di un commesso viaggiatore d' V 
Scrì'ondorff, con Dustin Hoffman - OR 

(16-22 30) 

Ch'usura estiva 

Doppio taglio di Richard Marquand • DR 
(17 15-22 30) 

Mishima di Paul Schrader con Ken Ogata -
DR (17.30-22 30) 

CVjSura estua 

Doppio taglio di Ricna--d Marqua.nd • DR 
(17.30-22 301 

Unico indizio la luna piena di Stephen 
Kiig - H (16 15-18) 

Ch usura estiva 

Diavolo in corpo di Marco Be'locchio con 
M Detmers - DR (17 30 22.30) 

L'amm8Ha vampiri di Tom Holian - H (VM 
14) (21 10-23 20) 

22" vittima nessun testimone ccn Alan 
Delon di J P.nhe-ro - A (16 30-22 30! 

F.lm per adu'ti (10-11.30/16-22 30) 

F.'rr, per adjiti (16-22 30) 

Cn.usura estiva 

Ch.usura est.va 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

La bestia di Valenan BorroiVczyV con Sirpa 
Lane-DR (17-22.30) 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 181 
(16-23) 

Chiusura estiva 

Lussuria-E IVM18) (17.00-22.30) 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien -BR (16-22.30) 

Scuola di medicina di Alan Smithee. ccn 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

Matrimonio con vizietto con Ugo Tognaz-
zi - BR (17-22.30) 

Police di M. Pi3l3t con G. Depardieu e S. 
Marceau-A (16.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Speriamo che sia femmina di Mario Meni-
celli, con Liv Uliman - SA (17.30-22.30) 

Miranda di Tinto Bras, con Serena Grandi -
E (17-22.30) 

Oltre l'urlo del demonio di Russel Mulca-
hy - H 117-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel 855023 

Careibi sapore di sesso - E (VM 18) 
(17.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Virrvrij'e 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

Visióni 

L 7 0 0 0 
Tel 4 8 5 4 9 3 

L. 6 0 0 0 
Tel 8 5 6 0 3 0 

Ch usur3 estiva 

Chiusura estiva 

successive 

ACIDA 

A D A M 
V i 3 C a ; ; n a 18 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pece 

AMENE 
Pia/za Serrp or.e 18 

AQUILA 
Via L 'AQJ .'a, 74 

rei 6050049 

L. 2 000 
Tel 6161803 

L 3 000 
Tel 7313306 

l 3 000 
Tel 890317 

L 2 000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 0C0 
Via Macerata, 10 Tel 7 5 5 3 5 2 7 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Via'ede;i Esercito. 33 

MOULIN ROUGE 
V : a M Corbno. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zzaB. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLEND1D 
Via Pier dei'e Vigne 4 

ULISSE 
Via T.burtina. 354 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

L. 3 000 
Tel 2815740 

L 2.500 
Tel 863485 

L 3 000 
Tel 5010652 

L. 3 000 
Tel 5552350 

L. 5 000 
Tel 538116 

L. 2 000 
Tel 464760 

L. 3.000 
Tel 5110203 

L. 3.000 
Tel 5803622 

L. 4 000 
Tel. 620205 

L. 3 000 
Tel 433744 

3.C00 (VM 18) 

Non pervenuto 

Non pervenuto 

Possedute dal piacere - E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Voglie giovani • E (VM18) 

Fi'm per adulti 

R poso 

Fil per adulti 

Fi'.-n per adulti (16-22.30) 

Vivere e morire a Los Angeles di Wi'.liam 
Fnedkm - OR (16.30-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Never sau never again con Sean Connery 
- A (16.30-22 40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Chiusura estiva 

Tentazione erotica e rivista spogliarello • E 
(VM 18) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5 . 0 0 0 
Via Arch.rnede. 71 Tel. 8 7 5 5 6 7 

ASTRA 
Viale Jcr,;o. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

M I G N O N 
Via Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry De! Val. 14 

KURSAAL 
Via Paletto. 24b 

L. 4 000 
Tel. 8176255 

L. 4 000 
Tel. 6564395 

L. 3.000 
Tel 859493 

L. 4.000 
Tel. 5816235 

Tel. 864210 

Riposo 

Chisura estiva 

Spie come noi - di J. Land.s, con D. 
Aikroyd e C. Chase- DR (16.30-22.30) 

Corvo Rosso non avrai il mio scampo con 
Robert Redford. di S. Pollack 

Rendez-vous di André Téchiné. con J. Bi-
noche e L. Wilson - DR (VM 18) 

(16.3022.30) 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTieoolol3/a Tel. 3619891 

Rapporti di classe, regia di O. Huiilet e J. 
M Q»3.,*i . nn.vt i n i M. Straub (20-2230) 

GRAUCO Lo scorrere del tempo (Aspetti cei'a cu:tu 
Via Peruga. 34 Tel 7551785 ra gapporese) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tei 312283 

SALA A: Abbasso la ricchezza di G Ri
ghe.!, (19 22 30) 
SALA B Tokio-Ga d, Wrni Wendec (ora 
19-22 30) 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Rpcso 

Tel 7578695 

DELLE PROVINCE 
Via'e delle Province. 4 1 

R'DGEC 

NOMENTANO Via F Redi ;4 R 'P -^° 

ORIONE V a Tortcna, 3 R P 0 » 

Fuori Roma 

OSTIA 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) Chiusura est.va 
L. 6 0 0 0 

V a dei PaiottiPi Tel 5 6 0 3 1 8 6 

SISTO L 6 C00 L'uomo con la scarpa rossa di Stan Ora 
Via dei Romagnoli Tel. 5 6 1 0 7 5 0 goti, con Tom Hj rks BR 

(17-22 30) 

SUPERGA L. 6 0 0 0 La gabbia di G.useppe Patroni Griffi E 
V i e della Marma, 44 Tel 5 6 0 4 0 7 6 (17 -22 30) 

IMQNTEROTONDO 

N U O V O M A N C I N I Una storia ambigua con Mmn:e Mnoprio -
Tel 9 0 0 1 8 6 3 OR (VM 18) (17-22) 

RAMARINI Film per adu'ti 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6 4 4 0 0 4 5 Riposo 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9 3 2 0 1 2 6 R:P°so 

FLORIDA Tel. 9 3 2 1 3 3 9 R ' P C S 0 

FRASCATI 

POLITEAMA R P-J5Q 
Tel. 9420479 L. 6 000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Ch.usura estiva 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tel. 9 4 5 6 0 4 1 L'uomo con la scarpa rossa di Stan Dra-

goti, con Tom Hanks - BR 

VENERI Tel 9 4 5 4 5 9 2 Vivere e morire a Los Angeles r i Wi-iiam 
Fnedkim. - DR (15 3 0 2 2 30) 

MARINO 

COLIZZA Tel. 9 3 8 7 2 1 2 Film per adulti 

VALMONTONE 

MODERNO 
Film per tutti 

Prosa 
A B R A X A TEATRO 

Riposo 
A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 • 

Riposo 
A L L A RINGHIERA (Via dei Rian. 

81) Riposo 
A N F I T R I O N E (V.a S Saba. 24 -

Tel. 5750827) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo O Africa 
5/A - Tel. 7362551 
Riposo 

A R G O T E A T R O (Via Nata'e del 
Grande. 211 - Tel B 5 9 8 1 1 1 
Riposo 

A U T A N D A U T (Via deg'i Z.r.gan 
52) 
R.poso 

B E L L I iPiazza S Apollon.a. 1 1 / a -
Tel 5394B75I 
R.poso 

CENTRALE IV.a Ceisa. 6 Tel 
6797270) 
R.poso 

DELLE A R T I (V.a Sicilia 59 Tel. 
475B598) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Monaro 22 - Tel 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
R.poso 

F A H R E N H E I T (V,a Garna'd 56) -
Tel 5 6 0 6 0 9 1 
R poso 

GHIONEtV.a delie Fcxnac. 37 - Tel 
63722941 

GIULIO CESARE (V.a e G „: o Ce
sare 2 2 9 - Te! 3 5 3 3 6 0 ' 
Cri-usu'a estiva 

IL C E N A C O L O IV.a Ca.o-f. 10B -
Tei - 7 5 9 7 1 0 ) 
Rifuso 

LA C H A N S O N iLa-go Brancaccio. 
8 2 ' A Tel 737277) 
R:pOSO 

LA C O M U N I T À (V.a G Za-i3zzo 1 
- Tel 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A'.'e 17 «la comunità» e «La bot
tega tearra's di Firenze» di Vit tcìo 
Gassman presentano Buon c o m 
pleanno Samual Backort lp.-e-
Darat.vi) Reg a di Giancarlo Sepe 

LA S C A L E T T A IV.a del Cf>"eg.o 
Romar.o 1 - Tel 6 7 8 3 1 4 3 ) 
SALA A. S3331 de l 11 li! a-r-o delia 
Scuo'a di teatro cLa Scaetta» di
ro:: da G B Dota j t , 
8«LA B r peso 

M E T A - T E A T R O (V.a t.1a~e<. 5 -
Te: 5 6 5 5 5 0 7 ) 
A e 2 1 3 0 Ramta N a t u r i * . 
Spettacolo di óa^.za ccr.te.-npo/a-
rteadedc3toag'. Etruschid. Cerve-
ter!. Coreograf.-e dà Bmr.a Di Pa-
squa'e e Ir.na Harris. Con la Corro. 
«Nuova Danza* 

POLITECNICO rvia G B . Tieooio 
13/a -Tel . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Riposo 

Q U I R I N O - E T I (V.a Marco Mmghet-
t. 1 - Tei. 6794585) 
R peso 

S A L A UMBERTO-ET1 ( V a deità 
Merced- 50 - Tel. 67947531 
R p^i-) 

SPAZIO U N O $ 5 'V.a de. Par. er. 3 
- Tf, 5S95974) 
fc.--<o 

S P A Z I O ZERO (Va GaLar... 6 5 -
Te' 5 730S3.1 

T E A T R O ARGENTINA (Larga Ar-
Sri-: ' 3 . Tel 6 5 4 4 6 0 1 ) 
» ' « 2 l M fu Mat t i a Pascal di 
Tu :o K»z.:h da Luigi Pirano>.'o, 
c o i P PÒ •.'.coi Regia di Ma-j-.Z'O 
S c a p y n 

TEATRO DELL'OROLOGIO (V.a 
dei Filippini. 17 -A-Te l . 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
R poso 

T E A T R O OELL'UCCELLIERA 
(Viale dell'Uccellerà) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Alle 21-15 Catarina a l l ' In famo. 
Testo e reg a di Riccardo Vannucci-
n.. a cura della Comp. Milleuno 

T E A T R O D U S E IVia Crema. 8 - Tel 
7570521 ) 
Riposo 

T E A T R O ELISEO (Via Naz.onale. 
133 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (V,a S. Stefano 
del Cacco 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Domani a"e 16.30. Gli Accetterà 
P'csentano: Il Signor Vanto • la 
Signora Pioggia. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Morcn: 3 - Tel. 5 3 9 5 7 8 2 ) 
SALA A R poso 
SALA 3 R.poso 
SALA C- R.poso 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Focr.ano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
/.Ile 20 30. Saggio finale del Bal
letto di Roma d.retto da Franca 
83.'to!cme.. 

TEATRO S IST INA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
R poso 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
3 0 - Tel 5891637 ) 
AV-? 17 Giugno in «tagea con 
Cario ,\*eo («djcaz.ore delia \oce). 
Li.sso Rovereto (tecniche del mo-
vr-.-n:o). e R J3:enti ( tp tdp) 

TEATRO T E A T R O N (V.a Antor.o 
d. S n Giu'ario - Tel 6 7 8 3 2 5 9 ) 
R poso 

TEATRO T O R O I N O N A (Va degli 
Acquasp3fta. 16 - Tel 654589Ó) 
Riposo 

TEATRO T R I A N O N (Va Muzio 
Sce.o'a. 101 - Tel. 78909851 
R.poso 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Vaile 23 /A - Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 

A N T E P R I M A IV.a Capo O Afr^a 
5-ai 
R poso 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (V13 Is-da -
Te!. 7553495 ) 
R poso 

CRISOGONO (V,3 S. Ga:; cano. 8 -
Tel. 5280945 ) 
R poso 

G R A U C O (Via Peruga. 34 - Tel 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Al'-e IO Spettacolo d.datKO per te 
scoo'e elementari e materne La 
bancarella di Maatrogiocatù 

n, T O R C H I O (Via Morosmi. 16 • 
Roma) 
AHe IO. Spettacolo didattico da Al
do Giovannetti per le scuo'e ele
mentari e materne 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bamCirii e raoazzi (V.a G Battista 
Scru. 13 - tei 6 2 7 5 7 0 5 ) 
R.poso 

LA C O M U N I T À (V.a G Zanazzo 1 
- Tel 5 9 1 7 4 1 3 ) 
R.poso 

M A R I O N E T T E DEGLI ACCET-
TELLAlTel . 83196311 
Riposo 

T A T A O l O V A D A (V13 G Coppola. 
2 0 - LaSispo'. - Tel 8 1 2 7 0 6 3 ) 
R poso 

Musica 
A R C U M 

Domani alle 20 .45 c/o Sala Baldini 
(P.zza Campitelli.9) Concerto su 
musiche di Hovhannes. Lauber. 
Tardino 

A S S O C I A Z I O N E Amici di Castel S. 
Angelo - (Tel. 3 2 8 5 0 8 8 • 
7 3 1 0 4 7 7 ) 
R.poso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G. 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
R.poso 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T I C O R U M JUBILO - (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A PAUL H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 32) 
R.poso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
CORO F-M. S A R A C E N I (Via 
Bassarior.e. 30) 
R poso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S I C A 
Riposo 

BASIL ICA D I S A N T A S A B I N A 
(Aventino - Tel. 6 1 3 6 9 0 ) 
Domani aite 2 1 . 1 5 XVIII Primavera 
musicale di Roma. Concerto: Mas
simo Mai-m (viol.no): Andrea Bam-
bacs (pianoforte). 

BASIL ICA S A N N ICOLA I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

CENTRO I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatt i . 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

CORO A U R E L I A N O (Via eh Vicina 
Rigacci. 13 - Tel. 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perug.3. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 
R.poso 

GRUPPO M U S I C A I N S I E M E (Via 
delta Borgata della Magl.ana. 1 1 7 -
Tei 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

GRUPPO D I R ICERCA E SPERI 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Mont i Parioh. 6 1 - Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Cimone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I SOLIST I D I R O M A 
Domani alle 2 1 . C/o Basilica S. 
Francesca Romana (Foro Roma
no). Concerto de I aolisti di R o 
m a Musiche di Starni la. Mozart. 
Saiieri 

SONO 
BELLISSIMI 

«.inotroX 
la forza dello spettacolo con nuovo stilt 

i . • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * . • 

U MAZZARELLA 
BARTOLO 

• • 
• • 
• • 

• « 

• • • : : : Vie delle Medaglie d'Oro, 108 : : : 
; : : Roma - Tel. (06) 386508 : | : 

* • • 
: • • 
i • • 
I • • 
• • • 

MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
:•: Roma-Tel. (06)319916 ::; 
» • •• •• 1 • 
• \ • * • • • • • • • • • • • § • • • » » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » • • • • # • 
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2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE MENSILI DA L. 63.000 
24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE DA L. 47.000 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Li 
dia, 5 - Tel. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Alle 19. C/o Sala m/Arch Palazzo 
Taverna (via Monte Giordano. 36 ) . 
Musica contemporanea 1986 . 
Concerto: Gruppo Musica Insieme 
di Cremona. Joan Logus (sopra
no). Musiche di Huber. Sdamno. 
Penmsi. Oppo. (Ingresso libero). 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel 
6 5 5 9 5 2 ) 
R.poso 

O R A T O R I O DEL C A R A V I T A (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

ORIONE (Via Tonosa. 3) - Tel 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I 
C A Ol T E S T A C C I O (iSala 8 * -
Via Galvani. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Chiusura estiva 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O O l G I A N O (Via del Vela-
bro. IO -Te l . 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Musica brasiliana con Kaneco al 
pianoforte 

GRIGIO N O T T E (Via dei fienaroli. 
3 0 / B - Tel. 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto. 

LA P R U G N A (Piazza dei Ponzian». 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Alle 2 2 . Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen
tano Canzoni d i t u t t a l a « p o c h e 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 23 . Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porte* 

S A I N T LOUIS M U S I C C ITY (Via 
del Ca/dello. 13/a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 
Crystal Wh.»e m concerto 

S T A D I O F L A M I N I O (Viale Tiziano) 
Alle 18: D.J. Mundial con Reto 
105. Alle 19: Music Box. Alle 2 0 : 
Mundial '86. Belgio-Paraguay. Alle 
22 : Film Marias Lovers. Alle 2 4 . 
Mundial ' 8 6 . Polonia-Inghilterra. 
Alle 2: Note di notte. 

Cabaret 

I l PUFF (Via Giggi Z a n u z o , 4 -
T e l . S S 1 0 7 2 1 ) 
A l la 2 2 . 3 0 . M a g h e a magagna . 
con Landò Fiorini. Giusy Va'eri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (V.a Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Riposo 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via 
d u e Mace l l i , 7 5 t e i . 6 7 9 8 2 6 9 ) 
A l le 2 1 . 3 0 . S a m y a n d M a r i o 
spettacolo internazionale di rivista. 

M o s t r a di decoro 
Porcellana economica 

d e l l o s t u d i o G M C 

G i o v e d ì 1 2 g i u g n o 
o r a r i o 1 6 - 2 2 

Hotel 
SHANGRILLÀ 

Corsetti 
Viale Algeria. 1 4 1 - (Eur) 

Associazione Culturale 
"PUNTO INCONTRO" Esquilino 

ESQUILINO 
Al 

O N D I A L I 
VEDIAMO ASSIEME 

SU GRANDE SCHERMO 
GLI INCONTRI DI CALCIO 

MEXICO '86 
Dal 31 Maggio alla finale del 

29 Giugno 
Via PRINCIPE AMEDEO, 188 

• Le dirette TV, le differite e la 
registrazione delle partite più 
interessanti 
• Commenti e interviste di 
personaggi dello spettacolo e 
della cultura 

Ingresso gratuito, area coperta 
e servita da un punto di ristoro 

• Impianto e assistenza della 
ditta ALMATRONIC 

STOP 
AL NUCLEARE! 

L F © I L L ^ M ^ 

(MJ/^TTD(Q)[LD 

AMI! STEWART 
OLD TIME JAZZ BAND 

SCIALPI 
BIONDINO 

LAURA BETTI 

AL PINCIO 
VENERDÌ 13 
dalle ore 18 
alle ore 23 
musica - interventi 

http://viol.no
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A Roma e Milano è 
festa lo stesso: cortei 

di auto e balli in piazza 
ROMA — È bastato lo striminyito vantaggio sui coreani per 
scatenare il «popolo azzurro-. Pochi minuti dopo il triplice fi* 
schio arbitrale che ha sancito il successo di Altobelli e compagni 
centinaia di persone — sino a ieri sera prudenti e discrete per 
via dei pareggi con Bulgaria e.\rgentina — si sono riversate per 
le strade di citta e paesi. impro\ visando caroselli e manifestazio
ni di entusiasmo. 

A Roma, rinverdendo le tradizionali -pazze notti del 1982-, si 
è ballato in piazza Venezia e piazza del Popolo. Carovane dì auto 
e motociclette, con i claKson impazziti, hanno invaso il centro 

Il programma 
storico. Grande sventolio di tricolori e immancabili (e polemici) 
striscioni giallorossi in onore di Tancredi, Ancelotti, Nela e Con
ti. il quartetto romanista che Bearzot ha portato con se nella 
trasferta messicana. 

Finalmente i tifosi hanno potuto esibire le bandiere che in 
questi ultimi giorni erano andate a ruba nelle improvvisate 
bancarelle ai mercatini e ai semafori. 

Anche a Milano stesso copione, con canti improvvisati, corteo 
di mezzi che sono passati (secondo un itinerario già collaudato) 
per corso Vittorio Emanuele, piazza San Manila e corso Venezia 
confluendo in piazza Duomo, l.a nazionale italiana avanza nel 
campionato del mondo e anche la febbre del tifo azzurro sale. Va 
ricordato che quest'anno si sono anticipati i tempi. Quattro anni 
fa, durante l'a\ ventura spagnola che ci porto alla fine al titolo. 
a conclusione della prima deludente fase di qualificazione di 
Vigo, nessuno ebbe il coraggio di invadere le strade ed inneggia
re alla squadra e al suo Ct. Oggi il clima e cambiato: c'è molta 
voglia di fare festa e poco inibirla se abbiamo superato il turno 
con fatica e senza incantare nessuno. I.a nazionale resta in 
Messico e questo basta per scatenarsi avvolti nel tricolore, al 
grido di «Forza Italia-... 

OGGI 
BELGIO-PARAGUAY 

Ore 20 - Tv 1 da Toluca (gruppo B) 
MESSICO-IRAQ 

Ore 22 - Tv3 da Città del Messico (gruppo 0) 
POLONIA-INGHILTERRA 

Ore 24 - Tv2 da Monterrey (qruppo C) 
MAROCCO-PORTOGALLO 

Ore 24 - Tv3 domani pie 17 (gruppo F) 

•DOMANI 
BRASILE-IRLANDA DEL NORD 
Oie 20 - Tv2 da Guadalaiara (gruppo D) 

SPAGNA-ALGERIA 
Ore 22 - Tv 1 da Guadalajara (gruppo D) 

TAVOLTA NON E C ©@© 

L'Italia ancora non piace ma vince e supera 
E ora o fuori noi oppure la Francia di Michel Platini 

Italia-Corea del Sud 3-2 

MARCATORI: 18' e 73 ' Altobelli. 63 ' Choi Soon, 82' Cho 
Kwang (autorete). 89 ' Hun Jung. 
ITALIA: Galli; Collovati. Cabrini; De Napoli. Vierchowod, Sci-
reo; Conti. Bagni (67' Baresi). Galderisi (88' VIBI I I ) . Di Genna
ro. Altobelli. 
COREA DEL SUD: Oh Vun Kyo; Park Kyung. Jung Yong; Cho 
Young. Hun Jung. Cho Kwang; Park Chang. Kim YQO (46' 
Churtg Yon). Byun Byung (75' Kim Yong). Choi Soon. Cha Bum. 
ARBITRO: Socha (Usa). 

Oa uno dai nostri inviati 
PLTEBLA — Ci aspetta la 
Francia e forse Platini sog
ghigna. Quanta fatica per 
questa Italia passare li turno 
giocando a rimpiattino con i 
fantasmi che il nome Corea 
ci ricorda obbligatoriamen
te. La qualificazione è sem
pre stata a portata di mano, 
la tranquillità mai, perché 
raramente l'italia ha giocato 
come avrebbe dovuto. Alto-
belli sugli scudi, un goleador 
ritrovato ma tanti, tanti bu
chi neri In questa formazio
ne che ha sempre faticato. 
La Corea non era tattica
mente terribile, certo non ha 
mollato mal, gli azzurri tan
te volte hanno fatto di questo 
angosciante obbligo di vin
cere un fatto personale. I 
giudizi positivi sono legati a 
singole prestazioni, mentre 
la difesa ha sofferto oltre 11 
lecito. Vediamo la cronaca. Il 
primo confronto fra coreai e 
italiani In questo 10 giugno 
messicano è stato certamen
te vinto dal nostri avversari. 
Una sfida a distanza, non di
chiarata, e consumata dai 
contendendi all'ora del pa
sto-colazione poco dopo l'al
ba. Ai riccioli di burro con 
marmellata e croissant degli 
azzurri, l coreani hanno ri
sposto Imperterriti con la so
lita terrificante zuppa d'a
glio e cipolla. Chissà che non 

sia un'arma segreta! Però gli 
azzurri non hanno certa
mente vissuto gli attimi di 
panico dei loro antagonisti 
sparpagliati nelle camere 
dell'Hotel Mission. Alle 10, al 
momento di partire per lo 
stadio, la lavanderia non 
aveva ancora consegnato le 
magliette e i magazzinieri 
erano furibondi, non aveva
no più voglia di sorridere e di 
inchinarsi. 

Molto più comico l'inizio 
della gara dell'Italia. Di 
Gennaro, dopo 26 secondi, è 
solo davanti a Oh Yun, un 
lancio di Conti ha saltato 
tutti i coreani e nel proseguo 
della partita non sarebbe 
s ta ta la prima volta. Ma Di 
Gennao, forse alla sua prima 
proiezione In area In questo 
mondiale, si è piantato nel
l'erba accasciandosi penosa
mente. Ecco, cominciamo 
sbagha/ido come l'altra vol
ta! Qualcuno grida in tribu
na. Fantasmi. Gli azzurri en
t rano facile nell'area corea
na. ma non è che gli avversa
ri stiano a guardare, anzi. 
Collovati e Vierchowood fa
ticano molto a prendere le 
misure su Cha Bum e Choi. 
Di Gennaro esce dal guscio 
per una punizione al 6' e Ca
brini di testa, stacco perfet
to, pare gol. Ma il portiere 
Oh Vun arriva fin all'incro
cio dei pali. Sembra facile, 

L'errore di Altobelli: il cannoniere azzurro calcia il rigore ma la palla finirà sul palo 

// ct Kim: 
«Altobelli 

l'arma 
segreta 

di Bearzot» 

Da uno dei nostr i inviati 
POEBLA — Il signor Kim Young Nam, in una fiammante 
tuta rossa, dimostra che se la Corea, contro l'Italia, non ha 
potuto e saputo vincere, ha senz'altro saputo perdere. «Avete 
visto tutti la partita: il rendimento dei miei è stato al limite 
delle nostre attuali possibilità; non abbastanza, evidente
mente, da riuscire a contrastare il rendimento dell'Italia 
campione del mondo. Sono stati superiori. Ritengo che l'Ita
lia sia una delle migliori squadre del mondo, disponendo 
soprattutto di un attacco sempre pericolosissimo». 

Perchè, gli domanda un giornalista coreano, una volta 
raggiunta l'Italia sull 'uno a uno la Corea non è riuscita a 
piegarla? •Ripeto — ha risposto Kim — tutti i giocatori han
no dato 11 meglio di se stessi, perché sapevano che questa era 
la nostra ult ima possibilità di proseguire il cammino nel 
Mundial. Così abbiamo dovuto praticare un gioco offensivo e 
questo, contro l'Italia, non ci ha certo favorito. Siamo dispia
ciuti, ma non certo disperati. Nel futuro faremo tutto il possi

bile per far vedere al mondo che siamo In grado di migliorare 
e di arrivare a competere ad armi pari con i migliori». 

Qual è stato il punto debole della sua squadra? «Abbiamo 
segnato quattro gol, che non sono pochi, ma ne abbiamo 
subiti in tutto sette. Ecco, credo che la difesa sia stato il 
reparto meno funzionante della squadra». 

Miglior giocatore italiano? Risposta ovvia: •Altobelli». 
Ha da lamentarsi del comportamento dell'arbitro? 
«Tutti gli arbitri, nelle partite di Coppa del mondo, si espri

mono al massimo del proprio livello di rendimento». 
Che cosa prevede per le prossime partite dell'Italia? Farà 

strada in questo Mundial? 
•Auguro all'Italia i migliori successi». Il signor Kim ed i 

suoi ventidue potranno tornare in Corea sicuri, se non altro, 
di non aver fatto brutte figure e di sapere come si traduce in 
coreano il buon vecchio concetto di fair-play. 

mi. se. 

Crolla Galli negli spogliatoi: «Non 
mi diverto e nel finale avevo paura» 
Conti: «Sprechi in attacco», Altobelli: «Difendiamo male» 
Oa uno dei nostri inviati 

PUEBLA — Gli azzurri, rien
trando nello spogliatoio, non 
hanno potuto festeggiare, «ino 
in fondo, questa qualificazione. 
Si sentivano addosso il peso di 
una partita conclusa faticosa
mente e punteggiata da molti 
errori- In particolare tutti han
no capito che questa difesa sta 
prendendo troppi gol 

Le prime spiegazioni di Galli 
tentano di non entrare troppo 
nel merito. «Eravamo ormai de-
concentrati. eravamo arrivati 
agi» ultimi minuti, la para era 
nostra e quindi siamo stati tut
ti sorpresi Devo dire che vedo 
una squadra felice per la qua-
lifìcazone; io purtroppo sono 
qui che penso a questo mio 
mondiale molto difficile. Devo 
ammettere che ed un certo 
punto ho avuto paura di ripete
re quello che è successo con la 
Bulgaria. Non ci resta che au
gurarci di trarre giovamento da 
queste prime partite. Forse è 
6tato meglio commettere gli er
rori tutti adesso». 

Mentre i giocatori non rie
scono a sfuggire dal problema 
principale, la facilita con la 
quale la squadra subisce reti, e 
soprattutto le numerosissime 
occasioni sprecate, non solo 
nella partita con la Corea, il 
presidente Sordillo preferisce 
tirare in hallo la fortuna. «Nel 
primo tempo meritavamo un 
netto tre a zero. Purtroppo an
che oggi abbiamo visto che ia 
sfortuna è una compagna che 
non ha ancora deciso di abban
donare questa nazionale. Ora 
mi auguro che tutti quelli che 
ricordano il diffìcile avvio di 

Vigo abbiano ragione. Dopo 
quella sofferta fase eliminato
ria per noi le cose andarono ve
ramente bene». 

Sul tema delle occasioni 
sprecate e quindi di questa 
squadra che non riesce a con
cretizzare il suo grande lavoro, 
una battuta di Conti significa
tiva: «Qui è inutile stare a 
quantificare i gol che si prendo
no. bisognerebbe cominciare a 
chiederci come mai ne abbiamo 
sbagliali tanti anche in questa 
gara». 

Cabrini è invece portato a di
fendere la squadra e a rovescia
re le critiche che i giornalisti 
stanno già facendo: «Questo è il 
solito male italiano, abbiamo 
appena vinto una partita ma 
tutti sono qui che chiedono dei 
gol che abbiamo preso. Possibi
le che nessuno si metta a parla
re delle tre bellissime reti che 
noi abbiamo realizzato?». 

E di reti naturalmente paria 
Altobelli. il goleador di questa 
nazionale. 

•La terza rete è senz'altro 
mia perché avevo toccato la 
palla ed era la deviazone che 
serviva. Non è stato quindi de
terminante l'intervento del co
reano. Indubbiamente, per me. 
questo è un momento magico. 
Sto vivendo forse la stagione 
più bella della carriera». Però 
anche lui non riesce ad abban
donarsi completamente all'en
tusiasmo ed è costretto ad os
servare: «Anche i miei gol però 
potrebbero non bastare perché 
se poi tutta la squadra non rie
sce a proteggerli il lavoro ri
schia di diventare inutile». 

Battuta (2-0), quasi sicuramente eliminata 

La Bulgaria non 
resiste a Valdano 
Maradona & soci 
Argentina-Bulgaria 2-0 

MARCATORI: al 3' Valdano. e al 64' Burruchaga. 

ARGENTINA: Pumpido. Cucìuffo. Garré, Brown. Ruggeri. Giu
sti, Borghi (46* Enrique). Batista (46' Olarticoechea). Burru
chaga. Maradona. Valdano. 

BULGARIA: Mihalov, Petrov. A. Markov. Yelasko. Dimitrov. 
Jordanov. Sirakov (65* Zoravkov). Sadkov. Mladenov (48* Ve-
litchokov). P. Markov. Getov. 

ARBITRO: Ulloa (Costarica). 

ma gli azzurri hanno conse
gne precise, guai a sbilan
ciarsi, ed è la Corea, Infatti, 
che al 15' ha una palla-gol 
con Byun Byung, un brutto 
cliente che di testa fa fare fi
guracce ai nostri difensori. 

Italia un po' contratta e 
nervosa, il gioco va avanti a 
sprazzi, c'è un gran lavoro di 
Bagni e De Napoli. È il 18' 
finalmente arriva il gol, do
po una gran mischia. Co
mincia De Napoli con un 
cross e Oh Yun si ripete in 
un'uscita sballata come già 
fece con gli argentini. Scatta 
Galderisi in dribbling, viene 
steso, ma Di Gennaro rad
doppia e 11 suo assist dal fon
do e perfetto per Antobelli. 
Qui «Spillo» ha veramente 
deciso di fare le cose a punti
no e si dimostra campione 
dai nervi saldissimi. L'ap
plauso è meritatissimo. Al
tro sistema nervoso, quello 
di Bagni che sia pure t ra en
trate a sfasciare del coreani, 
trova il modo di reagire, ten
tare un upperkut, facendosi 
ammonire. Macinano chilo
metri Bagni e De Napoli, si 
vede pochino Di Gennaro, 
Conti scopre che anche i co
reani ormai conoscono le sue 
finte datate Spagna. Poi l'ar
bitro Socha con molta ma-
gnìnimità ci regala la possi
bilità del due a zero con un 
rigore, ma Altobelli sciupa la 
cortesia e fa come Conti con
tro l'Argentina: palo pieno. 
Nella ripresa si fa cartellina
re anche Cabrini dopo 3 mi
nuti di assalto continuo de
gli azzurri con Park Kyung 
che respinge sulla linea. L'I
talia cerca il secondo gol e 
mostra al mondo che non ha 
idee di come tirare i calci 
piazzati e che si dimentica 
abbastanza in fretta di esse
re squadra. Salvo Bagni e De 
Napoli molti stanno fatican
do e la Corea ne approfitta. 
AI 62' Choi Soon fa fare una 

Le pagelle 

pessima figura a tutta la di
fesa, prende la mira, si ac
centra e tira nel «sette». E per 
Galli è il terzo gol al terzo 
tiro di questo mondiale. 

L'Italia gioca come una 
squadra di parrocchia, 
ognuno per sé e tutti avanti a 
testa bassa. Nessuno che 
prenda in mano il t imone, 
che ordini dapprima di pen
sare e poi di correre. Non è 
proprio una squadra, questa, 
che dà l'impressione di saper 
affrontare i momenti diffici
li con la necessaria tranquil
lità, quella dimostrata ad 
esempio da altre squadre in 
questi mondiali. Per rimette
re le cose a posto ci vuole di 
nuovo Altobclli al 72' e nel 
caos della difesa avversaria, 
con Galderisi che gli si mette 
davanti, Il goleador azzurro 
trova 11 tempo per un colpo 
che ricorda certamente il 
tempismo dei guizzi di Rossi 
in Spagna. La condizione 
dell 'attaccante neroazzurro 
è certo una nota positiva, la 
squadra per come si sbilan
cia non dà certo la sensazio
ne di poter andare negli «ot
tavi» con l 'anima In pace. Fi
nalmente arriva anche il 3-1 
dopo un'azione tut ta giocata 
di prima nel mezzo dell'area 
coreana tra Di Gennaro, 
Galderisi e De Napoli con ap
poggio finale per Altobelli 
che stavolta sbaglia il passo, 
ma nel groviglio che frana in 
porta è decisiva la spinta di 
un coreano addirittura con 
una mano che lo speaker 
Ignora. E un aiuto la Corea 
da anche a Galli all*86', of
frendogli finalmente la pos
sibilità di una parata ma era 
solo lo zuccherino perché 
all'89' Hun Jung passa in 
mezzo alla nostra difesa or-
mal imballata e già rilassata 
e per Galli è un altro duro 
colpo. Che fatica passare 
questo turno! 

Gianni Piva 

Bagni corre ad abbracciare Altobelli. dopo il primo gol 

Galli 0 . pi. I 

Nostro servizio 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Con un gol per tempo e con
trollando con sicurezza il 
gioco l'Argentina ha liquida
to la Bulgaria. Con una par
tenza bruciante, culminata 
con la segnatura dell'ala del 
Real Madrid Valdano dopo 3 
minuti dal fischio Iniziale, la 
formazione di Bilardo ha 
avuto II compito facilitato. 

Forte del vantaggio è riusci
ta proficuamente a congela
re il gioco nella propria metà 
campo, affidando al trio di 
attacco — formidabile e 
sempre pronto allo scatto — 
Maradona, Borghi e Valdano 
il compito di Incunearsi nel
la difesa degli avversari. 
D'altra parte l balcanici non 
sono mal riusciti a orche
strare opportune contromi

sure. I giocatori che avevano 
imposto il pareggio all'Italia 
nella partita d'esordio degli 
azzurri sono apparsi arren
devoli e impotenti. Lenti. 
senza fantasia, le poche volte 
che si sono affacciati nei 
pressi dell'area dei sudame
ricani sono stati bloccati dal 
robusto pacchetto difensivo 
orfano di Passarella- La re
troguardia incernierata sul 
perno centrale Batista, 
schierava sulle fasce Rugge
ri e Cucuiffo e come stopper 
Brown. Una vera Linea Ma-
ginot che ha tenuto lontani 
tutti t pencoli L'Argentina 
con due vittorie e il pareggio 
contro gli azzurri di Bearzot 
passa il turno con facilità, 
confermando le proprie am
bizioni per l'affermazione fi
nale. La squadra messa in 
campo (nella ripresa sono 
stati sostituiti Batista per 
Olarticoechea e Borghi per 
Enriquez) ha dimostrato 

perfetta sincronia tra i re
parti e un eccellente affiata
mento t ra Maradona e Val
dano. E i bulgari? Niente. Se 
si eccettua un tiro di Markov 
nel primo tempo (ha sfiorato 
il palo destro di Pumpido), il 
portiere biancoceleste è stato 
per tutti i novanta minuti 
inoperoso. Vale la pena rivi
vere le sequenze essenziali 
delle due reti. La prima è na
ta a dire II vero in maniera 
occasionale, è s tata la svolta 
del match: perdeva palla al 
limite dell'area Markov, Il 
terzino Cucuiffo era lesto a 
rimettere la palla al centro 
dove come un falco si avven
tava Valdano e di testa 
schiacciava in rete. Nel se
condo tempo il raddoppio: 
Burruchaga, anche lui di te
sta, raccoglieva un preciso 
cross di Maradona, dopo un 
assolo del napoletano sulla 
fascia sinistra. 

r. s. 

Ritorna De Napoli 
Un Altobelli super 

Invece Galli... 
GALLI — Due gol anche questa volta, che dire? È vero che 
questa difesa non gli è alleata, non lo aluta poi molto. Sul 
secondo gol, alto scadere della partita, però, la sensazione 
netta è che si sia mosso in ritardo. ? 
COLLOVATI — Che fatica su Chai! Di testa e nel gioco 
basso è arrivato spesso in ritardo, molto, troppo tempo è 
passato prima che riuscisse a prendere la misura sul co
reano. Poi è andato meglio. 6-
CABRINI — Non sempre bene come all'inizio di questa 
partita. Ottimo certo il suo colpo di testa al 6* che meri ta
va più fortuna; notevolissimi un palo di recuperi sugli 
avversari. Anche lui si è infognato in dnbbling inutili che 
poi è anche riuscito a perdere. 6+ 
DE NAPOLI — Ha giocato ancora ad alto livello. A centro
campo garantisce il lavoro di copertura e non perde l'oc
casione per portarsi in avanti e alutare gli attaccanti . Non 
sempre e spalleggiato a centrocampo dove finisce per t ro
varsi anche solo. 6,5 
VIERCHOWOD — Se è forte nel recuperi, da ta la sua 
velocità, troppe volte arriva sulla caviglia dell'avversario. 
Cha Bum ne sa qualcosa. Di lui preoccupa la mancanza di 
tempismo anche su questi avversari non certo formidabi
li. 6 
SCIREA — Forse non dipende da lui, m a questa difesa fa 
un po ' quello che vuole. Anche oggi si è spinto in avanti 
rafforzando il lavoro del centrocampo, poi ha dovuto a n 
che recuperare con affanno. La sua, resta comunque una 
presenza che dà più garanzie degli altri della difesa. 6 + 
CONTI — Bearzot questa volta lo ha lasciato in campo per 
novanta minuti e cosi almeno per ora, le polemiche sono 
chiuse. Il romanista ha giocato a sprazzi, spesso la sua 
azione è apparsa prevedibile, le finte che lo hanno reso 
famoso, non incantano più nessuno, commette troppi er
rori. Certo non è lui l 'uomo che dà ordine al gioco. 6-
BAGNI — Una grande part i ta la sua a centrocampo dove 
l'Italia non ha una mezzala. E stato decisivo, sia come 
argine insuperabile che come propulsore e costruttore di 
gioco. Forse è con De Napoli e Altobelli la cosa più bella di 
questo mondiale. 7 
GALDERISI — Oggi si è visto poco. In aree così attrezzate 
ha scarso peso che non sempre, del suo movimento, la 
squadra è in grado di approfittare. Gironzola at torno al
l'azione-gol ma non è mal l 'uomo giusto al momento giu
sto. 6 
DI GENNARO — Molto bene il suo appoggio ad Altobelli 
per il primo gol. Poi si è anche perso, e parso molto nervo
so, non sempre preciso. Non riesce evidentemente ad esse
re l 'uomo guida, di questa squadra. Gioca sempre davanti 
alla nostra difesa. 6 
ALTOBELLI — Ha segnato un gol da grande campione. 
Era il primo, quello vagheggiato come mossa decisiva. 
Purtroppo è riuscito anche a sprecare gli elogi in occasio
ne del rigore t irato sul palo, si è dimostrato nuovamente 
un grande tempista In occasione delle altre due reti. E 
certamente il nostro attaccante più efficace. 7+. 
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CITTÀ DEL MESSICO — Il 
centravanti della nazionale 
argentina Claudio Borghi non 
ha alcuna intenzione di xeni-
re a giocare in Italia e ha co* 
municato al suo club che non 
firmerà il contratto con il Mi* 
lan al quale era stato ceduto 
un mese fa. L'annuncio del 
•gran rifiuto* e stato dato da 
un dirigente dell'.Argentinos 
juniors* Roberto Tesone, fra
tello del presidente Domingo. 
Borghi ha espresso il desiderio 
di essere ceduto al «Racing- di 
Parigi squadra dove, il prossi-
mo campionato, giocherà la 
mezz'ala della nazionale uni-
guavana e del -River Piate» di 
Buenos Aires, Enzo France-
scoli. Claudio Borghi era stato 
acquistato dal Mitan per circa 

Borghi 
«Al Milan 

non ci 
andrò» 

4 miliardi di lire e i dirigenti 
rossoneri avevano già pensato 
di «parcheggiarlo- per un an
no in una squadra neopro
mossa in serie A (Ascoli). -L'o
perazione con il Milan sarà 

annullata — ha dichiarato 
Roberto Tesone — per colpa 
del signor Salvador Brescia 
che ha riempito la tosta al ra
gazzo con la faccenda che è 
meglio giocare a Parigi piutto
sto che in Italia*. Salvador 
Brescia è il rappresentante 
della giovane stella del calcio 
argentino e si è sempre oppo
sto ad un trasferimento di 
Borghi in Italia. -Se Borghi 
non firma il contratto con il 
Milan — ha sottolineato Teso
ne — dovrà continuare a gio
care ncll'Argentinos Juniors. 
Chi vorrà ingaggiarlo dovrà 
comunque trattare con Felix 
Latrornco. il manager che ha 
una nostra delega firmata per 
negoziare il trasferimento del 
giocatore in Europa*. 

Înghilterra all'ultimo 
Marocco match s 

gì il Mundial qualifica altre 4 $> 
Nostro servizio 

MONTERREY — Quattro 
incontri. o|*^l. alla ricerca 
del tempo perduto e per con
cludere di volata ben due gi
roni di qualificazione: In
ghilterra-Polonia e Porto
gallo-Marocco nel girone F; 
Belgio-Paraguay e Messico-
Iraq nel girone B. Dopo di 
che. chlu.so da ieri l'altro II 
girone B, azzerato ieri il giro
ne A, cominceremo ad avere 
una mappa più precisa e fe
dele degli ottavi di finale. 
INGIIILIEKK.VPOLOMA 
— Valli a capire i casi del pal
lone. Si diceva che l'Inghil
terra fosse una delle preten
denti al titolo e adesso te la 
trovi in fondo in fondo con 
un unico triste punto con
quistato contro il grande 
Marocco. Attila, centravanti 
diabolico, doveva strappare 
le reti cucite di fresco intor
no ai pali messicani per l'oc
casione, Invece s'è trovato a 
guidare un attacco che non 
ha segnato neanche un gol 
in 180 minuti. Intendiamoci, 
non e che la Polonia abbia 
fatto molto di più (uno zero a 
zero medesimo con il grande 
Marocco e un golletto al lusi
tani) ma almeno Bonlek e 
compagni possono guardare 
tutti dall'alto: tre punti in 
classifica e qualificazione 
quasi certa. L'Inghilterra e 
gli Inglesi, Invece, se ne tor
neranno In buon ordine, si 
dlsferanno di qualche nome 
(leggi cittì e centravanti), ci 
sarà un po' di baraonda net 
pub (ma chi ci fa più caso?) e 
gii albergatori e 1 ristoratori 

di Montcrrey potranno fi
nalmente dormire notti 
tranquille, seppure con un 
presumibile calo di vendite 
di birra. Per il momento, co
munque, gli inglesi annun
ciano una formazione piut
tosto rivoluzionata. Fuori 
Hateley, affogato in un mare 
di colpe, fuori Wllkins, squa
lificato. fuori il capitano 
Bryan Robson, Infortunato. 
In attacco ci sarà Beardsley. 
al centrocampo giocheranno 
Trevor Stevens, Hoddle, 
Reid e Hodge. La speranza è 
l'ultima a morire — pare — 
ma gli inglesi, gente di clas
se, digeriscono male le cre
denze popolari, figuriamoci 1 
proverbi. Di fronte a loro, in
vece, i polacchi non avranno 
bisogno di fare grandi sogni. 
Negli ottavi, praticamente, 
ci sono già, problemi di squa
lifiche non ne hanno, solo un 
leggero infortunio al difen
sore centrale Wojcicki. Se 
non dovesse recuperare gio
cherà Zmuda, al suo quarto 
mondiale. Beato lui. Di sicu
ro la «stona» del calcio è già 
dalla sua parte. 
PORI OGALLO-MAROCCO 
— Il Portogallo è la terra di 
Fernando Pessoa, poeta che 
amava scrivere versi attri
buendoli ad autori immagi
nari, del quali, però, Pessoa 
tracciava educazione e bio
grafia. Sarà un segno, ma il 
Portogallo ama nascondersi, 
per poi stupirsi dei propri ri
sultati. Cosi, almeno, e suc
cesso fin qui, ma pensate an
che a Eusebio. Uno a zero 
sull 'Inghilterra non è cosa 

« 
Roy Wilkins dopo l'espulsione nella partita con il Marocco: ò 
stato poi squalificato per 2 giornate 

da poco. Tanto più in una 
partita da eteronimi: attri
buita più alle deficienze dei 
bianchi, ma forse da addebi
tare proprio alla lucidità dei 
portoghesi. Stasera ne sapre
mo di più: in campo gli stessi 
che hanno giocato con la Po
lonia. E non parliamo, per 
favore, dei grande Marocco, 
che forse non avrà poeti illu
strissimi da vantare, ma di 
sicuro gioca un calcio squisi
to. Elegante tecnicamente e 
chiaro nelle idee: merito, pa
re, di José Farìa, brasiliano, 
che della patria natia ha 
conservato tutto l'amore per 
il buon calcio. «Possiamo già 
festeggiare perché saremo 
sicuramente fra le squadre 
classificate», dice e gli si può 
credere. Poi c'è Timoumi 
che, a dire il nome, sembra di 
riferirsi alla grande «ruota» 
che governava antichi ,velie-
ri. L'eroe del Marocco, più 
modestamente, governa una 
bella squadra di pallone: e 
zitto zitto s'è inventato la ve
ra rivelazione fra le ex squa
dre materasso. 
BELGIO-PARAGUAY — Il 
Belgio crede alla qualifi
cazione, il Paraguay anche: 
ad entrambe basterebbe un 
pareggio per puntare con co
modità agli ottavi. Ma un 
commissario tecnico che si 
chiama Re (quello para
guaiano) difficilmente si può 
accontentare di una «parte
cipazione». E dall'altro ver
sante, l'italo-belga Scifo 
spinge per diventare la stella 
del Mundial: la strada del 
successo qui è affollata, ma 

qualcosa di buono ancora si 
può fare. In campo, comun
que, ci saranno poche novità 
rispetto alle formazioni pre
cedenti. Il Paraguay npre-
senterà la formazione che ha 
pareggiato con il Messico ri
schiando di vincere, con l'u
nica eccezione di Schettina, 
forte difensore, squalificato 
per somma di ammonizioni: 
verrà sostituito da Caceres. 
Il Belgio ha ancora Vanden-
bergh in condizioni non otti
mali, ma il sostituto Claesen 
già contro gli iracheni ha di
mostrato di muoversi bene. 
MESSICO-IRAQ — Fin qui, 
tutto sommato, è lecito ri
cordare il Messico solo per il 
fatto che ha organizzato 
(male) questi mondiali a 
duemila metri. In campo, a 
parte gli «ole», tutto è andato 
come doveva, con tanto di ri
gore riparatorio (un po' in
ventato, via) al novantesimo 
contro un Paraguay che ave
va appena raggiunto un me-
ritatissimo pareggio. Ma 
Montezuma ha dimostrato 
di esistere e di essere anche 
•giusto»: Hugo (Sanchez) ha 
sbagliato. E oggi in campo 
non ci sarà nemmeno: squa
lificato per doppia ammoni
zione. E che dire dell'Iraq? 
Per un paese dilaniato dalla 

§uerra, arrivare ai Mondiali 
i calcio è addirittura un 

vezzo un po' folle. Fin qui ha 
raccolto solo simpatie, ma 
contro il Messico non avrà i 
suol due uomini migliori, en
trambi squalificati: Ma-
hmoud e Hanna. 

h. g. 

Non è come 
la Spagna 
Ho dentro 

altri pensieri 
di GINA LAGORIO 

I / Mundial, già. Un'ossessione. Felice, se 
capace di trasformare amici solitamente se
veri m ragas.zi perdutamente inchiodati da
vanti a uno schermo, l'anima affidata agli 
occhi So bene che è cosi, quante volte in pas
sato le stesse emozioni, purissime gioie e rab
biosi scoramenti, sono stati i miei! Seguivo I 
travagli del Genoa, i Lagono pagavano la 
loro fedeltà con tribolazioni durissime, ma 
nella scelta tra Achille ed Ettore non aveva
no dubbi e al derby con la Sampdorin si arri
vava con una grinta proporzionale all'ansia 
che ci chiudeva la gola quando l'arbitro da va 
il segnale dell'inizio. 

Poi, a Milano, tante volte ascoltai le diatri
be degli amici letterati puntuali a San Siro, 
ma tra il desiderio di tornare al campo di 
gioco e a quella atmosfera che era stata di 
gioventù e l'inquieta esitazione a rinnovarla, 
mutata io e mutata la stagione, non ne feci 
nulla. Fu il Mundial dcll'82che mi catturò di 
nuovo, con totale felicissima resurrezione di 
attesa, di tensione, di libertà emotiva. Vede
vo gli italiani giocare ed ero anch'io come 
tante donne e tanti uomini, che s'inventava
no una provvisoria felicità nell'avventura del 
calcio. Nel romanzo che allora stavo scriven
do, il Mundialtto è visto con gli occhi di To
sca che s'illude di non essere più sola tra la 
gente che esulta, e poi si sente morire con la 
morte dei falò accesi sulla spiaggia per la 
vittoria italiana, sia con gli occhi dell'altra 
protagonista, più colta e socialmente privile
giata, che assiste all'Otello a Verona e l'Are
na esplode di esultanza, mentre gli artisti 
sventolano sul palcoscenico gli azzurri sten
dardi di San Marco. 

Se ci ripenso — avevo potuto scriverne, 
perché ero là — mi pare più leggendario il 
momento in cui anziché Verdi l'orchestra at
taccò l'inno di Mameli, e mitica quella felici
tà, che non le pazze domeniche di gioventù a 
Genova. Invece, in questi giorni, non mi rie
sce di aderire all'interesse comune; lo so, ci 
sono le partite, c'è l'entusiasmo della gente, 
le polemiche dei giornali, ma le mie orecchie 
sono indifferenti, un altro discorso si snoda 
continuo in me, sottofondo di ogni altro pen
siero, e m'impedisce ogni abbandono. 

ho detto agli amici e anche al gentile 
giornalista torinese che ha voluto Interro
garmi (ma II titolo ha, ahimè, travisato II 
senso del mio discorso): non mi riesce, non ne 
ho voglia, se vedo qualche fase del gioco è 
solo casualmente, o per fare compagnia a chi 
mi è vicino. Non leggo gli articoli sportivi, 
mentre cerco, avidamente, come avidamente 
aspettavo l'ora delle partite allo scorso Mun
dial, tutto quello che riguarda la situazione 

italiana e mondiale dopo Chernobyl. L'appel
lo di Gorbaciov, te esplosioni francese e ame
ricana, I cosiddetti test nucleari, le vittime 
della manipolazione genetica a Parigi, le ci
liege dell'Alto Adige, t prati di Lecco, le previ
sioni e I comunicati delle nostre autorità, I 
silenzi Insptcgabill di paesi stranieri che con
finano con II nostro. 

Cosi tra le renne dei Lapponi v i conigli del 
Lario, non ho spazio ne m tosta né nel cuore 
per I campionati di calcio. La sola prova 
mondiale che vorrei sarebbe una lunga lun
ghissima maratona di tutti gli uomini di 
buona volontà per costringere al riesame del
la situazione 1 rappresentanti del potere. An
che la scienza (è stato autore\olmente detto 
proprio in questi giorni da Karl li. Popper), 
deve riconsiderare le proprie acquisizioni: 
nulla è del tutto certo mai, non solo la poesia 
è intuizione, ma anche la scienza, e può acca
dere che la ragione che ci determina ci chiu
da in cerchi mortali. Non la ricerca scientifi
ca si deve fermare, ma il generico progresso 
che di tecnologia in tecnologia macina le 
programmate conclusioni di ipotesi che nuo
vi studi potrebbero trovare errate o parziali. 
Quando Intorno a noi la tragica malattìa del 
nostro tempo falcia ogni giorno più assidua
mente, è lecito chiedersi se i semi di questa 
triste messe non siano stati I più di milletre
cento esperimenti nucleari seguiti al fungo 
di Hiroshima. Chernobyl, mi dicono, è già 
una data storica anche nei laboratori scienti
fici: si dice ante o post Chernobyl, come si 
dice prima e dopo Cristo. 

s o che ogni tempo è stato gravido di 
tragedie, il male è uno dei tanti sali amari del 
vivere, ma, mi pare, questo male non ha con
fronti: anche perché ci sbarra l'attesa, l'illu
sione, la speranza del futuro. Scudo stellare, 
sbarchi nelle gelide galassie... quale sarà la 
sparuta falange di pallidi sopravvissuti che 
vi troverà riparo? 

Sento le proteste, cosa vuole quesLi noio
sissima rompiscatole, bisogna pur vivere qui 
e ora, la primavera è cosi bella sulle spiagge e 
nel campi, ben venga il Mundial a distrarre e 
e regalare emozioni vitali. Lo so, la stagione 
è dolce e generosa di colori, ma ha senso che 
si debba diffidarne, perché un nemico invisi
bile proprio nell'acqua e sull'erba può mi
nacciare chi è più tenero e indifeso? È tale la 
rabbia, e anche la mestizia, al pensiero del
l'universale cecità con cui si corre alla morte 
confondendo falsi miti e reali sofferenze. In 
uno spettacolo perenne che è della vita solo 
una maschera grottesca, che forse, per non 
Impazzire, bisognerà dimenticarsene. Un 
tempo, sotto II cielo pulito della Grecia di 
Pindano, si faceva musica e poesia per cele
brare gli atleti di Olimpia. Apriamo dunque 
Il televisore e guardiamo la partita. Evviva J 
nostri! 

Le sudamericane scatenate: 
«Gli arbitri contro di noi» 

Uruguay e Paraguay protestano con la Fifa - II sospetto di «favori» a Messico e 
Brasile - Socrates e la censura: «Starò zitto, ma parlo quando e come voglio» 

Nostro servizio 
CITTÀ DEL MESSICO — Il primo a 
lanciare il sasso in piccionaia è stato 
Socrates. «Al Mundial contano più — 
aveva detto il dottor-mezzapunta — gli 
interessi economici e politici che le 
triangolazioni e i colpi di tacco. Orga
nizzatori e arbitri sono "sensibili" alle 
squadre che garantiscono maggiori in
cassi». Dopo la sua sortita a Socrates è 
stato Imposto il silenzio. «Parlate di 
quello che volete, ma non parlate di po
litica»- aveva tuonato il capo della dele
gazione brasiliana. 

E dopo la censura Socrates si è fatto 
più guardingo. Ai giornalisti che gli 
chiedevano se confermava le sue di
chiarazioni l'ex viola ha risposto: «Si, 
ma non voglio più parlare su questo te
ma per evitare nuove polemiche e di
storsioni del mio pensiero». Socrates ha 
poi aggiunto: «Sono un essere umano e 
no diritto ad esprimere le mie opinioni 
su qualsiasi tema». Poi però, incalzato 
dal giornalisti, ha solo espresso pareri 
tecnici dicendo che il gioco migliore lo 
hanno finora espresso le squadre euro
pee «più veloci, determinate e forse an
che meglio acclimatate». Ma se Socra
tes ha preferito nascondere la palla del
la polemica, un altro protagonista di 
questo Mundial ha preso a sparare alto. 
•Per andare In finale ci vogliono i santi 
In Paradiso» ha detto la micidiale punta 

danese Preben Elkjaer «siamo una pic
cola nazione e non credo alla finale an
che se giochiamo un buon calcio». 

E la polemica non finisce qui. A solle
vare pesanti dubbi, soprattutto sulla 
imparzialità del direttori di gara, sono 
anche i responsabili di due nazionali 
sudamericane: l'Uruguay e il Para
guay. AI commissario tecnico degli 
uruguavani, Omar Borras, non va giù 
la clamorosa sconfitta patita contro la 
Danimarca. «Ci sono troppi interessi in 
questo Mundial — ha dichiarato Bor
ras. cercando di spiegare il pesante 
•cappotto» (6-1) —. L'espulsione ingiu
sta di Bossio nei primi minuti delia par
tita — ha continuato Borras — e i nu
merosi falli commessi dai danesi e non 
puniti dall'arbitro messicano Marquez 
ci hanno chiaramente danneggiato. La 
Danimarca — ha concluso il tecnico 
u rugua iano — non è cosi forte. L'arbi
tro e 1 nostri errori ne hanno ampliato 
le qualità». Le accuse di Borras potreb
bero essere inquinate dall 'amarezza 
della sconfitta, ma anche chi come 11 
Paraguay ha strappato un difficile pa
reggio contro I padroni di casa del 
Mundial ha sparato contro gli arbitri. I 
dirigenti del Paraguay hanno inviato 
una lettera di protesta alla Fifa chie
dendo 11 «congelamento» per il resto del 
Mundial dell'arbitro Inglese George 
Courtnev. La protesta, resa pubblica 
dal presidente della Federazione suda
mericana Jesus Manuel Pallares. si ri

ferisce in particolare al rigore concesso 
alla squadra messicana un minuto pri
ma del termine della partita. Rigore 
che poi il centravanti Hugo Sanchez si è 
fatto parare. Evidentemente c'è chi te
me che il paese ospitante (il Messico) e 
quello capace di mobilitare il maggior 
numero di tifosi (il Brasile) vengono di
rettamente o indirettamente avvantag
giati. 

Ma il comportamento degli arbitri 
non provoca solo un aumento di lavoro 

f>er la segreteria della Fifa. C'è chi alla 
ettera di protesta preferisce maniere 

più sbrigative. E il caso del giocatore 
dell'Iraq Samir Mahmoud che dopo la 
partita contro li Belgio ha sputato in 
faccia all 'arbitro colombiano Jesus 
Diaz Palaclo. Lo stopper iracheno è sta
to sospeso a tempo indeterminato dal
l'attività. Nella stessa gara l'arbitro 
aveva espulso un altro giocatore ira
cheno, Hanna, e ammonito, oltre a Ma
hmoud, altri tre suol compagni di squa
dra. La decima giornata invece è stata 
tra le più tranquille. Nelle due gare in 
programma: Urss-Canada e Francia-
Ungheria non ci sono state espulsioni. 
né sono stati concessi rigori. Solo due i 
•cartellini gialli» per l francesi Ayache e 
Rocheteau. Nelle 26 partite finora di
sputate I giocatoli ammoniti sono stati 
55 (quattro per due volte). I giocatori 
espulsi quattro e i rigori concessi sei. 

r. s. 
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Il «dottora Socrates dopo un periodo di appannamento è tor
nato protagonista fuori e in campo 

SI ALLENA ZICO — Il problema, forse un po' 
ameno, e questo: Zico e o no più forte di Pelé? 
I nostalgici non cedono, ma il quasi biondo 
brasiliano ormai e un mito da anni e giusta
mente lutti lo attendono anche al Mundial 
messicano. Fin qui — e noto — non ha gioca
to, sembrava addirittura compromessa la sua 
partecipazione dopo un infortunio al ginoc
chio sinistro, ma proprio ieri Zico e tornato ad 
allenarsi quasi regolarmente. Prima o poi en
trerà in campo, insomma, anche se il cittì 
brasiliano, l'augusto Tele Santana, ha già an
nuncialo che lo utilizzerà a tempo pieno solo 
se si riprenderà completamente. La disputa 
Zico o Pelé, comunque, sembra rinviata solo 
di poco. 
PUBBLICITÀ E TRIBUNALI — Il Mundial, è 
noto, muove un'enormità di miliardi in valu
ta pregiata. Motore di tutto e la pubblicità che 
passa principalmente attraverso i canali tele-
\isivi. Cosi e successo anche che i proprietari 
Carnei (quelli delle sigarette con i cammelli e 
le piramidi) e la rete televisiva francese Tf-1 
sono finiti in tribunale, in quel di Parigi, rei 
di aver trasmesso in occasione delle partite 
messicane messaggi pubblicitari che •favori
scono la diffusione del fumo*. I querelanti, 
che fanno capo alla Lega contro il consumo 
delle sigarette in pubblico, chiedono una mul
ta di circa 280 milioni a partita poiché ogni 

Mexico; 
appunti 
notizie 
curiosità 

volta che i francesi tirano un corner compare 
sul teleschermo, dai bordi dei campi messica
ni, un cartellone pubblicitario della Carnei. 
Non si ha notizia, comunque, di una querela 
contro i produttori di pipe per la pubblicità 
(indiretta) offerta da taluni accaniti fumatori 
(tipo Bearzot) inquadrati dai cameramen 
messicani in occasione delle riprese delle par
tile. 
IL MUNDIAL IN PARLAMENTO — Anche se 
ne andava di mezzo la qualificazione della 
nostra nazionale di calcio, quella di ieri sera 
contro la Corea del Sud era soltanto una par
tita di calcio. Per questo motivo il titolo a 
tutta pagina -Avanti azzurri spazzatela via» e 
l'inizio del sommario -E questo l'ordine di 
Bearzot alla nazionale...- che -La gazzetta 
dello sport- ha pubblicato ieri in prima pagi
na non sono piaciuti al senatore della Sinistra 
indipendente Eliseo Milani, che ha presenta
to un'interrogazione al presidente del Consi
glio e al ministro del Turismo e dello Spetta
colo. Il parlamentare chiede di sapere se 
obiettivo del Coni e della Federcalcio sia quel
lo di essere in Messico per «spazzare via la 
Corea del Sud- o non invece partecipare ad 
una manifestazione sportiva. A giudizio di 
Eliseo Milani, insomma, il titolo della «Gaz
zetta- ha -una lontana eco fascista e un tono 
razzista*. 

Giróne A 

PARTITE GIOCATE 
Italia-Bulgaria 
Argentina-Corea del Sud 
Italia-Argentina 
Bulgaria-Corea del Sud 
Italia-Corea del Sud 
Bulgaria-Argentina 

CLASSIFICA 

COREA SUD 1 3 0 1 

CANNONIERI 

i - i 
3-1 
1-1 
1-1 
3-2 
0-2 

ARGENTINA 

ITAUA 

BULGARIA 

punti G 

5 3 

4 3 

2 3 

V 

2 

1 

0 

N 

1 

2 

2 

P 

0 

0 

1 

F 

6 

5 

2 

S 

2 

4 

4 

2 4 7 

4flol: Altobetli (Ita.} 3 gol: Valdano (Aro.) 1 gol: 
S*akov e Getov (Bui.buggeri. Maradona. Bur-
ruchaga (Aro); Park Charig. Kim Jong. Che* 
Soon/Hung Jong (Co.S.) Autorete: Chu Kwang 

Girone B 

PARTITE GIOCATE 
Messico-Belgio 
Paraguay-Iraq 
Messico-Paraguay 
Belgio-Iraq 

PARTITE DA GIOCARE 

2-1 
1-0 
1-1 
2-1 

Messico-Iraq 
Belgio-Paraguay 

oggi 
oggi 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

MESSICO 3 2 1 1 0 3 2 

PARAGUAY 

BELGIO 

3 2 

2 2 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

2 1 

3 3 

IRAQ 0 2 0 0 2 1 3 

CANNONIERI 
2 gol: Romero (Par.); 1 gol: Flores. Qurarte. 
Sanchez (Mes.). Vandenberg. Scifo. Claesen 
(Bel). Raddt Saddam m (Iraq) 

Girone C 

PARTITE GIOCATE 
Francia-Canada 
Urss-Ungheria 
Francia-Urss 
Canada-Ungheria 
Francia-Ungheria 
Canada-Urss 

CANADA 

1-0 
6-0 
1-1 
0-2 
3-0 
0-2 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

URSS 

FRANCIA 

UNGHERIA 

5 

5 

2 

3 

3 

3 

2 

2 

1 

1 0 9 

1 0 5 

0 2 2 

1 

1 

9 

0 3 0 0 3 0 5 

CANNONIERI 
2 gol: Yaremcn* (Urss); 1 gol: Papin. Fernan-
dez. Stcpyra. Tigana, Rocheteau (Fra.). Rats. 
Jakovenko. Aleinikov. Belanov. Rodtonov. Bto-
chm, Zavarov (Urss). Esterhazy. Detary (Ung.) 

Girone D 

PARTITE GIOCATE 
Brasile-Spagna 
Algeria-Irlanda del Nord 
Brasile-Algeria 
Spagna-Irlanda del Nord 

1-0 
1-1 
1-0 
2-1 

PARTITE DA GIOCARE 
Brasile-Irlanda del Nord 12 giugno 
Spagna-Algeria 12 giugno 

CLASSIFICA 
punti G 

BRASILE 4 2 

SPAGNA 2 2 

IRLANDA DEL N. 1 2 

V 

2 

1 

0 

N 

0 

0 

1 

P 

0 

1 

1 

F 

2 

2 

2 

S 

0 

2 

3 

ALGERIA 1 2 O 1 1 1 2 

CANNONIERI 
1 gol: Socrates. Careca (Bra). Zidane (Alg.). 
Butragueno. Salmas (Spa.). Clark (Ir.N.) 

Girone E 

PARTITE GIOCATE 
Germania O.-Uruguay 
Scozia-Danimarca 
Germania O.-Scozia 
Uruguay-Danimarca 

1-1 
0-1 
2-1 
1-6 

PARTITE DA GIOCARE 
Germania O.-Danimarca 13 giugno 
Uruguay-Scozia 13 giugno 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

DANIMARCA 

GERMANIA O. 

URUGUAY 

4 2 

3 2 

1 2 

2 

1 

0 

0 0 

1 0 

1 1 

7 

3 

2 

1 

2 

7 

SCOZIA 0 2 0 0 2 1 3 

CANNONIERI 
4 gol: Elkjaer (Dan); 2 gol: Allofs (Ge.O.J; 1 
ìpn Alzamendi. Francescoli (Uru.) Strachan 

o j . Laudrup. Lerby. Olsen (Dan.). Voeller 

Girone Jr. 

PARTITE GIOCATE 
Polonia-Marocco 
Portogallo-Inghilterra 
Marocco-Inghilterra 
Polonia-Portogallo 

0-0 
1-0 
o-o 
1-0 

PARTITE DA GIOCARE 
Polonia-Inghilterra 
Marocco-Portogallo 

oggi 
oggi 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

POLONIA 

PORTOGALLO 

MAROCCO 

3 2 

2 2 

2 2 

1 

1 

0 

1 0 

0 0 

2 0 

1 0 

1 1 

0 0 

INGHILTERRA 1 2 0 1 1 0 1 

CANNONIERI 
1 gol: Carlos Manuel (Por.). Smolarek (Poi.) 

file:///isivi
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Firmato ieri il contratto, sarà bianconero a partire dal 1987 (fino al 1990) 

Tra Rush e Agnelli affare fatto 
Guadagnerà «soltanto» 500 milioni Vanno 

Noah operato 
ad un piede 

salta Wimbledon 
I'AKIG.1 — t u a 
nuova tegola sulla 
testa del tennista 
francese Noall 
(numera 5 al mon

do) che dopo il ritiro agli In
ternazionali di Francia dovrà 
r inunciare anche a Wimble
don; il campione e stato infatti 
operalo per asportare dei tes
suti del piede che avevano 
un ' in i / io di necrosi. L'origine 
del disturbo e dovuto al laser 
di cui .Noah ha abusato per cu
rarsi di una tendini tc provo
cata dalla caduta ili una pe
sante valigia su di un piede. Il 
dolore al piede lo obbligò la 
scorsa se t t imana a dare for
fait a l 'arigi. Nulla di grave 
ma l ' intervento e stato reso 
necessario perché la piaga che 
si era formata possa cicatriz
zarsi al meglio. Non partecipa
re al torneo di Wimbledon 
comporterà per Noah retroce
dere di molte posizioni nella 
classifica Atp. 

La Nazionale 
premia Gamba 

e Meneghin 
KO.MA —Con l'in
tervento del presi
dente del Coni, 
Franco C'arraro, e 
del presidente del

la l 'edcrpallacanestro IXnrico 
Vinci, domani nella sala con
gressi del F'oro Italico, sarà 
presentata alla s tampa la 
squadra nazionale parteci
pante al decimo campionato 
del mondo maschile in pro
g r a m m a in Spagna dal ."> al ~0 
luglio prossimi. Nell'occasione 
la federazione premierà l'ex 
allenatore della nazionale 
Sandro Gamba e l'ex azzurro 
Dino Meneghin. I.a squadra 
nazionale part i rà alla volta di 
Pesaro dove sabato incontrerà 
la Grecia. 

Torna Oliva 
Nati e Musone 

sul ring di Parigi 

@ KOM.\ — Patrizio 
Oliva dopo la not
te magica di Mon
tecarlo in cui e di
venuto campione 

del mondo, torna sul ring. Sa
bato a Praiano (Sa) affronterà 
l 'americano F'ord J e n n i n g sul
la dis tanza delle dieci riprese. 
Poi se la t rat ta t iva and rà in 
porto il 21 agosto a Napoli pri
ma diTesa del titolo con lo sta
tuni tense Hrusatte. collocalo 
dalla Wba al nono posto della 
graduator ia ir idata. Valerio 
Nati e Angelo Musone com
ba t t e ranno il prossimo 20 giu
gno sul r ing parigino monta to 
nel club 78 sugli Champs Kly-
sces. Clou della serata sa ranno 
due match senza titolo in pa
lio dei campioni del mondo 
i iusetr Dryton. campione Ibf 
dei medi junior e Samar t 
Payaka run campione Wbe dei 
supergallo. Nati se la vedrà 
con l 'americano p r ima serie 
internazionale Sonny Long 
imbat tu to nell'85, m e n t r e Mu
sone, al suo r ientro dopo l'in
fortunio al piede, sarà opposto 
a Tim Anderson, californiano 
con il record di 11 vittorie e 3 
sconfitte. 

Play-off 
Stasera 

secondo atto 

©MODENA — Si 
gioca oggi a Mode
na la seconda par
tita della finale 
dei play-off per 

l'assegnazione dello scudetto 
femminile di pallavolo tra la 
Teodora, campione d'Italia 
uscente, e la Civ Civ. Nel pri
mo incontro le r avenna te si 
sono imposte per 3-1. 

L'Urss vince 
prologo del 
Giro baby 

ROMA — L'Unio
ne Sovietica si e 
aggiudicata il pro
logo del 17' Giro 
d'Italia di let tanti 

al t e rmine della prova a cro
nometro a squadre sulla di
stanza di km. 5.500 disputatasi 
sul circuito dell 'Eur di Roma. 
In base alla classifica la ma
glia di leader della graduato
ria generale e anda ta al sovie
tico Ekimov, al secondo posto 
si è classificata la squadra «A» 
del Veneto, capeggiata da 
Maurizio Fondriest. Oggi pri
ma tappa da Roma a Prosino
ne di km. 116. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Perfino l'Avvoca
to ieri si è scomodato per dare il 
benvenuto a Jan Rush e per 
convincerlo a firmare il con
tratto che, dnl 1987, per tre an
ni legherà l'attaccante gallese 
alla .Juventus. Lo storico incon
tro, per la cronaca, e avvenuto 
nella sede della società bianco
nera, in piazza Crimea, alle 11 
in punto. Al riparo delle ovat
tale mura, si sono parlati lun
gamente per un quarto d'ora fi
lato. iCon Agnelli ho chiacchie
ralo — ha detto più tardi il gal
lese — del calcio in generale. 
Forse vi stupirete, ma vi assicu
ro che il suo inglese è migliore 
del mioi. In realtà, non si stupi
va nessuno perché Rush, da 
buon gallese, parla l'inglese co
me un altoatesino parla l'italia
no. Di sicuro però i due (Rush 
per non deluderlo portava un 
inappuntabile doppiopetto ne
ro) si devono essere piaciuti 
perché, dopo il colloquio, sono 
usciti con dei sorrisi a trenta
due denti che abbagliavano gli 
occhi. Mancava solo la firma 
del gallese sul contratto (la la
cuna Rush l'avrebbe poi colma
ta alle 18.55, dopo una attenta 
rilettura del contratto). I ter
mini dell'affare, anche se Rush 
non si è sbilanciato (.io penso 
solo a giocare al calcio.), sono 
più o meno quelli annunciati 
nei giorni scorsi: e cioè sei mi
liardi e qualche spicciolo al Li-
verpool e 500 milioni (a stagio
ne) all'attaccante gallese. In 
più, i dirigenti bianconeri 
avrebbero permesso a Rush di 
trovare un lavoro alla sua fi
danzata, Tracey Adams, un po
co restia ad abbandonare il suo 
tranquillo posto in banca a Li-

Rush ieri mattina prima di entrare nella sede bianconera 

verpool. 
Tornando al contratto del 

futuro bomber bianconero, non 
si può dire che, tenuto conto 
dell'attuale andazzo, Rush 
metterà in bisaccia una cifra 
astronomica. Ora, il rigore va 
benissimo: quello che non si ca
pisce, però, è perché mezze cal
zette, magari riserve delle riser

ve, debbano intascare cifre ana
loghe. Ma Rush, che evidente
mente ha la vista lunga e pensa 
ai guadagni indotti che verran
no dal giocare in una formazio
ne blasonata come la Juventus, 
non è apparso minimamente 
preoccupato: lAvevo ancora 
qualche dubbio, ma Torino me 
li ha tolti tutti : ha i vantaggi di 

una città industriale, ma a dif
ferenza di Liverpool è molto 
più vivibile. Penso proprio che 
mi troverò bene». Ridacchiava 
sotto i baffi e sotto il nasone, 
Jan Rush, e ancor di più ridac
chiava Honiperti che. insieme 
al direttore sportivo Morini, si 
portava il gallese a colazione. 
Di dietro (ed è quasi un fatto 

storico) un nutrito codazzo di 
giornalisti e fotografi inglesi. 

Nel pomeriggio. .Jan Rush se 
l'è presa comoda. Dopo aver 
mangiato, infatti, si è divertito, 
insieme al suo manager Peter 
Robinson, a scorazzare a bordo 
di una Fiat .( ' roma, per le stra
de di Torino. Poi. meticoloso 
come un ragioniere, è tornato 
in sede per spulciare il contrat
to da cuna a fondo. Tanto ha 
spulciato, che ha latto slittare 
di oltre un'ora rincontro con i 
cronisti, alquanto seccati per il 
ritardo. Rush si è subito affret
tato a sottolineare che non ha 
avuto nessun problema nel 
trattare con i dirigenti juventi
ni. .Volevo solo controllare che 
tut to fosse in ordine., racconta
va strizzando l'occhio. .Vi stu
pite per il mio sì alla Juventus? 
I lo accettato perché è l'unica 
squadra che mi interessi vera
mente. Non è vero, però, che la 
società torinese in passato si sia 
interessata a me. (juesta è la 
prima volta: è stati» Honiperti 
la settimana scorsa a telefonar
mi. 11 mio contratto scatterà da 
(mando comincerò a giocare. 
( erto, mi piacerebbe poterlo 
fare già da quest 'anno, pur
troppo più di due stranieri in 
una squadra non possono gio
care. Comunque, se quest 'anno 
rimane la proibizione, conti
nuerò fino alla fine della stagio
ne a giocare nel Liverpool. Se 
sarò il nuovo Charles? Non lo 
so: è stato un grande giocatore 
ma preferirei evitare questo ge
nere di paragoni. Vorrei, infine, 
dire una cosa sulla tragedia di 
Bruxelles. Quei morti e quelle 
violenze sono ancora stampate 
nella mia testa. Non bisogna 
però incolpare tutti gli inglesi: 
fu l'opera di una minoranza di 
teppisti che, spero, venga per 
sempre emarginata dagli sta
di. . 

Dario Ceccarelli 

Allodi interrogato 
oggi da Marabotto 
e forse da De Biase 
Totonero: il Perugia inguaiato - II giudice 
insisterà con il consigliere di Ferlaino 

la pa r t i t a fra la s q u a d r a par
tenopea e quella f r iulana al 
San paolo. Allodi, che sa r à 
difeso dal vice pres idente 
della J u v e n t u s , Ch iusano , si 
è s e m p r e d ich ia ra to e s t r aneo 
al la vicenda. Del resto occor
re dire che non è mai appa r 
so d i r e t t a m e n t e nelle telefo
na te , m a è s ta to so l t an to no
m i n a t o dalle -menti» della 
organizzazione. 

P robab i lmen te , dopo esse
re s t a t o in te r roga to dal m a 
gis t ra to , Allodi verrà ascol
t a t o a n c h e d a De Biase. Il 
consigl iere di Fer la ino, no
n o s t a n t e la s u a professione 
di innocenza può rappresen
t a re u n nodo mol to impor
t a n t e nella v icenda del cal
c io-scommesse . 

In g r a n d e a t t iv i tà a n c h e 
l'ufficio inchieste della Fe-
dercalclo. Ieri Manin C a r a b -

T O R I N O — Per l ' inchiesta 
sul to tonero oggi s a r à u n a 
g io rna ta mol to i m p o r t a n t e . 
Davant i al sos t i tu to procu
ra tore Giuseppe Marabo t to 
oggi pomer igg io si p resen te 
rà I ta lo Allodi, consigl iere 
par t ico la re del pres idente 
del Napoli C o r r a d o Fer la ino . 
Allodi, q u a n d o scoppiò il 
nuovo s c a n d a l o del calcio, fu 
r agg iun to da comunicaz ione 
giudiziar ia , perché il s u o no
me venne fuori più volte nel
le regis t razioni telefoniche 
di a lcuni i m p u t a t i a proposi
to di un p r e s u n t o accordo fra 
lui e il genera l m a n a g e r del
l 'Udinese Ti to Corsi per con
cludere con u n pareggio (co
me poi a v v e n n e sul campo) 

ha, uno dei col laborator i più 
s t re t t i di De Biase, è s t a to a 
Perugia , dove ha in te r roga to 
l'ex pres idente Ghini , il con
sigliere Bura e il neo presi
dente Tinarel l i , che è s t a to 
a n c h e in formato della deli
ca ta s i tuaz ione nella quale è 
venu ta a t rovarsi la s q u a d r a 
u m b r a . È sot to inchiesta per 
responsabi l i tà oggett iva di 
Illecite spor t ivo per undici 
par t i te . P r a t i c a m e n t e ques to 
vuol dire che difficilmente 
potrà sfuggire ad una du r i s 
s ima punizione. Venerdì De 
Biase ed a lcuni suoi 007 
asco l te ranno un lungo elen
co di tesserat i : i president i 
del l 'Empoli , della Lazio e del 
Pa le rmo, Pinzani , Ch imen t i 
e Mat ta , il vicepresidente di 
miss ionar io della Lazio Pa-
rucclnl , il cen t rocampis t a 
sempre della Lazio Vinazza-
ni, i giocatori del Pa le rmo 
Maio e Cecilli ed infine il d i 
re t tore sport ivo del Vicenza 
Salvi. Per ch iudere si è fat ta 
molto del icata anche la posi
zione dei giocatori del Paler
mo, che h a n n o denunc ia to 
all'ufficio inchiesta u n a riu
nione che avvenne alla, vigi
lia della par t i t a con la Trie
s t ina , nel corso della quale fu 
respin ta la proposta del ter
zino Giu l iano Braghin di pa
reggiare le due par t i te del 
c a m p i o n a t o e quindi p u n t a 
re al to tonero . I siciliani po
trebbero essere squalificati 
per omessa denunc ia . 

Viola «sotto torchio» 
oggi la sentenza Uefa 

ZURIGO — Oggi si conosceranno le punizioni 
che l'Uefa infliggerà alla Roma e al suo presiden
te Viola per lo scandalo dei cento milioni da dare 
all'arbitro francese Vautrot per avere un occhio 
di riguardo verso la Roma nella partita con il 
Dundee, semifinale di Coppa dei Campioni del 
1984. Presieduta dallo spagnolo Vilasecn-
Guasch. che ha preso il posto del presidente Bar
be, che essendo italiano non ha preso parte alla 
seduta, !a disciplinare dell'Uefa composta, Wou-
ters (Belgio) e Andres (Rft) vicepresidenti, Bata 
(Cecoslovacchia), Demuth (Austria), Oberthufer 
(Svizzera), Schram (Inghilterra) ha esaminato a 
lungo il caso, mettendo sotto torchio il presiden

te della squadra giallorossa ed ascoltonto poi i 
suoi legali Pietro Moscato e Carlo Taormina. La 
seduta iniziata alle 13 s'è protratta fino a tarda 
sera. 

Per il verdetto c'è molta incertezza. Co
munque la società giallorossa non dovrebbe subi
re danni dall'intera vicenda. Si era parlato di una 
squalifica dalle competizioni europee, ma il pre
sidente Viola dovrebbe essersi addossato tut te le 
responsabilità della poco edificante vicenda, li
berando la società, che però non potrà evitare 
una sanzione economica. A pagare sarà Viola, 
che verrà quasi sicuramente squalificato. Co
munque la Roma ricorrerà contro la sentenza al 
Jury d'appello che si riunirà a luglio. 

Giornali e pubblica opinione danno poco peso al Gran Premio. Brivido per Warvvick 

Montreal indifferente alla Formula 1 
Dal nostro inviato 

MONTREAL — A cinque giorni dalla disputa 
dello 19" edizione del Gran Premio del Canada, a 
Montreal non è ancora scoppiata la febbre della 
Formula 1. Tutt 'altro. Solo qualche cartellone nel
la centralissima piazza dei Giardini annuncia l'ar
rivo del gronde «circo.. Ma. fino ad ora. l'attenzio
ne ed i commenti dell'opinione pubblica si sono 
rivolti soprattutto al Mundial, anche se la compa
gine nord-americana ha fatto da comprimaria non 
essendo riuscita a conquistare neppure un punto e 
non avendo segnato neppure una rete. 

I giornali canadesi parlano anche della visita 
del presidente della Repubblica italiana Cossiga, 
ma della. Formula 1 poco o nullo. 

Comunque gli addetti ai lavori del grande .cir
co. sono sbarcati a Montreal. Il più soddisfatto di 
tutti èsicuramente Derek Warwick, 3Ienne pilota 
inglese, rimasto appiedato al termine della passa
ta stagione per il ritiro dalle competizioni della 
Renault, ma che rientrerà domenica prossima in 
Formula 1 nell'abitacolo della Brabham al posto 
del compianto Elio De Angelis. 

• E chiaro che il lavoro mio, di Patrese e dell'in
tera scuderia — faceva notare ieri il pilota inglese 
— sarà dedicato soprattutto alla memoria di Elio, 
un grande pilota, un amico, un personaggio che 

mancherà molto alla Formulo 1». 
•Comunque — ha proseguito Warwick — per 

quel che mi riguarda sono contento di essere rien
trato nel giro. Ma per smuovere la "ruggine" do
vuta al fatto che sono stato 8 mesi senza guidare 
una monoposto, ci vorranno un paio di gare.. 

In effetti il tirocinio del pilota inglese sulla «so
gliola. è iniziato con una brutta avventura. Nelle 
prime prove effettuate a Donington nei giorni 
scorsi. Warwick è stato protagonista di un incredi
bile fuoripisto. Avvenuto con la vettura che girava 
a bassissima velocità. Seri i danni alla monoposto, 
illeso fortunatamente il pilota. 

•Dal Canada — spiega Mike Blash. il direttore 
sportivo della Brabham — spero inizi un nuovo 
capitolo per la nostra rivoluzionaria Bt55. Stiamo 
proseguendo nel programma di adattamento e di 
messa a punto della vettura. Stiamo arretrando. 
ad esempio, i pesi. La fiancata destra è tutta mo
dificata. Non c'è più un radiatore dell'olio, ma al 
suo posto uno scambiatore di calore che ha per
messo di spostare tutti gli elementi indietro. Ab
biamo modificato anche la sospensione posterio
re. Spero che il Gran Premio del Canada, segni 
l'inizio della nostra riscossa.. 

A proposito di modifiche: anche sulla Lotus di 
Senna verrà montata una nuova sospensione po
steriore per migliorare la vettura, deludente negli 
ultimi due gran premi. 

Walter Guagneli 
Warwick. qui quando correva con la Renault, ha preso il posto 
di De Angelis alla Brabham 

Le due Coree parlano dell'Olimpiade 
LOSANNA — Pr ima giornata 
di incontri , quella di ieri, t r a i 
dirigenti della Corea del Nord 
e quello della Corea del Sud 
sulle t ra t ta t ive tendent i a da
re una compartecipazione al 
Nord nella organizzazione dei 
Giochi olimpici dell'88. È que
sto il terzo round della t r a t t a 
tiva che dovrebbe evitare il pe

ricolo di un ulteriore boicot
taggio olimpico. I delegati dei 
due Stati coreani devono esa
m i n a r e con J u a n Antonio Sa-
m a r a n c h , presidente del Co
mi ta to internazionale olimpi
co, u n a proposta di compro
messo che darebbe alla Corea 
del Nord la possibilità di orga
nizzare alcuni eventi olimpici 

a patto che apra le sue frontie
re a circa 25.000 atleti, tecnici 
e accompagnatori , giornalisti 
e tifosi. Le due delegazioni so
no guidate dai presidenti dei 
due Comitati nazionali corea
ni , Chu Ha Kim del Sud e Yu 
Sun Kim del Nord. La riunio
ne proseguirà anche oggi. Nel
la foto: Samaranch al centro 
con i rappresentant i coreani. 

Birra.» 
e sai cosa bevi! 

Produttori 
Italiani Birra 

\/ Bevi genuino. E ascolta cosa dice il dizionario, 
alla parola genuino: "Autentico, vero, inalterato nei suoi 
elementi costitutivi, schietto. Es.: un prodotto genuino." 

Esempio: la birra. 

Meditate gente, meditate! 

CITTA DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara a licitazione privata 
Sarà indetta una gara di appalto per la fornitura, elle cucine comuna
li. di tutti i generi alimentari occorrenti per la confazione dei pasti. 
Importo presunto dell'appalto L. 870 .145 .000 . 
Modalità per l'aggiudicazione: offerta di prezzi unitari ai sensi del
l'articolo 5. legge 2 febbraio 1973. n. 14 e successive modifi
cazioni e della lettera b) dell'articolo 15, legge 30 marzo 1981, n. 
113 e successive modificazioni. 
Le domande di partecipazione, in lingua italiana, su carta bollata, 
dovranno pervenire ai sensi dell'articolo 6 della legge 113/81 e 
successive modificazioni entro le ore 12 di venerdì 27 giugno 
1986 all'Ufficio protocollo generale della città di Grugliasco. piazza 
Matteotti n. 50 . a mezzo raccomandata postale. 
Le lettere di invito a partecipare all'offerta saranno spedito entro 4 0 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Possono candidarsi anche imprese riunite e che dichiarino di volersi 
riunire, ai sensi e con i requisiti e le modalità dell'articolo 9 della 
legge 30 marzo 1981. n. 113 e successive modificazioni. 
Nelle domande di partecipazione alla gara dovrà risultare, sorto 
forma di dichiarazione successivamente verificabile: 
— iscrizione nel registro delle imprese e per le imprese costituite in 

forma societaria, certificato del competente tribunale attestan
te l'iscrizione della ditta concorrente nel registro deDe società: 

— che • concorrenti non si trovino in alcuna dette condizioni elen
cate nell'articolo 10 della legge 30 marzo 1981 e successive 
modificazioni: 

— possesso delie referenze di cui agii articoli 12 e 13 della legge 
3 0 marzo 1981 . n. 113 e successive modificazioni. 

Il presente invito è stato spedito all'Ufficio pubblicazioni delle Co
munità europee in data odierna. 
Grughasco. 27 maggio 1986 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Lui i.niii e Almrmi . i Mel iga annun-
t i .n io l,i .scomparsa del l 'amato figlio 

MARIO 
1 A- t-M-quir M svolgono i on rilo c ivi le 
•'gg' niert u lu l i 11 g iugno al le uri- lo 
alla camera mortuaria dell 'ospedale 
S Orsola l - i tumulazione avverrà 
nel c imitero ili Castclmaggiore. 
Itologna. I l g iugno |!l.Ht> 

I comunist i del la Sezione "Bcntivo-
gli» sunti |»articolarmcnte vicini ai 
compagni Mel ica in questo momen
to e usi doloroso per la scomtiarsa del 
loro l a r o figlio 

MARIO 
Bologna. I l i;iu|;nu I!tóti 

la- laminili- Vannimi e Hianchi. rin
graziando la Federazione Torinese 
del Pei. l e Segreterie del la Kiom-
Cgil. «Iella Camera del 1-avoro Pie
monti-M-, i comunisti de l l e sezioni 
-14 «- -">- di fiordo S Paolo e tutti i 
compagni e gli amici per la commos
sa «• sentita parti i inazione al loro do
lore per la scomparsa del caro con
g iunto 

CARLO VANNOM 
sottoscrivono centomila lire per l'U-
(II lo 

Torino. 11 g iugno V.tirAi 

Nel secondo anniversario del la 
scomparsa del compagno 

MAURO CABONA 
la mamma, il papà e i parenti tutti lo 
rie orda no con rimpianto t- immutato 
affetto i- in sua memoria vottosc rivo-
n o lire- IMIMX) per I Unità. 
Genova . 11 giugno 1986 

Una vacanza nella VALLE DEL CERVINO con l'ARCI CASALTURIST 

a BIOLEY DI VALTOURNENCHE (m 12501 
presso I ANTICO HOTEL DU LAC 

aperto dal 29 giugno al 31 agosto 
turni liberi nei periodi dal 13 al 31 luglio e dal 17 al 31 agosto 

Tariffo giornaliera di pernione confitta par «dalli L 2t.M0 
Per informazioni e prenotazioni: ARCI CASALTURIST 
CASALE MONFERRATO (AL) - Via Lanza. 116 - Tel. 0142/55.177 

In tuoni t i tiri c o m p o n i » 

IGINO PANETTO 
l e famiglie Panetto e Arnione sotto
scrivono lire lUOIMM) per l'Unità 

Ma/zi-iTii l . I l giugno I!l86 

Nel primo anniversario del la scom-
|Misa del compagno 

FEDERICO CAPPELLOTTO 
la moglie, i figli e il nipote Io ricor
dano «IMI dolore e immutato affetto 
«• in sua memoria sottoscrivono lire 
jOIMXIpcr / L'unii. 
Genova. I l g iugno ì'.lr,h 

U n anno fa moriva il compagno 

ALDO PRADQTTO 
part ig iano garibaldino 

Con immutato dolore lo ricordano a 
quanti lo conobbero e st imarono la 
moglie, la Mirella e d i comunisti de l 
la sezione «Mita I jmrHTti 'd i La Cas
sa 
l - i Cai.s.i iTo). Iti g iugno 1986 

l l - n - l 9 W l l -b-193o 

LORENZO BRUNA 
Un pensiero, un ricordo incancella
bili nel tempo Klena sottoscrive 
centomila Iir«- per l'Unità 
Torino. I l giugni* l'iòti 

K morto all'età di 76 anni il compa
g n o 

SALVATORE IEMBO 
iscritto al Pei fin dagli anni de l la 
giovinezza Ne- danno il triste a n 
nuncio i figli Mario e Leonardo 
Roma. 11 g iugno 1986 

Tariffe l ' t 'n iu 
anno 6 mesi 

? numeri 191.000 98 000 
6 n u m m C ) 155 000 78 000 
5 n u m m o 130.000 €6 000 

• senza «Jomrnic• 
Tar i f fe Rinascita 

anno 
6 me*i 

72 .000 
36 000 

W n a r r sul rrp l&i . l i ; m i n u t o a 
l'I mia ciak fui» io Tesii 7S • 
ÌQIL2 Milano Sprorirarr la cau
sale cui retro. 
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Ritirata dal mercato; pericolosa 

Niente più 
© o 

ROMA — L'aspirina, il più 
comune ed il più usato dei 
farmaci, è sotto accusa in 
Inghilterra dopo aver at
traversato la bufera in 
America. La stessa «A.spinn 
foundation», associazione 
che raccoglie tutti ì produt
tori delle confezioni a base 
di acido acetilsalicilico, ha 
decìso ieri di ritirare dal 
mercato le confezioni di 
medicinali ad uso pediatri
co, proprio mentre il mini
stero della Sanità si accin
geva a lanciare una campa
gna. per mettere in guardia 
la popolazione dal suo uso 
sconsiderato, specialmente 
per quanto r iguarda i bam
bini. Recenti ricerche ame
ricane, infatti, hanno rile
vato un collegamento tra 
l 'assunzione del farmaco e 
l'insorgere, soprat tut to sot
to i 12 anni, di una infezio
ne che colpisce fegato e cer
vello. Si t rat ta di una ma
lattia molto rara (colpisce 
cinque bambini su un mi
lione) nota sotto il nome di 
sindrome di Reye. N'egli 
Stati Uniti una analoga 
campagna condotta dalle 
autori tà sanitarie ha dra
st icamente ridotto il nume
ro dei casi e quindi, sebbene 
l'Incidenza dell 'aspirina 
sulPinsorgere dell'infezio
ne non sia s ta ta provata 
con assoluta certezza, sem
bra ormai evidente che un 
rapporto esiste. 

In Italia, dove si consu
mano ventitré milioni di 
confezioni l 'anno, l 'unica 
misura presa è s ta ta quella 
di aggiornare i foglietti il
lustrativi allegati ai farma
ci che contengono acido 
acetilsalicilico. E s ta ta ag
giunta la seguente avver
tenza: «In caso di infezioni 
virali, quali influenza e va
ricella, consultare il medico 
pr ima di somminis t ra re il 
prodotto ai bambini . Se du
ran te la somministrazione 
compaiono vomito e sonno
lenza, interromperla im
mediatamente». Il ministe
ro della Sani tà inoltre, in
vece di promuovere una 
sua campagna per avverti
re la gente della situazione, 
si è limitato a sospendere la 
divulgazione di ogni mes

saggio pubblicitario in cui 
si faccia riferimento all 'uso 
di aspirina da parte di bam
bini e ragazzi. 

L'acido acetilsalicilico è 
uno dei principi attivi più 
comuni-mente impiegati in 
numerosi analgesici che 
non richiedono la ricetta 
del medico (e quindi le sue 
eventuali spiegazioni e rac
comandazioni vengono 
•saltate ' dal consumatore), 
venduti liberamente in far
macia ed ampiamente pub
blicizzati da tutti ì mass 
media. N'on andrebbe forse 
introdotta la ricetta per il 
loro consumo? E di questo 
parere uno dei più st imati 
pediatri romani, il profes
sor Pedicmo, che sdram
matizza la pericolosità del 
farmaco in se, ponendo 
l'accento invece sul com
portamento spesso avven
tato degli adulti. -L'aspiri
na — lui detto — viene a 
volte somminis t ra ta a 
sproposito, senza tener 
conto del rapporto con il 
pe.io corporeo e come pura 
risposta all 'ansia del geni
tore che vuole vedere a tutti 
ì costi cala.e la febbre del 
proprio bambino. II dosag
gio non viene rispettato e 
spesso l 'aspirina viene 
somminis t ra ta a s tomaco 
vuoto». 

Per questi motivi non sa
rebbe utile una campagna 
pubblicitaria, educativa, 
del ministero italiano? È 
proprio quello che in In
ghilterra sembrano aver 
voluto evitare a tutt i i costi 
i produttori di farmaci, che 
si sono precipitati a ri t irare 
l 'aspirina dal mercato ap
pena saputo dell 'iniziativa 
pubblica. Una campagna 
infatti ha spesso l'effetto di 
scoraggiare l 'acquisto in 
modo generalizzato: così, 
invece, il consumatore 
adulto non entrerà in con
tat to con il problema. Me
dici, dentisti e farmacisti 
erano già stati avvertiti: nei 
giorni scorsi dal ministero 
della Santa bri tannico sono 
part i te 1C5.000 lettere ai 
professionisti sui possibili 
pericoli dell 'aspirina per i 
bambini. 

Nanni Riccobono 

Meta oca 
piano del palazzo che fino a duo 
anni ta era intestato alla .Firn., 
nella sala dm e si elaboravano i 
dati, sono arrivate notizie di 
TOC 000 votanti. Ma manca an
cora qualche regione, qualche 
fabbrica pure importante (che 
ha deeiso di scrutinare stamane 
t voti per non •perdersi la parti
ta» del campionato mondiale). 
Addirittura se queste aziende 
mantenessero la stessa percen
tuale di partecipa/ione, si arri
verebbe alla cifra di 800 000 la
voratori coinvolti. Ma queste 
cilrc sull'ailluenza alle urne, 
sono le uniche che ieri sera for
niva • ullicialmente. l'organiz
zazione sindacale I risultati del 
referendum, invece (die s,iran
no resi pubblici o^'D. e stato 
necessario cercarli azienda per 
azienda, provincia per provin
cia Kcco perché in queste pri
me informazioni mancano 
quelli che si chiamano .dati ug-
grecati. 

Poi. dati alla rinfusa di altre 
fabbriche. C"e la Fu Ferrotuhi 

di Sestri Levante (un nome che 
da quasi un decennio compare 
nelle cronache sindacali: forse è 
quella che detiene il record del
le crisi irrisolte) i .sì. sono stati 
.ri">0 contro appena due .no». 
Ancora, in tutte le aziende del 
gruppo Olivetti del t'anavese 
su 7.88.") votanti (pari al f>0,8 \ ) 
la piattaforma è stata approva
ta dal 09,8' . . Oppure la zona 
Tiburtma, la .cintura produtti
va. della capitale, composta da 
una miriade di piccole e medie 
aziende: i «sì. stanno sul 65'i . 
Kcco qualche dato lombardo: 
Maserati 77', dei si, Horletti 
f>8\. Atb di Brescia K 7 \ , 
Falck Donno (JG\ , Olivetti di 
Crema 08', , Aermacchi di Va
rese 74', , Fiar 70'/ , Dalmine 
di Cesta Volpino 81'<, lireda 
Fucine ó.V,. All'Autobianchi 
di Desio (Fiat) i si raggiungono 
il 92.9' , . 

Ce n'è abbastanza, insomma, 
per far dire a Lucio De (.'arimi, 
segretario confederale della 
Cgil che, stando alle prime 

proiezioni «due dati si combi
nano i lavoratori hanno votato 
iti tanti e hanno votato benci. 
Un voto, dunque, che insegna 
molte cose: quali? 

•Credo — continua De Carli
ni — che questo referendum 
sia stato la risposta tangibile 
al fuoco di sbarramento scate
nato dalla Federmcccantca fin 
da quando s'è cominciato a 
parlare di contratto,. E una ri
sposta insomma a chi ancora 
ieri parlava di .piattaforma im
proponibile» (Lang) e soprat
tutto metteva in dubbio la rap
presentatività di questo sinda
cato dei metalmeccanici. *Cre-
do però che il senso di questo 
voto — è di nuovo il segretario 
Cgd — deve essere colto non 
solo dalla nostra controparte 
Il governo dcic capire ihc c'è 
grande attesa per quel che ri
guarda la politica economica, 
nei prossimi mesi E a questa 
attesa non basta rispondere 
con qualche bella frase ad ef
fetto contro i profitti, se poi 

l'impostazioni* della nuova 
legge finanziaria ricalca la vec
chia logica del taglio della spe
sa sociale. Credo che questo 
i alo, di cui bcncficicrà l'intero 
movimento sindacale che, da 
qualche mese — perchè non 
dirlo* — sta rimontando posi
zioni, può essere interpretato 
anche come un motivo a chi ha 
in mente di attaccare le con
quiste sociali realizzate in inte
sti anni'. 

Dal referendum, dunque, un 
sindacato più forte. Un sinda
cato che deve certo fare i conti 
ancora con .fabbriche difficili.. 
In qualche azienda, anche im
portante, infatti, hanno preval
so i .no». Alla Franco Tosi, fab
brica lombarda Uscita dalla ri
strutturazione. Così come alla 
Fiat Spa Ivcco Stura, al Pigno
ne di Firenze, alle Acciaierie di 
Terni 'Difficoltà, certo — dice 
Airoldi, segretario della Fiom 
— S'ori credo che offusihino il 
successo politico-orgamzzuti-

va di questo referendum. Però 
sicuramente dovremo riflette
re sul fatto che problemi ne ab
biamo avuti soprattutto nelle 
fabbriche più grandi. Dovuti 
alla storia del sindacato in 
questi anni, dovuti alla ri
strutturazione che ha fatto 
perdere potere al sindacato e 
dunque fiducia da parte dei la-
l oratori Poi uh anche m qual-
ihe caso alla sottovalutazione 
da parte di alcune strutture di 
fabbrua delle noi ita della 
piattaforma e della stessa con
sultazione elet tarale». 

Qualche «neo». Ma ieri nella 
vecchia Firn — da dove, ripe
tiamo, non é uscito alcun dato 
ufficiale — c'era un clima fé-
sto-o. Perché questo voto ha 
già tatto cambiare il sindacato 
Sicuramente da ieri e più rap
presentativo anche dei lavora
tori professionalizzati, dei 
• quadri.. Qualche dato: alla se
de clell'Italsider, dove ci sono 
tanti impiegati e tecnici hanno 

vinto (800 contro 713) i .sì.. Lo 
stesso all'Ansaldo di Milano 
(col 70', di .si.). 

L'ultimo dato per tornnre da 
dove si era cominciato, dalla 
Fiat. Stavolta i numeri si riferi
scono al .Centro ricerche, (ed è 
facile immaginare (piale .sia la 
caratteristica eli questi lavora
tori): ha votato il 78,8', , i .sì. 
sono stati il 75,'.)',. *l'n risul
tato che ci riempie di soddisfa
zione — dice Walter Cericela. 
socialista, anche lui segretario 
Fiom — ma che ci affida nuove 
responsabilità Tanti hanno 
aviersntii questo info una 
parte degli imprenditori fino 
ad ab une IISMIC lozioni dei i/uu-
dri che hanno imitato all'a
stensionismo Organizzazioni 
cl:e ini ece noi invitiamo a par-
tei tpare alle trattative per il 
contratto, asMCffir <i fini Con
dri fi che ora davvero possiamo 
parlare a nome di tutta la ca
tegoria». 

Stefano Bocconetti 

aveva proposto di inserire la 
tassazione delle plusvalenze 
nell'imminente ritorma dcl-
l'Irpef), e soprattutto contro 
il MIO collega al Te.ioro, Gio
vanni Goria. accusato espli
citamente non solo di non 
tutelare i risparmiatori ma 
addirittura di alimentare »j/ 
casotto' (espressione testua
le usata da Visentini a quat
tr'occhi con ì giornalisti) de
gli intermediari di Borsa clic 
hanno creato una situazione 
• fra le più cuoticlic e perico
lose: 

Pur «co/i sofferenza; Vi
sentini non ha lasciato spa
zio a dubbi (e questo più tar
di gli è stato contestato sia in 
commissione da Visco, e sia 
tra i giornalisti dal comuni
sta Antonio Bellocchio). Se

condo il ministro, manca 
nell'attuale disciplina legi
slativa -ogni effettiva possi
bilità di individuare in for
ma generalizzata e di suffi
ciente evidenza lo operazioni 
su titoli azionari e i relativi 
prezzi: E quindi «fa reale vo
lontà del sistema è di esclu
dere, attualmente, rilevanza 
tributaria- alla questione. 
Comunque — ha notato an
cora —, prima delle questio
ni tributarie è opportuno ga
rantire il riordino dell'inter
mediazione in questo delica
tissimo campo. 

E qui l'attacco durissimo a 
Goria. 'Si espandono e sì so
vrappongono — questa la al
larmata denuncia di Visenti-
ni — intermediari di ogni ti
po; e al moltiplicarsi degli m-

Tasse sulla Borsa 
termediari si accompagna, 
nella inspiegabile indiffe
renza di chi avrebbe anche 
istituzionalmente il compito 
della tutela del risparmio 
(cioè il Tesoro, ndr), il diffon
dersi dell'attività di raccolta 
del risparmio del pubblico in 
forme diverse, spesso sor
prendenti, incontrollate e 
pericolose, poste in essere da 
chiunque senza alcun requi
sito e senza neppure precise 
possibilità di individuazione, 
senza alcuna autorizzazione, 
senza nessuna vigilanza e 
senza nessuna garanzia per 
coloro che affidano la loro 
disponibilità: E, per so-

vrammercato, Visentini ha 
concluso: -Si sono moltipli
cate sotto gli occhi indiffe
renti delle pubbliche autori
tà i centri di raccolta del ri
sparmio nelle forme più va
ne. La situazione appare 
grave e pericolosa sotto ogni 
aspetto, come indicano feno
meni rilevanti che da qual
che tempo si manifestano: 

Visentini ha chiuso tor
nando a ribadire che non so
lo la legge ma anche la giuri
sprudenza gli legano co
munque le mani. Ad una tas
sazione si potrebbe però 
giungere anche prima di un 
completo rinnovamento le

gislativo, se -il riordinamen
to fosse concretamente e ir
revocabilmente avviato con 
elementi di sicuro affida
mento che giunga a compi
mento m un termine ragio
nevole: In ogni caso un nuo
vo intervento legislativo è 
proponibile «s'o/o a mercati 
stabilizzati: 

In sede di replica, Vincen
zo Visco ha preso atto delle 
dichiarazioni di Visentini, 
forse più per gli aspetti pole
mici che'non per quelli pro-
positivi. Tant'e che ha nota
to (senza ottenere risposta) 
come gli uffici tributari non 
sian poi del tutto disarmati 
se ..sono tenuti a mettere a 
ruolo eventuali speculatori' 
di cui il ministero abbia 'Co
munque' notizia. Anche Bel

locchio ha preso atto delle 
comunicazioni del ministro 
ma ha contestato il senso di 
impotenza che da esse tra
spare. 'Se l'autentico specu
latore non è sicuramente 
identificabile e per gli inter
mediari continua ad esserci 
libero campo, si rischia di 
premiare solo e proprio chi 
turba il mercato. Anche le 
vicende di questi giorni con
fermano l'esigenza di andare 
rapidamente ad un riordino 
di tutto il sistema di tassa
zione dei redditi da capitale: 
alcuni oggi sono esenti (Hot, 
Cd, ecc.), e gli altri sono tas
sati con dodici diverse ali
quote...: 

Giorgio Frasca Polara 

di ottimismo che ha comin
ciato a circolare tra le cor-
beilles. Le rendite azionane 
restano esentasse, al di là di 
ogni logica e di ogni criterio 
di equità. La Borsa, incredu
la, sentitamente ringrazia. 

Il volume degli scambi ha 
cominciato a riprendere to
no e le quotazioni di molti 
valori ne hanno decisamente 
beneficiato. L'andamento 
degli scambi sui titoli ordi
nari Fiat dimostra questo 
andamento. Chiamati l'altro 
giorno a 11.890 lire, hanno 

continuato a scendere nelle 
valutazioni degli operatori, 
tanto che nelle prime battute 
di scambi di ieri mattina le 
contrattazioni avvenivano 
sulla base di 11.700 lire. La 
chiusura avveniva più o me
no su quella cifra (11.710, per 
la precisione), proprio men
tre il ministro prendeva la 
parola a Montecitorio. 

Nelle battute successive 
gli scambi prendevano tono, 
e i porezzi delle Fiat ordina
rie arrivavano attorno alle 
12.500 lire. Una discreta ri
presa, che non compensa an
cora però la caduta di lunedì. 

Le azioni salgono 
Analogo andamento han

no fatto registrare altri titoli 
guida. Le Generali, chiuse a 
120.900 (5.700 lire meno di lu
nedì), si sono portate poi fino 
a 133.500; le Mediobanca, 
chiuse a 234.400, sono finite 
a 235.000; le Montedison pas
sano dalla quotazione uffi
ciale di 2.814 a 3.000 lire; le 
Olivetti da 15.610 a 16.000 li
re. Si t rat ta di recuperi che 
hanno fatto stimare una cre

scita dell'indice tendenziale 
nell'ordine del 7,5%. L'indice 
tendenziale è valutato sugli 
ultimi prezzi fatti nella sedu
ta precedente: poiché gli ul
timi prezzi di lunedì erano in 
ulteriore flessione rispetto a 
quelli della chiamata ufficia
le, ne deriva che il recupero 
di ieri è «tendenzialmente» 
più vistoso. 

Si spiega così il diffondersi 
in piazza degli Affari di una 

allegria altrimenti assai po
co giustificata: una parte de
gli operatori ha fretta di can
cellare i lividi di questi giorni 
e di tornare a fare affari co
me ai bei tempi. Di qui il ten
tativo di attribuire all'incer
tezza per le misure fiscali 
tutte le ragioni del crollo. In 
realtà i motivi della flessione 
sono per lo più interni alla 
Borsa, non esterni, e vanno 
ricercati negli eccessi di al
cune quotazioni. Così come è 
da considerarsi del tutto fi
siologica la ripresa di valori 

guida, che i colpi di accetta 
dei giorni scorsi avevano ri
portato su livelli decisamen
te interessanti. I fondi, ma 
non solo loro, con le Fiat a 
meno di 12.000 lire ne hanno 
approfittato per riempire il 
portafoglio di azioni di pre
stigio. Alla vigilia di un au
mento di capitale da oltre 
1.000 miliardi, è evidente che 
il titolo non potrà permetter
si di scendere sotto quella ci
fra. E tanto peggio per chi, 
preso dal panico, si e spinto 
fino a svendere a quei prezzi. 

Dario Venegoni 

«Contava 
virare» 
mente importante. Quanto 
al gioco, lo ripeto, <;ono sod-
distatto. Adesso quello che 
conta, e secondo me è so
prattutto su questo terreno 
che si deciderà il Mumbai, è 
mantenere la squadra m 
condizioni atletiche e tisiche 
ideali: 

La situazione degli azzur
ri, è stato tatto nota ri al cittì, 
non è molto di; ci sa da quel
la di Vigo: alloia come alles
so l'Italia non e i erto tra le 
favorite. 'In Spagna la situa
zione era molto' di; ersa an
che sotto il profilo del rego
lamento — lia puntualizzato 
Hearzot — Li, ilopo il primo 
girone, c'era un .v condo mi
ni-tonno a tre squadre, e ci 
.si poteva anche ;>e,-tneltere 
di sbagliale parzialità nte la 
prima' partita, sperando di 
rimediare nella seconda. 
Qui. gli ottavi di tinaie sono 
ad eliminatoria din tta, il 
giudizio è inappellalitle Di
ciamo che ci tnneremmo 
nelle stesse condizioni ti an
che e psicologiche della Spa
gna soltanto oliando avrem
mo uguagliato l'impresa di 
allora, cioè battere Argenti
na e lirasile. Se l'Italia arri
vasse ai quarti, alloia si che 
potremmo tro;arci nelle 
stesse condizioni: 

Adesso c'è la Franci l. Inat
ti vogliono sapere da Uearzot 
se la partita e alla nostra 
portata o impus abile. K 
(inaiamo chiede anche se 
contro Platini e compagni 
\edremo lilialmente la no
stra nazionale uscire allo 
scoperto, -f rancia o Urss o 
Messico e la stcssisiima co svi 
— risponde Hearzot tru-
strandosu! nascete ogni spe
ranza di un pronostico — In 
un campionato mondiale, 
dagli ottavi di tinaie iti poi 
ogni partita è dilticilissima. 
A parte una o due eccezioni, 
tutte e sedia le scpiadre che 
passano il girore i Inumato-
no sono ni UT-..in formida
bili. Quello che mi consola è 
che se la Francia, per noi, sa
rà diliicile, noi lo curano al
trettanto pi r loro-

ideilo n<cr:.ito d: Ih arzot, 
riguardo al problema Fran
cia. e -Spilli)' Altobelh, eroe 
modesto ma proficuo di que
sto pruno scorcio del Muti
lila! azzurro -La partita con 
In Francia è più difficile di 
quella con l'Argentina. Nel
l'Argentina, unii volta neu
tralizzato Maradona. hai 
messo il silenziatore al G0",; 
del loro potenziale. Con la 
Francia, invece, fermare 
Platini non basta: 

Michele Serra 

una mostruosa macchina 
mangiatempo, costruita e 
programmata al solo scopo 
di spogliare della personali
tà, umiliare l'intelligenza, 
imporre l'osservanza di rego
le e consuetudini assurde se 
non proprio idiote, sotto pe
na di sanzioni (o vendette) 
che, piuttosto che in un rego
lamento militare, meglio fi
gurerebbero m un manuale 

di psicoanalisi. 
Èqui che bisogna scavare? 

È nel carattere, nel -senso: 
nell'organizzazione concreta 
di questa esperienza che bi
sogna indagare? È soprat
tutto nelle caserme del Friuli 
che va condotta la ricogni
zione? Parlare di casualità, 
di fatalità, di tragica coinci
denza è davvero difficile, pur 
se hanno un peso i risvolti 

Quei quattro... 
emotivi che un evento tragi
co come il suicidio porta con 
sé. C'è evidentemente qual
cosa che non funziona, qual
cosa che bisogna indagare, 
capire, denunciare, cambia
re allo scopo immediato di 
bloccare questa tremenda 

sequenza. Iprimi interessati 
dovrebbero essere gli stessi 
comandi militari ai quali 
questi ragazzi sono affidati. 

Quei comandi che troppo 
spesso pretendono di tacita
re e risolvere esattamente 
con metodi e sistemi che 

stanno alla radice vera del 
disagio: in modo autoritario, 
vessatorio, punitivo. Fabio 
De Vecchis, giovane romano 
in servizio a Maniago, ucci
sosi con un colpo di fucile la 
mattina di lunedi 2 giugno. 
quando ancora gli altopar
lanti trasmutavano gli inni 
della parata, aveva lamenta
to in una intervista ad un 
giornale locale le condizioni 

difficili della vita da recluta: 
cattivo il vitto, cattivo l'al
loggio, pessima l'accoglien
za, inesistente il rapporto 
con la popolazione locale. I 
superiori avevano scoperto 
l'identità dell'anonimo in
tervistato e minacciavano di 
punirlo. Il terrore del ragaz
zo ha fatto il resto. 

Eugenio Manca 
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